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oggi Sgfegygrd - sapone deodorante - 



elimina totalmente il ^^traspirodor 
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Ecco perché: tutti i normali saponi 
eliminano parzialmente le cause 
del "traspirodor'". 

Safeguard invece 
elimina totalmente 
le vere cause 
del "traspirodor" 
perché contiene PG-Ì 
una nuova sostanza 
deodorante 
'completamente attivo 




ODORE DcUA TRASrIRAZIONE, marchio dvpositoto della Proefar & Cambia 
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Cantagiro 

• Le premetto che non sono un 
contestatore e disapprovo in 
genere lutto ttuello che fa la 
contestazione. Ma non ho po¬ 
tuto trattenere un gesto di sod¬ 
disfazione quando ho letto sui 
giornali che ci sono dei giova¬ 
notti che vanno a contestare 
il Cantagiro. lo la penso co.sì: 
se si vogliono fare degli spet¬ 
tacoli a scopo di lucro, si fac¬ 
cia come fanno tutte ìe Com¬ 
pagnie di questo mondo, si af¬ 
fitta un teatro, e si organizza 
la serata, invece trovo ingiusto 
e sproporzionato che, per fare 
dei soldi con le canzonette, sia 
quelli che le cantano che quel¬ 
li che organizzano il Cantagiro 
fe soprattutto queste ultimi), 
si deve metter su una carova¬ 
na. che interrompe il traffico, 
crea disturbo nelle città dove 
passa e dove arriva, e .si vuol 
dare quasi l'aria d'una mani¬ 
festazione artbtica e sportiva, 
l! torto della RAI è una conse¬ 
guenza di qtuinio ho detto. La 
TV, e persino il Telegiornale. 
non dovrebbero prestarsi a re¬ 
clamizzare cose di questo ge¬ 
nere. che sono evidentemente 
una speculazione privata e co¬ 
me spettacoli non hanno nulla 
da vedere con le (rosmissiofii 
di musica leggera organizzate 
dalla RAI. Mi dicono che la TV 
non prende una lira per tra¬ 
smettere il Cantagiro. anzi 
spende dei milioni almeno per 
mandar dietro i suoi mezzi 
Vorrei che si meditasse su 
quanto scrivo, in nome del 
buon gtisto e delToneslà. Al¬ 
trimenti. ben vengano le uova 
marce contro cantanti da quat¬ 
tro soldi che si fanno chiama¬ 
re "Sua Eccellenza " » ( Giovan¬ 
ni Merlini - Torino). 


• ...Compiango quei poveri agen¬ 
ti di PS e carabinieri, che già 
hanno tanto da fare contro i 
contestatori e ades.so devono 
proteggere anche il cosiddetto 
Cantagiro dagli studenti che 
protestano, lo credevo che la 
polizia e la ‘ benemerita " fos¬ 
sero a disposizione delle “ co.se 
.serie ‘ e non di quattro giovi¬ 
nastri e giovina.sire che vanno 
tn giro per Tltalia a far soldi 
a spese dei gonzi. Li lascino 
che se la .sbrighino loro, se 
hanno argomenti da opporre a 
quelli che li contestano. Oppu¬ 
re ci mandino i cacciatori di 
autografi a difendersi i loro be¬ 
niamini, ma non facciamo per¬ 
dere tempo e fatica alle forze 
dell'ordine » (riliberto Genove¬ 
si • Caslrocaro). 

Disguidi 

' Ho a.s.sistiio, la sera di sa¬ 
bato 28 giugno, allo spettacolo 
Napoli notte c giorno, diretto 
ila Patroni Griffi.- e veramente 
mi è .sembrato tra le cose più 
degne e culturalmente valide 
apparse di recente sui tele¬ 
schermi. Tra Taltro, credo che 
pochi italiani, nella gran massa 
del pubblico, cono.scessero co¬ 
sì da vicino la dirompente 
drammaticità del teatro di Vi- 
viani. Ma... mi consenta un ap¬ 
punto. sia pure marginale: il 
Radiocorriere TV aveva annun¬ 
cialo .soltanto la prima parte 
dello spettacolo, Toledo 'e not¬ 
te, .senza far mertzioue della se¬ 
conda, che pure è andata in 
onda, con il titolo La musica 
dei ciechi, nella stessa serata. 
Dal modo stesso in cui le due 
parti sono stale presentate sul 
teleschermo, si capiva bene che 
in un primo tempo s'era deciso 
di trasmetterle .separate, e poi 


all'ultimo momento (a mio mo¬ 
do di vedere, giustamente, co¬ 
sicché l’attenzione del pubblico 
non è andata dispersa) s'era 
preferito mandare in onda il 
tutto in una sera. Perché, mi 
domando, succedono questi di¬ 
sguidi. che talvolta possono di¬ 
sorientare il lettore del vostro 
giornale?'» (Cosimo Piacentini 
- Lorenteggio). 


La « loro arte » 

« Sono una madre e un'assidua 
ascoltalrice di TV 7 e qui mi 
riferisco alla trasmissione sui 
films pornografici, violenti e 
.«odici, in CUI ho potuto fare la 
conoscenza di due visi, un re¬ 
gista e un produttore, a tutti 
noti per quella che loro hanno 
definito la “ loro arte ", che vor¬ 
rebbero fosse scritta con la A 
maiuscola. Con un .sorriso di 
compatimento per il loro in¬ 
terlocutore essi hanno dichia¬ 
rato di aver sentito il “ dove¬ 
re " di illuminare i giovani sui 
rapporti patologici che esisto¬ 
no nel mondo, perché lutti deb¬ 
bono conoscere la “ verità sulla 
vita degli uomini ". Per rappot- 
li diretti con giovani di tulle 
le tendenze politiche, sia uni- 
ver.sitarj, sia in procinto di es¬ 
serlo, posso os-sicurare che mai 
come ora i giovani cercano la 
“ verità ". L'ansia, la irrequietu¬ 
dine. le agitazioni ci sono pro¬ 
prio perché oggi ì giovani ra¬ 
gionano più di una volta e han¬ 
no più bisogno di una volta di 
essere .soddisfatti nelle loro ri¬ 
cerche, spinti da istinti e desi¬ 
deri diversi. E' qui che nasce 
la tragedia dei nostri tempi. 
Cosa fanno gli adulti per loro? 
Quei due signori che sorridono 
con lama .sufficienza dicono che 
debbono aprire loro gli occhi, 
mentre invece i loro films fi¬ 
niscono con l'approfittare del 
loro disagio per imporsi e. sti¬ 
molando in loro gli istinti più 
bassi (che con più facilità si 


si. anziché luce, confusione (so- 
prattutto ai più deboti e biso¬ 
gnosi di aiuto). Mostrando lut¬ 
to il marcio che, purtroppo. 
esiste nella vita e presentan¬ 
dolo nel modo più crudo, fini¬ 
scono per insinuare nelle co¬ 
scienze sprovvedute il terribile 
errore di credere che “ la vera 
vita " di un uomo sia quella 
che essi rappresentano. Se per 
far conoscere una città a un 
turista, lo conduciamo in un 
ospedale, poi in un altro, poi 
in un ospizio, poi in un postri¬ 
bolo, nascondendo a lui o tra¬ 
scurando tutto il bello di pa¬ 
norama e di arte che esiste in 
quella città, certamente il turi¬ 
sta si fa l'idea che essa sia il 
regno dei malati e dei viziosi. 
Eppure gli ospedali ci sono nel¬ 
le città e sono una “ verità ", 
ma non è quella che cerca il 
turista, come non sono le brut¬ 
ture patologiche della vita la 
" verità autentica " che i gio¬ 
vani cercano. Per esperienza 
diretta e sicura posso afferma¬ 
re che anche i giovani più sca- i 
pigliali hanno in fondo al cuo¬ 
re Tesigenza del bene e il desi¬ 
derio deU'amore vero, che sod¬ 
disfa tutti i bisogni della loro 
persona e che sa rispettare la 
dignità di tutti e in primo luo¬ 
go della persona amata. Ed è 
proprio questa la “verità " da 
dare loro, che sola può placare 
le loro ansie. Certo la cosa è 
più difficile e i guadagni sono 
minori.' Ora, quei due signori, 
se a loro l'arte interessa sul 
serio, riprendano auel confron¬ 
to che cosi maldestramente 
hanno inizialo con l'Arte greca 
e con Eschilo in particolare, 
nella trasmissione di TV 7. 
Infatti Eschilo fa conoscere 
“ la verità sulla vita degli uo¬ 
mini ", non si ritrae nemmeno 
davanti ai fatti più perversi, 
ma la .'.tia Arte .sa itfuminare 
rutto il male che è nel mondo 
senza nemmeno portarlo .sulla 
scena, e nella sua sincera fe¬ 
deltà alla " verità tutta intera " 


Da questo numero Ugo Zatterln lascia la direzione del 
« Radiocorriere TV > per assumere quella del Centro 
di produzione radiofonico e televisivo di Torino. 
L’editore ringrazia Ugo Zatterln per l’opera appas¬ 
sionata e per il livello cui ha portato la rivista in 
questi ultimi tre anni. Al vice direttore centrale della 
RAI Corrado Guerzoni, che assume la direzione del 
« Radiocorriere TV », gii auguri di un fervido e pro¬ 
ficuo lavoro. 

MASSIMO RENDINA 
amministratore delegato della ERI 


I fanno risvegliare), danno ad e.s. i intorno alla vita degli uomini. 


sa anche dar luce, non confu¬ 
sione, alla intelligenza degli 
spettatori, i quali allora s) rie¬ 
scono a giudicare, liberamente 
giudicare, ciò che veramente 
è degno di un uomo e ciò che 
invece lo degrada • (Anna Fer¬ 
rari Bressan - Padova). 


Non è di Bergamo 

€ Mentre ringrazio il Radiocor¬ 
riere TV per lo spazio accor¬ 
dato alla mia commedia II vaso 
di fiori, desidero precisare che 
non sono bergamasco, come è 
stato scritto, ma veneto, essen¬ 
do nato in provincia di Treviso, 
e al Veneto sono legalissimo, 
tanto che torno al mio attuale 
paese in provincia di Padova, 
tutti i momenti che ho liberi. 
L'equivoco in cui il vostro gior¬ 
nale è caduto nasce forse dal 
fatto che- ho iniziato nel berga¬ 
masco la mia carriera di inse¬ 
gnante (al Liceo di Celano pri¬ 
ma, a quello statale poi): ciò 
per poter frequentare la Scuo¬ 
la Superiore di Comunicazioni 
Sociali, adesso trasferita a Mi¬ 
lano • (Antonio Zanella-Pavia). 


Pugilato 

• Ho aperto per caso il televi- 
.«ore mentre si trasmetteva una 
partita di pugilato, dove c'era 


una domanda a 



FEDERICA TADDEI 


- Nella trasniis.vioue Cììiamuie 
Roma 3131 mi .sembra di co¬ 
gliere, dal tono della voce e 
dalle risatine, mille sottintesi, 
addirittura delle strizzatine 
d'occhio. Quali sono i retrosce¬ 
na della manifestazione? C'è 
qualcosr. che viene censurato? 
vorrei saperlo da Federica Tad- 
dei, alla quale vorrei chiedere 
anche se si trova meglio con 
quel mattacchione di Boncom- 
pagni o col riflessivo Mocca- 
gatta » (Luigi Sestili • Roma). 

Ciò che non va in onda è sol¬ 
tanto la parte più drammatica 
di Chiamate «orna 3J3I. Per 
esempio, ci sono persone che 
telefonano e che secondo noi 
non possono essere messe in 
onda perché si tratta di casi 
così singolari da essere esclu¬ 


sivamente personali. Alludo 
qui a un signore piemontese 
che dice di risentire i propri 
discorsi attraverso una radio 
che i marziani gli hanno inne¬ 
stato nel petto. Oppure ad un 
architetto che sulle prime tele¬ 
fonava per un fatto sentimen¬ 
tale, diceva cioè che gli piace¬ 
va una delle nostre ragazze-fil¬ 
tro. Adesso pare che questo 
fatto sia superato, ma l'archi¬ 
tetto ha preso ugualmente gu¬ 
sto a telefonarci. Ma non cre¬ 
da che si tratti di tutti casi 
dì maniaci del telefono, o che 
sfiorano questo stato patologi¬ 
co. Molti, e direi che sono i 
più, chiedono loro stessi di ri- 
iiiaiierc nel segreto di uno sfo¬ 
go telefonico, così a due. E’ 
gente che oltre a sfogarsi chie¬ 
de aiuto, e spesso noi gliene 
forniamo, mettendoli in con¬ 
tatto con e^rti o consiglieri. 
C'è il maggiordomo dei Parìoli 
che dice di somigliare a Curd 
Jurgens, l'attore tedesco di suc¬ 
cesso di una decina dì anni fa. 
C'è il bambino che vuole i>&r- 
lare al telefono con Giulio Ce¬ 
sare, perché sui primi libri di 
scuola ha saputo che è stato 
uno degli uomini più grandi 
della storia. 

Qualcuno poi ci ha rivolto 
accuse che io non ritengo giu¬ 
ste. Spesso ci hanno detto (in 
privato, s'intende: lei queste 
cose in onda non le ha sen¬ 
tile) che snaturiamo la tra¬ 
smissione. perché inizialmente 


mettiamo a contatto l'ascolta¬ 
tore col suo personaggio. Poi 
interveniamo noi, che seque¬ 
striamo il personaggio, spes¬ 
so dimenticandoci letteralmen¬ 
te deH'ascoItatore. o ricordan¬ 
docene soltanto alla fine, al 
momento dei saluti. Non lo ne¬ 
go: qualche volta questo suc¬ 
cede, ma lo facciamo per sfrut¬ 
tare meglio il personaggio e 
per metterlo così a disposizio¬ 
ne di tutti, e non solo di chi 
ha telefonato. Così, attraverso 
il nostro intervento può acca¬ 
dere che su Catherine Spaak si 
getti un nuovo squarcio di luce 
appena apprendiamo che una 
sua zia è morta in un campo 
di concentramento tedesco. Nel 
caso di Mairhesi, invece, il po¬ 
polare signore di mezza età. 
ciò che gli ascoltatori non han¬ 
no captntu è stato il suo imba¬ 
razzo. Era venuto qui, in stu¬ 
dio. per divertire e divertirsi, 
diceva. E poi. s'è trovato da¬ 
vanti al problema deirinfedel- 
tà e dei rapporti prematrimo¬ 
niali. Per finire, le dirò che mi 
trovo bene con entrambi, sia 
Boncompagni che Moccagatta. 
Non per fare il pesce in ba¬ 
rile: è la verità, anche perché 
loro sono cosi diversi: Gianni 
butta lì battute da compagno¬ 
ne. mentre con Franco vengon 
fuori bozzetti di vita, fatterelli 
che conosce soltanto lui. Per 
questo, non m'annoio con nes¬ 
suno. 

Federica Taddel 


un certo Duran, che non ho 
capito bene se sia italiano o 
no, contro un tedesco che non 
faceva che prenderle. Le pre¬ 
metto che io sono da sempre 
contraria agli sport violenti, 
ragione per cui ritengo che in 
un Paese civile il pugilato do¬ 
vrebbe essere proibito, anche 
per ragioni di salute. Ma tro¬ 
vo vergognoso che la TV si 
presti a trasmettere simili sce¬ 
ne di violenza, quando un uo¬ 
mo è ridotto male e l'altro se¬ 
guila a picchiarlo per farlo 
svenire, mentre una folla di 
bruti incita al massacro. Con 
tanti nobili sport che esistono, 
come Tatietica per esempio, si 
bandisca dai nostri ridei la bru¬ 
talità del pugilato, in attesa 
di abolirla anche dappertutto > 
(Santina Lorenzetii - Castel¬ 
franco Veneto). 


' « Sono un vecchio appassiona- 
I lo di atletica leggera, sport che 
I considero fra i più adatti alle 
riprese televisive. Sto prenden¬ 
do atto con soddisfazione che 
la nostra TV tende ad occu¬ 
parsi sempre più di questa di¬ 
sciplina sportiva, che ha dav- 
vero bisogno di essere popola- 
rizzata presso un pubblico che 
non sembra seguire altro che 
gli sport professionistici, cioè 
I il calcio € il ciclismo, Dopo 
I questo elogio, devo però fare 
' un serio appunto alla televi¬ 
sione. in particolare ai suoi 
I commentatori, i quali si lascia- 
' no prendere troppe volte dal¬ 
l'entusiasmo nel corso delle 
gare e formulano pronastici 
di record che poi. alla conclti- 
.sione delle stesse, risultano del 
tutto infondati. Faccio un 
esempio: riguardo ai campio¬ 
nati i7a/iani assoluti è stato 
detto che la Pigni ed Arese 
stavano per stabilire nuovi pri¬ 
mati e alla fine ne sono risul¬ 
tati tempi complessivamente 
mediocri. Insomma, mi sem¬ 
bra, pur nel rispetto del diffi¬ 
cilissimo lavoro del telecroni¬ 
sta. che non guasterebbe un po' 
di più di prudenza nelle valu¬ 
tazioni e nelle previsioni» (Al¬ 
do Senti - Cosenza). 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrìca si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome. Il cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
llmttatena dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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Veni Creator 

• Nella 4* strofa del Veni Crea¬ 
tor Spirìtus, che significano 
esatlamente le parole dei due 
ultimi versi " infirma nostri 
corporiSf ecc. “? Pur con qual¬ 
che nozione di latino, non rie¬ 
sco a trovare il bandolo della 
sintassi, e quindi il senso. E, 
per stare in argomento, ho tor¬ 
lo se penso che la terza per¬ 
sona della SS. Trinità, uguale 
quindi alle altre due. ha trop¬ 
po poco rilievo nella coscien¬ 
za e anche nel rito dei catto¬ 
lici? • (A. M. • Bologna). 

I ) Ecco la 4* strofa del Veni 
Creator: • Accende lumen sen- 
sibus I infunde amorem cor- 
dibus i infìrma nostri corporis 
I virtute fìrmans pérpeti ». I 
fedeli si rivolgono allo Spirito 
Santo, e cosi Lo pipano; « Il¬ 
lumina i nostri sensi I infondi 
amore nei cuori | le debolezze 
de! nostro corpo | rendile for¬ 
ti con forza continua >. La dif¬ 
ficoltà era forse nel confonde¬ 
re pérpeti (ablativo dell'agget¬ 
tivo perpes, perpetis = conti¬ 
nuo) con l'infinito del verbo 
perpetior (patire); 2) Ha ragio¬ 
ne! I cattolici poco pensano 
allo Spirito Santo, poco Lo 
pregano, benché la Chiesa Lo 
ricordi incessantemente nella 
sua Liturgia, nelle conclusio¬ 
ni delle preghiere, e dedichi a 
Lui l'intero ciclo liturgico della 
Pentecoste (tra la Pasqua e 
l'Avvento). 


L’uomo e Tanimale 

« Gli uomini sono tutti uguali 
nell'aritmetica e in tre opera¬ 
zioni se la cavano bene: sot¬ 
trarre qualche cosa ad altri, 
addizionare al proprio, e mol¬ 
tiplicare così tl proprio. Tro¬ 
vano invece difficile il divide¬ 
re il proprio con altri che ne 
abbiano bisogno. Preferiscono 
litigare, anziché dividere da 
buoni fratelli, d'amore e d'ac¬ 
cordo. il proprio con altri. 
Spesso finiscono per perdere 
anche quello che avevano, pur 
di non dividerlo con altri. 
Penso che neppure le bestie 
siano così stupide come noi e 
ci diano lezioni di maggior 
saggezza. Dico bene? » (Un 
nonno novantenne - Messina). 

Tra gli scritti del grande poe¬ 
ta francese Charles Baudelaire, 
c'è un breve poemetto in pro¬ 
sa (cosi vorrei definirlo) che 
illustra quello che giustamen¬ 
te mette in rilievo il nonno di 
Messina. E' intitolato Le gà- 
teau (il pasticcio, il dolce) e 
mentre scrivendo Les fleurs 
du mal. Baudelaire è sceso ne¬ 
gli inferni del tempo moder¬ 
no. qui invece... sale, sale sui 
monti, in una escursione sui 
Pirenei. Seduto sull'erba di un 
prato gode della bellezza del 
panorama sconfinato e, senten¬ 
do appetito, tira fuori dal sac¬ 
co una pagnotta di pane bian¬ 
co e se ne taglia una bella 
fetta. Improvvisamente si ve¬ 
de davanti un piccolo essere 
cencioso, sporco, un capraio 
che, con lo sguardo cupido, 

f iare voglia divorargli quella 
ctta di pane e sospira « le 
gàteau! • Baudelaire allora 
gliela offre, ma. mentre quel 
ragazzo se la prende, sbuca, 
chissà di dove, un altro ca¬ 
praio e ha inìzio una lotta sel¬ 
vaggia, furibonda, disgustosa. 
Vivamente descrìtta e cesella¬ 
ta dal poeta che fa sentire in 
ogni parola l'amarezza del suo 
animo per una contesa tanto 
selvaggia tra ragazzi e per un 
pezzo di pane bianco! li con¬ 
trasto è fortissimo. Mentre il 
panorama dei Pirenei è di una 
grandezza e nobiltà irresistibi¬ 
li, sì che — dice Baudelaire — 
« le passioni volgari mi sem¬ 
bravano tanto lontane e q^uasi 
irreali ed io mi sentivo anal¬ 


mente in pace, anche con me 
stesso, ecco che per un pezzo 
di pane, superbamente chia¬ 
mato gàieau, si scaterta una 
lotta fratricida ». Al termine 
di quel sanguinoso scontro il 
pezzo di pane (il gàteau!) non 
c'è più, « era scomparso in al¬ 
cune piccole briciole sporche 
di terra ». 

Perché non si sa dividere, 
d'amore e d'accordo, come 
buoni fratelli, quanto abbia¬ 
mo a disfKtsizione? Perché ab¬ 
biamo poco cuore e meno cer¬ 
vello, mentre Tesperienaia di 
ogni giorno insegna a indivi¬ 
dui e popoli che, divìdendo il 
nostro con altri bisognosi, 
non diminuisce quello che ci 
rimane, anzi sembra raddop- 

E iato, perché è ingrandito dal- 
1 concordia e dalla bontà e 
dalla gioia di far del bene. Su 
questo punto, caro nonno di 
Messina, è vero quanto lei 
dice: ^li animali possono dare 
lezioni a noi che ci diciamo 
e siamo intelligenti, che cì di¬ 
ciamo e ci teniamo di essere 
cristiani, ma raramente faccia¬ 
mo agli altri quel che vor¬ 
remmo che gli altri facessero 
a noi. 


Testimonianze 

• £' vero che ad alcuni santi 
che amarono molto il Signore 
i7 cuore batteva in modo anor¬ 
male e cioè molto forte? » (C. 
S- - Seravezza). 

Il fenomeno (in parte natura¬ 
le perché corpo e anima sono 
sostanzialmente uniti nel com¬ 
posto umano e quindi l'amo¬ 
re, anche il più spirituale co¬ 
me è l’amore a EHo, purissimo 
spirito, ha dei riflessi fisiolo¬ 
gici) è testimoniato dalla vita 
di vari santi. Per non parlare 
di lontani da noi. limitiamoci 
ad un caso a noi vicino, quel¬ 
lo di Santa Francesca Saveria 
Cabrìni (t 1917). Questa notis¬ 
sima fondatrice delle Missio¬ 
narie del S. Cuore, che tanto 
bene operano in parte 

della Terra, ebbe tale fenome¬ 
no. Talvolta il cuore le batte¬ 
va cosi forte da dovere cal¬ 
mare l'arsura con lini bagna¬ 
ti. Percorreva i portici e i cor¬ 
ridoi dei convento per dare 
libero sfogo alla fiamma inte¬ 
riore che la bruciava. L’amo¬ 
re di Cristo, agonizzante per 
gli uomini, la investiva talmen¬ 
te che, certe sere, non era in 
grado di collocare sul suo 
cuore il Crocifisso e di tener- 
velo almeno pier qualche istan¬ 
te. Riflessi esterni di quell'a¬ 
more che la sospinse per tutta 
la vita e che comunico a quan¬ 
ti ravvicinarono. Non è certo 
il battito del cuore che la fece 
santa, ma Tamore che produ¬ 
ceva quel battito. 


Preghiera 

« In un romanzo c’è un frate 
che. lascia una conversazione 
per andare a recitare il " som- 
no refectis artubus Che pre¬ 
ghiera è?» (L. B. • S. Teresa 
di Riva). 

Le parole latine citate aprono 
un inno che sì recita il lunedì 
a Mattutino. L'inno è di auto¬ 
re imot^ mi pare risalga al 
sec. IX. Ecco il testo delle pri¬ 
me strofe, bellissime: « Ripo¬ 
sate le membra dal sonno, la¬ 
sciato il letto, sorgiamo: a noi 
che cantiamo, o Padre, sii pre¬ 
sente: te lo chiediamo. A Te 
il primo sciogliersi della lin¬ 
gua. a Te il primo palpito del 
cuore, affinché Tu sia l'inizio 
di quanto faremo poi. Cedano 
le tenebre il posto alla luce, 
e la notte all'astro del giorno, 
così la colpa — che la notte 
porla — si dile^i alPapparìre 
della luce di Dio (vate a dire, 
della Sua grazia) ». 


padre Mariano 
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Ogni aettimana, par clrtpua aattimarta. dal 
22 giugno al 20 luglio, ogni copia del RA- 
OIOCORRIERE TV poeta in vendita viene con- 
trBBBegnata con una lettera dall'alfabeto — che 
verieri per claecuna aettimena — e con un nu¬ 
mero progreeaivo. 

H numero è atampato In alto, aul lato de¬ 
atto delle teatata. 

A partire dal 27 giugno, per dieci aeldmane. 
ogni venerdì verranno eeirattì cinquanta nu¬ 
meri. tra quelli stampali sulle copie del RADIO- 
CORRIERE TV poste In vendita la aeltimana pre¬ 
cedente I cinquanta numarì saranno pubblicati aul 
RAOIOCORRIEHE TV della eettimana auceesalva a 
goella daH'eatrazIone. 

Tutti coloro che aarenno in poaaeaso d'una 
copia del RADIOCORRIERE TV contrasse- 
gnate con la lettera di serie a oul el riferisce 
reetraalone e numerata con uno del einquanla nu¬ 
meri eatratti. potranno inviare in busta chiuaa alla 
ERI. vie del Babulno 9 - 00187 Rome (Concorso RA- 
OlOCORRIERE TV), a mezzo di raccomandala cor> 
ricevuta di ritorno. Il ritaglio deirinlera tettata del 
RADIOCORRIERE TV recante il numero estratto. 


dopo averlo peraonalmenle firmato Dovranno allraai 
indlcara In forma chiara e laggibila II proprio nome, 
cognome e indirizzo. Tali raccomandala, per es- 
sera ammeaae al premio, dovranno pervenire entro 
e non oltre II ventesimo giorno auceeaeivo alla 
data di inizio della aeltimane radioleleviaivB indi¬ 
cata sulla tealata del RADIOCORRIERE TV. Ogni 
raccomendata dovrà contenere una sola testata 

L'aaeegnezione dai premi awerri di norma 
attribuendo II premio maggiore al primo 
satralto ed i quarantenove premi minori al aucces- 
aivi astratti. Tuttavia è ammeass la aurrogazione 
nel diruto al premio qualora la laatsta avente di¬ 
ritto al primo premio non pervenga o pervenga fuori 
del tempo meeaimo stabilito dal presente regola¬ 
mento Si Intenda che rassegnazione del primo pre¬ 
mio per surrogazione fa decadere dal diritto al as¬ 
condo premio 

La operazioni di sorteggio saranno effettuata 
presso gli uffici della ERI. sotto la sorve¬ 
glianza di una commlasione compoata da un fun¬ 
zionario del Miniatero delle Finanza, che fungerà 
da presidenie. e da due funzionari della ERI-Edi- 
zioni RAI Radiotelevisione Italiana 


QUESTA SETTIMANA 

GRAN 
PREMIO 

Jìlìlia 

1 MILIONE 

m IN GETTONI D’ORO 

E 49 PREMI 

DA 25 MILA LIRE OFFERTI DA 


LE NORME DEL CONCORSO 


soc. MONDIALPENT 

UNA PENTOLA A PRESSIONE 
ACCIAIO INOX 

più UNA BATTERIA ANTIAOCRENTE 
PER LAVASTOVtGUE 
COMPOSTA DA 4 PEZZI TTr»^l 


- COPERTA MATRIMONIALE 

9 1 lCCt VERGINE 

lanificio pastore 


CcirtcloLLni 

CON OCOCTTO O'AtTE M FCIIRO «AnUTO 


GUARDAROBA 

A SCELTA 25.000 LIRE 
PRODOTTI DAL CATALOGO 


MILANO 

MEDAGLIA DELLA FELICITAVIN ORO 


r^P0UCARV24 

maLtOOPR 

autopista efettrica 
POUSn. iZconig 


radio transistor portatile 


MATERASSI V' A MOLLE 

ENNEreV 

MODELLO SUPER TR TRAPUNTATO 
A LOSANGHE cm. 85x 100/5 




L’ASCENSORE NEL VOSTRO ARMaDJO 


INDUSTRIA ARMADI 


COSMETICI 




RADIORICEVITORE A QUATTRO GAMME 
D'ONOA MOD. R32 


V ^ ^ ^ ^ VAUGIA 

LA COMPAGNA DELLA VOSTRA FORTUNA 


STUFE 
A KEROSENE 


CONFEZIONI LOZIONI 

TONIC FIORANS 

PER LA CURA DEI CAPELU 
fIflDCTTt CORSO F.ui bandiera is 
FIUBlIII TELEFONO 48.a»3 - alba (CN) 



















Il trucco. 

per essere promossi! 


Rogazze che tome me siete sotto esome, volete 
provare anche voi? Lo nuovo saponetta Miro 
ho un profumo nuovo, è più morbida, 
è più ricco di schiumo e forse, chissà?!... 


Scegliete 
la Vostra Mirai 


CONTENGONO LE FIGURINE 
DEL CONCORSO MIRA LANZA 













Richi»d«t«ci con ccrtollna postale II RICETTARIO: lo ricovorate in omaggio. 
Se poi cl invierete venti bustine vuote di quelalaal nostro prodotto, rice¬ 
verete GRATIS l'« ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI • Indirizza¬ 
re •: BERTOLINI - 10007 REGINA MARGHERITA 1/1 • TORINO ■ ITALY 


le nostre pratìclie 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Cani in casa 

K II signor Aldo S. di Roma (del 
quale vorrei avere l'indirizzo) 
non ceda all'amministratore 
del suo condominio e soprat¬ 
tutto non si privi del suo ca¬ 
ne. Lo educhi piuttosto a non 
abbaiare che raramente (il ca¬ 
ne è molto più facile da edu¬ 
care che un bambino: posseg- 
I go un cane dall'obbedienza ec¬ 
cezionale. e nessuno nel mio 
casamento può lamentarsi di 
lui). Piuttosto io mi lamento 
di un ragazzo, dico uno. che 
abita sopra di me e che e una 
vera peste: urla, sbatte le por¬ 
te da far tremare la casa. Sem¬ 
bra di avere sopra la testa un 
reggimento di cavalleria. Fatte 
gentilmente le mie rimostran¬ 
ze mi è stato risposto che il ra¬ 
gazzo in casa siuz ha il diritto 
di fare quel che vuole! Ma se 
un povero cane abbaia un po' 
(non credo che abbai tutto il 
giorno) apriti cielo... si fanno 
anche le cause. Quanto è stra¬ 
no l'uomo nel suo egoismo di 
re della terra. Ora però i re 
sono in ribasso. Lei avvocato 
con le sue norme di legge per 
molestia pubblica ha dimenti¬ 
cato le innumerevoli molestie 
che arreca l’uomo in ogni ora 
del giorno e della notte e che 
tutti dobbiamo sopportare • 
(Pietro R. • Firenze). 

Purtroppo, ]e leggi non le ho 
scrìtte IO, ed è Mr ciò che a! 
signor Aldo S. no dovuto ri¬ 
spondere su queste colonne, 
quel che ho risposto. Tenga pe¬ 
rò presente che. se gli abbaia¬ 
menti (eccessivi e reiterati) di 
un cane costituiscono « mole¬ 
stia * a sensi di legge, altretta¬ 
le molestia è costituita dagli 
schiamazzi (eccessivi e reitera¬ 
ti) di un ragazzino. In casa 
propria si può fare quel che 
si vuole, purché non si dia fa¬ 
stidio al prossimo. Non so se 
i cani possono veramente esse¬ 
re educati a non abbaiare, ma 
i bambini... beh. almeno si può 
tentare. 


Il sacco a pelo 

« Ho portato U sacco a pelo di 
mio figlio da lavare in una tin¬ 
toria. Quando sono andata a ri¬ 
tirarlo. mi son sentita dire che 
è andato bruciato nell'incendio 
in negozio avvenuto nel frat¬ 
tempo. Ora io vorrei sapere: 
dato che non mi hanno rila¬ 
sciato nessuna bolla che esclu¬ 
da la responsabilità della tin¬ 
toria qualora un indumento 
venga rubalo o bruciato, pos¬ 
so IO pretendere che mi venga 
comperato un altro sacco a pe¬ 
lo? La proprietaria mi ha detto 
che una legge delle tintorie di¬ 
ce che qualunque danno provo¬ 
cato alta merce del cliente, vie¬ 
ne risarcito nel valore di sette 
volte il prezzo della lavatura. 
E' vero che esiste questa legge? 
Con quale coraggio si può por¬ 
tare un paletó nuovo del valo¬ 
re di 50.IXX) lire, arrischiando 
di prendere ben poco? • (Lina 
T. - Milano). 

Per la verità, questa « legge del¬ 
le tintorìe >. che le è stata ci¬ 
tata dalla proprietaria del ne¬ 
gozio. a me non è nota. Piut¬ 
tosto, se il sacco a pelo è an¬ 
dato davvero perduto in un in¬ 
cendio e se è dimostrato che 
di questo incendio la proprie¬ 
taria della tintoria non ha avu¬ 
to nessuna colpa, l'indennizzo 
non è dovuto perché causato 
da forza maggiore. Ma se risul¬ 
ta che la proprietaria della tin¬ 


torìa era assicurata, allora l'in- 
dennizzo è dovuto nei limiti 
del risarcimento pagalo dalla 
Compagnia assicuratrice. Anzi, 
se la proprietaria non si era 
assicurata, potrebbe addirittu¬ 
ra sostenersi con un po' di buo¬ 
na volontà, che essa versa in 
colpa, ed è quindi tenuta all'in- 
dennizzo perché la normale di¬ 
ligenza di una ditta che riceve 
cose in deposito esige che ci 
sì assicuri per le ipotesi di in¬ 
cendio e simili. 


La riparazione 

■ Una grossa ditta specializzata, 
alla quale sono solito affidare 
la mia automobile per le perio¬ 
diche revisioni e per le even¬ 
tuali riparazioni, mi ha messo 
in gravi pasticci. Di recente es¬ 
sa ha accettato di procedere 
ad eliminare un certo inconve¬ 
niente al motore, ma purtrop¬ 
po, malgrado le assicurazioni 
date, non vi è riuscita. Nel gi¬ 
ro di un mese ho dovuto por¬ 
tare tre volte la macchina nel¬ 
l'officina, rimanendone privo 
per parecchi giorni. Dato che 
la vettura mi serve per le mie 
occupazioni, posso chiedere il 
risarcimento del danno soffer¬ 
to? Le preciso che il danno è 
consistito in questo: faccio le¬ 
zioni ad ore e. essendo privo di 
auto, ho perduto parecchie ore 
di lezione con la remunerazio¬ 
ne relativa» (O. M. • Roma) 

Se la ditta specializzata è ve¬ 
ramente in colpa (cosa che re¬ 
sta da provare), essa è certa¬ 
mente tenuta al risarcimento 
del danno. Ma quale danno? 
Non le remunerazioni andate 
in fumo per effetto dei suoi 
ritardi, bensì le spese dei taxi 
che lei avrebbe dovuto prende¬ 
re per giungere tempestivamen¬ 
te sul posto di lavoro. Vedrà 
che, se lei insiste, ne verrà fuo¬ 
ri una causa, con avvocati, pe¬ 
riti e tutto il resto. Io tasccrei 
correre e. naturalmente, cam¬ 
bierei ditta specializzata 


La corrispondenza 

• Mi sono iscritto ad un corso 
di lezioni per corrispondenza 
ed ho anche versato la prima 
rata, ma le di^ense non stan¬ 
no arrivando. Che faccio? • (Li¬ 
no D. F. • Teramo). 

Primo: può darsi che il ritardo 
sia dipeso dal recente sciopero 
postale. Secondo: reclami pres¬ 
so la scuola. Terzo; se la scuo¬ 
la non risponde o continua a 
non adempiere la sua obbliga¬ 
zione, le faccia causa (civile) 
ed eventualmente la denunci al¬ 
la Procura della Repubblica. 
Quarto; con la denuncia pena¬ 
le ci vada piano 


Il volpino 

* Sono molto anziana, ho due 
figlie che lavorano e durante il 
giorno sto in compagnia dì 
un'altra figlia invaliaa e di un 
cane volpino bastardo. E' pro¬ 
prio per lui che chiedo con.vi- 
gito a lei. Noi gli vogliamo be¬ 
ne come a un bambino: il cane 
abbaia qualche volta di giorno 
quando suonano alla porta e 
per me è tanto perché ci fa 
da guardia e compagnia: la not¬ 
te non si è mai sentito e nes¬ 
suno si lamenta. Ma il signore 
che abita nell'appartamento di 
sopra l'altra sera, mentre mia 
figlia si ritirava col cane, le ha 
detto, con aria minacciosa, di 
mettergli la museruola perché 
è legge: altrimenti sarà costret¬ 
to a reclamare. Ora. se il cane 
non gli aveva dato fastidio e 
stava al guinzaglio, poteva lui 
minacciare così/ La museruola 
ci vuole per te passeggiate, lo 
sappiamo; ma per saltre le sca¬ 
le fino al primo piano mi pa¬ 


re assurda, non essendo il ca¬ 
ne lasciato libero • (Enza S. - 
Roma). 

11 signore del piano di sopra 
ha esagerato. Certo, presa alta 
lettera, la legge vuole che i ca¬ 
ni siano condotti fuori casa con 
guinzaglio e museruola. Ma con 
tante leggi ben più importanti 
che non si prendono alla let¬ 
tera. é mai fràssibile che si fac¬ 
cia questione per un cane pri¬ 
vo di museruola, e comunque 
al guinzaglio, incontrato per le 
scale di casa? Per un volpino 
bastardo? lo penso che se il 
caso fosse «denunciato», nes¬ 
suno lo prenderebbe sul serio. 
Ad ogni modo, stia tranquilla: 
tutt'al più le verrebbe addosso 
una piccola ammenda, e non 
certo la fucilazione del cane. 


Tonta 

« Mio marito, in pubblico, mi 
ha chiamato “ tonta ". Vi sono 

f '.H estremi per la separazione 
egale? • (Lettera firmata - Ro¬ 
vigo). 

Astrattamente, sì. Ma bisogna 
vedere in concreto se l'epiteto 
era giustificabile. In questo 
senso, naturalmente: che suo 
marito l'ha pronunciato solo 
per scherzo. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Imprese appaltatiici 

« No chiesto all'Istituto di Pre¬ 
videnza una dichiarazione di 
“ regolarità contributiva " deila 
mia azienda, al fine di ottenere 
dal Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici il pagamento dei lavori 
effettuali dall'azienda stessa 
per opere comunali. Sino ad 
oggi non sono riuscito ad otte¬ 
nere la dichiarazione, e, conse- 
gueniemente, neppure il saldo 
di quanto mi i dovuto » (M. L. 
• Palermo). 

Allo scopo di assicurare la 
regolarìtà degli adempimenti 
contributivi da parte delle 
aziende appaltatrìci di opere 
pubbliche, il Ministero dei La¬ 
vori Pubblici ha, da tempo, sta¬ 
bilito che gli uffici della Pub¬ 
blica Amministrazione, diretta 
e indiretta, diano notizia agli 
Istituti di Previdenza di tutti i 
contratti di appalto stipulati, 
nonché delle concessioni di ac¬ 
conto e del conto finale dei 
lavori. 

11 predetto Ministero ha anche 
stabilito che gli uffici compe¬ 
tenti non provvedano ai paga¬ 
menti a favore delle aziende, 
se non dopo il rilascio di ap¬ 
posita certificazione di regola¬ 
rità contributiva da parte degli 
Enti previdenziali. 

Accade di frequente che, a que¬ 
sto fine, le aziende che abbia¬ 
no eseguito lavori o abbiano 
effettuata forniture per Enti 
Pubblici richiedano direttamen¬ 
te airiNPS. a mezzo posta o 
agli sportelli, il rilascio di tali 
dichiarazioni. Dette richieste 
non possono però essere evase 
dairiNPS, in quanto l'Istituto 
non è in grado di accertare la 
regolarìtà degli adempimenti 
previdenziali, cumulativamente 
o alternativamente, per le se¬ 
guenti ragioni: 

1 ) perché la richiesta deve per¬ 
venire direttamente dall'Ente 
appaltante, il quale fornisce, 
con l'occasione, tutti gli ele¬ 
menti che ccKisentono un effi¬ 
cace controllo (inizio, termine 
e durata dei lavori, valore del 
Mgu* a pag. fi 











Imparate 
r Americano. 


Bevendo. 



Non si sa mai, 

prima o poi potrebbe servirvi. 
Vi servirà liscio 
e freddissimo, 
oppure 

con tanto ghiaccio dentro, 
o ben spruzzato di seitz, 
magari 

con una fettina di arancia 
oppure di limone. 

Vi servirà 

tutte le volte che 

avrete voglia 

di un aperitivo diverso, 

Cora Americano. 


CORA ^ 

AMERICANO imparato, (Si 

non si dimentica più.VBr 






mantenere tutta la potenss 
del motore è questione nostra 



a voi basta scegliere 


antiusura42 


la nuova benzina- 

riduce fino al 42% l’usura del motore, 


Nel carburatore inizia quel processo che permette alla vo¬ 
stra macchina di camminare. Ma è anche nel carburatore 
che cominciano a prendere forma i maggiori pericoli per 
il vostro motore. 

Forse non sapete che per ogni litro di benzina vengono aspi¬ 
rati 9.CXX) litri di aria. Attraverso il processo di combustione, 
per una serie di reazioni interne, quest'aria produce un litro 
di acqua acida che in buona parte viene espulsa dal tubo 
di scarico: un'altra parte viene neutralizzata dal lubrificante, 
ma quella che rimane è ancora in quantità notevole ed at¬ 
tacca violentemente il metallo del motore. 


Ciò avviene neH'avviamento a freddo, nella marcia parti-e- 
frena e specialmente quando la macchina è ferma, di giorno 
e di notte, sulla strada o nel garage. 

Prima nel mondo, la nuova benzina Mobil « antiusura 42 » 
appronta le opportune difese riducendo del 42 °/o l'usura del 
motore. 

Grazie a Mobil « antiusura 42 » il vostro motore sarà pro¬ 
tetto e manterrà più a lungo, inalterata, tutta la sua potenza. 
Per una maggiore economia, per un Superiore rendimento 
per uno scatto in avanti in più. 


chi M©bil e chi meno 



le nostre pratiche 


segue de pag. 6 

contratto, incidenza percentua¬ 
le presunta della manodope¬ 
ra, ecc.) e non dalla ditta 
interessata; 

2) perché le aziende interessate 
frequentemente non rispettano 
le norme che disciplinano le 
modalità di versamento, stabi¬ 
lite nella ipotesi di pluralità, 
neirambito della provincia, di 
* cantieri, stabilimenti, filiali ecc. 
E' pertanto opportuno .ram¬ 
mentare, qui di seguito, i cri¬ 
teri che i datori di lavoro de¬ 
vono osservare, in maniera di¬ 
stinta, nelle due seguenti ipo¬ 
tesi : 

a) aziende con cantieri, stabi¬ 
limenti, filiali, ecc. di durala 
non limitata nel tempo; 

b) aziende (ad esempio impre¬ 
se edili) con cantieri di durata 
limitata nel tempo, ovvero an¬ 
che aziende di tipo sub a), au¬ 
torizzate tuttavia dairispelto- 
rato del Lavoro a tenere pres¬ 
so la sede centrale un unico li¬ 
bro matricola. 

Nel caso a) le aziende devono 
chiedere l'apertura di tante po¬ 
sizioni quanti sono gli stabili- 
menti. le filiali, ecc., e devono 
di conseguenza provvedere agli 
adempimenti contributivi con 
distinti mod. G. S. 2; nel caso 
&) devono unire aU’unico mod. 
^ G. S. 2 una distinta delle di¬ 
verse unità aziendali, conte¬ 
nente, per ciascuna di esse, la 
indicazione del numero dei di¬ 
pendenti occupati, c le retribu¬ 
zioni complessive corrisposte, 
avendo cura altresì — per i 
periodi durante i quali l'attivi¬ 
tà deU'impresa è limitata ad 
un solo nucleo aziendale — di 
giustificare la mancata presen¬ 
tazione della distinta nell’ap¬ 
posito quadro del mod. C. S. 2 
riservato alle comunicazioni 
deU'azienda. 

Pertanto, allo scopo di porre 
l’Istituto nella condizione di ef¬ 
fettuare le certificazioni di pro¬ 
pria competenza, le aziende 
debbono, nel loro interesse, 
attenersi rigorosamente alle 
istruzioni sopra ricordate, per 
l'ipotesi di pluralità di centri 
di lavoro, e assicurarsi in ^ni 
I caso che l'Ente appaltante (Sta¬ 
io. Provincia, Comune, ecc.) 

I abbia fornito tutte le notizie 
richieste, sollecitandolo a farlo 
► ove se ne ravvisi la necessità. 


Fesperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Imposta sui fabbricati 

€ Desidererei alcuni chiarimen¬ 
ti in merito alt'imposia reale 
sui fabbricati, ovvero sugli ap¬ 
partamenti, nonché in merito 
alla rendita catastale. Se non 
erro la base imponibile, oggi, 
non è più data dal reddito ef¬ 
fettivo di ciascun fabbricato, 
bensì dalla * rendita catasta¬ 
le *. La rendita catastate, in¬ 
fatti, dovrebbe costituire la 
I base per determinare, nei mo- 
I di stabiliti dalla legge, il red¬ 
dito imponibile soggetto alla 
p imposta sui fabbricati. Il Mi¬ 
nistero delle Finanze, con de¬ 
creto detl’8-II-l967 pubblicato 
sulla G. U. «. 310 del 13-121967, 
ha disposto l’aggiornamento a 
tutto li 1967 dei coefficienti del¬ 
le rendite catastali. Ora io do¬ 
mando: t ) come viene determi¬ 
nata la "rendita catastale 2) 
una volta determinata tale ren¬ 
dita, in che modo si trova il 
reddito impcm(b{7e soggetto al¬ 
l’imposta?; 3) l'aliquota del¬ 
l’imposta sul reddito imponibi¬ 
le è ancora del S%?» (Fosco 
Castellani . Faenza). 

E' l'Ufficio tecnico erariale che. 
con le istruzioni per la con¬ 


servazione (o istituzicme), cal¬ 
cola tecnicamente i redditi, 
il Minist«x> delle Finanze, di 
anno in anno, determina — a 
seconda deU’andamento dei 
mercato dei valori — le aliquo¬ 
te di auiornanicnto- 
Le parti, ne] modello cosiddet¬ 
to Vanonì, di anno in anno, 
trovano le istruzioni per com¬ 
putare le m deduzioni > ai red¬ 
diti catastali aggiornati. 
L'aliquota per imposta sui fab¬ 
bricati raggiunge il terzo del¬ 
l'imponibile. 


Appartamento 

« Sono un ufficiale superiore in 
pensione e proprietario di un 
appartamento riscattato dal- 
riNClS e da me abitato. Per il 
1 detto appartamento e per la 
pensione che riscuoto, vengo 
tassato per un reddito annuo 
di l milione e 800 mila lire. Fin 
qui tutto normale, perché il tut¬ 
to è esalto. L'unica cosa che 
non trovo esatta è che. per il 
citato reddito, il locale officio 
delle Imposte mi abbia lassalo 
dal 1966 per una somma annua 
che va dalle 55 alle 60 mila lire 
e che nell'anno in corso è di 
L. 62.790. Sono venuto a cono¬ 
scenza. ed è questa la ragione 
per la quale scrivo, che il Mini¬ 
stero. sulla mia pensione, trai- 
tiene per R.M. e Cotnplementa- 
re circa 30 mila lire all'anno. 
Questo indipendentemente dal¬ 
la tassazione del locale Ufficio 
Imposte, così vengo a pagare 
un totale di oltre 90 mila lire. 
A me sembra un po' troppo; a 
meno che la somma che trat¬ 
tiene il Ministero non debba 
essere detratta da quella del- 
l'Ufficio Imposte, nel qual caso 
mi sembrerebbe più ragione¬ 
vole • ( Umberto Simone - Mo¬ 
dena). 

La somma che il Ministero le 
trattiene, a titolo di acconto 
per Complementare, va poi de¬ 
tratta dall’Ufficio Imposte sul 
definitivo reddito imponibile 
annuo. 


Zona depressa 

c In utm risposta pubblicata 
nel n. 16 del 20-26 aprile 1969 a 
un quesito per " una casa in 
zona depressa si afferma che 
l'esenzione dall'imposta sui fab¬ 
bricali, ora, non è ptù di effet¬ 
tivi 25 anni. Prego far seguito, 
precisando in base a quale di¬ 
sposizione di legge i stata ap¬ 
portata tale modifica, perché a 
me risulta che, secondo /'arti¬ 
co/o 2 della legge n. 1150 del- 
l'IJ dicembre 1967. che credo 
sia la più recente, l'intera esen¬ 
zione per 25 anni viene accor¬ 
dala ai fabbricati la cui costru¬ 
zione sia stata ultimata fra il 
/' gennaio 1962 ed il 31 dicem¬ 
bre 1970, in quanto detto art. 2 
sostituisce il 2’ comma delt'ari. 
43 del D. Ugge 15-3-1965 n. 124. 
converitio nella legge del 13-5- 
1965 n. 431 > (Nello Gazzei • Fi¬ 
renze). 

La legge 2-2-'60 n. 35. aU'art. 1. 
aveva disposto l'esenzione dal¬ 
l'imposta sui redditi dei fabbri¬ 
cati^ con il sistema a scalare, 
e cioè, prevedendo un massi¬ 
mo di esenzione per 25 anni 
per gU edifìci non di lusso de¬ 
stinali ad abitazione ultimati 
entro il 3M2-'61, ed un minimo 
di cinque acni per quelli ulti¬ 
mali successivamente al 31-12- 
1969. 

Attualmente l'esenzione venti¬ 
cinquennale di che trattasi, in 
seguito al disposto de] 2" com¬ 
ma dell'art. 45 del D.L. l5-3-'65, 
n. 124, convertito con modifica¬ 
zioni nella legge 13-5-’65 n. 431, 
è applicabile, come ella giusta¬ 
mente rileva, in base a quanto 
previsto dall’art. 2 del D. L. 
n. liso, ai fabbricati la cui co¬ 
struzione sia comunque ultima¬ 
ta tra il 1** gennaio 1962 ed il 
31-12-1970. 

Né peraltro la leg^e 7-2-68, n. 
26. che ha convertito il citato 
Decreto Le^e n. 1150, ha in al¬ 
cun modo innovato su) punto 
di che trattasi. 







Per fotografare quello che vedi, come lo vedi, basta guardare. 

Guardare attraverso il mirino d'un apparecchio Kodak Instamatic. 

Kodak ha ideato gli apparecchi Instamatic per renderti 
poco costoso, divertente e facile fotografare. Prova. 

Kodak Instamatic si carica facilmente e si usa facilmente. 

Da* foto a colori, e in bianco e nero. In casa, basta mettere il cuboflash. 

Facile anche quello. Kodak Instamatic ^ 14 modelli da 5.500 lire. Scegli. 

Un consiglio. Usa pellicola Kodacolor, ed esigi le stampe su carta Kodak. 

Kodak Instamatic* 
se^guat^ 
sai loti^afaie. (da^sjoo) 


Kodak 
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Esame della puntina 

« Vorrei sapere quanto può du¬ 
rare una puntina di diamante 
ellittica montata su un braccio 
professionale secondo le istru¬ 
zioni raccomandate dalla Casa 
costruttrice. Poiché il consumo 
della puntina può essere causa 
di cattiva riproduzione e di 
usura dei dischi, vorrei sapere 
se esiste uno strumento con 
cui si può controllare lo stato 
della puntina » (Armando Spar¬ 
vieri - Roma). 

L'attrito delta puntina sulla su¬ 
perfìcie del solco dà luogo ad 
una graduale usura della pun¬ 
tina stessa e del disco. 

Nella puntina l'usura provoca 
l'appiattimento della su[>crficie 
curva di contatto con il solco 
e quando tale appiattimento si 
avvicina, in dimensione longi¬ 
tudinale, ad una mezza lun¬ 
ghezza d'onda del suono incì¬ 
so, questo non può più essere 
riprodotto: pertanto in pratica 
l'incipiente consumo della pun¬ 
tina si traduce in una attenua¬ 
zione delle alte frequenze, suc¬ 
cessivamente si noterà un au¬ 
mento della distorsione che 
cresce rapidamente, poiché an¬ 
che il solco del disco subisce, 
per effetto deH'imperfezione 
della puntina, una più rapida 
usura. 

Questi fenomeni sono in fun¬ 
zione della durezza del mate¬ 
riale della puntina, della pres¬ 
sione che essa esercita sul di¬ 
sco, della quantità di polvere 
che può depositarsi nel solco, 
infine dell'ampiezza della riso¬ 
nanza meccanica dell'equipag- 
io mobile. 

om’è noto, nei bracci profes- 
I sionali, la pressione della pun- 
I tina sul solco è in generale 

1 compresa fra 13 gr. e 5 gr.; 

ma la pressione effettiva non è 
solo determinata dal carico sta¬ 
tico, ma anche dalla forza che 

* si sviluppa in condizioni dina¬ 
miche. particolarmente quando 
il disfro è ondulato. 

In questo ultimo caso la testi¬ 
na subisce una sollecitazione 
verticale che si trasmette a tut¬ 
to il braccio: se il momento 
d'inerzia del braccio è alto si 
possono verificare valori di 
pressione istantanea della pun¬ 
tina su] soko piuttosto rilevan¬ 
ti; si possono avere analoghi 
fenomeni per effetto di una ec¬ 
centricità residua del disco 
che sollecita l'equipaggio late¬ 
ralmente. 

I Di qui l'importanza che il brac- 
I ciò sia non soltanto bilanciato 
I per la corretta pressione stati¬ 
ca richiesta dalla puntina, ma 
anche sufficientemente l^gero 
da avere un momento di iner¬ 
zia il più basso possibile, com¬ 
patibilmente con la necessaria 
rigidità. 

IfUtne ricordiamo che l'equi¬ 
paggio mobile della testina ha 
una frequenza di risonanza pro¬ 
pria, che, in genere, si trova 

* nella r^one compresa fra 10 e 
I 20 kHz, e. se questa non è ade¬ 
guatamente smorzata dal sup¬ 
pone dcH’equipaggio. possono 
nascere forti vibrazioni in oc¬ 
casione di sollecitazioni pani- 
colari provocate dalla modula¬ 
zione, le quali danno luogo a 
foni pressioni istantanee sul 
solco e quindi ad una rapida 
usura del disco e della testina. 
Tutti questi elementi sono te¬ 
nuti presenti dai progettisti 
dei bracci e delle testine; tan- 

. to che og^i le puntine di dia¬ 
mante dei bracci semiprofes- 
sicmali hanno una durata me¬ 
dia di 8000 ore. se il disco è 
conservato con la dovuta cura. | 


L'usura della testina può esse¬ 
re controllata di tanto in tan¬ 
to osservandola attraverso una 
lente di circa 10 ingrandimenti. 
Essa deve apparire come un 
cono raccordato con una ca¬ 
lotta sferica; l'usura appare 
sotto forma di un appiattimen¬ 
to della superfìcie conica attor¬ 
no al punto di contatto con il 
disco. 


Migliori risultati 

c II braccio del mio ^iradischi è 
munito del dispositivo che re- 
tiola la pressione sul disco da 
I a 6 gr.; vorrei sapere con qua¬ 
le criterio si deve regolare tale 
pressione» (S. Guamieri • Fi¬ 
renze). 

I bracci professionali e semi- 
professionali hanno un dispo¬ 
sitivo che regola la pressione 
della puntina sul disco entro 
una certa gamma di valori, af¬ 
finché si ix>s$a trovare quello 
più adatto al tipo di testina im¬ 
piegata: infatti le Case costrut¬ 
trici delle testine danno per i 
vari tipi, oltre che le caratteri¬ 
stiche elettriche e meccaniche, 
anche il valore di pressione 
consigliabile per ottenere I mi¬ 
gliori risultati. Pertanto la re¬ 
golazione del suo braccio do¬ 
vrà attenersi ai valori racco¬ 
mandati per la testina impie¬ 
gata. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizziranl 


Consiglio utile 

• Vorrei un consiglio utile per 
l'acquisto di una macchina fo¬ 
tografica (da spendere sulle 50/ 
iO.OOO lire) e sull'eventuale ap¬ 
plicazione di un teleobiettivo • 
(Claudio Marinoni - Milano). 

Non è diffìcile procurarsi una 
buona fotocamera con una spe¬ 
sa di 50/60.000 lire, perché, in¬ 
torno a questo prezzo, il mer¬ 
cato offre ampie possibilità di 
scelta. Si tratta però per la 
maggior parte di apparecchi 
con ottica fissa. Se si vuole 
invece la possibilità di adope¬ 
rare ottiche di differenti focali, 
la gamma dei modelli disponi¬ 
bili si riduce a cinque. Di que¬ 
sti, tre sono dì produzione rus¬ 
sa. La FED 4. con mirino gali¬ 
leiano e telemetro, offre la pos¬ 
sibilità dì adoperare 7 obiettivi 
da 20 a 153 mm. dì focale, e co¬ 
sta, a seconda dell'ottica mon¬ 
tata. 49.000 o 45.000 lire. La Ze- 
nith 3M, apparecchio a mirino 
reflex, ma senza diaframma 
automatico e ritorno istantaneo 
dello specchio, consente di ado¬ 
perare una gamma di 10 otti¬ 
che intercambiabili da 37 a 
1000 nim. di focale, e costa, con 
obiettivo Helios/44 58 mm. f. 2, 
60.000 lire e, con l'industar S() 
mm. f. 33. 45.000 lire. La Ze- 
nith E, praticamente uguale al¬ 
ia 3M. ma con i seguenti van¬ 
taggi: esposimetro al selenio 
non accoppiato al diaframma, 
specchio a ritorno istantaneo 
e. soprattutto, innesto degli 
obiettivi a vite passo Pentacon 
(quello adottato da Penlax, 
Edixa, Praktica, ecc.), il che 
rende vastissima la gamma di 
ottiche utilizzabili^ sempre pe¬ 
rò senza poter fruire dell'auto- 
matismo del diaframma di cui 
questi sono fomiti. Prezzo, 
con i'Helios/44 58 mm. f. 2, 
70.000 lire. Su questi apparecchi 
ci siamo limitati solamente a 
qualche accenno, perché se ne 
è già parlato in precedenti oc¬ 
casioni. Non si è invece mpì 
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parlato di altre due fotocame¬ 
re. che consentono un'inter¬ 
cambiabilità di ottiche molto 
più limitata, ma che pure si 
aggirano sullo stesso prezzo: 
la Kowa H e la Braun Super 
Paxette 35. 

La Kowa H è un apparecchio 
reflex con diaframma automa¬ 
tico, specchio a ritorno istan¬ 
taneo e messa a fuoco median¬ 
te uno stigmometro a scom¬ 
posizione deiriramagine incor¬ 
porato nel mirino. Dispone di 
un esposimetro al selenio mon¬ 
tato sul corpo macchina, ac¬ 
coppiato al oiaframma e 
to per sensibilità da 24 a 400 
ASA (15-27 DIN). L’olturaiore 
è centrale, con tempi di posa 
da 1/30 a 1/300 di sec. e auto¬ 
scatto. Non si tratta tuttavia 
di un vero e proprio amarec- 
chio ad ottiche inter^mbiabili. 
perché l'unica possibilità che 
offre è quella di montare, stil- 
l'obiettivo normale di 48 mm. 
f. 2.8, due convertitori di focale 
che lo trasformano rispettiva¬ 
mente in un grandangolare di 
37 mm. f. 4 e in un teleobiet¬ 
tivo molto modesto di 88 mm. 
f 4 II prezzo di listino è 66.000 
lire. La Braun Super Prette 35 
è una fotocamera a mirino ga¬ 
lileiano con telemetro incorpo¬ 
rato e otturatore centrale con 
tempi di posa da 1 a 1/5(W di 
sec. munito di autoscatto. Essa 
consente una completa inter¬ 
cambiabilità delle ottiche, limi¬ 
tate però a un grandangolare 
di 35 mm. f.35 © a un tele- 
obiettivo di 135 mm. f. 3,8. La 
correzione della parallasse ne¬ 
cessaria per l'uso di queste 
due focali è già prevista nel 
mirino. La Super Paxette 35 di¬ 
spone anche di un esposimetro 
al selenio non accoppiato ai 
diaframmi e costa, con l'obiet¬ 
tivo normale Color Ultranit 50 
mm. f. 2,8, 72.000 lire di listino. 


Flash e grandangolari 

• Possiedo una Leica M 4 su cui 
può mo«/arsi Vobieliivo gran¬ 
dangolare Sufler Angulon, che 
abbraccia un campo di 92 gra¬ 
di. Poiché con un normale flash 
elettronico il massirno angolo 
di illuminazione è di 76 gradi, 
si avrebbero con tale obiettivo 
zone non illuminate. Gradirei 
Quindi sapere se e come 5i_^ pos¬ 
sono accoppiare due o più fla- 
shes • (Attillo Pane - Napoli). 

I lampeggiatori elettronici di 
comune uso dilettantistico han¬ 
no angoli di illuminazione che 
variano da 50 a 65 gradi. Ciò 
significa che tutti indistinta¬ 
mente possono illuminare la 
superficie inquadrata da un 
obiettivo normale di 50 mm.. 
il cui angolo di campo 6 46”. 
e da tutti gli obiettivi di lun¬ 
ghezza focale supcriore. I quali 
hanno angoli di campo più ri¬ 
stretti. Ciò significa anche che 
la superficie inquadrata da un 
grandangolare di 35 mm. (an¬ 
golo di campo 63”) può essere 
coperta dai flashes con angolo 
di illuminazione di 65” e che 
nessun lampeggiatore compre¬ 
so nella suddetta categoria può 
illuminare completamente 11 
campo abbracciato dai gran¬ 
dangolari di focale inferiore. 
Sritanto pochissimi flashes 
elettronici di tip» professiona¬ 
le. alimentati da batteria sepa¬ 
rata. e quindi ingombranti, pe¬ 
santi e molto costosi, arrivano 
ad angoli di illuminazione di 
circa 90". Perciò, anche dispo¬ 
nendo di un apparecchio di 
questo tipo, i problemi presen¬ 
tati da un obiettivo con angolo 
di campo di 92" non sarebbero 
completamente risolti. Una del¬ 
le sriuzioni possibili in questo 
caso è quella suggerita dal no¬ 
stro lettore; raccoppiamento 
di due o più lampeggiatori. Per 
attuare questo accoppiamento 
vi sono vari sistemi. Il primo 
è quello di innestare nella pre¬ 


sa di contatto del flash elettro-j 
nico della fotocamera un adat-1 
tatore a due o tre uscite, alle 
quali collegare i cavetti di sin¬ 
cronismo dei vari lampeggia¬ 
tori. Questi adattatori sono eco¬ 
nomici e facilmente reperibili 
in commercio. Costituirebbero 
quindi la soluzione più sempli¬ 
ce se non richiedessero, per 
evitare inconvenienti, l’uso di 
flashes dello stesso tipo o di 
identiche caratteristiche. 

Gli inconvenienti possono altri¬ 
menti essere due: una differen¬ 
te disposizione delle polarità 
nei cavetti di connessione dei 
due lampeggiatori e la man¬ 
canza di sincronismo nel fun¬ 
zionamento. Il primo inconve¬ 
niente fa sì che l’accoppiamen¬ 
to del secondo flash al primo 
faccia scoccare immediatamen¬ 
te il lampo di questo. In tal ca¬ 
so l'unico rimedio è quello di 
invertire la polarità nello spi¬ 
notto di UDO dei due lampeg¬ 
giatori, cosa tuttavia non sem- 
pre facilissima Nessun rimedio 
è invece possibile per elimina¬ 
re le sfasature di funzionamen¬ 
to fra i flashes. Un secondo si¬ 
stema. più costoso ma molto 
efficace e che, oltre a permette¬ 
re l’accoppiamento di flashes di 
diverse caratteristiche, ha an¬ 
che il pregio di evitare un pe¬ 
sante sovraccarico ai ctMitatti 
deirotturatore quando vi siano 
molti lampeggiatori coll^ati 
insieme, è quello di impiega¬ 
re un Espositivo denominato 
• slave unit ». Questo è pratica- 
mente un interruttore fotosen¬ 
sibile che, innestato in un lam¬ 
peggiatore elettronico, permet¬ 
te di accoppiarlo, senza biso¬ 
gno di nessun cavo di conn^ 
sione, ad un altro lampeggia¬ 
tore collegato alla fotocamera. 
Infatti, quando questo entra 
in funzione, il suo lampo azio¬ 
na immediatamente l'altro flash 
attraverso l'elemento fotosen¬ 
sibile della « slave unit ». Di 
questo accessorio, che sta in¬ 
contrando un sempre crescen¬ 
te favore, vi sono ormai in cir¬ 
colazione diversi modelli, fab¬ 
bricati Ei Case come Braun, 
Metz. Soligor, eccetera, alcuni 
dei quali possono essere posti 
a distanze fino a 10 raetn (^l 
lampeggiatore principale e azio¬ 
nare due e anche più flashes 
supplementari. 1 due sistemi 
suddetti sono i più indicati per 
raccoppiamento fra imo di di¬ 
versi larapegnatori di • picco¬ 
lo calibro «.Infatti, molti dei 
flashes dì « grosso calibro ». 
cioè tipi professionali alimen¬ 
tati da potenti batterìe, sono 
già provvisti di una presa che 
permette di alimentare e sin¬ 
cronizzare con il lampeg^ato- 
re principale dei lampeggiatori 
ausiliari. 

Per quanto riguarda la regola¬ 
zione deirotturatore, il proble¬ 
ma non sussiste in quanto, 
adoperando uno o più lampeg¬ 
giatori elettronici, il tempo di 
posa dovrà sempre e soltanto 
essere quello previsto per la 
sincronizzazione X. se la foto¬ 
camera ha l'otturatore a tendi¬ 
na, e sarà indifferente se que¬ 
sta ha l'otturatore centrale. La 
determinazione dell'esposizione 
pH3trebbe invece costituire una 
questione più seria se in que¬ 
sta sede non si trattasse del¬ 
l'uso di un seccHido lampeggia¬ 
tore soltanto per arrivare a il¬ 
luminare interamente il cam¬ 
po inquadrato da un obiettivo 
grandangolare di focale molto 
corta. In tal caso, infatti. ì due 
flashes vanno disposti in modo 
che la toro luce non vada a 
sommarsi in nessun punto del¬ 
la scena, perché altrimenti 
questo punto risulterebbe so- 
vraesposto rispetto agli altri. 
Un siffatto uso non rìdiiede 
perciò nessuna modifica al¬ 
l'esposizione ricavabile dal nu¬ 
mero guida o dalla tabella di 
uno dei due flashes se questi 
sono di pari potenza. Se i due 
lampeggiatori sono invece di 
potenza differente, occorrerà 
disp<M‘li a una diversa distanza 
dal soggetto, in modo che en¬ 
trambi consentano di adopera¬ 
re una medesima apertura di 
diaframma. 
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Morbido, saporito, dà refrigerio 
e toglie la sete : 
quando il caldo picchia, è 
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CONSIGLI 

ESTIVI 


RIPOSO è la meta che ci si 
propone per le vacanze. Poi 

f irogrammiamo gite e allora 
amentiamo piedi indolenziti e 
caviglie stanche. Prima di par¬ 
tire, prepariamoci. Facciamo 
un pediluvio caldo e poi mas¬ 
saggiamo con Riposo 

(lire SOO in farmacia). Per un 
intero giorno avrete piedi ripo¬ 
sati e caviglie agili. 



UNA LINEA DI PULIZIA. 
Il Latte di Cupra ccnnpletato 
dal Tonico di Cupra è ideale 
per ogni tipo di pelle femmi¬ 
nile. La consueta pulizia a fon¬ 
do. sera e mattina, con questi 
due prodotti favorisce la natu¬ 
rale ossigenazione dei tessuti, 
per cui godrete meglio i van¬ 
taggi delle vacanze al mare e 
ai monti. 


UNA SCRUPOLOSA CURA del¬ 
la pulizia della persona aiuta a 
sopportare meglio il caldo. La 
forte sudorazione dei piedi non 
va trascurata fiwrché rimediar¬ 
vi è facile. Chiedete Eaatlmo- 
dore, una polvere a lire 400 in 
farmacia, che assicura piedi 
asciutti e deodorati per un 
intero giorno. 


PARUAMO DI UN... buon sa¬ 
pone, puro e cremoso per la 
pelle sensibile delle donne. Fa 
parte di una « linea » cosmetica 
di bellezza, quella che porta il 
nome prestigioso di « Cupra •. 



Sapone di Cupra Pervito è in 
vendita a lire 600 il grande 
formato. 


LO SPLENDORE DEI DENTI 
acquista particolare risalto e 
pregio dal contrasto con la 
pelle abbronzata. Se volete 
denti bianchi, anzi bianchissi¬ 
mi e lucenti, scegliete un den¬ 
tifrìcio fidato come Pasta del 
Capitano a 400 lire il tubo 
gigante. 


VACANZE AL SOLE. Fate at¬ 
tenzione durante i primi gior¬ 
ni al mare. Una incauta espo¬ 
sizione al sole potrebbe provo¬ 
care scottature e rovinerebbe 

10 partenza la vostra abbronza¬ 
tura estiva. Proteggetevi dun¬ 
que con un abbronzante otti¬ 
mo, sicuro come Soie di Cupra 
che il Dr. Ciccarelii presenta 
in due tipi: crema a 500 lire 

11 tubo e latte a 700 lire il 
flacone. Chi ha pelle sensibile 
e delicata incominci sempre ad 
abbronzarsi con Sole ^ Cupra 
crema e in un secondo tempo 
passi alla confezione latte so¬ 
lare che è più rapida da passa¬ 
re su tutto il corpo. 



Sok di Cupra sceglie per voi 
i raggi solari benefici ed ab¬ 
bronzanti donandovi quella cal¬ 
da tonalità dorata che rende la 
donna attraente. 


Coloro che desiderano avere risposta al loro quesiti devono 
taviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radlocorric- 
re TV a / rubrica « la posta dei ragazzi » / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Toiihio. 


Proprio così, unici: oggi le vostre lettere cedono il posto ad un 
€ giallo >: che è. come tutti i gialli di qualche valore, debitamente 
aggrovigliato e con un beU'inleirogativo finale rimasto, ancora, 
senza risposta. 

Qualche mese fa, Paola Roversi, di Bologna, mi scrisse: Ho 
saputo che chi raccoglie dieci chili di carta stagnola favorirà un 
cieco, a cui sarà assegnato un cane-guida. Io, con Vaiuto di una 
signora amica, ho raccolto / dieci chili: a chi dobbiamo spedirli? 
Le consigliai di rivolgersi ad una Scuola di Cani Guida, for¬ 
nendole due indirizzi. 

Lettera e risposta furono lette da molti amici che, come Paola 
Roversi, avevano sentito parlare della raccolta di carta stagnola 
per aiutare un cieco; e che, con la generosità propria dei giova- 
nissimi e l'ansia di non frapporre indugi tra il dire e il fare, 
si misero furiosamente a raccogliere la carta dei cioccolatini, 

quella di certi pacchetti di sigarette e così via. Gli alunni dcDa 

S* A della scuola elementare € Giosuè Borsi » di Genova ne 
hanno messo insieme S scatoloni: altri amici, isolati, hanno fatto 
raccolte minori; ai sono mossi, spinti dall'esempio dei ragazzi, 
perfino dei volonterosi nonni, qua e là per l'Italia; tutti avevano 
sentito parlare di questo modo per aiutare i non vedenti, tutti 
volevano dare la loro opera. 

A questo punto, ci si mette di mezzo lo sciopero postale; che 

ritarda di molto l'arrivo delie lettere di coloro che si rivolgono 

al Radiocorriere TV per ulteriori ^legazioni e conferme. Di 
modo che. finito lo sciopero, ci giungono, assieme a quelle let¬ 
tere, altre, sullo stesso argomento, ma di (utt'altro contenuto. 
Dal fervore operoso, daireniusiasmo ricco di fiducia, si passa 
bruscamente alla delusione. 

La più grande è quella subita dal Gruppo Amicizia di Catania. 
Ecco la lettera; Siamo un gruppo di studenti liceali ed abbiamo 
fondato U Gruppo Amicizia, che svolge attività benefiche. 
Prendendo lo spunto dalla sua risposta data nella rubrica La 
posta dei ragazzi, ci siamo adoprati per raccogliere un certo 
quantitativo di carta stagnola, al fine di poter favorire degli infe¬ 
lici privi di vista. Appoggiati dalla stampa locale, tale itii'zio/fva 
ha avuto esito felice, specialmente per Tofferta giuntaci da un 
dolciere di Ciarre (Catania), che ci ha permesso di raccogliere 
circa quattro quintali di carta stagnola. Ci siamo rivolti agli indi¬ 
rizzi segnalati, ma purtroppo abbiamo avuto la spiacevole risposta 
che * quanto da noi fatto non interessava». 

E' il momento di inserire qui la parte più importante della 
lettera del prof. Giuseppe Fucà, presidente dell'Unione Italiana 
Ciechi (à giunta nelle mie mani un mese e mezzo dopo essere 
stata spedita); 

... Purtroppt! rinvio della carta stagnola non serve allo scopo 
voluto: si tratta di una convinzione errata ed abbastanza diffusa 
di cui, nonostante le nostre indagini, non conosciamo l’origine 
e che ha determinato negli ultimi anni disillusioni e spiacevole 
sorpresa in quanti, animali da generoso altruismo, si sono impe¬ 
gnali ad accumulare quantitativi enormi di carta stagnola. Vo¬ 
gliamo augurarci che rinizioliva non sia stala promossa da 
qualcuno a fini speculativi. Sfa di fallo che essa non è valida. 
/ ciechi che aspirano ad ottenere un cane guida possono rivolgere 
domanda scritta alia Scuola Nazionale Cani Guida delPUniane 
Italiana Ciechi che ha sede in Scandicci (Firenze), via dei Ci¬ 
liegi 6. La scuola in parola organizza annualmente diversi (orsi 
di addestramento delia durata ciascuno di circa 15-20 giorni. 
Il cane viene concesso gratuitamente a tutti coloro che frequen¬ 
tano i predetti corsi. GU interessali sono tenuti soltanto a dare 
un contributo alla spesa di soggiorno presso la Scuola versando 
una somma di L. 50.000: comunque la Scuola e PUnìone italiana 
Ciechi, per i casi più bisognosi e sulla base di una precida docu¬ 
mentazione. sono disposte, come hanno sempre fatto, a rinunciare 
anche a questa collaborazione personale. Naturalmente Pacquisto, 
Pallevamenlo e Paddestramento di un cane fino alla sua consegn,^ 
impUctato per la Scuola un costo assai superiore: ed è proprio 
per questo motivo che lo Stalo, alcuni enti pubblici e molti 
privati aiutano come possono la Scuola medesima a sostenere 
il suo notevole sforzo finanziario erogando contributi ed elargi¬ 
zioni. La Scuola Cani Guida di Scandicci richiama continua- 
mente Pattenzione delle persone intelligenti e di cuore sulle sue 
molteplici necesvtà ed esprime a tulli i sostenitori la sua gratì- 
tudine per Pintensa opera di comprensione e di appoggio che 
è in continuo sviluppo. Ciò premesso, ci troviamo peraltro co¬ 
stretti a ribadire che la fornitura di carta stagnola non solo non 
assolve il compito erroneamente attribuitole, ma è addirittura 
psicologicamente controproducente. Le saremo assai grati se vorrà 
dare questa precisazione ufficiale nella sua rubrica e se vorrà 
aiutarci, nei limiti del possibile, ad individuare la fonte della 
gratuita informazione. 

Tutto chiaro. Il presidente delTUnione Italiana Ciechi ha dato 
informazioni preziose; chi vuole aiutare un non vedente ad avere 
un cane guida sa ora come deve fare; la scuola di Scandicci 
certo accoglie volentierì offerte in denaro anche modestissime. 
Ma niente carta stagnola. 

Il prof. Fucà chiede il mio aiuto per • individuare la fonte della 
gratuita informazione » che è stata fin qui ritenuta attendibile in 
tutta Italia e che è, invece, infondatissima e ha conseguenze dan¬ 
nose. Io, amici, chiedo l'aiuto vostro. Risolviamolo insieme, que¬ 
sto « giallo >. Ho comirteiato oggi stesso a fare la mia parte tele¬ 
fonando, interrogando. Fate altrettanto anche voi 
Intanto, penso malinconicainente a tutti gli amici con la loro 
inutile carta stagnola. Penso, soprattutto, al Gruppo Amicizia. 
Aiutiamo anche loro. Non ci sarà qualche ditta che raccoglie 
materiale per la lavorazione dell'aUumiaio disposta ad acquistare 
f quattro quintali degli amici catenesi e a corrispondere loro un 
comoenso potrebbe essere inviato alla Scuola di Scandicci? 
Il Gruppo Amicizia fa capo al segretario Francesco Pecora, 
via Ospizio dei ciechi, 54 - 95125 Catania. 

Anna Maria Romagnoli 



ATTENTI 


AL NUMERO 


Seconda estrazione 


Venerdì 4 luglio, nella sede della ERI (Edizioni 
RAI-Radiotelevisione Italiana) in Roma, via dei 
Babuino 9, alla presenza di un funzionario del 
Ministero delle Finanze, di un notaio e di un fun¬ 
zionario della ERI, sono stati estratti, secondo te 
modalità di legge, i seguenti 


CINQUANTA NUMERI 


relativi alla serie AB del concorso 


GRAN PREMIO 


NUGGET 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del 
Radiocorriere TV n. 26, portanti la data del 
29 giugno/5 luglio 1969: 


AB 538558 
AB 048009 
AB 438492 
AB 483715 
AB 034572 
AB 758149 
AB 779800 
AB 243992 
AB 454353 
AB 398558 


AB 125443 
AB 395948 
AB 544514 
AB 174050 
AB 000031 
AB 447445 
AB 453445 
AB 038453 
AB 792729 
AB 457449 


AB 004419 
AB 739775 
AB 332333 
AB 452393 
AB 142992 
AB 228584 
AB 149184 
AB 249447 
AB 251140 
AB 074271 


AB 479905 
AB 444737 
AB 441789 
AB 248214 
AB 494034 
AB 541219 
AB 393597 
AB 558350 
AB 348847 
AB 453427 


AB 253120 
AB 558520 
AB 744322 
AB 798445 
AB 783212 
AB 352328 
AB 150444 
AB 117847 
AB 440495 
AB 172989 


L'ordine di estrazione è do sinistra ■ destra c dalls piinin rfgn sll'tilllnis. 


ATTENZIONE! 


Tutti coloro che sono in possesso di una copia del 
Radiocorriere TV n. 26, datata 29 giugnofS luglio 
1969 e contrassegnata da uno dei cinquanta numeri 
qui sopra pubblicati, possono spedire il ritaglio del¬ 
l'intera testata recante il numero, dopo averlo per¬ 
sonalmente firmato, alla ERI, via del Babuino 9 - 
00187 Roma (Concorso Radiocorriere TV), a mezzo 
di raccomandata con ricevuta di ritorno, indicando 
in forma chiara e leggibile il proprio nome, cognome 
e indirizzo. Tali raccomandate, per essere ammesse 
al premio, dovranno pervenire alla ERI entro e non 
oltre il 19 luglio 1969. Ogni raccomandata dovrà 
contenere una sola testata. 

Non spedite le testate prima d'aver controllato se 
Il vostro numero è tra 1 cinquanta estratti! 


vedere il regolamento a pag.4 
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UN NUOVO 
MOTTAGRILL 
SULL’AUTOSTRADA 
DEL SOLE 

FABRO EST - a 20 km. da Orvieto 
sulla corsia Roma-Milano 







Recentemente è stato inaugurato il nuovo Mottagrill di Fa¬ 
bro — Autostrada del Sole — a 20 km. da Orvieto, sulla 
corsia Roma-Milano. Alia cerimonia sono intervenute le mas¬ 
sime autorità politiche, civili, religiose e militari della re¬ 
gione. Per la Motta era presente il Presidente e Amministra¬ 
tore Delegato dott. Angelo Saraceno; per la Soc. Api il Pre¬ 
sidente Cavaliere del Lavoro Nando Peretti. 

Questo nuovo complesso — dotato di impianti di condizio¬ 
namento d'aria estivo ed invernale — è a due piani e rico¬ 
pre una superficie di 1650 metri quadrati. L’area di servizio 
occupa complessivamente 21.000 metri quadrati. 

L'elegante ristorante, con piatti tipici della cucina umbra e 
con il meglio della cucina intemazionale, ha una superficie 
di 160 metri quadrati e può ospitare facilmente 130 persone. 
Vi è pure una attrezzata tavola calda con 42 posti. Il bar è 
moderno e razionale; i banchi-bar hanno uno sviluppo to¬ 
tale di m. 16. suddivisi in sezioni per la degustazione della 
pasticceria, delia gastronomia e dei gelati. Il market dispone 
di tante cose utili per l’automobilista: oltre ai prodotti Motta, 
ai caratteristici prodotti locali e alle speciali confezioni per 
viaggio e regali, vi si trovano anche camicie, libri, dischi, 
salumi, formaggi, frutta, ottimi vini della zona, ecc. 


CONSEGNATO IL 24 GIUGNO A PALERMO 
IL SEMINATORE D’ORO PER IL 1967-1968 
ATTRIBUITO ALL’ALLENATORE DI BELLA 

li 24 giugno, alle ore 18. si è svolto a Palermo, nei Palazzo del 
Comune, la cerimonia per la consegna dei premi dei • Semi¬ 
natore d'oro > INA-Federcalcio relativi alla stagione calcistica 
1967-1968 

La statuetta del Seminatore, massimo premio, ó stata conse¬ 
gnale airatlenatore Carmelo Di Bella della S.S. Palermo alla 
presenza delle massime autorità dèlia Regione e della Città 
di Palermo, rìonché di alti esponenti dell'INA e della Federa¬ 
zione Italiana Giuoco Calcio. 

Sono stati anche consegnati, sempre per la stagione 1967-1968: 

— medaglie d’oro agli allenatori Brurto Arcarl del Varese F.C. 
(serie A), Corrado Viciani della S.S. Ternana (serie C). Giorgio 
Bozzato della U.S. Sottomarina Lido (serie D) e Naim Krie- 
zlu dell'Almas di Roma (categoria dilettanti); 

— una targa d'oro all'allenatore Raffaele Sansone del F.B.C. 
Bologna, per le particolari benemerenze nell'Istruzione e valo¬ 
rizzazione dei giovani; 

— premi speciali agli arbitri Alessandro ©'Agostini di Roma 
(C.A.N.). Francesco Panzino di Catanzaro (C A.N. serie C). Ca¬ 
logero Cristo di Livorno (C.A.I.), Santino Celimi di Tivoli e 
Walter Delazer di Bolzano (C.A.D.). 

li popolare giornalista Nicolò Carosio. della RAI-TV, nativo di 
Palermo, ha ricevuto la ■ targa Leone Boccali • attribuitagli per 
■ suoi meriti professionali. Una targa ò stata pure consegnata 
al familiari del giornalista Emilio Violanti de « La Gazzetta dello 
Sport •. caduto nell'adempimento del suo compito. 


bando di concorso 


per violoncello di fila 


presso l’orchestra sinfonica 


di Milano della Radiotelevisione Italian a 

La RAI-Radiotelevìsione Italiana bandisce un concorso per 
due p>osti di; 

VIOLONCELLO DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

data di nascita non anteriore al l*-l-1930; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore in violoncello rilasciato da 
un Conservatorio o da un Istituto parificalo. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande scade 
]'8 agosto 1969. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana • Direzione Cen¬ 
trale del Personale • viale Mazzini. 14 - 00195 Roma. 


concorso di disegno 

Concorso di disegno sul tema • La Radio e la Televisione > 
bandito fra gli alunni delie Scuole Elementari e Medie di 
BRA (Cuneo) in concomitanza con la Mostra Mercato 
svoltasi dal 15 al 22 ^ugno 1969. La giuria ha desinato 
vincitori, nell'ordine i disegni presentati da; BALOCCO 
Maria - MITILI Rosario - ROSSO Donatella e DELFINO 
Anna • TOSCO Franca - MARZULLl Antonio - TIBALDI 
Roberto - TALORA Concetta - DAVICO Michelino - MO 
Marilena. 


LA SETTIMANA GIURIDICA _ 

Unica rivista che pubblica settimanalmente le massime 
di tutte le sentenze della Corte Costituzionale, del Con¬ 
siglio di Stato e della Cassazione civile e penale. 

Ogni numero L. 400. Abbonamento annuo L. 10.0(K). 

« La Settimana giuridica > riporta i testi delle rubriche 
radiofoniche « Leggi e sentenze > di Esule Sella, con gii 
estremi dei provvedimenti illustrati, e ■ Le Commissioni 
parlamentari » di Blasi e Morello. 

Le ordinazioni vanno dirette a; Editrice Italedi. piazza 
Cavour n. 19 - Roma. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Ma che storia 
è questa? » 

Trmsmistlone dcU'l-4-t969 
Sorteggio n. 1 deirft-4-1969 
Soluzione del quiz; c Noè ». 

Vince « un registratore a nastro •: 
Sacchi Cinzia, via Brusaìoli. I - 
Pavia. 

Traamiaatone deir8-4-lM9 
Sorteggio n. 2 del 15-4-l9è9 
Soluzione del quiz: ■ Elena di 
Troia •. 

Vince < un registratore a nastro »: 
Vitiello M. Roufia, vìa Cesare Bat¬ 
tisti, 69 • Scafati (Salerno). 
Trasmissione dei tS-4-l9è9 
Sorteggio n. 3 del 22-4.1969 
Soluzione del quiz: • Enea ». 

Vince « un registratore a nastro •: 
Barbato Nicola, via Elee, 15 • Mon- 
trsarchio (BN). 

TrasmUslonc del 22-4-1969 
Sorteggio a. 4 del 29-4-1969 
Soluzione del quiz; ■ Cincinnato ». 
Vince « un registratore a nastro ■: 
Chlnetli Angelina, via Meiauro, 12 
• Milano. 

Traamlssloac de] 29-4-1969 
Sorteggio o. S del 6-5-1969 
Soluzione del quiz: t Cicerone ». 
Vince « un registratore a nastro •: 
Coni Terestna, via Umberto 1, 50 
- Ales (Cagliari). 


Trasmissione del 6-5-1969 
Sorteggio n. é del 15-5-1969 
Soluzione del quiz; • Bruto ». 

Vince ■ un registratore a nastro >: 
Sobrino Franco, via Roma. 2 - Ca¬ 
stello d'Annune (Asti). 

Trasnilsaione del 15-5-1969 
Sorteggio n. 7 del 20-5-1969 
Soluzione del quiz; • Virgilio > 
Vince < un registratore a nastro ■: 
Ferro Gluvanns, via Roma, 36 • Bs- 
seiice (Benevento). 

Trasmissione del 20-5-1969 
Sorteggio a. 8 del 27-5-1969 
Soluzione del quiz: « Costantino ». 

Vince « un registrature a nastro >: 
Mancini Gabriele, via Otiolini, 2 - 
Cremona. 

« f/n disco 

per l'estate 1969» 

Riservalo a tulli coloro che hanno 
espresso il voto, a termini di regu- 
iamen'.o, per una delle 56 canzoni 
trasmesse durante la manìlestaziu- 
ne < Un disco per l'estate 1969 ». 

Sono stati sorteggiali per l'assegna¬ 
zione di « una autovettura Inno¬ 
centi Mini Minor MK2 » I signori: 
Cellograf SIMP S.p.A., via Maffuc- 
ci. 18 - Milano; Cigli Clelia, corso 
Buenos Aires. 24 - Milano; Blasloll 
Corrado, via Onoralo Vigliani. 26/8 
- Torino: PetlacanI Bruno, via Bruì- 
no - Medolla (Modena); TIemo Ni¬ 
cola, via S. Giuseppe • S. Pietro al 
Tanagro (Salerno). 

E' stata sorteggiata per l'assegna 
zione di « una autovettura Innocen¬ 
ti 1M3/S » la ditta 11 discobolo di 
briganti, via Vodice, 5 - Milano. 


I 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


1 tavola con Calvè 

■ ACCALA' IN INSALATA 
<aer 4 persoac) - Fate bollire 
per pochi minuti SOD gr di 
baccaU bagnato, scolatelo be¬ 
ne e riducetelo a falde Met¬ 
tetelo In una Insalatiera e con¬ 
ditelo con aglio e prenemolo 
tritsU. peperone verde taglia¬ 
to a Usterelle. capperi, olio, 
limone o aceto, poco sale e 
pepe, l-asclate rtpoaai*e qual¬ 
che ora prima di aervlre con 
maionese CAl-VX' a parte 

SPUMA DI CAKNg . Tritate 
Rnementc degli avanzi di arro¬ 
sto o di lesso, aggiungete un 
tuorlo d'uovo, senape, un pez¬ 
zo di burro o di margarina 
vegetale tenuto a temperatura 
ambiente, succo di Untone, sale 
e pepe. Mescolate bene, ver¬ 
sale U composto In uno stam¬ 
po foderato con garza legger¬ 
mente Inumidita e tenete al 
freaco per qualche ora. Sfor¬ 
mate la spuma, guarnitela con 
foglie di Insalata e maionese 
CALV*'. 

NIDI D'INSALATA DI FATA- 
TB (per 4 ser»eae) - Prepa¬ 
rate un'Insalata con 4 palale 
piccole, cotta e UgUate a da- 
dlnl mentre sono ancora cal¬ 
de: condite con S cipolle tri¬ 
tate (tnemente. due cucchiai di 
maionese CALVX'. due cue- 
chial di aceto e due cucchiai 
di acqua calda Lasciate raf¬ 
freddare. poi mescolatevi mez¬ 
za tazza di sedano tagliato a 
pezzettini e mezza tazza lU 
maionese CALVE' Suddividete 
Il composto In quattro parti 
■u delle foglie d’insalata for¬ 
mando un gromo anello, a] 
centro del quale appoggei-cle 
un pomodoro Intero tagliato a 
festoni nella parte alta Guar¬ 
nite con maionese CALVE' e 
tenete al freaco prima di ser¬ 
vire 

INSALATA NIZZARDA . Ta¬ 
citate a dadinl quantità ugua¬ 
li di paute c di fagiolini fred¬ 
di leaaatJ. Conditeli con olio, 
aceto, sale e pepe e dispone¬ 
teli sul piatto da portata a for¬ 
ma di piramide. Guarnite con 
nietll di acciuga, capperi, oli¬ 
ve verdi, spicchi di pomodoro 
e msloncae CALVE*. 

INSALATA MARILV - Sfal¬ 
date del salmone In scatola 
e 'mescolatelo con 11 succo di 
mezzo limone, sale, paprika. 
Aggiungete mezza tazza di ra- 
panelll a fettine, mezza tazza 
di sedano a fettine e della 
maionese CALVE' Tenete in 
frigorifero e servite su foglie 
d’insalata 

FOLLO IN GELATINA (Fer 4 
aerseas) Fate cuocere per 
circa 3/4 d'ora In acqua calda 
un pollo di 1 kg. circa, un 
pisdlno di vitello tagliato a 
metà, una carota, un gambo di 
sedano, mezza cipolla e sale; 
lasciatelo Intiepidire nel brodo, 
poi toglietelo e disponetelo be¬ 
ne. tagliato a pezzi. In un piat¬ 
to fortdo e inframmezzatelo con 
fette di prosdutlo o Ungua 
spalmate di maloneee CALVE' 
e arrotolate. Paaaate il brodo 
attraverso un telo bagnato, 
mettetelo sul fuoco, aggiun¬ 
getevi. sbattendo, una chiara 
d'uovo montata e lasciate bol¬ 
lire per circa 10 minuti. Ripas¬ 
sate ancora U brodo attraver¬ 
so U telo bagnato, aggiungete 
un cucchiaio di aceto o di 
marsala e. quando sarà fraddo. 
versatelo sul pollo. Tenete per 
qualche ora In frigorifero pri¬ 
ma di servire. 


GRATIS 

altra ricolta aorivando al 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 13 al 19 luglio dal 20 al 26 luglio dal 27 luglio al 2 agosto dal 3 al 9 agosto 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


I pruKranuiii slcreofonici .wttubidiciiti Mmo trasinr?isi kpcrhncfKalmcate uchc via radk» p«r mrzzo degli appositi IrasmettHori ittereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHi 1003). Milano (MHz 1023). Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103.9) roti tfc riprew gionialiere. rispetUiaoienle 
alle ore 11, 1530 c 21. (In quest*ullinia ripresa «irne tnxmeso il programma previsto anche in filodiffusione per U giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV CMale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

•.15 (18.15) QUARTETTI E QUINTETTI DI LUIGI 
BOCCHERINI 


•,S5 (18.55) TASTIERE 


10,10 (19.10) VLADIMIR VOGEL 
lirterludio lirico 


10,20 (19.20) CIVILTÀ- STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 


Il (20) INTERMEZZO 

C- M wan Weber Sc n mn a. 4 ia ni mie. op. 70 
per pienotorte: R. Schumenn PhenteeieetOclie 
op. 73 per clarinetto e pienoforte: J. Brehme 
Ltnbnel la demelim op. S2 per eoli, com e pia¬ 
noforte a quatlre nani 


12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: CELESTINA 
BONINSECNA E LE(3NTYNE PRICE 


1230 (21.30) a DISCO IN VETRINA 
F MendelasohrwBertholdy: La Ebridi, ou^rture 
op. a — Siefeeie e. 3 In le eiln. op. 9 • Scoe- 
xeee • (Dieco CBS) 


13,20 (22,20) FERRUCCIO BUSONI 
Toccale 


13.30 (22.30) CONCERTO DEL TRIO < BEAUX 
ARTS • 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D*OGGI 
L. Nono • Sul ponte di Hiroshime • cento di 
vite e d'emore, per eofnerto. tenore e orchestra, 
E. Macchi Compoelzloee n. I per orchestra 
da carrtere 


15,30-1C.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

6 Smetana Moldava, poema sinfonico: 
6. B a rtoM Cowcaitu per viola e orche¬ 
stre op pOBlunta. P. Hlrtdemlth: Slnfoela 
• Mathia dar Melar • 


MUSICA LEGGERA (V Cmmle) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Amade-Bécaud: L’Inportont c'eet la ruer . Lau 
mnli-Concina' Neenuee ami; Ruiz: Amnr neer 
anmr; Guerdebaesi Crottr-Rubanchhyn Ceeal- 
admk; North: Uedtotoad nelody; Lawentl- 
Robuechl: Per amore di uea doena; Lloeser 
Tango beinre. Pece-Penzeri-Sevlo- Se m'ieno 
moro di un ragazzo carne le; Van Wetlar 
La ptofa; B ar e n e -Abner Lame amile; Dwid- 


Bachsrach: Thla guy'a in love with you; Amur- 
ri-Csrtfora' Né coma r»é perché; Pace-Panzeri- 
Llvreghi Quando m’Ineemoro; Callfarto-Remigl 
Nostalgie; Harburg-Arlert Over ths raiebosr; 
Tirorve-Talllno (Questo mia città; Mernlonc»- 

Jotxm Meditaceo; Bardotti-Brecerdi II mio 
amore; Lafforgue Julia la rouaae; Mlgllacci- 
Lusini-Pimucci Cuore stanco. Coulter-Msrtin 

Pi^pet on a string; Migliacci-Zambrini-Cini 
Parlami d'amara; DirorvWoodS: l’m looking 
over a tour laN dover; Becky-Marisr>o Can- 
zoee; Stula-Umtliani Pioggia di Im m agini; Poi. 
lack Tlwt's a ploitly: Amurri-Verde-PitarKi 
Buonasera, buonasera; TerKO MI sono inne- 

morato di te; Peoll-Dortaggio II sole della 
notte; Taccani Chelle HA 


830 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Warren Luilaby o( Broadwey; Glanzberg: Pa- 
dam, padam; Carvantes-Fuentes. Mal da a mo 
rea; Eaplrtoas. Lea ahalenitM: Brewster: Ha 
hes a «rajr; Marshall Marching atriags; Tranet: 
Douea Franca; Rodgers: Slaughtor oe tonti» 
Aveirua; Kelly Gemagso; Anonimo: Tom Dao- 
ley — Polka fràn Narke; Calabrese-Ballotta: 
Dopo di noi; Burgess-Beleforde: iamaica 
f a te arali; Ferrao: AvriI au Portugal; Ra- 
govoy-Mskeba: Pala paia; Hayrsl-Vamey. La 
Marie Viaoa; Strausa: Vslzer da • Il Pipi- 
snello «: Mellirr-Steggerde Beh ama Eseisritt; 
Arvonirrto: Let mm maka a Ifttio moeey; Sigmarw 
Oelanoe-Bécaud Et mainteaant; Garirtal-Gio- 
vannini-Rascel Arrivedarc) Ronm; Calhardo: 


Ai Lisboa; Cohan Giva my regmds to Broad- 
way; Aznavour M faul savoir; Anonimo- I kitovr 
thè Lord hss lald Hit hand on me; Alford 
Colonel Bogey; Mokrussov You are alurays 
beautiful; Galdlerl-Redi. T’ho voluto bene: Lu- 
c illo-Cortclnn Eciummo 


IO (16-22) QUADERNO A CHIAORETTI 
Desmortd- Take live; Garshwin Love walked 
in; Coalow-Johnslon Cocfctails for turo; Me 
Can.ney-Lennon: MIchalle; Mogol-Ascri-Guscel- 
li-Sofficl Zucchero; Jones Eoul bossa irova; 
Bigazzi-Cavallaro-Livraghi Tutto da rifare; 
Cershwm- Nice ««rfc If you can get H; Laart- 
dar Love of thè «rorld; Trant-Hatch: Latla 
valvat; Limitl-lmpanall Dai dal domani; Coo¬ 
per: Bag of bluas; Adair-Dannis: VIolets for 
your four; Garfunkel-Simon- Scarborowgh fair, 
Mogol-Raid-Brookar: Sanza luca; O'0r>ofno- 
Vantallini: Capito; Hammerstaln-Rodgers: . H 
reigM sa «reti be sprtng; BreL La vnlae A adii# 
to m ps; Oomirtguaz Perfidia; Dos Pekenikes- 
Sairu- Nilo de seda; Oavid-Bacharoch The 
look of love; Focolarl-Oavoll: Il canotto; Bar- 
boaa-Rulz- Cara da payaao; Mariarto-Orlandi: 
Lai aapetta to; De Moraes-Jobim- Miwhache 
de I p aaa ma; Dalarto-Coggrat; Calda é la vita; 
Rosai: Chitarra (TAIcnlrac: Videlirt-Bécaud 
Monsieur wlaler ge hoare; Me Cartney-Lermon: 
Hey ludo; Me Donald-Hanley: Indiana 


1130 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

I (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S Bach rnararto brandeburgh es e ik 4 la 
sei mngg.; L van Beethoven: Concerto a. 3 la 
do min op. 37 per pisrwforte a orchestra; S 
Prokoflev L’Eafani prodigua auito aiaienica 
op. 4B bis 

9.15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

10.10 (19.10) JOHANNES BRAHMS 
Ouverture siradaialf a op. 80 

10,20 (19.20) MUSICHE CAMERISTICHE DI FE¬ 
LIX MENDELSSOHN-BARTHOLDV 

II (20) INTERMEZZO 
12 (21) FOLK-MUSIC 

12,06 (21,06) LE ORCHESTRE SINFONICHE; Oft- 
CHESTRA SINFONICA DI PRAGA 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLCXIIA DI INTERPRETI 
Dir Tìtomaa Beecham. bs. Kim Borg. vi. Aldo 
Ferraresi, pf. Rudolf Flrkust^y. dir Charles 
MOnch 


1S,30-t«.3e STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

L'Enfsnt et les sortllAges, fsntasit lirica 
In due parti su lesto di ColeRs - Mu¬ 
sica di Maurice RaveI - Orch Slnf. a 
Coro di Roma della RAI. dir P. Maag - 
M« del Coro N Anlonalllnl - Coro di 
voci bianche, dir. R. CortigllonI 
B. Britten: Quattro Interludi merini da 
• Pelar Grimes > op. 33 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
Roae: Hoilday for flulaa; Tlrono-Pierannunzi 
Amerai coma ora; Lara; Qranada; Robuechl- 
Laurentl: He ndMto un a m or e ; Harman: Hallo 
Dolly; RiccardI-Albertalll; Ziagara; Ooiioto; A 
madia luz; Calabrese-Calvi; Finiaea qui; Rod- 
B*ra- Thare'a a amali hetol; ToRolo: Pn-tn- 
pwm; Ellington: In a aentiman ta l mood; Sl- 
moniacchl-Galnsbourg: La nwte; De Roae: Deep 
purpls; Lauranll-Robuachl; Ascolto 1 miei pan- 
•i; Oliveiro-Gllbart-Jobiffl: Precise de vece; 
Blgazzl-Cavallaro: Il carnevale; Barettn-Ge- 
rard: Morire e vhrern; Paoe-Panzerl-Conte; La 




pioggie-, Parks- Sonmtotai- ati^ld; Testn-Reml- 
gi: Una famigli^ Mercer-Raksm; Lnora; Palta- 
vtcìrtl-Modugiv- Chi ai suol bene co ma aol; 
La Rocca: Tiger rag; Del Moneco-Pollto: Ma¬ 
gia; Loerve. Get me to te dmrch co timi, 
Serdl-PiecKmi Aeiore a iii u r s amore amore; 
fonea-StItt: Heppy face; LuRazzi- El eae da 
Triasto; Gerahwin Leva walked in; Portar 
Leve for sale 

1.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Kampfer t ; Afrikaan beat; Ptante-Lni- Cesi A 
Mayerllng; Faols-Andre-Letna: Tic ti-Hc to; 
Califarto-Reverberi-Bardoni: Il mio poeto qual 
é; Gordorr-Bormor Happy togsther , Stnglelon- 
Snyder-KAmpfart Bina spanlah epos; Dela- 
r>oe-Denor«cln: L'anniver ma ire; Portev; hi te 
sali of tbe night; lonea. Saddio iqr; Boacolt- 
Menescsl’ O* Irerq u l nh e; Rossi- Quainde pimiga 
il ciaf; VldalIrvBécaud; Las eerisiors seal 
blancs; Berdotti-Endrlgo: C a n z on e per to; Pa- 
scal-Meurial Mas credo; Ce rn ei on : ITI aever 
forget; Cappello-Margutll- Ma se ghe peiue; 
Anonimo: La Virgo li de le Mac m eha; Ruaaell- 
Barroao Brnzih Phillips San Francisco; 
GsrInel-Giovannmi-TrovafDll R uma nun fa la 
sbtolda stasera; LAhsr- VHIs; Jones RMen 
hi thè aky: De Ollveira-loblm: Diadi; Anoni¬ 
mo: Baby plea s a denT go; Ferré; Paris ce¬ 
nante; Calibl-Anglohnl. La colline sono la 
fioro: Lerner-Loewo On^tha ati ee t whate you 
ilvn; StrsuBS: Walzer amlodlea da * Il Pipi- 
atrollo • 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Robmson-Rogefs-Moora-Terplln: Aln’t that pa- 
celiar; Crevra-Caudlo To ghie; Byrd: Ftmky 
rta m enco; Rodgers: My fiawy ValetiUne; S4an- 
elnl: Raln drope In Rio: Morandl-Mlgllscci 
Domenica d'agoeto; O'Ercole-Andrews: Ma 
guarda un po' chi c'è; Ragovoy-Makeba Peto 
pata; Backy-Mariano: Un aorriao; Bloom-Mar- 
cer.- Dey In dey eut; Dosaena-Aber-Renard 
Irreaiatibllmento; Durhan-Ruehing-Basle- Sant 
lor you yesterday, Friedman: Wlndy; Parka 
Cab driver . Santamaria: Linda qualirn; Caaaia- 
Greenwich-Spactor: Rtver daep, mountain high; 
Marcer-Prevort-Koama: Laa foullloa mortes; 
DI Lao-Vorrecchia-PegurI: Brucia ragazzo bru¬ 
cia; Mllls-Reod. It’i not unuaual; Argenio- 
Conto-Paco-Panzarl; Il cencarto dol lacas; 
Roas-Mc Cann- Buckat e’ grosso; Wobatar- 
Mandol- Levo thoma from «Sendplpor*; Mo- 
gol-Sanjuat-Aber: Igor a Natocha; Gllbort-Valla: 
Sou oneanto; Morgan-Stock-Cavarwugh: You're 
nobedy 'HI aomobody lovoa you; David-Bacha- 
rach I Bay a iinlo prayer; Gibbs: Lot'a wall; 
Kimpfarl: Magic Irumpat; Paco-Carioo: Quan- 
do; Me Cartney-Lennon: I fasi flno; F>edero 
Pa eh an ga boat; Me Cartney-Lonnon: I feoi flM 

11.30 (I73D23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canai#) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Bnrckner Quintetto In la mag g . per archi 
•.45 (17.45) LE KAMMERMUSIK DI PAUL HIN- 
DEMITH 

Kanuneiiinialk op. 24 a. I par piccola orche s tra 
— Klalna Kammermusik op. 24 n. 2 per stru¬ 
menti a fiato 
•.15 (18.19 POLIFONIA 

9,35 (18.35) MUSICHE DA CAMERA ITALIANE 
10.06 (19.05) FELIX MENOELSSOHN-BAR- 

THOLOY 

S er e nata e Allegro gioioso In si minoro op. 43 
per pianoforte e orohestra 
1030 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
N Dsganini. Quatt i e Capri cc i per violiao solo, 
daH’op. 1; F Li82t: Studio a. • In la min. • To¬ 
ma con variazioni •. par pianoforte (dol Capric¬ 
cio n 24 per violino solo di Paganini): J 
Brahms: Variazioni au un toma di Paganini 
op. 36 per pianoforte (dal Capriccio n 24 
per violino solo di Paganini) 

11 (20) INTERMEZZO 

P 1. Clslkowaki Trio la la min. ep. SO per 

violino, violoncello e pianoforte 

11,45 (20.45) I MAESTRI DEU'INTERPRETAZIO- 

NE; ARPISTA NICANOR ZABALETA 

12,30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 

Cristoforo Colombo, dramme lineo In due atti 

e un epilogo di Luigi mica - Muaica di Alberto 

Franchetti - Orch. e Coro diretti da L. Betts- 

rlnl - M° del Coro B. Paaul 

13.20 (22.20) FREOERIC CHOPIN 

Tre Mazurfce op. 6 

1330 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: GIOVANNI 
BATTISTA LUai 

14.15 (23.15) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sonata a. M in la bem. megg. 

14,30-15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R. VIad: Sonatina par flauto e pianoforte — 
Cleque elegie au leeti biblici par voce e archi 


1S,30-1E.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche da film eseguite dal pism- 
ata Roger Williama 

— Il complesso basi The Byrde 

— I cantanti Stella Norl. Giorgio Nosc- 
co, Mara Danesi e Corrado Lo)acono 

— L'or c he s t ra The Golden Gate Stringa 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Martin: Coegratulations; Russell: Heeey; Plo- 
veno-Poltavin-Serengay; Sole eele eoi#: Mi- 
gliecci-Fsrina Che mala t'he fallo; Antolne. 
h l'appello Caneiie: Booker-Ferrer Leo cor- 


alchoas; Demernay-Msciae. Dés qua )e me 
remllle; Pallavicinl-Conte. Un milione un mi¬ 
liardo; Me Williams Oaya of Peariy Spen¬ 
cer; Surece-Monti- Un colpo di scena; Her¬ 
man Marne; Manlio-Gigente: Desiderio 'e so¬ 
la; Gioia-Damele Mi manchi tu; Daldazzl- 
Callender-Frinkell-Bruhn. Papà Dupont; Me 
Cartney-Lennon Yesterday; Thiclemans. Blue- 
setta; Cesarmi Fireitza eogns; Barlmar Pol¬ 
ka scozzeee; Del Pino Oniy rhyth m; Be- 
retta-Ruece Dietro la nnestra; Cepotosti- 
Oliveres: Per un filino d'erba; De Chiare- 
Morricone- Se tolslonando; Falani Una ro¬ 
tonda sul mare; Murray-Callender BomMe 
and Clyde; Pinchl-Slmille-Oelancray La bai- 
lato del bianchi liilA; Testa-Negri Balla; 
Lai Vivra pour vivrà; Stephens: Wlitchcator 
Cathadrsl; Parazzim-Petteneli-Ollamar- E mi 
s vegliavo col cuore la gola; Me Cartney-Len¬ 
non Day tripper. Mstelcich. Saliscendi; Dylan 
Mister Temboteine mat»; Reed-Mseon: Delilah 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
GordoivWarren: Kalamazoo; LauzI: Il poeta; 
Cole<nan; Bud: Etrueco-Toledo-Bonfa Tristoza; 
Di Marcanlonio-Borlaoff-Wlaner: Sei lontane; 
Lara Granada; Strausa: Storialla dal bosco 
vianaasa; Pace-Panzarl-Mason-Livraghi: Quan¬ 
do w'iaaamoro; Ciato-Celimero Bina bian; 
Charles: Mary Ann; Gode Jslousie: Hllt- 
Wsller l'm crozy 'bout my baby; Teeta- 
Pallsvlcinl-Legrand: Les peraplulas ^ Cher^ 
bourg; Theodorekis: Zerbe's dance: Palle- 
vlcIni-Conte- Il gr a mmofono; Ferrar Le tA- 
léphone; Sherman Chitty chitty bang bang; 
Velasquez: Cechito; Capuano-Ciotti- Flno al- 
l'uHImo; De Rose. Wagon wheels; Dlllard-Ro- 
blneon: Uniucfcy guy; Rossi Amore baciami; 
Cspaldo-Tassone- 'A tazza 'a cria’: De Mo- 
reea-ioblm: So «lenge samba; Sainz. Hiio da 
seta; Guamicri-Lobo: Allegria; Wrest: Drums 
blues; Redding; Securfty; Rodgers- Ceroueel 
•raitz 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lobo: PouHeo; Denver: Leevlng on e )ot plano: 
Van Heusen: Polka dota and moonbeams; Pal- 
leti-Oiaz: Sletrea y vallee; Johneon- Charie- 
sten; Modugno: GItrvane emoro; Leight-Cole- 
man: Hey look «ne over; GrofA: Swnset; Breg- 
ntan. The flight; Barcelata: Maria Etena; Oom- 
boga: Mini pist; Sordi-Piccioni: Amore amore 
amore enuK*; Friedman Wlndy; Wheeler-Ro- 
pers: lacfcaon; Lunaro: Usa lacrima sul viao: 
Calabrase-Aznavour-Carvarentz La cebotin; 
Madare-Boriaoff-Whltt: One tive throe; Gerah- 
Win: S'srondarful; Marteinl: Charada; Ferrara 
Sa mi parli d’amore; Diaz; A ballar paehanga: 
Van Heuaen- Saptombar of my yeare; Plorettl- 
Sanjuat-Cianco Finalmente; Me Oennot; Afri- 
eoa weltz; Dunlap-Cerpenler-Hlnes: Yen» can 
depeitd on me; iones; Rldnr e In te aky; 
tmr Ev’ry timo era say goodbye; Leeuona: 
SHwaey; Tommaai; Zamtenl 22 

1138 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


17 










mercoledì 


AUDITORIUM av CMiato) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 

9,15 (18.15] MUSICHE PER STRUMENTI A 

FIATO 

9,46 (18.45) ARCHIVIO DEL DISCO 

10,10 (19.10) ROLF LIEBERMANN; Fwrìoao 

10,20 (19,20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Chiaramello: Quattro Invenzioni per archi, 
ottoni, timpani e due pianoforti. B. Mazzotla 
Concerto per orchestra 

1D.S (19.5^ INTERMEZZO 
G Bizet. Sinfonia n. 1 in do magg.i E. Lalo 
Sinfonia spagnola op. 21 per violino e orcheatra 

12 (21) ITINERARI OPERISTICI: MUSICHE DI 
RICHARD STRAUSS E ALBAN BERG 
R. Strausa: Salome: • Ahi Du wolltesi mlch • e 
finale dell'opera: A. Berg: Wozzeck: Finale del¬ 
l'opera 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
13,25-15 (22.25-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA CLAUDIO ABBADO CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEI VIOLINISTI EDITH PEINE- 
MANN E RENATO ZANETTOVICH. DEL SO¬ 
PRANO MARGHERITA RINALDI E DEL MEZ¬ 
ZOSOPRANO SHIRLEY VERRETT 


15,30-10,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

G P Telemann: Sonata In fa min. per 
fagotto, clavicembalo a violoncello: P 
Hindemith. Sonata per tromba e piano¬ 
forte- F Schuben Quintetto In la megg. 
D. BB7 op. 114 •Della Trota» 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Loewe GIgl; Slmontacchl-Faure-Baleake lei 
Caravelle; Rema Non mi dire mal goodbye: 
Adamo Pauvre Verlaine; Kiamer II baaeo 
roaao: Manano-Backy Fraal d'amore; Pace- 
Panzari-Livraghi Bocca taci; Anderson 
Bugler's holiday; Rodgera Tre sound of 
music: Izzo-Reverben E invece no; Thomas: 
Black and white charleston: Modoni-Trombetti- 
Sursce Tu non eoi l'uomo; Anonimo Memma 
mia dammi cento lire; Key That's life; Tac¬ 
coni Chelia HA; Nistri-Mc Kuen l'Il catch thè 


aun; Amum-Canfora: NA come né perché; Ber¬ 
lin: The piecollno; Aia: Settembre tl diré; Ros¬ 
si-Morelli; Le 4, le 5, le 6, le 7; Page The 
• In cronwd; Medlnl-Fallsbrlno Prandi II ca¬ 
vallo; Me Cartney-Lennon; Yellow submarine; 
Caniora Monaco concerto; Manlpoli-Grant 
Soni aorrl sorridi; B|orn: Alley cat; Bardotli- 
Lucio dove vai; Oavenpon Fever; Pace-Pan- 
zeri-PlIal Amami un giorno soltanto; Rakain: 
Laura 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Chaumelie-Kesalair Méma ai tu ravenaia; Por¬ 
tar; I love you Samanthe; Morina-D'Ercole- 
Andrewa Ma guarda un po' chi c'é: De Mura- 
Ruocco: Jucsmmoce 'eti rroae: Sforzi. Danza 
dal pinguino; Jones: Heeds or Iella; Elman; And 
thè Angela sing; Matlioli-Mescoli Tl voglio 
mio; Garfunkal-Simon Scarbourogh fair; Cha- 
brier Eapafla; Aznavour-Pourcal: Avec; Anoni¬ 
mo: Hava neglla: Lehar: Venite orsù sirene; 
Boneachi. Autosbada del mare-, Scala-Seren- 
gay-Gollno: Guarda; Balh Comish rhapsody: 
Conrad: The Continental; Mogol-Battiati: Bel¬ 
la Linda; Shields Clerinet marmelade; Orto¬ 
lani: Tl guarderò nel cuora; Brookmeyer. Blues 
bosaa nova; Loasaer I believe In you; Gabler- 
Keefer-Hsley Skinny Minale; Teats-Mazzocchi- 
Brenne Occhi nagli occhi; Handy St. Louis 
Blues; Duran A noite do meu ben; Rosei. 
Primavera; Stephens WInchasttr Cathedral: 
Panzen-Krsmer Pippo non lo sa; Rossi Prima¬ 
vera 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo Nobody knowa thè boubie l'va aeen-. 
Lemargue: La patite itiòme; Pallavicini-Conte 
lo sono come sono; Henderson Varslty drag; 
Guljarro-Alguero Tombola; Gordon-Warren- I 
wish I knew; Tommasi Autosbada dal sole; 
Vilard Capri c'est fini-, Smokey-Robmaon Mere 
I em, baby; Mogol-Oe Ponti Per guasto vo¬ 
glio te; Oonadio Free; Cabsgio-Lunero Voi 
non sapete; Cucchlara Amore che m'hai faRo: 
Hammerstein-Kem. All thè things you ara; 
Greves- Te guferò dtjiste; Argenio-Conti-Cas- 
sano. Un lifleaao neiracqua; Bonfa Manha de 
eameval; Gletz Ghost bluss; Nohra-Federesco- 
Torossi: Ancors no; Di Ceglle- La barca dei 
sogni: Barroso Bahia; Portar You're thè top; 
Grant: Dulce amor; Meggione Hsendel-Style; 
Gigll-Amendola-Leoni Ricordati di me; Betti. 
Cast si ben; EMington: Rockin' in rhythm; 
Price: Mareqwila; Me Hugh l'm in thè mood 
far love 

11.30 (17.30-23.30} SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Caeala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8 , «i (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

M Glinka Da • Fantaslea pittorasguea •: Ou¬ 
verture spagnolo ni- Jota aragoneaa - Ca¬ 
priccio brillante, D Milhaud: Le Camavsl d’Ali, 
per pianoforte e orchestra 

9. t0 (18.10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
JEAN-JACQUES GRUNENWALO 

9,46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Casagrarrde Aatares 

10.10 (19.10) MICHAEL FESTINO 

Concerto a sette In re magg. op. 3 n. IO per 
due flauti, orchestra d'archi e continuo 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

Il (20) INTERMEZZO 

11.56 (20.55) FUORI REPERTORIO 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE; ALBERT 

ROUSSEL 

Sinfonistta op. 52 per orchestra d'archi — Se¬ 
renata per flauto, violino, viola, violoncello 
e arpa op 30 — Baechue at Ariane, suite n 2 
op. 43 dal balletto 

13.10 (22.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Suite francese n. I In re minore per clavicem¬ 
balo 

13,30-15 (22.30-24) LEONARDO LEO 

La morte di Abaie, oratorio in due perii per 

soli, coro e orcheatra su testo di P Melaatasio 


1S,W-I6.» STEREOFONIA; MUSICA LEG- 

CERA 


In programma 

— Le 50 chitarre di Tommy 

Garrett 

— Michele Lacerenze e la 

Bua trombe 

— Il complesso vocale e 

strumentale 

The Hock 


— 'Afoody Herman e la sua 

orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Loewe Get me to thè Church on tinte: Rossi 
Quando vedrò; Bruno-Di Lazzaro Cavallino 
corri a va; De Simone-Farirta-Gsudio Septam- 
bet- rain; Mogol-Soffici Quando l'amore diventa 
poesia; Hebb Sunny; Do Vele-Galhardo Lisboa 
antigua; Me Cartney-Lennon- Hey Jude; Gaiario- 
Goldeni Un bacio ancora; Phillips: San Fran¬ 


cisco; Campoatella-Alerrarto-Fierro: M circo; 
Webb: Up up and away; Migliscci-Mc Leod- 
Mc Willisma Sa c'é l'amore: Stewart; FIssta; 
Gaapari-Cassia-Fontana Quando iton avevo te; 
Pinio-Glallomberdo- Dormi; Sheldon. lai alai; 
Canfora Non. c'eat rian; Pace-Csrlos Por 
Isso corro domeis; Marlin Puppet on a 
atflng; Oaiano-Chrlstophe. Alme; Ferrio II gat¬ 
tino; Cheriibini-Bixio. Violino tzigano; Cinque- 
grana-Oe Gregorio 'A cura 'e mammà; Bi- 
azzi-Capuano Un colpo al cuore; Portar My 
eart belong^i to deddy; Sharede-Sonsgo Sil¬ 
via; Maeini-rrenzoni Varrà rullitna sera; Zan- 
fagna-Benedettu Vieneme nzuonno; Celenla 
no-Beratta-Piiade-Del Prete L'aboro; Shermen 
SupercalHregillsticespiraildociua; Cini Sunv 
mertime in Venice 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Owen Sweet Lailani; Chano-Pozo TIn tin deo; 
Backy-Mariano L'arcobaleno: ÀnderB^n Rollirtg 
home; Campbell-Newman Kiasee tweeter than 
Mine; Migliecci-Morandi Domenica d'agoato; 
GerahwirvWeill My ahip; Charubini-Bixio: La 
canzone dall’amore; Grani: Sweet ’teter pia; 
C'otti-Romani-Recca Anche da lontano; Davia 
Ged tliTw girl; Bianco Smarritrwnlo; Fabre 
ga Guareré; Aaher-Wilson God oniy knowa; 
Rastelli-Casiroii Evviva la torre di Pisa; Mon¬ 
ti Czardas; Bovio-Albar>o Zappatore; Bacha- 
rach Catino Roysie; Bourgeoia-Riviere Lee 
amoureuE de la plaga; Charles Hallslujah I 
love har so; Bartin How deep Is thè Ocean; 
de Hoilands A banda-, Redding Raapact; Fi¬ 
lippini Sulla carrozzeila: L^orgua Marguy; 
Califano-Tasta-Remigi La partenza; Riot. Cho- 
paHto plana; Reitano Una chitarra, canto illu¬ 
sioni; Cassia-Doziar Holland Sa II filo spaz¬ 
zerai; SeresB Szomoru vasamap; Anonimo 
Klarinattpolka 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Portar In thè stili of thè night; Bardotti-de 
Hoilands Rita; Colombini-lsole Segui il van¬ 
to; Harìderson Alabamy bouitd; Lawa Taeo; 
Amade-Bécaud L'importanl e'aat la rosa; 
Garshwin Fascinallnq rhythm; Link-Sbakey 
Thsaa foolish things-, Mills Tha lonaty ona; 
Rossi-Oall'Orao-Tsmborralli Sa potassi riter- 
nere; Donaldson Love sta or laava ma; Palla- 
vlcini-Mascoli Vacanza- Genise-Lama Coma 
la rosa; Smgar Tic tac tea: Calabrese 
Shapar-0« Vila Piano; Rodrigo Aranluaz mon 
anwur: Morey-Churchid Whlslla whila you 
work; Alatone Symphonia; Andrews Long Uva 
love; Anzoino-MsrBzza-Paoli La vita é coma 
un ring: Paparelii-CiMeapia Night In Tunisia; 
Portar I am In love; Pace-Carloa Eu ta amo 
ta amo te amo; Katz Rafiactiona; Anonimo 
Adios Marlquita linda; Pallavicmi-Carrisi San- 
aaziona; Bianco Playa da San Lula: Wooda 
l’m tooking ovar a four laaf elevar; Piarca- 
Meyer-Schwabach Sugar foot strut; Coleman 
Tijuana taxi 

11.30 (17,30-23,M) SCACCO PIATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CANALE) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P I Ciaikowski- Sinfonia n. 6 In si minora 
op. 74 - Patetica •; R Schumann Concerto in 
la min. op. 54 per pianoiorte e orchestra 

9.10 (18.10) MUSICHE DI BALLETTO 

10.10 (19.10) GEORG FRIEDRICH HAENOEL 

10,20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
10.50 (19.50) HUGO WOLF 

Serenata in sol magg. per quertello d'archi 
10,56 (19.55) INTERMEZZO 
W A Mozart II Flauto megieo: Ouverture. 
L vsn Beethoven Sette Variazioni in mi barn, 
magg. suH'aria • Bei Mènnem - dsU'opera • Il 
Flaulo magico • di Mozan; A Catella • Sear- 
lattiana >, Divertimenlo per pianoforte e or¬ 
chestra su musiche di Domenico Scarlatti 
11.40 (20 40) CONCERTO DEL DUO FRANCO 
GULLI-ENRICA CAVAUO 
14,20-15 (23.20-24) IL MATRIMONIO AL CON¬ 
VENTO 

opera comica m quattro atti di Sergei Proko- 
flev a Mira Mendelasohn Musica di Sergei 
Proknfiev Orch a Coro dol • Teatro Musi¬ 
cale di Stato K S Stanialavaki-V I Nemiro- 
vitch-Dantchenko -. dir K Abdoullaiew • Mc' 
dal Coro I Merlena 


15.30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

S Rachmanmoff Rapsodia su un teme 
di Paganini op. 43 par pianoforte e or¬ 
chestre. A Kacialurian Concerto ' per 
violino e orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Wildman Crazy violina: Pnnzeri Adesso slamo 
peri; Paoli Se Dio tl dà; Santercole-Beretta- 
Dal Prete Le pelle; ZanirvMartelll Sorridi 
aoiridl; Panzerl Lei lei lai; Salerno Ricordo 
Il p r of u mo dell’erba; Rsverben Plenilunio 
d’agocto; Kenrtedy-Ferrao Coimbra; Del Prele- 
Beretie-Bor^ueto Ciao nemica; Ferri-Pintucci- 
Se lu ragazzo mio; Bixio Lucciole vagabonde; 
Glzzi-Fabi-Ciotti Solo par le; Alesaandroni 
Cavalcata ealla rrotts; Pallaviclni-Conte: Le 
speranza é una stanza-. Anonimo- VHtl ‘aa 
erozza; Bor\agura-Espoaita A duje a dufe; Sof- 
fici-Battlstl Zucchero — Un'awanlure; D'Anzi 
Viale d’autunno; Yarde-Pieano- Blam blam 
blam: Beltrami Accordeon eprint: Young- My 
foolish heart; Poletto La baiiThetta in mazzo 
al mere; Devilli-Carmichaei: Starduat; Ory. 
Muakrat ramble; Amendola-Gagliardi ’Nu poco 
'e sole; Tirona-Tellino Queata mia cilté; Wirv 
terhalter. La munaca tapaHola; Caaaia-Bardotti- 
Forttana Inrkamorata; Redding: 8ad song 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Maeon-Fieed: Dalllah; Paltavlcfnl-WickmarvBell- 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installerà un Impianto di Filodiffu- 
alone è nocesaario rivolgerai agli Uf- 
flcl dalla SIP. SociaU lUllana per 
l'EaercIzIo Telefonico, e ai rivenditori 
radio, nelle 12 città aervite. 
L’Inatailaiione di un Impianto di Filo- 
diffuslorM, per gli utenti già abbonell 
alla radio o alla talavialone. cotta so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto dalla domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del taiefono 


Oonagglo lo che non vivo; LsrrMrque L'opera 
dea ioure heureux; Fiorelll-Ruccions. Serenata 
caleiéa: Barqes-Oursn Tome conlinha da voce; 
Bacharach Wivaa and lovara; Llmltl-Plccarad- 
da-Carter-Lewla-Alquist Piccolo cuora; Arndl. 
Nola; Adamo Dana ton aonwneil; Capare; Com 
braad guaiira; Modugno Giovane amore; 
Me Certney-Lennon Hey lude; Murolo-Teglla- 
lem Napuie ca se ne va; Cavalieri-Brigati. 
Graovin': Lsva-Reverberi Dove flnlace II ma¬ 
re; Mogol-Fontana Amore a primavera; Danpa- 
Mstalclch. Un giorno; Salerno Un altro mo¬ 
mento; Rastelli-Caslroll- La famiglia Brambilla: 
K&mpfert Over and over; Amurri-Plaano-Verde 
Buonasera, buonasera; Neptune Whiatling 
aailor; Hart-Rodgers Bewitchsd; Strausa Da¬ 
nubio blu; Boulanger Avant da moutir; Pia- 
rstti'GlancO: Serenità; Coeby-Wonder-Moy 

Shoo be doo ba doo da day; Trenl-Caesla- 
Hatch- Opan your haart; Wllllems- Rovai Gar¬ 
den blues; Toomba Ona mint |ulop; Moralea 
BIm barn boom 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Monnot La goualanta du pauvre Jean; de Hol- 
landa: luca; Rotondo- Stalle filanti: Tenco: 
Tu non hai capito nlanta; Thomes; Malhitda; 
Barry Bom frao; Deisnoà-Bécaud Et maln- 
lenant; Rosai: La mille bolla blu; Cermicheal; 
Georgia on my mlnd; Rose: Whlsparing; 
La Rocca: At tho Jazz band ball; Zachariaa- 
Boogia fOr Gaipe; Mlller-Welis A placa In tha 
aun; Anzoino-lom: Maybe tomorrow; Rain- 
hardt. Nuagat; Predo; Roehambo a. 4; 
Clark Oaaper; Amurri-Coppotelll-Martlno. E 
non abattars le porta; Umlliani Porta Portaea; 
Porter: From this moment on; Oevenport; Fa- 
var; Pace-Reid-Brooker: Hornburg; Donadio 
Boesa tima; Portar- l'we got you under my 
akln; Nlea-Malgoni Preludio per un anno; Pel- 
levfcini-Conte: Tripoli 1988; Lewie Wa^ In 
tha water; Evans: Kaap on kaepin' on; Bonfa 
Manha de eameval 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Caaele] 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
1 S Bach Sonata a tre in do min. per flauto 
violirto e continuo. L. van Beethoven Variazioni 
a Fuga in mi bem. magg. op. 35 per pianoforte 

8.46 (17.45) L£ SINFONIE DI SERGEI PRO- 
KOFIEV 

9,15 (18,15) FLORENT SCHMITT 
Introlt. Recit et Congé per violor>cello e pia¬ 
noforte 

9,25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

10,10 (19.10) PIETRO ANTONIO LOCATELLI 
Eoneta In fa magg. op. 2 n. 8 per flauto e 
continuo 

10,20 (19,20) LIEDERISTICA A DUE VOCI 
10.35 (19.35) FRANZ SCHUBERT 
Introduzione a setta Variazioni eu • Trock'na 
Blumsn - op. 160 per flauto e pianoforte 
10,55 (19.56) INTERMEZZO 
W A. Mozart: Divertimento in re rnagg. K. 251: 
R. Schumann. Davidsbùndlertànze op. 6 
11,0 (29.55) NUOVI INTERPRETI: COMPLES¬ 
SO STRUMENTALE • INSIEME DI FIRENZE • 
12.» (21.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Duetto In si bem. maga, per viola e flauto 
da • Dar getreuo Muaik-Meiater • 

12. » (21.»} IL NOVECENTO STORICO 

L. Janacek SInfonletts — Taraa Bulba, rap¬ 
sodia 

13.1$ (22,15) ANTONIO VIVALDI 

Concerto In sol min. op. 58 n. 3 per due 

violoncelli, archi e clavicembalo 

13. » (22.») L'HEURE E3PACNOLE. commedie 
musicala ir un atto di Franc-Nohain - Musica 
di Maurice RaveI • Orch National de Parie, 
dir. L. Maazei 

14,15-15 (23.15-24) FRANZ SCHUBERT 
Quartetto In re min. op. postuma, per archi 
• La morta e la fanciulla • 


15,30-li,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programmo 

— Chat Baker cort i Marlechi Bress 

— Il quirMetto di Enrico Intra 

— Alcune Interpretazioni del cantanti Sa- 
rN) Vaughan. Eivia Prealey t Anita 
Kerr 

La New Callaghan Band 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Harrrell: Sa aeon; Donaggio: Coma slrdenla; 
MastronimicO'Conta: La vita gira; Barimar Ta- 
rantalla; Trenat; Qua raata-l-if da rtos amoura?; 


Coata-Zauli Owalcoaa per te; Martin Aeapulco 
holiday; Bigezzi-Cini Una lagrima; Pace-Ay- 
rao Noaaa cancao; Tucci Marisa; Addariey 
Work song; Annants-Merchand Tom a Tarn; 
Giachini-Teais-Oismond l'Il conte nmniitg; 
Gsraon- Our day wlll corno; Beretta-Lsoni 
Quello là: Mendes-Msscheroni Fiorin fio- 
railo: Holland The happening; Poletto-Casa- 
dei Tho vista piangere; Léhar Gold und Sii- 
ber; Teata-Orphelius-Mendour-Medi-Renia La 
canzone portafortuna; Zenps-Denpa-Matelcich 
Un mondo d'immagini; Paliaai-Diez: La luvatrtud 
tiene razon; Zacharias Boogie fOr Gaige: Vie- 
nello-Berdotli Come un anno fa; Oavid-Bacha- 
rach Walk on by; Roelena Quiet aambe; Daia- 
no-Oavid-Sukman Verbotei»; Mogol-Battiati II 
paradiso: Kent-Warran Coffee timo; Caaaano- 
Argenio Conti Melodia; Beretta-Wsme-Moor- 
house Boom bang a bang; Kémpfert Lst'a go 
bowling 

8 .» (1430-20.»] MERIDIANI E PARALLELI 
Tiomkin The high and thè mighty; Cermichoei 
Starduat; Bardottl-Bracardi II mio amore; 
Youmena Tea for Iwo; Chioaao-Giecobetti-Sa- 
vona-Femo La ballata dal Weat; Cugat Tha 
nightingele; Cormart-Mc Gear-Mc CoOgh LJly 
thè plnk; Artderaon Serenata; Mogol-Naoh 
Hold irta Ughi; Minellof»o-Oe Vite- E' giorno; 
Procter Ula Dolly; Cottrsu Santa Lucia; Mi- 
chaala-Feller Latin lady; Ferrar Monaiaur Ms- 
ehin; Argenio-Casaano-Contl II tic tac dal cuo¬ 
ra; Giraud Soua la dal da Paria; Fallh Co go 
po go; Atna Las doa panas; Handy Memphis 
blues; Trovsjoli: Savan timas aavan; Szapo- 
Oorsay l*aranagiM; Reddinq: Silting on tha 
docks of tha bay; Schor Ra di cuori; Kélmén 
Fantaaia di motivi da • La Prlnelpaaaa dalla 
Ciarda •; Fuaco-Falvo- Dicilaaeallo vuja; Rua- 
sall-Jonaa- For lova for Ivy; Tasta-Poea Per un 
becio d’strtore; Anonimo La Rara di Maet’An- 
draa; Meneacal-Boacoli Barquinho 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Thielamana- Bluesatta; Mlllar-Murden For on¬ 
ce In my IHa; Olamortd- Charty, charry; Bonfa- 
llfia da corei; Amurrl-Varde-Plaar>o Buonasera, 
buonaaara; Green: Qui of nowhera; Blgezzi- 
Del Turco II compleanno; Evans Dolng my 
thing; Nisttl-Cahn-Van Heuaen: Stari; Pascsl- 
Mason-Reed l'm coming homa; Calabrasa-Ra- 
do-Ragnl-Mc Darmot: Non c'é vita senza amo¬ 
re; Shielda. Clariaat ntarmalsda; Davld-Bacha- 
rach. Aifle; Daiano-Gold-Goland; Il pratasts; 
Anonimo: Wada In tha water; AlbinonI (libera 
traacriz ): Adagio; Chariaa I got a woman; 
MogoLAacri-Sonlci Non cradart: Da Moraas- 
Joblm: Falieldada; Marisito-Vandalll. Comin¬ 
ciava coal; Brandenburg; Aeapulco; WalM 
Loal in tha stara; Simonstts-Gsbar II Riccardo; 
Mlgllàcci-Zambrlni-Cini: La baatbola; Mogol- 
Soffici Quando l'amore diventa poesia; Hol- 
maa- Sowl maaaaga; Portar-Hayes Hold on. 
l’m coming; Testa-Diamond Tu eoi una donna 
ormai; Morrlcona- Por qualeh# dollaro in pii- 
11.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 
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Supershell tiene bassi i consumi 
anche quando il caldo cuocerebbe un uovo. 


I 



Una volatilità perfettamente bilanciata e la presenza di Platformato 

permettono a Supershell 100 ottani 

ottime prestazioni e minori consumi anche d’estate. 

Supershell "formule 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Aumenta la potenza, deterge II motore, riduca i consumi, 

parte subito anche a freddo, 

ha 4 versioni: una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni volta. 

alta qualità è “vivere Shell” 
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PRIMO PIANO 


UN AMERICANO A BUCAREST 

Due interpretazioni sulla visita del presidente Nixon 
in Romania: un tentativo di infrangere la coesione 
del blocco sovietico o un importante episodio del 
dialogo Est-Ovest? - Freddezza del governo di Mosca 



fU Nixon sarà la prima visita di un presidente de^i Stati Uniti in 
un Paese axmmlsla dopo il viaggio che Roosevelt fece a Yalta nel 1945 


di Andrea Barbato 

Q uando Richard Nixon, nei 
primi giorni d'agosto, ar¬ 
riverà in visita ufficiale 
a Bucarest (primo pre¬ 
sidente americano in un 
Paese comunista, dopo Roosevelt a 
Yalta, nel 1945) avrà alle spalle il 
trionfo degli astronauti dell'Apol¬ 
lo 11, sbarcati sulla Luna, e un lun¬ 
go giro del Sud Est asiatico, attra¬ 
verso le Filippine, l'Indonesia, la 
Thailandia, l'India e il Pakistan. La 
presenza del capo dell'esecutivo 
americano sulla tolda della portae¬ 
rei che recupererà gli esploratori 
del suolo lunare darà la sanzione 
alla grande vittoria della tecnolo¬ 
gia spaziale americana in questo 
decennio di avventure cosmiche; il 
viaggio nei Paesi che sono al confi¬ 
ne dell'« impero cinese » è destinato ! 
a confermare la volontà america¬ 
na di impegnare il proprio presti¬ 
gio in Asia anche in una prospetti¬ 
va più ampia di quella della guerra 
vietnamita. Ma le vicende, spesso 
strane, della cronaca politica vo¬ 
gliono che il mon'ento più impor¬ 
tante di questa seconda sortita ni- 
.xoniana (dopo il viaggio in Europa 
in primavera) sia forse proprio la 
breve sosta nella capitale d'un pic¬ 
colo Paese dell'Europa Orientale, la 
Romania. L'incontro fra Nixon e 
Ceausescu sarà forse carico di con¬ 
seguenze, ed è certo già ricco di 
significati, sia pure difficili da inter- 
retare correttamente, 
erché Nixon ha accettato l'invito 
rumeno? Cosa si propone la politi¬ 
ca estera americana, affacciandosi 
sulla soglia del blocco sovietico? E' 
vero che non bisogna dare alle vi¬ 
site ufficiali un peso maggiore di 
quello che abbiano in realtà: i viag¬ 
gi non sostituiscono la politica. Ep¬ 
pure, spesso la rìveiano, o la prece¬ 
dono. Certo, Nixon ha accolto l’invi¬ 
to perché non avrebbe potuto dire 
di no a Ceausescu senza ammettere 
resistenza d'una intesa inviolabi¬ 
le, che vieterebbe alle due maggio¬ 
ri potenze mondiali di intrometter¬ 
si nelle zone d'influenza riservate 
a ciascuna di loro, proprio a partire 
da queil'incontro di Yalta che ab¬ 
biamo ricordato prima. Ma i propo¬ 
siti che la stampa e ì commentato¬ 
ri di tutto il mondo attribuiscono 
a Nixon vanno molto al di là di quo 
sto semplice argomento formale. 
L’America, si dice, vuole aprire ver¬ 
so l'Est europeo, tentare dì infran¬ 
gere la coesione del blocco sovieti¬ 
co, incoraggiare i movimenti e le 
tensioni che spingono alcuni di quei 
popoli verso Tindipendenza dalla 
leadership sovietica. In altre paro¬ 
le, Nixon avvierebbe con la visita 
a Bucarest una politica di potenza 
ben diversa e ben più orgogliosa di 
quella semita da Johnson nelle set¬ 
timane deH'occupazione di Praga. 
Washington, insomma, potrebbe de¬ 
siderare che i Paesi del Patto di 
Varsavia (a cominciare da quelli già 
recalcitranti) si sentano appoggiati 


autorevolmente nel loro eventuale 
cammino verso Occidente. 

Tutto ciò sembra però contrastare 
con la linea polìtica fin qui segui¬ 
ta dall'amministrazione repubblica¬ 
na. Il proposito esplicito dì Nixon 
e dei suoi collaboratori era, e sem¬ 
bra essere tuttora, quello di giun¬ 
gere a un colloquio diretto c<hi i di- 
rigenti del Cremlino, e gettare così 
le basi d’una politica di negoziato 
e di confronto, anziché di sfi(^ mili¬ 
tare e di sccMitro. 


La sfida 


In questo senso, il viaggio a Buca¬ 
rest potrebbe dimostrarsi politica¬ 
mente pericoloso, e la stampa dì 
lutto il mondo Io ha rilevato, co¬ 
me pure Topinione pubblica ame¬ 
ricana. Pericoloso per le reazioni 
che potrebbe suscitare a Mosca, in¬ 
soddisfatta delle assicurazioni del¬ 
la Casa Bianca sulle intenzioni del 
viaggio; e pericoloso per la stessa 
Romania che aH'indomani della vì¬ 
sita potrebbe trovarsi ancor più 


esposta e isolata alJ'intemo d'una 
alleanza della quale continua a fa¬ 
re parte. 

Qual è allora, fra le tante, l'interpre¬ 
tazione da dare a questo viaggio pre¬ 
sidenziale? Può essere vero, come ha 
detto qualcuno, che esso si svolga 
all'insegna della delusione. Nixon 
avrebbe già constatato Timpo^ibi- 
lità d'un dialogo con i sovietici, 
e avrebbe perciò scelto l’unica al¬ 
ternativa. quella della sfida e del 
pugno chiuso. In apix>ggio a que¬ 
st'ipotesi, c'è il fatto che i nego¬ 
ziati sul disarmo sono lenti ad av¬ 
viarsi, che l'escalation missilistica 
è intanto ripresa con un'accelera- 
zicNie preoccupante, che i colloqui 
sul Medio Oriente sono interrotti, 
che nessuna schiarita appare nel 
cielo della guerra vietnamita. Pochi 
mesi, dunque, sarebbero bastati a 
Nixon, secondo questa tesi, per lo¬ 
gorare le sue speranze d’un rapido 
incontro fra le due superpotenze 
mondiali. 

Ma altri sostengono che n<Mi sì può 
dare ad una breve vìsita fonnale 
un valore cosi drammatico. Anzi, 
gli ottimisti vedmio nel primo viag¬ 


gio d'un presidente americano in 
zona comunista un motivo di sol¬ 
lievo: forse, il dialogo Est-Ovest cO;- 
mincia proprio fra interlocutori 
meno distanti, e più capaci di com¬ 
prendersi. Rimangono però molti 
elem^ti oscuri in questo quadro: 
in primo luogo, l'evidente irritazio¬ 
ne dei dirìgenti del Cremlino, che 
hanno accolto la notizia inattesa 
del viaggio nixoniano con ncMi na¬ 
scosta freddezza, tale da richiede¬ 
re un'immediata precisazione da 
, parte americana. Poi, resta da cal¬ 
colare la singolare posizione dei 
rumeni; Bucarest non ha parteci¬ 
pato airoccupazione dì Praga, si 
I sottrae all'integrazione economica 
nel blocco orientale, contrasta la 
leadership moscovita, tende la ma¬ 
no alla vicina Jugoslavia, e alla 
conferenza di Mosca ha mantenu- 
> to una posizione di relativa auto¬ 
nomia. 


Ponte indiretto 


Contemporaneamente, i leaders ru¬ 
meni intrattengono rapporti nuovi 
con Pechino, poiché Cina e Roma¬ 
nia — cosi remote e diverse — so¬ 
no accomunate dall'identica inten¬ 
zione di contestare il modello di 
società e lo Stato-guida sovietico. 
L'incontro di Bucarest potrebbe es- 
' sere dunque un ponte indiretto fra 
Washington e Pechino: ecco un al¬ 
tro elemento che non gioca certo a 
favore del progetto di distensione 
fra Stati Uniti e Unione Sovietica. 
Certo è che sia Nixon sia Ceausescu 
giocano una partita difficile. Nixon 
ha suscitato contro di sé le crìti¬ 
che d'una parte della stampa ame¬ 
ricana, ostile al viaggio. Il presi¬ 
dente americano ha scelto la stra¬ 
da più difficile verso il disgelo fra 
Est e Ovest, quella che passa at¬ 
traverso l'affermazione esplicita 
della potenza americana, e l'utiliz¬ 
zazione politica degli stati di ten¬ 
sione nel campo avverso. Ceausescu 
punta tutte le sue carte su una ipo¬ 
tesi: quella che l'Unione Sovietica 
non sìa più disposta a ripetere un 
altro 21 agosto, un'altra Pt^ga, per¬ 
ché ormai il dissenso interno nel 
Cremlino avrebbe raggiunto un li¬ 
vello paralizzante, è giusto questo 
calcolo? Ed è prudente appoggiar¬ 
si ad un'ipotesi non contn^lata? 

E’ molto probabile che la visita di 
Nixon a Bucarest rimanga un epi¬ 
sodio politico tanto importante 
quanto privo di conseguenze dram¬ 
matiche. Mosca non sembra dispo¬ 
sta a trovarvi il pretesto per una 
rottura del difficile e fragile dialo¬ 
go ccHi l’Occidente, finora solo an¬ 
nunciato e prospettato. Forse, la si¬ 
tuazione è meno grave di come te¬ 
me James Reston nel New York 
Times. Ma il quadro politico della 
distensione non ne esce migliora¬ 
to, almeno a scadenza breve: il 
mondo comunista è agitato, e ogni 
elemento dì novità potrebbe far 
precipitare il già precario equilìbrio. 
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Vinoba Bhave vuole attuare 
in India la riforma agraria col 
metodo della «rion violenza» 
e con un apostolato di amore 



di Raniero La Valle 


C 'è, in India, un uomo che 
pellegrina. Non si ferma 
mai più di un giorno 
nello stesso posto, ma 
non fa mai più di trenta 
miglia in un giorno, pesando da un 
villaggio a quello vicino. Con que¬ 
sto sistema, j^r percorrere tutta 
l’India, ci vogliono anni ed anni; e 
per andare in tutti i villaggi, non 
basterebbe una vita, perché l'India 
è un Paese formato di cinquecen- 
tomila villa ggi e di poche, immense 
città. Quest'uomo è Vinoba Bhave, 
settantaquattro anni, di cui tren- 
tadue trascorsi Dell'isolamento di 
un « ashram », in contemplazione e 
preghiera, cinque passati in un car¬ 
cere incese, e diciotto — gli ultimi 
dlciotto anni — spesi in questo eter¬ 
no peregrinare. 

Vinoba non è il solo, in India, che 
non ha una casa, e che passa la sua 
vita in cammino. L'India è piena di 
uomini che girano di contrada in 
contrada, che cercano incontri sem¬ 
pre nuovi con uomini sempre di¬ 
versi: guru, sadhu, sanyasi, questi 
vari tipi di maestri, di monaci, di 
eremiti, di pellegrini di cui è cosi 
ricca la geografia reli^osa dell’In¬ 
dia, sono perennemente in cammi¬ 
no, portando in giro la loro voca¬ 
zione alla ricerca e alla comunica¬ 
zione deH'esperienza dì Dio, voca¬ 
zione spesso schietta, talvolta meno 
autentica e meno sicura. Ma Vinoba 
è l'unico che ha legato questo suo 
peregrinare a tm grande movimen¬ 
to sociale, che mentre si propone di 
cambiare i cuori degli uomini, cam¬ 
bia anche i loro rapporti politici e 
civili, il regime dì proprietà della 
terra, il m^o di vivere e di lavo¬ 
rare delle comunità dei villaggi. 
Perché Vinoba va in giro a men¬ 
dicare la terra; non per sé, ma per 


i poveri dei villaggi; si fa dare la 
terra dai ricchi, e anche dai meno 
ricchi, e la redistribuisce ai poveri, 
non però in proprietà individuale, 
perché questo vorrebbe dire solo 
vincere degli egoismi per crearne 
degli altri, ma in proprietà comime 
dei villaggi, organizzati in comu¬ 
nità di beni e di lavoro. 


Adesione volontarìa 


Si potrebbe dire che Vinoba non ha 
inventato niente di nuovo, se si pen¬ 
sa alle coopierative agricole dell'occi- 
dente, o alla proprietà collettiva dei 
Paesi socialisti, o alle « comuni » 
cinesi. Ma di nuovo c'è che tutto 
questo avviene senza un mìnimo di 
coazione, e senza alcun intervento 
normativo da parte della legge, da 
parte del potere; tutto ciò avviene 
solo per una adesione volontaria, 
e non in virtù dì decisioni di majg- 
gioranze, comunque formate, ma in 
virtù della decisione libera di cia¬ 
scuno e di tutti, una decisione che 
in ogni caso, se non raccoglie l'una¬ 
nimità dei consensi, non vincola in 
alcun modo i dissenzienti. Perché 
per Vinoba, più ancora dei risulta¬ 
ti, conta il metodo con cui si rag¬ 
giungono: e il metodo è quello del¬ 
la « non violenza »; quella « non vio¬ 
lenza » che Gandhi chiamava « satya- 
graha », e che significa la forza che 
nasce dalla verità e dall'amore, e che 
ha già valso all'India la liberazione 
dalla dominazione coloniale incese; 
quella « non violenza » che Vinoba 
applica ora alla soluzione dei pro¬ 
blemi economici e sociali dell'In- 
dia ormai indipendente, e prima di 
tutto alla soluzione del problema 
della terra; questo infatti è il pro¬ 
blema più grave per un immenso 
Paese contadino che è alle soglie 
della sua rivoluzione industriale, e 
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Dopo 32 anni trascorsi in preghiera e in meditazione, altri 5 di reclu¬ 
sione sotto la dominazione inglese, va peregrinando di villaggio in 
villaggio e chiede ai ricchi i campi che poi redistribuisce, in proprietà 
collettiva, ai poveri. La sua azione non è soltanto sociale ma religiosa 



che in questa rivoluzione, che sal¬ 
tasse senza risolverli i problemi 
dell'arcaica economia dei villaggi, 
rischierebbe di perdere la sua 
anima. 

E' per questo che Vinoba conside¬ 
ra la sua azione non tanto e non 
solo come una riforma sociale, ma 
soprattutto come una azione reli¬ 
giosa. II suo presupposto, infatti, è 
che Dio c'è, e può agire nel cuore 
delPuomo, e gli uomini possono es¬ 
sere trasformati da Lui. e di con¬ 
seguenza può cambiare la società. 


Milioni di ettari 


Infatti, se Dio non ci fosse, e se 
gli uomini non si potessero cambia¬ 
re, non ci sarebbe nessuna ragione 
per cui un ricco dovrebbe rinun¬ 
ziare volontariamente alla proprietà 
della sua terra e dei suoi beni, e 
non ci sarebbe alcuna ragionev<> 
lezza nel chiederglielo. E se le leggi 
economiche fossero più forti della 
legge deU’amore. non avrebbe senso 
contrapporre aireconomia del pro¬ 
fitto non un’economia pianificata e 
coercitiva, ma un'economia del do¬ 
no. Ma se quest'azione ha un signi- 
hcato religioso, allora essa trae la 
sua efficacia dalla ricchezza religio¬ 
sa della persona che la conduce; 
ed infatti è perché Vinoba è Vino¬ 
ba, che essa è riuscita a coinvolge¬ 
re decine di milioni di persone in 
tutta l'India, settantamila villaggi, 
e milioni di ettari di terra. 

Vinoba è nato nel 1895 da una ricca 
famiglia bramina; a diciotto anni, 
dopo aver compiuto degli ottimi stu¬ 
di accademici, lasciò tutto per met¬ 
tersi alla ricerca di Dio e al servizio 
dei poveri. Incontrò Gandhi, e quel¬ 
l'incontro doveva segnare profonda¬ 
mente tutto il corso della sua vita, i 
Gandhi lo mandò a Benares, la 
città sacra dell'induismo, dove Vi¬ 
noba studio il sanscrito e si appro¬ 
fondì nello studio delle scritture 
sacre indiane; poi entrò nel- 
r« ashram » gandhiano di Warda, e 
restò in quel ritiro monastico fino 
al 1940. quando Gandhi lo designò 
come leader della protesta non vio¬ 
lenta contro la ^erra e la coscri¬ 
zione militare obbligatoria che gli 
inglesi, impegnati nel conflitto mon¬ 
diale, avevano imposto agli indiani. 
Cosi, in una manifestazione di pro¬ 
testa. Vinoba guidò il popolo in una 
testimonianza di « satyagraha »; im¬ 
prigionato dagli inglesi, restò in 
carcere fino alla fine della guerra. 
Conquistata l'indipendenza, men¬ 
tre Gandhi restava a lavorare tra il 
popolo, Vinoba tornò nel suo riti¬ 
ro; ma dojx) l’assassinio del Ma¬ 
hatma, toccò a lui raccoglierne la 
eredità. Abbandonò di nuovo il suo 
« ashram » e accorse nei luoghi do¬ 
ve i conflitti sociali e religiosi era¬ 
no più acuti; nel 1951, di fronte a 
un'aritazione di contadini senza ter¬ 
ra, duramente repressa dalla poli¬ 
zia, concepì l'idea del dono della 
terra, come soluzione non violenta 
del problema agrario del Paese. Ai 
ricchi chiedeva di essere conside¬ 
rato come uno dei loro eredi: se 
avevano quattro fi^i, facessero con¬ 
to di averne cinque, dandogli un 
quinto della loro terra a favore dei 
poveri. Cosi cominciò a girare per 
tutta l'India; andava a piedi, per¬ 


ché questo conferiva maggior for¬ 
za di convinzione alle sue parole; 
e così ha continuato finché l’età e 
le forze glielo hanno consentito. An¬ 
dare a piedi, del resto, non era che 
un aspetto dell'ascesi personale a 
ctii Vinoba legava strettamente la 
sua azione sociale; e questa asce¬ 
si lo ha portato verso gradi sempre 
più alti di perfezione. 

E' infatti la sua santità, più che i 
suoi argomenti, che convince e tra¬ 
scina la gente; tanto che oggi Vi¬ 
noba tende a diminuire sempre 
più la consistenza materiale della 
sua azione, e a dare sempre mag¬ 
giore spazio alla contemplazione, 
alla lettura dei libri sacri (non so¬ 
lo indù, ma anche buddisti, musul¬ 
mani, cristiani), alla preghiera, al 
silenzio. Continua a girare, a incon¬ 
trarsi con la gente, a predicare il 
suo messaggio in grandi riuiùom 
pubbliche a cui partecipa tutta la 
gente del villaggio; ma sono sempre 
più numerose le ore della giorna¬ 
ta in cui egli si ritira in solitudine, 
per trovare nella sua esperienza di 
fede Tolio da gettare sul fuoco del¬ 
la rivoluzione non violenta che cer¬ 
ca di accendere in tutta l’India. 

Del resto Vinoba pensa, come è 
proprio della tradizione indiana, 
che di quattro parti sia fatta la 
vita deU’uomo; la prima parte è 


quella della formazione, per farsi 
adulti; la seconda è quella dedicata 
alla famiglia, la terza parte, quan¬ 
do i figli sono diventati grandi, è 
quella che deve essere dedicata alla 
società, a una qualche forma più 
diretta e totale di servizio politico e 
civile; e la quarta parte, è quella 
che è dedicata a una più intensa 
ricerca di Dio. Vinoba ha saltato la 
fase della famiglia, e ha sempre 
congiunto il servizio al popolo e la 
ricerca di Dio; ma oggi la ricerca 
di Dio prende sempre più spazio, 
non solo perché è gitmto all’ultima 
fase della sua vita, ma perché ha 
capito che è attraverso questa ri¬ 
cerca che egli può attuare il servi¬ 
zio più grande per il suo popolo. 


La via della salvezza 


Ma non solo per il suo popolo. Per¬ 
ché egli pensa che attuando la « non 
violenza • nei più piccoli villag^ in¬ 
diani, si fa leva sulla situazione 
del mondo intero. Il suo giudizio 
sulla insania delle grandi potenze, 
dei loro capi, suH'idolatria della 
bomba, sulla superstizione della vio¬ 
lenza. sulla pace mal puntellata dal 
terrore, è drammatico e severo; 
Vinoba pensa che, andando avanti 


così, il mondo si perderà; e la sal¬ 
vezza non può venire da quei pochi 
uomini che hanno in mano il desti¬ 
no del mondo, « ^ide cieche scelte 
da ciechi ». ma da tutti gli uomini 
di buona volontà, che rivendichino 
il diritto di avere parte nelle scelte e 
che sostituiscano alla logica della 
prepotenza e della guerra, la logica 
dell'amore e della pace. 

Per ottenere questo, Vinoba propu¬ 
gna una democrazia del consenso, 
che sconfigga la democrazia della 
coercizione; la convergenza delle 
volontà di tutti, e non il dominio 
delle maggioranze; la concentrazio¬ 
ne del potere politico nei villaggi, 
e non nelle lontane e onnipotenti 
burocrazie statali; uno Stato che 
non sia il principio, ma il risul¬ 
tato finale della sintesi sociale. 
Cresta filosofia politica viene por¬ 
tata avanti, in mezzo alla diffiden¬ 
za delle autorità di governo, dal 
movimento ispirato da Vinoba, che 
conta decine di migliaia di attivi¬ 
sti, in tutto il Paese, ma la sua vera 
forza, sta nella straordinaria fe¬ 
condità spirituale di un fragile vec¬ 
chio che pellegrina mendicando la 
terra in nome dei poveri. 


L'InccHitro con Vinoba Bhave va in 
onda lunedì 14 luglio alle ore 21,15 sul 
Secondo Programma televisivo. 


Nella pagina a fianco, una recente fotografia di Vinoba Bhave. Qui sopra. Bhave mentre parla ad im gruppK) di 
contadini. Ha oggi 74 anni, e da 18 ha intrapreso la sua azione per la riforma agraria neU’immenso Paese asiatico 
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Qualche annotazione 


margine al Festival 


Napoli, che ss 


Alcuni fra I protagcmUtl della dlclasaettcslma edizione del Festival napoletano. In programma dal 17 al 19 luglio: dall'alto e da slnl> 
etra. Peppino di Capri, Gloria Christian, Aurelio Flerro, Mima Doris, Tony Astarlta, Nunzio Gallo. Mario Abbate. Lolita e Lucia Valeri 


Lo spirito più autentico della musica partenopea sembra ormai tramontato, 
insieme con la cultura originale dal qnale era espresso. Si tentano impro¬ 
babili recuperi all’insegna di nn sentimentalismo oleografico, ignorando la 
lezione rinnovatrice di Viviani, oppure stravaganti incroci fra ritmo e melodia 
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,rà trasmesso questa settimana in tre serate dalla televisione 

tmno la storia della dttà 


CANZONI AUTORI E CANTANTI IN GARA 

ABBRACCIAME 

Dura-Troia-Romeo 

M. Merola-G. Sacco 

CARA 6USCIARDA 

Flore-festa 

N. Fiore-M. Trevi 

CIENTO APPUNTAMENTE 

Langella-Falsettl 

M. Merola-L Rondinella 

CIENTO NOTTE 

Palomba-Aterrano 

T. Astartta-P. Gagliardi 

ESTATE... ADDIOI 

Zanfagna-Alfieri 

G. Christian-M. Deris 

FERMATA OBBLIGATORIA 

De Crescenze-Carrozza 

M. Abbate-R. Abbate 

GIOVANNE SIMPATIA 

De Lutio-Cioffi 

A. Flerro-G. Rondinella 

L'ULTIMA SERA 

Pisano-Barile 

M. Trevl-N. Greten 

NNAMMURATA BUSCIARDA 

Chiarazzo-Ruocco 

M. Abbate-S. ZinzI 

’N ANGIULILLO 

Rutigllar>o-Oe Angelis 

G. Rondinella- 
P. Gegliardi 

■NU PECCATORE 

Annor>a-Campas8i- 
Nicandro-Capuano 

T. Astarita-N. Fiore 

’NA ROSA E 'NA BUSCIA 

Duyrat-Gallo-Viaco 

N. Gallo-R. Abbate 

’NA ROSA... MILLE ROSE 

Caravaglloa-Monetti 

F. D'Ambra 

‘O MASTO 

De Caro-Petrucci- 
Palligglano-Mammone 

A. Buonemo 

’O SCUGNIZZO 

Barrucci-Amerìdola 

L Valeri-P. Gagliardi 

’O SPOGLIARELLO 

Moxedano-Seccia- 

Sorrentlfw-Cofra 

A Buonemo-B. Maggio 

OSTRICARO IN FANTASIA 

Acampora-Manetta- 

Campostello 

P. Iodica 

PREGHIERA A 'NA MAMMA 

Ru$so-V Mazzocco- 
S. Mazzocco 

A Fi«rro-M. Doris 

Sr STATO TU 

Manllo-Forte 

V. Rippe-Cinzia 

SONGO ’E N’ ATO 

Paliotti-Pirozzi 

M. Abbate-Lolita 

STAMMORE 

De Mura-Gigante 

F. RIcci-N. di Precida 

TIRA A REZZA 01 PISCATO* 

Sessa-Maresca 

Raoul-G. DI Stefano 

TU... 

Braggi-Faiella-Fenicio 

P. di Capri-Lolita 

TU Sr L'AMMORE 

Boaelli-Alfieri-Benedetto 

G. Chrittiar>-Micoaells 

Le canzoni sono elencate In questo specchietto secondo fordine alfabetica. Gli 
accoppiamenti sono quelli comunicati dagli organizzatori al momento In cui s'inizia 
la stampa di questo numero del giornale. 


_di Luigi Compagnone 

Napoli, luglio 

N ell'imminen?^ del dicias¬ 
settesimo Festival della 
canzone napoletana, è 
proprio necessario pro¬ 
porre ancora una volta 
un discorso su quello che fu il più 
appariscente « fenomeno » della vi¬ 
ta culturale di Napoli? L’occasione 
non è certo delle più sollecitanti, 
data la natura dei festival in ge¬ 
nere. Né. d'altra parte, è poi tanto 
eccitante rifare ogni volta certe ope¬ 
razioni archeologiche jser stabilire 
le date di nascita, tutte più o meno 
improbabili, delle antiche canzoni. 
Ormai tali scavi anagrafici sono 
stati compiuti in tutte le direzioni 
possibili, anche se con esiti assai 
spesso discordanti, ma tant'è; cer¬ 
te dissonanze e disannonie non la- 
.sciano indenni neppure quelli che 
furono gli ampi reami della melo¬ 
dia. Magari varrà forse il Seicento, 
come epoca nella quale fissare le 
forme musicali che conosciamo più 
direttamente, e che è anche l’epoca 
in cui inizia la storia delTopera 
musicale napoletana, la quale ca¬ 
ratterizzerà poi l'intero melodram¬ 
ma italiano. Sarà fors<? per tale 
coincidenza, che la vecchia distin¬ 
zione fra musica colta e musica 
popolare è quasi inammissibile per 
ciò che concerne la canzone napo¬ 
letana. le due forme nascendo in 
un unico spazio culturale, come 
del resto dimostrano i frequenti 
prestiti concessi dal melodramma 
alla canzone e viceversa. 


Donizetti patriarca 


Cosi, ad esempio. Tana più bella 
della Sonnambula già contiene mu¬ 
sicalmente Fencsia ca lucive, i moti¬ 
vi dell’opera Piedigrotta di Luigi 
Ricci sono motivi di canzoni po- 
F>oIarì e al tempo stesso la Taran¬ 
tella del terzo atto diviene subito 
canzone popolare. E' una osmosi 
continua che annulla la vecchia di¬ 
stinzione scolastica, per cui. ad 
esempio, non ha senso affermare 
che fra le romanze e le canzoni di 
Donizetti ci siano differenze dì fon¬ 
do. la sola differenza possibile con¬ 
sistendo soltanto nella definizione. 
• Uno dei patriarchi della canzone 
napoletana e proprio della canzone 
di Piedigrotta », fu appunto chia¬ 
mato Donizetti, che in una lettera 
del settembre 1837 — tempo di Pie¬ 
digrotta, come attesta il nome del 
mese — scriveva al cognato Vas- 
selli: « Dovrei fare 12 canzonette, 
per pigliarmi venti ducati Luna, che 
in altri tempi, le facevo mentre il 
riso cuoceva. Óra la penna mi cade, 
non so far nulla, ma devo far tutto, 
ché tutto è promesso ». Le scriveva, 
si, mentre « il riso cuoceva », ma 
due anni prima aveva composto 
Te voglio bene assaie, c che la mu¬ 
sica fosse sua lo testimonia spa¬ 
valdo Salvatore Di Giacomo: « Di¬ 
menticavo. a proposito, di dirvi che 
Te voglio bene assale fu musicata 
da Donizetti. potete giurarci, e, al 
bisogno, se .sono ancora vivo, ve 
ne posso fornire le prove ». Da par¬ 
te sua. Michele Scherìllo accertava 
la presenza di tutta una serie di 
canzonette popolari inserite con i 
loro versi nelle opere stesse. Tale 
affinità fra opera e canzone, va 


inoltre rintracciata nella propen¬ 
sione dei grandi cantanti lirici per 
la canzone napoletana, da Caruso 
a Schìpa. a Gigli, che sempre av¬ 
vertirono l’enorme importanza arti¬ 
stica e culturale che essa rappre¬ 
sentava. Diceva un maestro deH'e- 
stetica, che il drammatico nasce dal¬ 
l’incontro del lirico con repico, in¬ 
teso quest'ultimo nciraccezione più 
moderna della parola, ossia come 
racconto: momenti che la canzone 
napoletana contenne a quando a 
quando, ora più spostata verso il 
lirico, ora più verso l'epico, ora 
fondendoli in una sola unità: come, 
ad esempio, in Viviani. Così, in 
Toledo ’e notte, abbiamo dì recente 
rivisto lo straordinario personaggio 
di Bambenella, la femmina dei quar¬ 
tieri, che ancora una volta ci ha 
riproposto quel suo grande • rac¬ 
conto » cantato, quella « storia » in 
cui una spavalderìa innocente e ag¬ 
gressiva, viene gridata con una po¬ 
tenza drammatica tale, da antici¬ 
pare nei modi i « racconti » che 
saranno più tardi nelle opere di 
Brecht e di Kurt Wcill. Del resto, 
una delle peculiarità della canzone 
napoletana fu sempre quella della 


sua derivazione teatrale: essa ne 
conserva i caratteri, vive non di 
rado in margine al teatro, assai 
spesso fa puro spettacolo. 

Se il Lieaer tedesco è una con¬ 
templazione musicale, la canzone 
napoletana propone quasi sempre 
un^azione: per sua natura — e per 
la natura del popolo in mezzo al 
quale nasce e respira — si rivolge 
sempre a una folla, a un pubblico, 
perché quasi sempre sottende una 
rappresentazione. La canzone del 
Guarracino ad esempio. Questa 
« canzona » di un anonimo del ^t- 
tecento, è quasi una piccola Iliade 
del mare di Napoli, con quel pesce 
Guarracino (una specie di Paride 
marino) che si innamora della Sar¬ 
della (Elena), già fidanzata al pesce 
Alletterato, questo Menelao che, su¬ 
bito in armi, si scaglia sul rivale 
originando una furiosa battaglia fra 
tutti i pesci abitanti le profonde ac¬ 
que del golfo. L'anonimo poeta can¬ 
ta, sì, la sua canzone con un abban¬ 
dono totale ai fuochi dell’estro e 
della fantasia, ma poi scevri che 
ha sempre tenuto presente un suo 
pubblico immaginario, se è proprio 
a quel pubblico che si rivolge alla 


fine: * ma de canta’ so’ già' strac- 
quato/e me manca mo lo sciato/ 
sicché datarne licienzia/graziosa e 
bella audienza... ». E’, tale commia¬ 
to, la conclusione più naturale dello 
svolgersi dell’azione, e non già una 
aggiunta esornativa. 


Oggi, la fabbrica 


Così, secoli dopo, sarà soprattutto 
per Viviani. In lui. la canzone, il 
canto, scoprono liberamente l’an¬ 
tico anelito a diventare spettacolo, 
a farsi teatro, a inserirsi non gra¬ 
tuitamente nella costruzione dram¬ 
matica. anzi il contrario: come se 
l’intera struttura teatrale avesse 
finora vissuto per quell’attesa im¬ 
provvisa, ma così necessaria, del 
canto. Viviani autore di canzoni. 
« offriva una tematica nuova e po¬ 
lente », scrive Max Vajro nel vo¬ 
lume dedicato al « fascino delle can¬ 
zoni napoletane » : « Una temati¬ 

ca che nessuno mostrò di gradire. 
I tempi politici chiedevano l’arca¬ 
dia... mentre gli epigoni digiaco- 
miani rimestavano, sia pure con 
grazia e bravura, gli eterni ingre¬ 
dienti della luna e del mare ». 
Oggi, siamo ormai alla fabbrica 
della canzone. E. con la fabbrica, 
il tracollo. Da una parte, si vuole 
a tutti i costì, e artificialmente, 
riproporre ciò che è ormai impro¬ 
ponibile, la canzone napoletana es¬ 
sendo caduta assieme alla cultura 
che la espresse con profonda na¬ 
turalezza; dall'altra parte, con la so¬ 
cietà di massa si è persa quell'auto- 
nomia individuale, quella capacità 
catartica di risanarsi con il grande 
farmaco del canto. Sì, anche oggi le 
canzemi si « vendono ». anzi la richie¬ 
sta del mercato è sempre pressante, 
ma ogni giorno una ne nasce e una 
ne muore, mentre un tempo esse, le 
canzoni, scandivano la vita di una 
città, che se le portava con sé come 
un bene inalterabilmente suo. Oggi 
si ricorre invece da una parte a 
non so che meticciato fra melo¬ 
dia e ritmo, dall’altra si tentano 
ricuperi artificiali, in cui sentimen¬ 
talismo e oleografia, mamma e 
luna, ignorano la grande lezione 
rinnovatrice di Raffaele Viviani. 
Ma è una ignoranza storica, quasi 
fatale. Comunque, per una sorta 
di stranissima beffa, la straordi¬ 
naria vitalità e il carattere popo¬ 
lare degli antichissimi canti si fan¬ 
no sentire, a nostra insaputa, per¬ 
fino in tempi di mass-media. Leg¬ 
gete. per esempio, questi versi: 
Priesto aie ninne, priesto ccà. 
tu mo scinne, tu sta llà. 

Cuaglio’, che tiene cù zampe 
tu chiano accussi’? 

Zomba, viene, lo sole 
eòi sta pe' trasi'. 

Ogne ghiuomo vene e va 
sempre attuorno de ccà e de Uà. 
Sono i versi di una splendente 
canzone dell’Ottocento, dal titolo 
Pagliaccio, di autore ignotissimo, 
ma la musica di questi versi voi 
la sentite ogni sera ad apertura 
dì una trasmissione che celebra ì 
fasti dei beni di consumo: è, questa 
musica, la sigla di Carosello. 


Riprese dirette in TV del XVII Festival 
napoletano sono in programma giovedì 
17 e venerdì 18 luglio alle 21,15 sul Se¬ 
condo e sabato 19 alte 21 sul Nazionale. 
Alla radio, giovedì e venerdì alle 21,15 
e sabato alle 21. sempre sul Secondo. 
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Gisella Pagano è ranimatrice degli spettacoli estivi indetti in tutta 

La soubrette che piace 



Due foto di Gisella Pagano: In quella di destra, sta prendendo confidenza con 1 pattini a rotelle, sotto la guida di un Istrut¬ 
tore. Gisella è figlia di un ingegnere siciliano, appassionato violinista dilettante, e d’una veneziana con una bella voce di soprano 


di Giorgio Albani 


Milano, luglio 

C osi fragile e minuta, con 
quel suo viso sorrìdente 
e pulito nel quale si apre 
uno sguardo infaticabil¬ 
mente meravigliato. Gi¬ 
sella Pagano sembra tolta di fresco 
dalla bambagia dell’ambizione e lan¬ 
ciata nel difficile mondo dello spet¬ 
tacolo soltanto per far numero. Ri¬ 


tratto sbagliato; c basta sentirla' 
parlare un poco, per accorgers^e. 
La presenza di Marcello Marchesi, 
suo « produttore • e paterno men¬ 
tore, è perfino pleonastica, per dar 
credito alla serietà professionale di 
Gisella. Ci fosse ancora qualcuno 
convinto che il successo è soltanto 
il prodotto delle bizzarrie della for¬ 
tuna, eccone qua la smentita. Altro 
che bambagia. Per arrivare a condi¬ 
videre con Pippo Baudo le fatiche 
e la gioia di animare il Concorso 
nazionale « Voci Nuove » di Castro¬ 


caro Terme patrocinato dal Radio- 
corriere TV, Gisella Pagano ha do¬ 
vuto scavalcare molte montagne 
(pittoresca espressione che. nell'an¬ 
tico gergo dei comici, vuol dire pa¬ 
gare a caris.simo prezzo la passione 
del palcoscenico). 

La storia cominciò tranquilla, in 
una famiglia tranquilla: il papà, 
ingegnere siciliano, con l'hobby del 
violino; la mamma, veneziana, col 
ricordo d'una bella voce di soprano. 
C’era, dunque, una vena d’arte, in 
casa; ma sembrava un debito che 


Gisella credette di poter saldare di¬ 
plomandosi all'Accademia di Brera 
e, per soprammercato, studiando 
cinque anni il pianoforte. Il risul¬ 
tato è che, oggi, per dipingere un 
quadro, Gisella compera alcuni tu- 
l^tti di colore, butta via il colore 
e fissa sulla tela i tubetti strizzati, 
insieme con stuzzicadenti e altre 
cose del genere. Ciò non significa 
che non sappia tenere in mano i 
pennelli: ci fu un tempo, addirittura, 
in cui si cavava gli occhi per dipin¬ 
gere miniature. Gliele pagavano tre- 
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Italia per il Concorso Voci Nuove «Motta-Castrocaro Terme» 


al signore dì mezza età 


• cento lire l'una e le rivendevano a 
quindicimila. Dipingeva anche a me¬ 
traggio; un metro e cinquanta di 
marina, settanta centimetri di pa¬ 
scolo, due metri e dieci di tramonto. 
Poi. quasi alTimprovviso, si accorse 
che per fare la fame esisteva un si¬ 
stema se non più divertente, almeno 
più avventuroso. E fu allora che 
riaffiorarono i cinque anni di pia¬ 
noforte. Gisella sì presentò, più fata¬ 
lista che spavalda, a uno di quei 
festival dell'illusione che si chia¬ 
mano l'ora, la mezz'ora o il quarto 
d'ora del dilettante. Suonò e cantò 
il Mambo del trenino. « Non so 
come », ricorda, mentre in verità lo 
sa benissimo, « vinsi il primo pre¬ 
mio ». In sala c'era Carlo Silva, che 
in fatto di varietà e di riviste ha il 
fiuto d'un cane poliziotto. E cosi, 
poco più tardi, Gisella fu scaraven¬ 
tata sulla passerella d'uno spetta- 

• colo che si intitolava Quando spun¬ 
ta la luna all’Idroscalo. Il ghiaccio 
era rotto. Non tutte le lune sono 
piene: nel giro, comunque, Gisella 
era entrata e bisognava rimanerci. 
« Rimanerci, si; una parola. Lo spet¬ 
tacolo che feci subito dopo durò 
solo quindici giorni e non vidi una 
lira. Per fortuna, non mi occorrono 
tante calorie per tirare avanti. In¬ 
fatti tirai avanti fino a diventare 
soubrette... roba da non credere, 
una vera soubrette in puntino... in 
una Compagnia d'avanspettacolo con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Intendiamoci, Ciccio e Franco non 
erano mica ancora quelli di ades.so. 
Recitavamo, cantavamo, danzavamo 
in tutti gli angoli della provincia 
italiana... e siamo andati anche in 
Francia... davanti a platee rigurgi¬ 
tanti ed esigenti. Prezzo d'ingresso, 
lire trecento: la stessa somma che 
mi davano per le miniature. Ma 
quanto di più valevano, queste tre¬ 
cento lire ». 

« E' lì che s'è fatta le ossa », inter¬ 
viene lo c chaperon > Marcello Mar¬ 
chesi. « Se le è fatte davvero, an¬ 
che perché una notte, vicino al¬ 
l'Aquila, il pullman sul quale viag¬ 
giava la Compagnia volò giù da una 
scarpata per oltre settanta metri. 
Gisella se la cavò con un mese e 
mezzo d'ospedale ». Fine della car¬ 
riera e ripresa dei paesaggi a me¬ 
tro. Santo cielo, che noia quelle ma¬ 
rine, quei pascoli, quei tramonti sul 
lago. Gisella restò a bagnomaria per 
due, tre anni: incomoda posizione 
di riposo dalla quale la trasse una 
telefonata di Marino Marini per un 
provino con Macario. Scritturata su¬ 
bito. Qualche tempo dopo, mentre 
era in • tournée ». dovette anche 
fare, oltre alla propria, la parte di 
una collega ammalata, imparandola 
in un paio d'ore. C'è sempre, nella 
vita dì chi lavora nel teatro, l'occa- 

^ sione dì sostituire qualcuno: ed è 

' sempre l'occasione c^e rivela i ta¬ 

lenti. Di Gisella Pagano tutti dis¬ 
sero che era bravissima, e ben pre¬ 
sto tutti si dimenticarono di lei. 

« Io sono una che ogni volta deve 
ricominciare da capo. Coi soldi, poi, 
non parliamone. Già me ne promet¬ 
tevano pochi, e alla fine non me li 
davano nemmeno ». 

Del resto, che cosa importano i sol¬ 
di quando si è testardi e quando 
si ha una facile disposizione a sop- 

• portare il digiuno? Gisella pazientò: 
ed ebbe ragione. Infilò una serie di 
spettacoli, di quelli che creano un 
certo rumore, con Luttazzi, con Ma- 


Scoperta per caso durante una manifesta¬ 
zione per dilettanti, ha conquistato la no¬ 
torietà dopo un duro tirocinio, dai palco¬ 
scenici dei varietà di provincia fino alla TV 



scia Cantoni, con Enrico Simonetti, 
Milva, I Gi|;anti. Corrado. S’era pre¬ 
sa, agli inizi della carriera, il Premio 
Mascotte, ch'è un riconoscimento 
ambitissimo dai • kamikaze > del¬ 
l'avanspettacolo; adesso le toccò 
l'Oscar della simpatia. 

Qualcosa di più importante d'una 
targa, d'una coppa o d'una medaglia 
s'era però aperto, nel frattempo, sul 
cammino di Gisella Pagano. Una se¬ 
ra l'avevano portata a Maggianico. 


La tremarella 

Nessuno sì meravigliò che Gisella 
non sapesse nemmeno che cosa fos¬ 
se Maggianico. Maggianico è una 
località — diciamo ridente, per usa¬ 
re un aggettivo d'obbligo — a pochi 
chilometri da Lecco, sulla strada 
per Bergamo, nella quale hanno 
lasciato la vaga ombra di una me¬ 
moria musicale i soggiorni di Amil¬ 
care Ponchielli, autore della Gio¬ 
conda, e di Antonio Ghislanzoni, 
librettista dell'Aida verdiana. Scom¬ 
parsi Ponchielli e Ghislanzoni, come 
tutti sappiamo, sul calare del secolo 
scorso, Ma gg ianico ha ripreso — 
se così si può dire — i fasti della 
sua antica tradizione musicale, mer¬ 
cè lo slancio missionario di un sa¬ 
cerdote, don Giacomo, che per dare 
fondi e respiro alle sue molteplici 
opere di bene (gli orfani, soprattut¬ 
to) organizza spettacoli di gran 
classe, magari allo stadio di calcio 
per metterci più gente, e con la 
partecipazione dei g^si nomi del¬ 
la canzone e del varietà. 

Una sera, dunque, Gisella Pagano 
la portano a Maggianico; e quando 
arriva là. forse per la prima volta in 
vita sua, l’assale la classica trema¬ 
rella. Uno stadio gremito, nel quale 
non si debba tirare calci a un pal- 


I Ione ma cantare, ballare, recitare, 
I è una specie di giardino dei supplizi 
che fa paura a chiunque non ab¬ 
bia un'esperienza specifica; e può 
addirittura terroKzzare una ragaz¬ 
zina come Gisella, che per imporre 
i] suo mestiere non ha se non cin¬ 
quantun chili di peso e un metro e 
I sessantacinque d'altezza; che. in¬ 
somma, non è di quelle donne ca¬ 
paci di farsi applaudire senza né 
muovere un dito né aprire la bocca. 
Qualcos'altro, per giunta, teneva Gi¬ 
sella bloccata tra le quinte come 
una statua di sale: quello non era 
il pubblico deH'avanspettacolo di 
provìncia, col quale il lazzo anche 
un tantino grossolano può sempre 
essere una risorsa facile. Qui, oltre 
a don Giacomo, c’erano altri preti; 
bisognava cioè, non fosse che per 
dovere d’ospitalità, controllare ogni 
gesto, ogni parola, badando d'altra 
parto a tener testa a due, tremila 
persone. 

^ne; se in tribuna ci fossero stati 
Amilcare Ponchielli e Antonio Ghi¬ 
slanzoni, si sarebbero spellati an¬ 
che loro le mani per applaudire 
Gisella Pagano. Un trionfo, insom¬ 
ma; che s'è puntualmente rinnovato 
ogni volta, perché da quella sera Gi¬ 
sella è tornata spesso a Maggianico. 
E' lì, anzi, che Marcello Marchesi 
l'ha scoperta; sbalordito, il signore 
di mezza età, nel vedere come uno 
« scampolo » di donna avesse tanta 
carica da fronteagiare gli spalti di 
un'arena. Ed è lì che il vero volto 
di Gisella Pa^^ano si rivela. « Sol¬ 
tanto a Maggianico, quando ci va¬ 
do, mi sento una diva ». Vien fuori, 
in altre parole, la realtà segreta di 
questa ragazzina che dice « sono 
nata a Milano pochi anni fa », e noi 
sappiamo che non sono poi così 
pochi; di questa cantante-attrice ve¬ 
nuta su dalla gavetta, tenacemente, 
ostinatamente, non per poter viag¬ 


giare in Rolls Royce e avere la villa 
sull'Appia Antica, ma per un biso¬ 
gno assoluto, categorico, di comu¬ 
nicare con la gente. Un modo di 
essere se stessa: una ragazza all'an¬ 
tica, con una gran voglia d'amare e 
d'essere amata. 

Attenti, con Gisella Pagano, a toc¬ 
care le corde del sentimento: diven¬ 
ta patetica. Gli occhi le si bagnano 
di pianto; come quando vede una 
commedia e lei stessa non sa se 
piange per la commozione che le 
danno i personaggi o per l'amarez¬ 
za di non avere mai potuto fare, 
fino ad ora, l’attrice di prosa. Pate¬ 
tica per un verso; disarmante, per 
l'altro. « Con tutto il lavoro che ho 
fatto, potrei essere proprietaria di 
un palazzo. Invece no. Ho saltato i 
pasti, ho dormito nelle toilettes dei 
treni. Ma non sento la minima rab¬ 
bia, dentro. Mi dispiace soltanto che 
non tutti siano gentili e rispettosi, 
come io sono gentile e rispettosa. 
Sarò nata nel secolo sbagliato ma 
la buona educazione per me ha an¬ 
cora un valore. Sarà per questo, 
forse, che ho pochi amici... e i miei 
amici migliori sono i miei compagni 
di lavoro... ». 


Ragazza-spettacolo 


Parla, parla. Gisella Pagano parla 
con l’aria di voler rivoluzionare il 
mondo. Una rivoluzione, beninteso, 
fatta di sorrisi e di bontà. Non dice, 
però, lei che tante volte ha faticato 
nei mettere insieme il pranzo con 
la cena, non dice, per esempio, che 
quando va a Maggianico, per una 
di quelle straordinarie serate di don 
Giacomo, non soltanto non prende 
la paga, ma lascia lei qualcosa in 
beneficenza, la collana, magari, se 
non c'è altro. Non dice che ha tre 
figli; adottivi, naturalmente. Si chia¬ 
mano Paolo, Bruno e Sandro. Due 
stanno a Maggianico, il terzo è in un 
orfanotrofio della Valtellina... 

E adesso basta, se no arriviamo 
davvero alle lacrime. Vogliamo par¬ 
lare, piuttosto, oltre che di Castro¬ 
caro, del ciclo di trasmissioni radio¬ 
foniche Per VOI dolcissime, alle quali 
Gisella sta prendendo parte (con 
Marchesi, l’inseparabile)? Vogliamo 
parlare delle trasmissioni televisive 
che ha fatto (Disco verde, Settevoci) 
o di quelle in cui apparirà prossi- 
ntamente (Appuntamenti a mezza¬ 
notte, O/fovo/flfi/e)? E vogliamo par¬ 
lare soprattutto del suo nuovo di¬ 
sco: Amiche\>olissimevolmente, ch’è 
la sigla per Castrocaro; e II maglio¬ 
ne rosso, che potrebbe essere la 
rivelazione d'una cantante ìnsosp>et- 
tata? 

Accettiamo la correzione dell’onni- 
presente Marcello Marchesi: « Gisel¬ 
la non è una cantante; è una ra¬ 
gazza-spettacolo, e la canzone è solo 
uno dei mezzi per rivelarla ». Ma a 
noi sembra soprattutto, più che una 
ragazza-spettacolo, uno spettacolo 
di ragazza: non nel senso che va 
tanto di moda oggi. Esattamente il 
contrario. Lo spettacolo — inten¬ 
diamo — di una ragazza modesta, 
che ha qualcosa da dire al suo pros¬ 
simo. E lo sa dir bene. Con o senza 
Marcello Marchesi al suo fianco. 


Gisella Pagano è protagonista dello 
spettacolo radiofonico Per voi dolcis¬ 
sime in onda martedì 15 /nello alle 
lìJO sul Programma Naziontue. 
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Mariella Berardi è una delle annunciatrici « cadette » della TV, un 
volto che pian piano ha cominciato ad essere familiare ai telespetta¬ 
tori come quello delle più note « veterane » del video. Mariella pos¬ 
siede una dote importante per una « signorina buonasera »: quella di 
emozionarsi raramente. Insomma, la luce rossa della telecamera non 
le ha certo fatto nascere complessi. Romana, abita fin da quando era 
adolescente nei pressi di via Teulada: il sogno di poter un giorno 
entrare alla TV l’aveva perciò accarezzato dai tempi in cui era studen¬ 
tessa. Tre anni fa si decise a inviare la classica domandina e quindi a 
bruciare, provino dopo provino, tutte le tappe che dovevano poi 
condurla sul video nell'équipe delle annunciatrici. Dopo il ginnasio 
e il liceo, la Berardi ha rinunciato a proseguire gli studi universitari 


per dedicarsi alla passione predominante della sua vita: la pittura. 
E' stata infatti allieva di Guttuso e di Attardi e, in seguito, si è recata 
negli Stati Uniti, a New York, dove ha lavorato circa un anno come 
disegnatrice di cartoni animati presso lo studio del celebre « car¬ 
toonist » americano Therry Toons. A New York Mariella ebbe anche 
l'occasione di esibirsi, per conto della RAl-Corporation, in una serie 
di programmi televisivi in lingua italiana. La nuova annunciatrice si 
accinge ora a trascorrere quasi tutta la stagione estiva negli studi 
di via Teulada, ma ha in programma una puntata di pochi giorni 
all’isola di Vulcano dove ultimerà una serie di disegni e di acquerelli 
che intende esporre a Roma nel mese di ottobre. Mariella è fidan¬ 
zata con un architetto, ma di matrimonio ancora non si parla. 
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Con «TTna. striscia» di mare» Fred. Pongnsto aivanza 
I ff. gna. c.a.iidiAa.1;nra al titolo di «voce dell*estate» 


Um cantante 

DI FERRAGOSTO 



di Paolo Fabrizi 


Roma, luglio 

F red Bongusto è appena rien¬ 
trato da una tournée in 
Grecia (ha preso parte an¬ 
che alla seconda edmoue 
deU'Olimpiade della canzo¬ 
ne ad Atene), e ha rifatto subito le 
valigie. Ha tutta l’estate impelata 
con i migliori locali delle spiagge 
più rinomate. A fine stagione, quan¬ 
do si chiuderanno i conti, bisognerà 
vedere se avranno fatto più strada 
Al Bano e Mario Tessuto (classifi¬ 
catisi primo e secondo a Un disco 
per l'estate) o lui che è arrivato 
sesto a Saint-Vincent con Una stri¬ 
scia di mare. Da anni, infatti, Fred 
è il campione della « rivincita di 
Ferragosto », il cantante cioè che, 
alla distanza, riesce ad avere la 
meglio sui concorrenti. La ragione 
è semplice: gli altri debbono por¬ 
tare avanti ì loro pezzi con le se¬ 
rate. che generalmente si susseguo¬ 
no con qualche intervallo; lui in¬ 
vece, col suo complesso, suona in 
pratica tutte le sere (una settimana 
di qua, una settimana di là), i> 
proponendo tranquillamente i suoi 
successi. 

Stavolu, poi, c'è anche la faccenda 
dcH America. In aprile, Fred Boo- 
gusto è stato al Johnny Carson 
Show, e ha presentato le sue can; 
zoni più recenti: Una striscia di 
mare, appunto, e Ciao, nemica. So¬ 
no piaciute molto tutt'e due, e glie¬ 
le hanno fatte incidere in inglese. 
Adesso sembra che il disco « ame¬ 
ricano » di Fred stia andando piut¬ 
tosto bene: fatto, questo, che è ab¬ 
bastanza inconsueto per un can¬ 
tante-compositore italiano. Non è 
la prima volta, tuttavia, che Bon¬ 
gusto riesce a piazzare un suo pez¬ 
zo negli Stati Uniti. Sette anni fa, 
Pat Boone, Dean Martin, Frankie 
Avalon e Peggy Lee incisero Doce 
doce e ne fecero un « best-seller » 
intemazionale. Era la prima can¬ 
zone fortunata di Fred, quella che 
gli aveva fatto guadagnare tl so¬ 
prannome di « cantante doce doce ». 
Le cose andarono cosi. Il comples¬ 
sino dì Bongusto suonava al Qui- 
sisana di Capri, dove una sera ca¬ 
pitò Jacqueline Kennedy che era in 
vacanza a Ravello con la sorella. 


Una sigla fortunata 


Due giorni dopo, i giornali di tutto 
il mondo riportavano la notizia 
che la « First Lady » degli Stati 
Uniti era rimasta incantata da Doce 
doce, ne aveva chiesto il bis al gio¬ 
vane capo-complesso « napioletano » 
(in realtà Bongusto è molisano) e 
poi aveva messo sottosopra tutti ì 
negozi di dischi della Costiera Amal¬ 
fitana per trovare una copia di quel¬ 
la canzoncina. Bastò questo, per¬ 
ché gli strateghi della musica 1^- 
gera individuassero la possibilità 
d'un successo a colpo sicuro. Ven¬ 
nero cosi, subito dopo, le incisioni 
dei cantanti famosi che dicevamo. 


lo fa sorridere. « E’ vero », spiega, 
« € dicono anche che sono la con¬ 
trofigura canzoneltistica del "latin 
lover" tipo esportazione. Forse do¬ 
vrei far finta di respingere con sde¬ 
gno una definizione del genere. Ma 
non me ne vergogno. Prima di tut¬ 
to, resta da dimostrare che nel 
campo della musica leggera italia¬ 
na ci sia qualcuno che fa l'arte 
per amore deU’art^ per dirla alla 
maniera dei latini. E poi, io mi con¬ 
sidero al servizio del consumatore, 
del cliente. Se al mio pubblico pia¬ 
ce un certo genere di canzone, io 
mi sforzo di darglielo». 


Buone letture 


Insomma. è uno che sa fare i suoi 
calcoli. E forse è per questo che 
ha sempre un'aria d'ironico distac¬ 
co, a differenza di altri cantanti che 
vanno per la maggiore e che si 
prendono terribilmente sul .seno, 
fino a diventare quasi dei mito- 
mani. 

La loro conversazione è «trema- 
menle povera di argomenti: quan¬ 
do sono a Canzonissima, parlano 
del prossimo Festival di Sanremo: 
a Sanremo parlano del prossimo 
Disco per l'estate; al Disco per 
l’estate parlano del Cantagiro; e 
via dicendo. Ck>n Fred Bongusto, 
viceversa, che è un uomo di buo¬ 
ne letture, si può pariare anche 
d'altro: deU’ultimo libro uscito, per 
esempio, di qualche mostra d’arte 
interessante, di cinema, di teatro, 
di jazz, di gastronomia e, natural¬ 
mente. d’antiquariato. L’attività 
d'antiquariato, infatti, è il mestiere 
che Fred ha cominciato a « prepa¬ 
rarsi » fin d'ora per Tavvenire: per 
quando, cioè, dowà mettere in ^ar- 
^roba le valigie e dire addio ai 
locali notturni. 

« A una certa età », dice, « non si 
possono più cantare le strìsce dì 
mare e gli spaghetti con l’insala- 
tina ». Per la verità, ci sarebbe an¬ 
cora tempo per questo traguardo 
(ha appicna 34 anni). Ma Bongusto 
s'è sempre « amministrato » molto 
giudiziosamente, e del resto non 
ha ancora dimenticato che, prima 
di decidersi per le canzonette e di 
conservare nel cassetto il diploma 
di assistente sociale, aveva esitato 
a lungo (c’era di mezzo anche una 
ragazza di quelle che dicono: o l'im- 
piego o niente). Le canzoni, al prin¬ 
cipi, erano poco più d’un hobby 
di fami^ia: una chitarra, i disctd 
di Les Paul imparati a memoria 
con la sorella, e soprattutto il ri¬ 
cordo del padre che, con la sua al¬ 
legria, riempiva di motivetti alla 
moda tutta la casa. Giuseppe Bon¬ 
gusto, sottufficiale di Marina, morì 
durante la guerra, e il piccolo AI- 
fnido (è questo il vero nome di 
Fred) lascio Campobasso per anda¬ 
re a studiare da una zia a Padova. 
Ck>nseguita la licenza liceale, fece 
due anni d'Università, e cominciò 
a cantare e suonare al Caffè Pe- 
drocchi, dove gl'imposero di farsi 
chiamare Fred. 

Finita la stagione, tornò a Campo- 


Da luglio a settembre, 11 suo carnet è 
fitto di Impegni nel locali alla moda. 
Un suo disco sta conquistando 11 mer¬ 
cato americano. Quando smetterà di 
cantare si dedieberà all’antiquariato 


Fred Bongusto con Adriano Celentano tn sala di registrazione, durante 
le prove per un disco. Molisano di nascita, Bongusto vive a Roma 


« L’^isodio di Doce doce », ricor¬ 
da Angusto, « m’ìncoragnò a ten¬ 
tare un secondo colpo cm mercato 
tedesco. Scrissi una canzone intito¬ 
lata Madeleine aufwiedersehen e 
andai a cantarla a Berlino. Ma fu 
una mezza delusione ». Le cose an¬ 
darono molto meglio con altri pez¬ 
zi: Caterina, Frida, Malaga, ecc. Ma 
neppure Doce doce era bastata a 
procurargli un nome di sicuro ri¬ 
chiamo in tutta Italia. Fred resta¬ 
va, in fin dei conti, un cantante che 
si affermava piano piano, molto 
apprezzato dai frequentatori di 
m^t e dagli intenditori raffinati. 
La popolarità venne con una tra¬ 
smissione televisiva e con una can¬ 
zone non sug. La trasmissione era 
Leggerissimo con Gino Bramieri, e 
la canzone era la sigla dì chiusura 
scritta da Kramer, Amore fermati. 
Fu un successo immediato, che si 
protrasse per tutta un'estate: Amo¬ 


re fermati diventò anzi il sotto¬ 
fondo obbligato delle vacanze degli 
italiani nel 1963; non c'era juke- 
box che non ne avesse una copia 
logorata dall’uso. 

E' da allora che la fama di « can¬ 
tante del Ferragosto » accompagna 
Fred Bongusto. I suoi p^i azzec¬ 
cati, ormar sono tanti: da Va 
bbuono a Una rotonda std mare, 
da Ancora ancora a Aspetta do¬ 
mani (canzone con la quale parte¬ 
cipò a) Festival dì Sanremo 1965), 
da Prima c'eri tu (vincitrice di Un 
disco per l’estate nel 1966) a Spa¬ 
ghetti, insalatina e una tazzina di 
caffè a Detroit, ecc. Nel frattempo, 
si sono inten^fìcate le sue parteci¬ 
pazioni a film e spettacoli televisivi, 
sempre contenute n^ limiti d'una 
« misura » costante dì eleganza e dà 
suggestione sentimentale, che molti 
ritengono sia il frutto d^un calcolo 
astutissimo. E’ un'osservazione che 





Altri due atteggiamenti di 
Fred Bongusto. £’ fra i cantanti 
italiani che possono vantare una 
maggior « durata » 
nelle preferenze del pubblico 


basso, dove rimase altri due anni 
per il diploma di assistente sociale. 
Ma aveva anche studiato musica 
(solfegmo, chitarra e contrabbas¬ 
so), e^ecise di tentare l'avventura. 
« Arrivai a Venezia », racconta Fred 
Bongusto, « con l’autostop e riuscii, 
non so come, a farmi scritturare 
al Martini. Poi me ne andai a Pa¬ 
rigi, trovai una stanzetta a Monl- 
martre e mi procurai un lavoro 
in una "boite", dove suonavo e can¬ 
tavo in cambio dei pasti. Fu lì che 
conobbi Loris Boresti, il pianista. 
Formammo un complesso con altri 
due ragazzi, Luciano Bigoni e Nini 
Mezzet, e diventammo i Quattro 
Loris. Debuttammo a Torino, e poi 
cominciammo ad andare in giro 
un po' dappertutto: Scandinavia, 
Libano, Riccione, Santa Marghe» 
rita ». 

Sembrano ricordi lontani, e invece 
sono episodi di otto-nove anni fa. 
Il successo (prima con Torchestra 
Enrico, poi col complesso BuffoH, 
infine la sua formazione) non ha 
mai suggerito a Bongusto passi più 
lunghi della gamba. Basti pensare 
che fino a quattro anni fa, quando 
decise di stabilirsi a Roma, non 
aveva lasciato la sua vecchia casa 
di Campobasso e aveva come segre¬ 
taria la nonna. Ora fa parte del 
Clan Celentano: un « doce doce > 
fra gli scatenati. Ma dopo tutto 
non sembra proprio fuori posto. 


Ascolteremo Fred Bongusto nella ru¬ 
brica radiofonica Fred ore 16 che va 
in onda lunedì Ì4 luglio alle ore 16 
sul Secondo Programma, 





John Cage durante ima delle sue conferenze^tmcerto. Nato nel 1912 a Los 
Angeles, è stato allievo di Schònberg. E' un convinto seguace della filosofìa 
zen. In Italia ha lavorato presso lo Studio di Fonologia della RAI di Milano 


È americano, ha lavorato per 
qualche tempo in Italia. Anni 
fa, rimasto privo di mezxi, con¬ 
corse a «Lascia o raddoppia?» 
come esperto di funghi. Le sue 
sperimentazioni, fondate sulla 
filosofia zen, hanno avuto un 
ruoio determinante neiia vita 
culturale della nostra epoca 


on avete alcun bisogno di 
prenderla per musica, se 
questa espressione vi ur¬ 
ta ». E' una frase di John 
Cage. E per chi non lo 
conosce, dovrebbe bastare. Bastare 
a mettere in guardia, intendo. Quan¬ 
do un musicista incomincia così, 
è segno che ci farà ascoltare qual¬ 
cosa particolarmente adatto a met¬ 
tere a dura prova le nostre abitu¬ 
dini acquisite. Ma il lettore « igna¬ 
ro » potrebbe ancora essere tratto 
in inganno: per esempio leggendo 
una biografia di John Cage su di 
una enciclopedia musicale; nato nel 
1912, a Los Angeles, allievo di Schòn¬ 
berg, collezionista di strumenti e 
appassionato ricercatore di nuovi 
timbri, ideatore della tecnica del 
« pianoforte preparato », sostenito¬ 
re della musica « aleatoria », ha avu¬ 
to una grandissima influenza sui 
musicisti d'avanguardia delle ultime 
generazioni, autore di varie opere 
che hanno titoli tranquilli come 
Variation II. Concerto per piano. 
Fontana Mix... Questo compositore 
di non-musica potrebbe essere pre¬ 
so, dal lettore tranquillo, per un 
dodecafonico arrabbiato, un seriale 
rigoroso, un ascetico nemico della 
tonalità e della melodia. Ottimo, 
ormai tutti ci sono abituati, non 
fa più scandalo. 

Invece (a parte il fatto che oggi 
neppure Cage fa più scandalo per¬ 
ché è diventato un classico anche 
lui, da presentare al grande pubbli¬ 
co televisivo) per lo meno una 
decina di anni fa quando passò per 
ritalia, scandalo ne faceva ancora. 


« Astuta ebetudine » 


Fedele D'Amico, che è critico pole¬ 
mico e sarcastico, ma dì solito non 
è uomo da farsi sorprendere dalla 
modernità, così raccontava un con¬ 
certo dato da Cage a Roma all'Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana, coa¬ 
diuvato al secondo pianoforte da 
Luciano Serio; « Sedevano, i due, 
ciascuno davanti al pianoforte ri¬ 
spettivo; e ogni tanto, a turno, ne 
aobassavano un tasto, sp>esso 
armeggiando contemporaneamente 
con l'altra mano nelle interiora dello 
strumento. Altri sucmi, sempre intra¬ 
mezzati da pause a perdita d'orec¬ 
chio. si alternavano a quelli; colpi 
di bacchette di legno, di fischietto, 
pizzicotti alle corde, manate sul¬ 
l'esterno del pianoforte. Una volta 
il celebre compositore si levò e 
aprì per qualche decina di secondi 
un apparecchio radio... ». 

D’Amico, più che scandalizzarsi, par¬ 
lò di quel caso di « astuta ebetu¬ 
dine » (termine di cui, come ve¬ 
dremo, Cage dovrebbe andare molto 
fiero perché risponde ai prìncipi 
zen a cui sì ispira); ma bisogna 
dire che in queli’occasione Cage si 
era comportato con moderazione. 
Perché aveva, è vero, messo in ope¬ 
ra il suo celebre « prepared piano » 


— in cui chiodini e chiodoni, cate¬ 
nacci e supporti di gomma vendo¬ 
no inseriti tra le corde jjcr modifi¬ 
carne il timbro — e aveva provve¬ 
duto a maltrattare lo strumento a 
coda, simbolo della religione con¬ 
certistica, con accurate manate e 
pedate, c colpi violenti di coperchio 
(come ormai si fa in ogni concer¬ 
to di avanguardia che apipunto ha 
fatto del verbo di Cage una manie¬ 
ra accademica); ma non aveva ese¬ 
guito il suo Imaginary Landscape 
un concerto per dodici apparecchi 
radio, né aveva messo in opera uno 
dei suoi pezzi preferiti, quel Water 
Walk per pianoforti, apparecchi ra¬ 
dio, elettrodomestici, vapore, ghiac¬ 
cio ed acqua corrente, dove il con¬ 
certo dei frullatori e dei tostapa¬ 
ne, delle centrifughe per succhi die¬ 
tetici e dei rasoi elettrici, provvede 
aH'ascoltatore una gamma di pos¬ 
sibilità sonore indubbiamente su¬ 
periore a quella della scala tradi¬ 
zionale, ma gli provoca anche una 
gamma di reazioni nervose indub¬ 
biamente più sregolate di quelle a 
cui si abbandona normalmente ai 
concerti. 

Dopo questo accenno, molti dei let¬ 
tori si ricorderanno di John Ca¬ 
ge: perché apparve sul palcosceni¬ 
co della Fiera di Milano, in Lascia 
o raddoppia?, e fece strabiliare Mi¬ 
ke Bongiomo eseguendogli davanti 
agli occhi appunto un brano del 
Water Walk. Mike fece alcuni com¬ 
menti salaci, ma non troppo, per¬ 
ché era convinto che Cage scherzas¬ 
se, e riprese a fargli domande sui 
funghi. La cosa fini bene, Cage vin¬ 
se, e ricordo ancora uno straJunato 
brindisi notturno allo spumante, nel¬ 
la saletta del bigliardo di un bar di 
corso Sempione, ancora aperto a 
quell'ora, con John Cage, appunto, 
che festeggiava i suoi milioni (ave¬ 
va concorso per poter restare an¬ 
cora in Italia perché era al verde, 
e d'altra parte .sapeva tutto sui 
funghi, perché di solito vive nei 
boschi e ne esce solo per far imbe¬ 
stialire la gente ai concerti). Lucia¬ 
no Beri© e Cathy Bcrberian, Mari¬ 
no Zuccheri, il tecnico del laborato¬ 
rio di Fonologia Musicale della RAI, 
che stava aiutandolo a montare il 
suo pezzo elettronico Fontana Mix 
(dedicato alla sua affittacamere si¬ 
gnora Fontana), Peggy Guggenheim 
con certi sandali dorati, nonché il 
padrone del bar, da cui credo Ca¬ 
ge giocasse a boccette, il tutto alla 
buona perché John Cage ha una 
sua aria da cow-boy dal cuore pu¬ 
ro e gli occhi azzurri, in pace col 
mondo e con l'Assurdo. 

Racconto questi episodi non solo 
per riandare a tempi ormai epici, 
ma perché non si- può capire John 
Cage senza ricorrere ai dati bio- 
gràhcì, agli aneddoti, a quello che 
esula dalla musica. Voglio dire che 
il fatto che Cage si occupi di fun¬ 
ghi è importante per capire la sua 
arte, che il fatto che abbia accet¬ 
tato di andare a rispondere a un 
telequiz in un Paese straniero, sot¬ 
tomettendosi ai lazzi e ai frizzi di 
una platea che lo prendeva per un 
clown dilettante (mentre invece è 


Happening TV con JolinCage 

Conce 

|e appar 

di Umberto Eco 
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straordinario precursore di gusti e avanguardie musicali 



professionista, ma in un senso sa¬ 
cerdotale del termine e della fun¬ 
zione), fa parte dei suo modo di 
affrontare le cose, c di quel suo ap¬ 
parente disprezzo della platea che 
è invece un modo di coinvolgerla in I 
una sorta di rito giocoso, dal quale | 
chi vorrà potrà ricevere rillumina- 
zione adatta. 

• Illuminazione* non è un termine ' 
scelto a caso. Cage va inquadrato j 
in un filone della cultura america¬ 
na che riscopre la filosofia zen, | 
e quindi >1 valore del Caso, la felici- | 
ta deH'illogico, la sensatezza di tut¬ 
to, e quindi la logica dell’assurdo. | 
Da questo filone vengono poi fuori, | 
per varie diramazioni, dagli * hip>- | 
pies > agli autori di « happenings », i 
ma non bisogna dimenticare che, | 
quando quelli appaiono. Cage è già i 
sulla scena culturale americana da 1 
alcuni decenni. Quindi se oggi ci so- I 
no artisti che presentano un’op>era 
d'arte inesistente, riducendo rop>e- ' 
razione creativa a puro « gesto » ' 
provocatorio, bisogna ricordare che 
Cage sta in ^ran parte all'orìgine 
di questa pratica. Che è solo distrut¬ 
tiva per metà, perché orchestrando 


il concerto di un frullino e di una 
caffettiera oltre a distruggere ì suo¬ 
ni conosciuti ve ne riscoprono al¬ 
tri, che la scala tonale non ammet¬ 
teva o non giustificava e che invece 
possono venire eletti come momen¬ 
ti privilegiati di contemplazione. 


Momenti vitali 


Tutto è degno di attenzione gioiosa: 
anche un rumore. Ma il punto è 
qui, aU’origine di questa estetica 
c'è un'etica. E' il buddismo zen che 
ci insegna a rivalutare ogni mo¬ 
mento vitale, anche la pausa inna¬ 
turale, la lentezza con cui si com¬ 
pie un'azione (si versa il tè, si ten¬ 
de l’arco), il pugno di sabbia fatto 
colare tra le mani, l'asperità di un 
sasso raccolto a caso, il fluire del¬ 
l'acqua. Se. come ci dice il saggio 
zen, ogni tentativo di fissare la mol¬ 
teplice fluidità dell'universo in for¬ 
me immobili (comprese quelle mu¬ 
sicali) è votato allo scacco, tanto 
vale anticipare questo scacco, ridi¬ 
mensionare e librare la nostra in- 


I telligenza e la nostra sensibilità at¬ 
traverso una serie di • gesti » che 
ci insegnino a maneggiare in ogni 
sua forma il casuale, l’inaspettato, 
il « privo di senso ■ che perciò stes¬ 
so diventa gravido di senso. II sag¬ 
gio zen, ritrovando la propria fre¬ 
schezza di fronte al fatto inatteso, 
prova una improvvisa illuminazione 
e scopre la verità, il miracolo on¬ 
nipresente della vita: * Che miraco¬ 
lo è questo! lo tiro acqua dal pozzo 
I e porto la legnai ». Ma qui non si 
tratta dì analizzare una dottrina an¬ 
tichissima come Io zen: e neppure 
di dire se essa oggi possa portarci 
davvero l’illuminazione; e neppure 
se John Cage sia un seguace orto¬ 
dosso o soltanto un ricettivo e vi-, 
bratìle parafulmine che ha captato 
I e utilizzato a modo proprio i sug- 
I gerimenti della saggezza orientale... 
I Si tratta di individuare nella tecni- 
I ca di John Cage alcuni elementi che 
I si spiegano solo riportandoli alla 
j tradizione zen. La pedagogia zen è 
fatta di risposte a quesiti filosofici 
date levando in alto il bastone (con 
un richiamo al concreto, uno scac¬ 
co totale dell’argomentazione dotta, 



IH volta in volta applaudito o contestato, oggetto di clamorose polemiche fra « tradizionalisti «e « moderni¬ 
sti » della canzonetta, Claudio Villa resta pur sempre uno del personaggi di maggior rilievo della musica 
leggera nostrana. Quest’anno, In autunno, il popolare « reuccio » romano festeggia le nozze d'argento con 
la canzone: e In quell’occasione, la TV gli dedicherà un « numero unico ». Nella foto: Villa c<mi il figlio Mauro 


CLAUDIO VILLA GOHPIE VEBTIGUIQUE ASSI DI CARRIBRA 


un ritorno alle cose, che ci sono e 
sono sicure, mentre le idee no), di 
dialoghi assurdi, che ricordano quel¬ 
li delle commedie di lonesco, e di 
indovinelli insolvibili, i koan. E so 
no zen certe procedure di John Ca¬ 
ge. che al pubblico irritato che gli 
chiede ragione dei suoi concerti 
(perché aH'improwiso un rumore 
di radio, perché un lungo, intermi¬ 
nabile, innaturale silenzio?) rispon¬ 
de ripetendo alTinfinìto la doman¬ 
da deirìnterrogante, con silenzi al¬ 
trettanto lunghi e innaturali. 

Per la presentazione di una sua ce¬ 
lebre ■ Conferenza sul Nulla *, fatta 
di più « bande » poetiche simulta¬ 
nee. Cage si era preparato una serie 
di risposte ai quesiti che gli sareb 
bero stati posti. Le risposte (si badi 
bene, preparate in anticipo, senza 
conoscere i quesiti, e da dare una 
dopo l’altra nell’ordine) di questo 
I tipo erano: 

1 ) « Ottima domanda. Non bisogne¬ 
rebbe rovinarla rispondendovi ». 

2) ■ Se aveste sentito Marya Freund 
lo scorso aprile a Palermo a can 
tare il Pierroi Lunaire di Schòn- 
berg, non avreste probabilmente 
fatto la stessa domanda ». 

3) «Secondo il Farmer Ahnanac 
questa è una falsa primavera ». 

4) « Prego, ripeta la domanda* (si 
continua così sino ad esaurimento). 

5) «Non ho risposte», 

6) «Il defunto Richard Buhiing ». 

7) « 1949-1950*. 

Così come il maestro zen talora ri¬ 
sponde alla domanda del discepolo 
dandogli uno schiaffo. 


Al di fuori dell'arte 

Ci si p>otrà ovviamente chiedere se 
questa tecnica della provocazione 
può avere lunga vita o se la provo¬ 
cazione, una volta impostasi, non 
diventi consuetudine. Ma credo che 
Cage sarebbe il primo ad essere 
d'accordo. Parlando di lui non dob¬ 
biamo tanto qualificarne il « mes¬ 
saggio ». come si trattasse di un 
profeta religioso, ma stabilirne l’in¬ 
fluenza sul discorso che sta con¬ 
ducendo la musica contemporanea. 
E l'influenza è documentabile, basti 
pensare all’importanza che il gesto 
ha assunto nell’operazione musicale, 
alla distruzione progressiva dei ri¬ 
tuali da concerto, e alla redenzio- 
, ne dei rumori... E infine basti pen¬ 
sare alla crisi della nozione di crea¬ 
zione artistica come gesto privato, 
privilegiato, che mette capo ad un 
1 oggetto eterno. E all'urgere i nuovi 
tentativi di partecipazione artisti¬ 
ca. al di fuori degli schemi, forse 
al di fuori deH'arte. Penso alte 
scrìtte sui muri della Sorbona e 
quello « happening » colossale che 
è stato, tra l'altro (anche se non 
I solo) il maggio francese. Era, in 
grande, lo sviluppo di un germe 
! anarchico contenuto anche nei gesti 
i musicali di John Cage. 


Il programma Musicisti d'oggi • Hap¬ 
pening su John Cage, va trt onda saba¬ 
to 19 luglio alle ore 21.15 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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IJna irasmisftìoni» ratliofonit^n tifi T0»rzo M*r»f/ramina rivela un ine , 



Un’immagine di Eleonora Duse, il suo clamoroso idillio con 
Gabriele D'Annunzio divampò negli ultimi anni dcirOttocento 


ha iirfziusa il*n-umv.n1 azione é aiata 
afiiilfita alla Vondazione Vini di Ve¬ 
nezia da una nuora domenieanan ni¬ 
pote dell'attriee. Mn una bellinnima 
ietterà. Vuitima finita a Mtoito. Hi- 
nponta alle fatuità delVimaginifieo 


di Franco Rispoli_ 

S i ha un bel dire — osser¬ 
vava già qualche decennio 
fa Alphonse Allais — ma 
più tempo passa e meno 
gente s’incontra che ha 
conosciuto Napoleone. 

Possiamo cominciare a sostenere 
altrettanto |>er Eleonora Duse. La 
sua memoria è sempre viva fra i 
teatranti italiani, ma è una memo¬ 
ria per .sentito dire. In vita e in 
morte, la Divina ebbe quel che si 
dice una buona stampa. L'unica 
stroncatura è di fonte sospetta per¬ 
ché è firmata dalla sua più acerri¬ 
ma rivale, Sarah Bemhardt, e del 
resto, letta con occhi moderni, ha 
tutta l’aria di un elogio: « La Duse 
è una grande attrice ma non un'ar¬ 


tista, interpreta ma non crea ». 
Tutt’al contrario, di fronte a lei j 
critici — dal festoso e miope 
Sarcey al nostro Silvio D’Amico, co¬ 
raggioso eversore dei mostri sacri 
ottocenteschi — sì trasformavano 
volentieri in agiografi: e l’unanimità 
dei consensi fra temperamenti cosi 
diversi, se da una parte ha rischiato 
di rendercela sospetta, dall'altra ci 
induce a credere che essi vedevano 
giusto. 

Ma in definitiva si tratta di pezze 
d’appoggio alle quali è giocoforza 
credere sulla parola. Mancano ri¬ 
scontri obiettivi. Eleonora Duse ap¬ 
partenne all’ultima generazione di 
attori che scrivevano sull'acqua. 
Oggi i suoi colleghi scrivono sulla 
celluloide e sul nastro magnetico, 
si costruiscono, almeno in vita, il 
monumento o almeno l'archivio di 



se stessi : e le loro biografie li denu¬ 
dano non meno dei produttori e 
registi. 

• Detesto le biografie, le autobio¬ 
grafie, le commemorazioni, le ono¬ 
rificenze, i giubilei, i centenari e 
lutto il resto ». rispondeva invece la 
Duse a Onorato Roux che voleva 
includerla nei suoi Medagliom, « e 
raccontare questa mia vita, proprio 
non me ne importa niente ». Fece 
appena in tempo, in tournée negli 
Stali Uniti, a consegnare la sua vo¬ 
ce al fonografo di Edison, il quale 
personalmente non l’udi perché era 
già sordo, né pensò di conservarla 
per i p)osteri. In quanto ai suo unico 
film. Cenere, fu la prima a non 
riconoscervisi : vi era stata indotta 
dalla necessità di un immediato 
guadagno, ma poi spese il doppio 
nel vano tentativo di farlo ritirare 
dalla circolazione. 

Stando così le cose, il suo più veri¬ 
tiero ritratto bisogna andarselo a 
cercare nei suoi bauli: si tratta pur 
sempre di qualcosa di tangibile. 


Malipiero racconta 


L’ultimo che la Duse abbia lasciato ; 
e custodito da un anno alla Fonda¬ 
zione Cini all’Isola di S. Giorgio, a i 
Venezia. Vi sta frugando, con lo 
Stesso amorevole accanimento con 
il quale Schliemann scavava fra le 
rovine di Troia, Pietro Nardi. Met¬ 
tere le mani nel baule di una vec¬ 
chia signora amica è sempre un'indi¬ 
screzione : ma se qualcuno è autoriz¬ 
zato a commetterla in nome della 
cultura e della storia, non può esse¬ 
re che lui, l’autore di penetranti 
biografie di Fogazzaro, Giacosa, 
Boito, e degli « scapigliati » lom¬ 
bardi. Di questi personaggi a cavallo 
del secolo, Pietro Nardi è un intrin¬ 
seco. e ha finito col fare parte della 
famiglia. Anche se a lui non accade 
come a quel critico citato da Mon¬ 
tesquieu, il quale — per avere scrit¬ 
to un fondamentale volume su Mon¬ 
taigne — si inchinava con modestia 
e arrossiva schermendosi, ogni vol¬ 
ta che l’autore degli Essais veniva 
nominato in sua presenza. 

Un primo inventario del carteggio 
rinvenuto nel baule (insieme ad altri 
oggetti della proprietaria: un calco I 
della sua mano, qualche abito da j 
scena, i libri con dedica di D’Annun¬ 
zio. le foto scattate da lui e vice¬ 
versa, disseccate foglie d'alloro sci¬ 
volate dal copione di Macheth che ! 
Boito adattò per lei inutilmente, 
altri copioni postillati di suo pu¬ 
gno) ci viene ora offerto dal Ter^ 
Programma radiofonico in Si è già 
partiti quando si è deciso di partire: 
che è la chiusa della sua più bella 
lettera tra queste ultime ritrovate, 
scelta a far da titolo alla trasmi^ 
sione curata da Sandro D'Amico (il 
figlio di Silvio) c Lodovico Mani- 
prin, regista Vittorio Sermontì. Ma 
prima di anticiparne a nostra volta 
il contenuto, è da raccontare come 
il prezioso carico sia approdato al¬ 
l’Isola di San Giorgio; e nessuno 
può farlo meglio di Gianfrancesco | 
Malipiero. 

Ultraoltantenne, il maestro Malipie¬ 
ro vive ad Asolo, il paese dagli 
sfondi giorgioneschi dove la grande i 
tragica è sepolta. Adesso, non sap¬ 
piamo: ma fino a qualche anno fa, 
quando visitammo la sua casa e la 
sua tomba, gli asolani ne conserva- 


bau 

vano un culto persino passionale, 
sebbene a conti fatti, da viva, non 
l'avessero vista per molto. Anche nei 
pochi anni che vi si ritirò — prima 
di riprendere il destino di nomade 
(era nata, si può dire, in un carroz¬ 
zone di comici, come accadeva allo¬ 
ra) — si mostrava di rado, e anzi 
per transitare inosservata dalla sua 
casa all'antistante giardino sì era 
fatto costruire un piccolo « ponte 
dei sospiri » in tutto simile alTorim- 
nale. Ma gli asolani capivano che 
per la vecchia signora venuta a cer¬ 
care il grande silenzio della loro 
città — famoso come erano famosi 
i suoi silenzi in palcoscenico — an¬ 
che uno sguardo indiscreto poteva 
diventare una maniera d’infrangerlo. 

Se mai di quel chiuso dolore accu¬ 
savano l’uomo che l’aveva provo¬ 
cato, quel D’Annunzio « santone pe- 
stifero del mandrillismo scroccone », < 

secondo la definizione che ne dava 
un loro prete, don Carlo Bernardi. 

Né in seguito avevano mai mandato 
giù che « i due protagonisti di una 
scandalosa passione infelice venis¬ 
sero onorati, dopo tanta amara se¬ 
parazione, come in un letto matri¬ 
moniale a due piazze ». che erano 
IK>i quelle del paese, contigue, inti¬ 
tolata una aH'attrice e l’altra al 
poeta. 

Qui, anni fa, approdò ima tipica 
signora anglosassone, da manuale 









Mtn carteggio fra ta Mfuse e D^A^nnunzio, riscoperto solo un anno fa 


le di Eleonora 


turistico, che era invece un’italiana : 
Enricbetta Marchetti, sposata a 
Edward Bullough, professore a 
Cambridge. Era la fi^ia di Eleono¬ 
ra. nata dall’infelice matrimonio 
con Tebaldo Marchetti, in arte 
Checchi, mediocre attore, uomo no¬ 
bilissimo, uscito simorilmente dal¬ 
la comune durante fa prima tournée 
americana quando vi era entrato — 
nei panni di Armando, ma non solo 
in scena — il bellissimo Flavio 
Andò. 


Due braccia 


Ma è probabile che non tanto que¬ 
sto Enrichetta non avesse perdo¬ 
nato alla madre, né l'onesta pas¬ 
sione per Arrigo Boito che seguì, 
quanto lo scandalo con D'Annunzio, 
divenuto mondiale dopo che lo 
scrittore l’aveva ingenerosamente 
dipinta ne // fuoco. • Ho due brac¬ 
cia per vivere >. aveva gridato allo¬ 
ra l'attrice alla fi^ia in una memo¬ 
rabile scena madre, « tu sei uno, 
Taltro è D'Annunzio. Scegli : posso 
morire, ma non rimanere mutilata 
dcH'uno o deU'altro >. 

La versione di Malipiero è un'altra. 
Sia pure avanzata dal maestro a 
titolo del tutto personale, essa co¬ 
stituisce una rivelazione nel « gial¬ 
lo* deU'epistolario Du.se-D’Annunzio. 




Gabriele D’Annunzio in una fotografìa giovanile. Con Elemiora 
Duse aveva stretto un « patto » artistico, che s’tntemippe nel 1904 


• Il fatto è che Enrichetta aveva 
tentato il teatro, con esito così di¬ 
sastroso da spelte la sua carriera 
prima che cominciasse. Da allora, 
coscientemente o no, rimproverava 
alla madre d'essere signora dove lei 
era stata respinta. E' una tipica 
situazione di teatro, tradizionale 
nel nostro ambiente *. In effetti, 
altri casi attuali, che qui non è il 
luogo di citare, suffragano l'ipotesi 
almeno sul piano statistico. Comun¬ 
que questo rende del tutto verosi¬ 
mile. secondo il musicista, che Enri¬ 
chetta abbia distrutto le lettere 
d'amore che il poeta aveva scritto 
a Eleonora. Fu lei stessa a confi¬ 
dargli che queU’epistolario non esi¬ 
steva più. Un giorno, rimasta ormai 
vedova e fattasi domenicana, varcò 
la soglia del Vittoriale. Il bric-à- 
brac nel quale fu immessa dovette 
forse turbarla, riconducendola alle 
descrizioni della Capponcina che 
aveva Ietto, quando sua madre 
(« Ghisola >, come Gabriele la chia¬ 
mava) aspettava paziente che l'Ima- 
gìnifìco («figlio*, come lo chiama¬ 
va Eleonora) componesse per lei il 
poema dugentesco della Francesca 
e, contro di lei, le pagine de II fuoco. 
Il padrone dì casa adottò per Enri¬ 
chetta una delle sue migliori mes¬ 
sinscene. Ma rimase malissimo e 
subito divenne sbrigativo quando, 
chieste le lettere, si rese conto di 
averle scritte ormai invano. E sco¬ 
prì che l'ospite era lì per un can¬ 
dido equivoco: « Avevo creduto », 
confessò poi a Malipiero, « d'essere 
stata accolta così lusinghieramente 
per motivi religiosi ». 

Per la verità (e questo col baule 
non c'entra), la visita di Enrichetta 
trova una diversa spiegazione in una 
lettera di vituperi — poco nota, ma 
il cui testo abbiamo sott'occhio — 
che D’Annunzio indirizzò il 27 luglio 
del '34 a un'americana, dopo averla 
ricevuta. Gli aveva offerto una gros¬ 
sa somma per una libera trasposi¬ 
zione cinematografica de II fuoco. 
da ribattezzare L’uìtimogenita di 
S. Marco. * Non so da chi, non so 
come, or è poche settimane in In¬ 
ghilterra la figlia di Eleonora Duse 
— Enrichetta Angelica Bullough do¬ 
menicana — ebbe notizia del vostro 
disegno di profanazione e di sacri¬ 
legio. Si partì da Cambridge per 
venire al Vittoriale e per chiedermi 
di proteggere la grande memoria. 
Mi recò in dono alcune reliquie 
della casa di Asolo: tra le altre il 
leggio rude sul quale io scrissi sem¬ 
pre in piedi Francesca da Rimini... 
Il vostro discOTO di film è una 
diffamazione di Eleonora Duse e di 
Gabriele D’Annunzio. La vostra in¬ 
famia non eguaglia se non la vostra 
stupidità e la vostra cupidìgia. II 
Comandante vi comanda dì partire 
c vi proibisce di rispondere... ». 

In ogni caso, morta Enrichetta, com¬ 
parve ad Asolo suo figlio Sebastiano, 
anch'egli domenicano. Reticente, 
parlò a Malipiero del baule. II mae¬ 
stro gli consigliò di donarlo alla 


La Duse con la figlia Enrichetta, 
natale dal matiimonlo 
con Tebaldo Marchetti, 
modesto attore 
ma uomo di singolare 
nobiltà d’animo. 

Anche Enrichetta tentò 
senza fortuna la via del teatro 


Fondazione Cini. Sebastiano rispose 
che ne avrebbe parlato a sua sorel¬ 
la Eleonora, domenicana anche lei. 
Ma morì il giorno stesso in cui 
raggiunse in convento sua sorella. 
E' stata lei. Suor Mary of Si. Mark, 
a condurre in porto l'operazione, 
sbarcando con il baule di cuoio sul¬ 
l'Isola di S. Giorgio. 


Diario intimo 


Avvertì subito che molte lettere era¬ 
no state bruciate da sua madre En¬ 
richetta. Nessuno fu così indelicato 
da chiedere quali. Sì scoprì tuttavia 
che questa non era stata la sola fati¬ 
ca cui la fì^ia di Eleonora Duse si 
era sottoposta. Nel baule, insieme a 
tutto il resto, c'erano quattro qua¬ 
derni nei quali lei aveva trascritto 
(o anche edulcorato?) un cumulo di 
lettere e note della grande Eleonora. 
« Praticamente», dice Vittore Bran¬ 
ca, segretario generale della Fonda¬ 
zione, < i quaderni costituiscono un 
diario intimo da autentico memo¬ 
rialista. Aveva ragione Papini quan¬ 
do nel '17 esortava la Duse a la¬ 
sciare le scene per la penna, come 
anche si apprende da quest'ultimo 
carteggio ritrovato ». 

Bellissima, come s'è detto, la lettera 
da cui prende titolo la trasmis¬ 
sione: descrizione alla figlia della 


sua ultima visita ad Arrigo Boito, 
l’amante abbandonato per D'Annun¬ 
zio e con il quale era tornata in rap¬ 
porti amichevoli dopo essere stata 
abbandonata a sua volta. E dello 
stesso rapporto con il poeta, se 
mancano le lettere che scottano, ce 
n'è probabilmente di più vere. Ecco 
ad esempio la risposta di una don¬ 
na seria a un fatuo tentativo di 
riaccostamento del poeta. Aveva 
scrìtto D'Annunzio: « Poiché tu sei 
la sola rivelatrice degna di un gran¬ 
de poeta, e poiché io sono un gran¬ 
de poeta, è necessario che tu dia 
la tua forza alla mia forza... ». 
Risponde Eleonora : « Non alterare 
la verità. Non parliamone più. Son 
vane le parole. Lascia la spada e la 
penna quando mi pensi. Non tì 
difendere, figlio, perché io non ti 
accuso. Così è, cosi sia. Il mondo 
è pieno di tali miserie. Non parlar¬ 
mi dell'impero della tua vita car¬ 
nale. della tua sete alla vita gioiosa: 
sono sazia dì queste parole, da anni 
tì ascolto dirle. Se tante volte negli 
anni che mi dicevi ti ero necessaria, 
se tante volte ho potuto sparire 
d’accanto a te, nelle ore della tua 
insaziabilità (parole tue), a che ser¬ 
ve. figlio, ciò che tu dici?*. 


Il programma dedicato a Eleonora Du¬ 
se va in onda venerdì J8 luglio alle 
ore 21 sul Terzo Programma radio. 
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S’è svolta a Lentini la prima selezione del Concorso che por 

LA CORSA DEL 


Undici «voci nuove» siciliane si sono presentate al pubblico di casa, insieme con 
Daniela Ghibli, la vailetta di «Settevoci», che ha cantato fuori gara. Indiscrezioni dietro 
le quinte: Mike Bongiorno si prepara a ritornare sul video, Pippo Baudo ha in progetto 
una nuova trasmissione televisiva di quiz musicali. Gianni Bavera già al lavoro per la 
ventesima edizione del Festival : vuole grossi nomi, forse anche Mina e Mireille Mathieu 




GU undici conccMTenti alla prima selezione del Concorso Voci Nuove « Motta-Castrocaro Terme », patrocinato dal 
nostro giornale: da sinistra. Silvana Giamls, Alberto Di Chiara, Costanzo Marino, Giuseppe Lanzafame. Fenl- 
sla Marchese, Vincenzo Di Laura, Franco ^etta, Lillo Mlnnitl, Teresa Guarino, Franco Ceraci, Nuccia Glullnl 


di Ernesto Baldo 

Lentini, luglio 

L a ribalta magica di Sanremo 
con mezz'Italia bloccata da¬ 
vanti al televisore, è il tra¬ 
guardo della • Corsa della 
speranza »: il « Concorso 
Voci Nuove di Castrocaro Terme. 
Per proteggere i protagonisti della 
« corsa » dagli sguardi abusivi dei 
portoghesi, stipati sui balconi delle 
case adiacenti, a Lentini è stata 
addirittura isolata la terrazza che 
ospitava la manifestazione con dei 
giganteschi teloni. Sembrava dì es¬ 
sere inscatolati. Soltanto le stelle po¬ 
tevano violare Tintimità — un po' 
rumorosa — creata attorno a que¬ 
sta soirée che riuniva notabili in 
abito da sera e braccianti scami¬ 
ciati. I primi tentavano dì mettersi 
in evidenza soprattutto per farsi no¬ 


tare da Pippo Baudo o da Gisella 
Pagano, mentre gli altri apparivano 
più sensibili alle esibizioni dei gio¬ 
vani concorrenti. Un migliaio di per¬ 
sone ha così conosciuto, in antepri¬ 
ma, le < voci di domani ». 

Dal conteggio sono esclusi però 
i genitori e parenti vari. Nc ab¬ 
biamo contati quarantadue. Il solo 
Costanzo Marino, un ragazzino 
quindicenne di Palermo, ne aveva 
sette al seguito; gli unici « sciolti » 
erano Giuseppe Lanzafame e Vin¬ 
cenzo Di Laura. 


Filo diretto 

In questa singolare cornice, dodici 
« voci nuove » (di cui una fuori ga¬ 
ra, quella di Daniela Ghibli, la val¬ 
letta di Settevoci) sono state tenute 
a battesimo. Lentini è stata la prima 
sede dei cinquanta spettacoli orga¬ 


nizzati per valorizzare e preparare 
i finalisti del Concorso di Castro- 
caro Terme al confronto con i su¬ 
per-big. Da quest’anno si è infatti 
riallacciato il filo diretto Castroca- 
ro-Sanremo. Per molti di questi 
adolescenti la « corsa » finirà con 
l'eco de^i applausi di Lentini, di 
Ladispoii o di Abbiategrasso, ma 
p>er i due vincitori del Concorso c'è 
ad attenderli la più grossa mostra 
del mercato della musica leggera: 
il Festival di Sanremo. 

Certamente, tra le voci nuove salite 
in palcoscenico nel centro agruma¬ 
rio della Sicilia, incuriosiva molto 
la graziosa Daniela che ha debut¬ 
tato come cantante interpretando 
Lume di candele. Ma il debutto, con 
il comprensibile battage creato at¬ 
torno alla « divetta » di Settevoci, 
non ha messo in imbarazzo gli al¬ 
tri ragazzi in gara. Anzi, dopo aver 
ascoltato le undici « voci nuove », 
in imbarazzo deve essersi trovata 









terà due «rivelazioni» al prestigioso traguardo di Sanremo 


LA SPERANZA 



Qui sopra: Pippo Baudo durante una pausa dello spettacolo chiacchiera con il padre, avvocato Giovanni, e la 
madre Enzia. Baudo. a Lentini, era quasi di casa: è di Catania. Nella foto in basso, Gianni Bavera con Giuseppe 
Lanzafame e (ultimo a destra) LÌÌlo Mlnniti. Lanzafame è studente, ma la domenica canta nelle sale da ballo 


Daniela, alla quale Pippo Baudo ri¬ 
serva ogni sera nel corso degli spet¬ 
tacoli il compito di distribuire ge¬ 
lati e baci ai concorrenti più meri¬ 
tevoli. 

Dalla Sicilia è cosi partito il Giro 
d'Italia delle « voci nuove » che si 
concluderà alia fine di agosto ad 
Abbiategrasso. NeH'insieme. il grup¬ 
petto di minorenni, o quasi, con¬ 
venuti a Lentini, sembravano apv 
pena usciti da una ghiacciaia, fred¬ 
di, calmi, comF>osti. L'emozione la 
mostravano solo i genitori. Per 
esempio Giuseppe Lanzafame. arri¬ 
vato qui da Messina e iscritto alla 
gara ^ una • ammiratrice >, consi¬ 
gliava i colleghi adolescenti di con¬ 
tinuare gli studi: «la certezza di 
sfondare non ve la darà il canto ». 


Pizza e tagliatelle 


Giuseppte sta per conseguire il di¬ 
ploma di perito specializzato in te¬ 
lecomunicazioni. Lanzafame, che 
quando canta nei dancing alla do¬ 
menica si fa chiamare Pippo Lanza, 
è uno degli elementi più interes¬ 
santi della « covata » siciliana. Al¬ 
tra voce notevole è quella di Vin¬ 
cenzo Di Laura, un barista di Pa¬ 
lermo, che ha eseguito Lisa dagli 
occhi blu. L'eccessiva prestanza fi¬ 
sica è un po' l'handtcap di questo 
barista cantante, che quando è di 
fronte ad un piatto di tagliatelle 
non sa trattenersi. Gli avevano ap¬ 
pena detto che avrebbe dovuto di¬ 
magrire di qualche chilo che lui 
aveva già una pizza in bocca! Pur¬ 
troppo, ancora una volta c'è da ri¬ 
levare la tendenza di molti, trop¬ 
pi candidati a imitare, spesso alla 
perfezione, i divi già affermati. Co 
munque è fuori dubbio che attra¬ 
verso le prossime selezioni si riu¬ 
scirà a mettere insieme una dozzi¬ 
na dì « puledri dì razza », di ragaz¬ 
zi dotati di personalità che sappia¬ 
no emulare i cantanti già popola¬ 
ri senza copiarli, seguendo l'esem¬ 
pio di Gigliola Cinquetti, Caterina 
Caselli, Iva Zanicchi e altri « lau¬ 
reati » di Castrocaro. 

D'altra parte la validità e la se¬ 
rietà di questo Concorso furono di¬ 


mostrate proprio lo scorso anno 
quando non si potè assicurare ai 
vincitori la partecipazione al Festi¬ 
val di Sanremo. Paolo Mengoli, allo¬ 
ra vincitore, attese nell'ombra per 
qualche mese e poi esplose tanto da 
arrivare in finale a Un disco per 
l'estate e da recitare oggi un ruo¬ 
lo di primattore al Cantagiro, che 
sta per concludersi. Segno evidente 
che come talent-scout Bavera sa 
il suo mestiere. 

Nonostante l'impegno e la preoccu¬ 
pazione di scoprire entro ottobre 
un paio di ragazzi che possano te¬ 
ner alto il prestigio del Concorso 


I 1969, Bavera è contemporaneamente 
al lavoro per il prossimo Festival 
di Sanremo che festeggerà la ricor¬ 
renza del ventennale. « Per il "San¬ 
remo numero 20” », dice spesso, « vo¬ 
glio un cast eccezionale ». In Sici¬ 
lia l'organizzatore marchigiano è 
giunto proveniente da Parigi dove 
si era incontrato con Mireille Ma- 
thieu. La moderna Edith Piaf avreb¬ 
be ripreso in esame la possibilità 
dì scendere in gara a Sanremo. Co¬ 
me del resto Mina. Naturalmente, 
molto, dipende dalla scelta delle 
canzoni, àe dovrà avvenire entro 
la fine di novembre. 

Riunendo gli spettacoli Motta per¬ 
sonaggi popfolari, come Pippo Ban¬ 
do, Luciano Fineschi, Rie e Gian, 
inevitabilmente dietro le quinte in¬ 
trecciano bilanci, programmi e anti¬ 
cipazioni televisive. 


Finalissima segreta 


A Lentini, il mattatore della serata 
è stato Pippo Baudo anche perché 
« giocava in casa » essendo nativo di 
queste parti. Biscia sapere che il 
presentatore di Settevoci i primi 
guadagni li ha investiti in un agru¬ 
meto. Non è stato, però, un buon 
affare, tanto che adesso ha trasfor¬ 
mato la coltivazione di « sangui- 
nelli » (aranci rossi) in «clemen- 
tini» (mandaranci). Ma dovrà at¬ 
tendere altri sei anni per tirare le 
somme. 

Pippo Baudo ha intrapreso questo 
« Giro d'Italia delle voci nuove » per 
dimenticare la faticaccia di Serre- 
voci; la finalissima è già stata re¬ 
gistrata. Il risultato è, però, top se¬ 
cret. « Posso soltanto dire », confes¬ 


sa Baudo, « che la trasmissione di 
domenica 13 luglio durerà più di 
un'ora e mezzo. Sarà entusiasman¬ 
te e si concluderà con un ex aequo. 
Basta: ho detto troppo! ». 
Nonostante l'elevatissimo indice di 
ascolto e dì gradimento fatto regi¬ 
strare dal telequiz domenicale, pos¬ 
siamo anticiparvi che domenica 13 
è l'ultima volta che vedremo Serre- 
voci sul video. « Vogliamo finire in 
bellezza », a^unge Baudo. « Per 
l'anno prossimo abbiamo già in 
mente una nuova trasmissione ». 
Sarà ancora un quiz? 

«Certamente, ma un quiz non di 
linea tradizionale. La scenografia si 
ispirerà all argomento delle doman¬ 
de. L'unica cosa che manca è il ti¬ 
tolo. Potremmo chiamarlo anche 
Caccia grossa, che era la denomina¬ 
zione di una trasmissione radiofoni¬ 
ca di (quattro anni fa di Paolini e 
Silvestri e che presentavo io stesso ». 
A proposito di quiz, imminente sa¬ 
rebbe l'annuncio del ritorno sul vi¬ 
deo dì Mike Bongiomo alla guida 
di un programma autunnale della 
domenica pomeriggio; così come 
Rie e Gian dovrebbero riapparire 
sui teleschermi in gennaio con Raf¬ 
faele Pisu nella nuova edizione di 
Che domenica amici! 

I due giovani comici sono reduci 
da un viaggio in America. « Una gi¬ 
ta turistica », ci ha detto Rie, « la 
nostra prima vacanza oltreoceano 
col permesso delle mogli. Sì, sia io 
che Gian, abbiamo ottenuto licenza 
dalle consorti di distrarci da soli. 
E in Times Square siamo stati fer¬ 
mati da persone che volevano l'au¬ 
tografo. Non è meraviglioso esse¬ 
re noti anche a New York? ». 1 cac¬ 
ciatori dì autografi erano italiani, 
naturalmente. 
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L’interesse del pubblico televisivo in Ungheria si concen 


TOGNAZZI 


calcio e canzoni 



di Gino Nebiolo 


Budapest, luglio 

D a noi un festival di can¬ 
zoni dura in media tre 
sere, e c’è oà chi se ne 
lamenta. « Un’alluvione », 
dice. Che cosa direbbe se 
dovesse vivere in Ungheria, dove un 
festival dura tre mesi? I cantanti 
sono un centinaio^ le canzoni il dop¬ 
pio e anche il triplo. Eliminatorie, 
semifinali, finali, finalissime. Una 
folla di concorrenti, una maratona 
che sembra non terminare mai. La 
TV ungherese, che organizza il tor¬ 
neo, per tre mesi o^i domenica è 
certa di soddisfare il suo pubblico 
che è uno dei massimi consumatori 
di musica le gg era del mondo, più an¬ 
cora di quello italiano (bisogna pro¬ 
prio rivedere certi luo^ comuni). 
Da qualche anno questo festival- 
fiume celebra l'agonia e la morte 
della tradizione; la czarda, tutto 
quel trillare dì violini che costituiva 
una gloria nazionale, è diventata 
ormai merce per gli stranieri e rim¬ 
pianto per gli anziani. Trìmfano 
immancabilmente due ragazze, Sa- 
Folta Zalatoai e Zsuzsa Koncz, beat 
la prima e « regina d^ ritmo » la 
secOTda. 

Gli artisti con la lacrima, che ama¬ 
vano apparire in camicia dalle ma¬ 
niche a sbuffo e in stivaletti da 
contadino della puszta, resistono 
soltanto nei ristoranti per turisti. 
Altrove si sono estinti. Anche in Un- 
^eria le mode divorano i loro fì^i. 


In genere ì cantanti che parteci¬ 
pano al colossale festival dei no¬ 
vanta giorni non nascono dal nulla. 
Nascono da un altrettanto colossale 
spettacolo televisivo che incomincia 
con le prime nebbie d’invemo per 
concludersi con i calori dell’estate. 


Cartoline-voto 


S'intitola Ki mit tud? (Che posso 
fare?) ed è la trasmissione più se¬ 
guita dai tre o quattro milioni di 
telespettatori. Ki mit tud? è una 
specie di mobilitazione generale del 
dilettante. Tutti i giovani al disotto 
dei ventiquattro anni possono pre¬ 
sentarsi alle apposite commissioni 
provinciali e farsi ascoltare: men¬ 
tre suonano uno strumento o can¬ 
tano una canzone o un brano lirico, 
mentre recitano un monologo o dan¬ 
zano o compicmo esercizi acn^tici 
e persino mentre dirigono un'or¬ 
chestra. 

Di solito, al palo di partenza, gli 
iscrìtti sono nell'ordine delle mi¬ 
gliaia, mai di meno. L'ultima volta 
erano ventimila. Alla fine ne resta¬ 
no ^eci. Le selezioni nei villaggi 
sono laboriose e spesso lievemente 
malinccmiche. Ven^no risparmiate 
al pubblico che assisterà invece, dai 
teleschermi, alle esibizioni dei tre¬ 
cento sopravvissuti alla gigantesca 
cernita. Il sabato sera, nell'ora di 
maggiore ascolto, i trecento suona¬ 
no, cantano, recitano e volteggiano 
per un comitato di esperti e per il 
voto pc^Kilare. Vige anche in Uo^ìe- 


Un mastodontico spettacolo per dilettanti 
propone ogni anno trecento giovani talen¬ 
ti, cantanti musicisti danzatori e persino 
acrobati. Un mercato aperto per la can¬ 
zone italiana: popolari i nomi di Mina e di 
Morandi, della Cinguetti e di Bobby Solo. 
Legioni di tifosi per le maglie viola delia 
Fiorentina e per Pacchetti, Rivera, Mazzola 


ria il sistema delle cartoline postali 
(da inviare al numero 77 di via Ac¬ 
cademia, Budapest), che adula a 
estrarre dalla massa due candidati 
per ciascuna categorìa artistica, die¬ 
ci esemplari in tutto, ai quali assie¬ 
me al simbolico alloro è consegnata 
la strada del successo. 

« Il nostro prcwramma », dice un di¬ 
rigente della TV di Budapest, « ha 
rivelato finora grandi talenti. Sarol- 
ta e Zsuzsa sono uscite dal concorso 
(h quattro anni fa e adesso sono 
celebri e affermate anche fuori, han¬ 
no contratti a Londra e a Berlino ». 
Ma gli ungheresi non consumano 
soltanto musica fatta in casa. La 
loro voracità spinge la televisione 


a trasmettere in presa diretta tutti 
i festival di canzoni prodotti in 
Europa, all'Est come all'Ovest: quel¬ 
lo di Sanremo naturalmente, poi 
quello dell’Eurovisione, queUo di 
Montreux quello cecoslovacco di 
Karlovy vary, quello polacco dì So- 
bot sul Baltico. Niente di straordi¬ 
nario quindi che i cantanti italiani 
abbiano « fans » sulle rive del Da¬ 
nubio e del lago Balate». Una in¬ 
chiesta vede fra ì nomi più citati 
Mina, Rita Pavone, Gianni Morandi, 
Bobby Solo e Gigliola Cinouettì -, la 
quale Gigliola, invitata dalla TV lo¬ 
cale, ha girato a Budapest uno spe¬ 
cial di un'ora e il suo programma 
ha vinto un premio del pubblico. 



Nelle tre foto tonde, le annunciatrici della TV magiara: qui sopra, Eszter 
Tamassy; In alto: a sinistra Maria Takacs. a destra JuUa Kudllk. Sono 
tutta sposate, ma non lo vogliono rivelare per non deludere 1 fans. In basso 
nella pagina a fianco, un nxMuento del telequiz letterario c Le 12 aedie » 






tra sulla musica leggera, i film e le manifestazioni sportive 




L’Italia esporta voci, ma soprattutto 
volti. Qui la TV proietta tre o quat¬ 
tro film la settimana: e la metà 
sono di produzione italiana, gli altri 
francese, tedesca, cecoslovacca, po¬ 
lacca, sovietica, americana. Non stu¬ 
pisce perciò che gU utenti magiari 

G rediligano forse più dei loro attori 
go Tognazzi. Gli apparecchi tele- 
visivi in Ungheria sono un milione 
e 300 mila, su 10 milioni di abitanti. 
Quando è annunciato un film con 
Tognazzi la quota degli spettatori, 
che si aggira normalmente attorno 
ai 2 milioni e mezzo, sale a 4 mi¬ 
lioni, che è l’indice più alto, toccato 
solo dalle finalissime di Ki mit 
tud?. Accade spesso che le sue pel¬ 
lìcole siano divise in più parti e 
trasmesse, come i romanzi d’appien- 
dice, in più serate. Nelle preferenze 
Tognazzi è seguito da Alao Fabrizi, 
Alberto Sordi e fino a qualche anno 
fa da Totò; gli altri attori stranieri 
sono molto giù nella graduatoria. 
Buone posizioni mantengono Moni¬ 
ca Vitti, Vima Lisi, Giulietta Masi¬ 
na, Claudia Cardinale e Sophia L4> 
ren. Ma le dive (strano, no?) non 
raggiungono gli ìndici di ascolto e 
di gradimento dei collegi maschi. 
Piace Tognazzi « prima maniera ■ 
con la sua problematica popolare¬ 
sca e piacciono i nostri film di 
costume che, secondo i magiari, of¬ 
frono meglio un ritratto della gente 
italiana e delle sue abitudini. Que 
sti film e gli squarci caratteristici 
di vita che lasciano intrawedere 
hanno provocato un fenomeno asso¬ 
lutamente singolare. 


Pizzerìe di Stato 


Nella zona elegante di Budapest Io 
Stato ha aperto parecchi ristoranti, 
caffè, tavole calde e pizzerie ispirati 
airitalia delle pellicole («Nap^eta- 
na », m Bella Italia », « Alla Vera Piz¬ 
za »), sempre gremiti di giovani che 
bevono chianti e mangiano « calzo¬ 
ni • al prosciutto di Parma. E la fac¬ 
cenda n<m ha precedenti in nessuno 
dei Paesi deH'Éuropa orientale, dove 
l’idea di pizzerie dì Stato è consi¬ 
derata perlomeno rivoluzionaria. 

Il successo delle iM>5tre canzoni e 
dei nostri film non si ripete per 
gli spettacoli di varietà, neppure 
per i più fastosi e sofisticati. Stu¬ 


calcio: le schedine del concorso, che 
qui si giocano in confortevoli ne¬ 
gozi muniti di divani, poltrone e 
pensatoi appartati, hanno sempre 
almeno quattro incontri del mas¬ 
simo campionato italiano, assieme 
a quelli del campionato ungherese. 
Dopo anni di follìe per le trasmis¬ 
sioni dì quiz, l’indovinello a premio 
è in netta decadenza. I superstiti, 
un paio, sono di carattere cultu¬ 
rale e riempiono le ore invernali. 
Tutti gli accorgimenti ' di regìa e 
di scenografia sono adoperati per 
mantenere in vita i quiz morenti. 
Un programma, con domande let¬ 
terarie, s’intitola Le 12 sedie. Una 
dozzina di sedie sì librano nell'aria, 
sulla testa dei concorrenti. II pre¬ 
sentatore, che cerca dì uscire con 
disinvoltura dai psmni del profes¬ 
sore, rivolge questioni riguardanti 
romanzi russi e poemi polacchi. 
Se un concorrente risponde esatta¬ 
mente. una sedia scende dal cielo 
e si mette a disposizione del vinci¬ 
tore. 

L’altro programma, Ore musicali, 
è un poco più animato, anche sen¬ 
za sedie volanti. Se nella settima¬ 
na la TV ha trasmesso un’opera 
lirica, diciamo il Rigoletto come il 
mese scorso, i quiz saranno tutti 
ispirati a quel melodramma. I pre¬ 
mi sono anch’essi musicali: dischi, 
biglietti per un concerto, spartiti. 
Nessun gettone d’oro, niente sac¬ 
chetti di Borini. A programma au¬ 
stero, doni « utili » poco più che 
simbolici. 


Austerità 


Ma. fatta eccezione per ì film e le 
gare canore, i programmi unghe¬ 
resi sono un po’ tutti improntati 
all’austerità. Vediamo la dcmienica 
qualsiasi di un telespettatore di Bu¬ 
dapest. Apre l’apparecchio alle 9 
per ascoltare le informazì(Miì sul 
tempo e sulla giornata televisiva. 
Se ììR figli sotto i dieci anni li 
convoca perché imparino come si 
diventa campeggiatore. Alle 10 c’è 
la replica della serie italiana Enei- 
clovedia del mare. Da Mosca, in 
collegamento alle li, una visita in 
una galleria d’arte; la visita dura 
mezz'ora. Poi, ancora per i ragazzi, 
una pagina di indovinelli. Intervallo 
fino a dopopranzo. Alle 15, rubrica 
per di agricoltcMi e cartone anima¬ 
to, Costavo il trapezista. Per dieci 
minuti, alle 15,50, pubblicità. LTJn- 
l^erìa, con la Jugoslavia, è il solo 
Paese socialista che trasmette an¬ 
nunci pubblicitari, anche se le azien¬ 
de sono tutte statali e, almeno per 
rUngberìa, la concorrenza commer¬ 


ciale è ancora piuttosto teorica. Alle 
16, prima parte del programma ita¬ 
liano Ecco Stoccolma con Raimon¬ 
do Vianelto. Quindi ripresa delle 
gare nazionali di nuoto, dato che 
siamo d’estate e il calcio ha con¬ 
cluso il campionato. Rubrica di cri¬ 
tica letteraria, canzoni folkloristi- 
che, un programma scientitico sul¬ 
l’astronomia, una puntata de L'iso^ 
la del tesoro che la TV francese ha 
tratto dal romanzo di Stevenson, 
favole per i bimbi e, alle 20. il 
Telegiornale. In serata, il film sve¬ 
dese Ha ballato una sola estate, i 
risultati sportivi e ancora Telegior- 
rude fino alle 23. 

Nei giorni feriali i programmi ini¬ 
ziano alle 18 con il notiziario. Poi 
pubblicità: un filmato peri ragazzi 
sul rispetto delle norme di circo¬ 
lazione ; il documentario magiaro 
Chi ha ucciso Kennedy? (al quale 
partecipano, per dimostrare che 
l’assassino del Presidente non pote¬ 
va essere il solo Lee Oswald, i mi- 
diorì tiratori magiari di fucile); il 
film polacco Polo Nord; il Telegior¬ 
nale delle 20; un originale televisivo 
ungherese, / quattro amici, recitato 
da una Compagnia di studenti. Alle 
21,10 la rassegna settimanale di' po¬ 
litica estera, quindi un concerto 
dì musica classica e. a chiudere la 

S ornata, il Telegiornale della notte. 

li spettatoli dispongono Mr il mo¬ 
mento di un solo canale (forse 
avranno la TV a colori nel 1972) e 
hanno programmi per sei giorni la 
settimana. Il lunedì è « libero ». te¬ 
leschermi spenti e riposo per tutti. 
Riposano anche le tre annunciatrici: 
Maria Takacs, che s’è specializzata 
nelle trasmissioni per i giovani; 
Julia Kudlìk, dal volto di ragazzina 
impertinente; e Eszter Tamassy, la 
più briosa del gruppetto. Le tre go¬ 
dono di una popolarità immensa 
p^ soltanto a quella delle cantanti 
di moda. 

Sono sposate, ma evitano di farlo 
sapere, per non deludere gli am¬ 
miratori, da cui ricevono quoti¬ 
dianamente decine di dichiarazioni 
d'amore. Dice Eszter che la lettera 
più spassosa è quella che le manda¬ 
rono i contadini, scapoli e ammo- 

f diati, di una cooperativa d'un vii- 
aggio sul Balaton: chiedevano che, 
anziché tacere, la TV la>^rasse an¬ 
che il lunedì; e non tanto perché 
essi erano infelici senza i program¬ 
mi televisivi, quanto perché « senza 
il sorriso dì Eszter la giornata ci 
sembra vuota e inutile ». La lettera 
era firmata anche dal responsabile 
politico della cooperativa; il quale 
^rantiva con serietà che le appa¬ 
rizioni dell’annunciatrice preferita 
contribuivano ad aumentare i ritmi 
di produzione. 


dio Uno. di cui sono state trasmesse 
alcune puntate, ha lasciato fred¬ 
dino il pubblico. Del resto i pro¬ 
grammisti televisivi ammettono che 
rUngheria n<Mi ha tradizioni ne] ge¬ 
nere rivista; se ne allestiscono po¬ 
che e poche vengono importate. In¬ 
vece Io sport è il dominatore dei 
teleschermi. Due volte la settimana 
si mandano in onda incontri spor¬ 
tivi: fuori stagione, scherma, nuoto, 
pattinaggio artistico (il gusto ma¬ 
giaro è, in questo, mitteleuropeo) 
e, in stagione^ grosse razitMii di 
calcio. Il campionato di prima divi¬ 
sione, con il tifo che sale alle stelle 

a uando entra in campo U leggen- 
ario Ferenevaros, va la domeni¬ 
ca pomeriggio, mentre le riprese 
daU’estero di incontri internazio¬ 
nali prendono le sere feriali. L'anno 
scorso si ebbe la punta massima 
di ascolto e di entusiasmo in occa¬ 
sione deU’inccMitro, da Roma, Italia- 
Jugoslavia, per la Coppa Europa. 
Le squadre italiane sono notissime. 
Riva, Facchetti, Rivera, Bul^relti, 
Mazzola appaiono sulle fìgurìne in 
vendita nelle edicc^e. La Fioren¬ 
tina viene due o tre volte l’anno 
e ad ogni ritorno scopre di avere 
in Ungheria legioni di tifosi. A man¬ 
tenere alta la popolarità dei nostri 
calciatori, oltre alla TV, c’è il Toto¬ 










lìnea 
diretta 

WMTER ClllXHI 



Estate show 


Walter Chiari tonm sul vi- 
deo per ricordarci le diffi¬ 
coltà che si incontrano an¬ 
dando in vacanza. Sono 
proprio queste difficoltà 
il tema degli sketches del 
nuovo spettacolo estivo di 
Leo Chiosso, Maurizio Jur- 
gens ed Eros Macchi che 
andrà in onda da sabato 
26 luglio. La prima punta¬ 
ta è stata rimandata di 
una settimana per far po¬ 
sto al Festival di Napoli. 
Si tratta di uno show spen¬ 
sierato e d'evasione, per il 
quale il coreografo Gino 
Landi è ricorso a una tren¬ 
tina di ballerini non pro¬ 
fessionisti, i quali cante¬ 
ranno brani non privi di 
spunti protestatari. In Aiu¬ 
to, è vacanza Enrico Simo- 
netti improvviserà, tra l'al¬ 
tro, ogni settimana un con¬ 
certo di pianoforte e... ru¬ 
mori del nostro tempo: le 
patatine fritte, i rumori fa¬ 
miliari nelle pensioni da 
1800 lire tutto compreso, 
ecc. Inoltre il musicista 
showman proporrà un'edi- 
zi<Hie riveduta e corretta 
di un fustigatore di costu¬ 
mi romano: il « Sor Capan¬ 
na » che, nell’interpretazio¬ 
ne di Simonetti, diverrà 
Sir Capanna ed avrà come 
partner Lady Pascaiina, 
impersonata da Pascale Pe¬ 
tit. Ed infine in mancanza 
di Noschese toccherà ad 
Isabdla Biagini il ruolo di 
imitatrice: le vittime sono 
segrete perché si vuole ri¬ 
servare un po’ di suspen- 
ce attorno alle esibizioni 
della bicHida svampita. Non 
mancherà, si dice. Timita- 
zione esa^>erata del con¬ 
certo-fiume offerto in Sta¬ 
sera Patty Pravo dalla can¬ 
tante veneziana. 


Un comico nuovo 

F^ice Andreasi è il comi¬ 
co nuovo che sarà lancia¬ 
to appunto sui teleschermi 
nello spettacolo estivo Aiu¬ 
to, è vacanza, che Eros 
Macchi sta realizzando a 
Roma: la prima puntata è 
prevista per l’ultimo saba¬ 
to di luglio. Andreasi è un 
pittore torinese giunto alla 
ribalta del mondo dello 
^ttacolo per caso, una 
sera in cui, dopo aver sor¬ 
seggiato un paio di udiisky, 
venne da alcuni amici so¬ 
spinto sul palcoscenico di 
un cabaret torinese. « Ciò 
avvenne », ricorda l’interes¬ 
sato, « tre anni fa e quella 
sera per un’ora e mezzo, 


nonostante l’inesperienza, 
resistetti sul palcoscenico 
e divertii il pubblico. Il 
giorno successivo il gesto¬ 
re del locale mi offrì di ri¬ 
petere il " numero " della 
sera precedente e così di¬ 
venni attore di cabaret. Do¬ 
podiché Jannacci mi invitò 
al Derby, la roccaforte mi¬ 
lanese del cabaret, e lì co¬ 
nobbi Buazzelli che mi of¬ 
frì la parte dello spasiman¬ 
te, interessato, alla mano 
della figlia di Mercadet ». 


Tele-Luna 


La più lun^ trasmissione 
televisiva italiana verrà 
realizzata in occasione del- 
i’allunag^o degli astronau¬ 
ti americani. Per 25 ore 
ininterrotte funzioneranno 
i teleschermi: l'eccezionale 
programma, deciso da Wil¬ 
ly De Luca, coordinato da 
Aldo Falivena con la col¬ 
laborazione di Ezio Zeffirì, 
inizierà alle 20 del 20 lu¬ 
glio e si concluderà alle 21 
del giorno successivo. Lo 
studio centrale sarà quello 
€ numero 5 » di via Teula- 
da che lo scenografo Tul¬ 
lio Zicoschi (quello delle 
scene bianche di Studio 
Uno e di Sabato sera) sta 
arredando con dei grandi 
schermi, delle tribune e 
una passerella sulla quale, 
tra un ccrilegamento e l'al¬ 
tro, si esibiranno i matta¬ 
tori del mondo dello spet¬ 
tacelo; Vittorio Gassman, 
Enrico Maria Salerno, Wal¬ 
ter Chiari, Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi, Arnoldo Foà, 
i quali approfitteranno del¬ 
l'occasione p>er assistere al¬ 
l'avventura spaziale a co¬ 
lori. 

La notte della Luna verrà 
ravvivata da un susseguir¬ 
si di interventi e dibattiti 
giomaiisticì, scientifici, ar¬ 
tistici e culturali. Per il po 
merìggio del 21 sono in 
preparazione per i bambi¬ 
ni un'edizione speciale di 
Chissà chi Io sa? e uno 
show con il Mago Zurli che 
avranno come tema l’uo- 
mo e la Luna. Oltre allo 
studio n. 5 rimarranno col¬ 
legati con Roma ^ Studi 
di Houston, New York, To¬ 
rino, Milano e Napoli. Per 
questa trasmissione-fiume, 
che avrà come regista Ma¬ 
rio Conte, ì Servizi specia¬ 
li del Telegiornale hanno 
mobilitato una folta schie¬ 
ra di giornalisti con in te¬ 
sta Ruggero Oliando, Pie¬ 
ro Ang^a, Andrea Barba¬ 
to, Tito Stagno e Piero For¬ 
cella. Numeri di spettaco¬ 
lo, che rispetteranno l'ar¬ 


gomento della lunga notte, 
andranno in onda dai sin¬ 
goli centri televisivi. Dal 
più emozionante « count- 
down » della storia spa¬ 
ziale previsto per le ore 
15,32 (ora italiana) di mer¬ 
coledì 16 luglio in occa¬ 
sione del lancio dell'Apol¬ 
lo 11. fino al momento del¬ 
l’ammaraggio degli astro¬ 
nauti nel Pacifico, previsto 
r le ore 18,49 di giovedì 
luglio, anche i servizi 
giomaiisfici della radio 
terranno continuamente in¬ 
formati ^li italiani con ser¬ 
vizi speciali e collegamenti 
diretti predisposti per lo 
sbarco sulla Luna. Sono 
stati infatti org^izzati cir¬ 
cuiti permanenti in duplex 
con il centro di Huston 
che supereranno in dura¬ 
ta tutti i primati finora 
stabiliti. La rubrica Filo 
diretto offrirà ai radio- 
ascoltatori il resoconto dei 
momenti più delicati del¬ 
l'impresa, il più spettaco¬ 
lare dei quali è fissato per 
le ore 21,14 di domenica 
20 luglio, quando il LEM 
si inserirà nell’orbita di 
discesa sulla Luna che sa¬ 
rà toccata alle ore 22,23 
secondo i piani della 
NASA. La « radiocronaca 
del secolo » sarà curata 
dagli Stati Uniti da Enri¬ 
co Amerì, Danilo Colombo, 
Luca Liguori e Francesco 
Mattioli. 1 collegamenti- 
fiume saranno intervallati 
da una colonna sonora che 
potrà essere sfumata a ri¬ 
chiesta, non appena cioè 
un segnale avvertirà « Hu¬ 
ston chiama Roma ». 


Canzonissima 


Le gemelle Kessler hanno 
ancora 10 giorni di tempo 
per sciogliere la riserva 
sulla loro partecipazione a 
Canzonissima. Nessun dub¬ 
bio invece sui presentato- 
ri: saranno Johnny Dorel- 
li e Raimondo Vìanello. 
Per quanto riguarda lo 
staff, ogni dettaglio è già 
stato messo a punto: regi¬ 
sta Antonello ralqui, auto¬ 
ri Marchesi, Terzoli e Vai- 
me, coreografo Jack Bunch, 
scenografo C^sarini da Se¬ 
nigallia, costumista Cola- 
bucci e produttore Guido 
Sacerdote. La prima pun¬ 
ta andrà in onoa sabato 27 
settembre e all'inizio sa¬ 
ranno in gara 42 cantanti. 
Il ciclo iniziale, di otto tra¬ 
smissioni di cui una con 
carattere di repechage, ve¬ 
drà impegnati g^ì setti¬ 
mana sei cantanti. 

I (a cura di Ernesto Baldo) 



Colore in Francia 


11 delegato generale della Fe¬ 
derazione nazionale delle in¬ 
dustrie elettroniche, Salle- 
bert, ha reso noto che dallo 
scorso anno è stata rilevata 
in Francia una diminuzione 
nelle vendite dei televisori 
in bianco e nero, nrentre è 
aumentala la percentuale di 
quelle di televisori per la ri¬ 
cezione dei programmi a co¬ 
lori. Nel 1967 erano stati 
venduti 21.000 apparecchi 
per il colore, nel 19^ la ven- | 
dita è salita a 60.000 appa¬ 
recchi ed entro quest'anno i 
si spera di raggiungere le 
120.000 unità. i 


Opera per bambini 


Per feste^iare il cinquante¬ 
simo anniversario della co¬ 
stituzione del Fondo per l'in- 
fanzia (Save thè childrcn 
fund) il Programma Radio 3 
della BBC ha trasmesso una 
funzione dalla cattedrale di 
San Paolo durante la quale 
è stata eseguita l’opera di 
Benjamin Britten La crocia¬ 
ta dei bambini. L’opera è sta¬ 
ta composta da Britten pro¬ 
prio per l’occasione ed è sta¬ 
ta eseguita dal coro e dall'or- 
chestra della scuola Wands- 
worth diretti da Russe! Bur- 
gess. Il testo è un poema di 
Brecht musicato da Britten 
per voci bianche, due piani, 
organo elettrico e strumenti 
a percussione. 


Calcio TV 


Con l'inizio del prossimo 
campionato di calcio, a par¬ 
tire cioè da metà agosto, le 
società della ARD tedesca 
trasmetteranno i loro servi¬ 
zi sulle partite alle 19 del 
sabato. L’attuale trasmissio¬ 
ne sportiva delle 17,55 forni¬ 
rà invece notizie sugli altri 
sport. Cresta modifica ha 
messo in difficoltà qualche 
società radiotelevisiva, come 
ad esempio la NDR che pro¬ 
prio alle 19 trasmette un 
programma molto popolare, 
Schaubude (Baraccone da 
fiera). La soluzione del pro¬ 
blema è stata affidata ai te¬ 
lespettatori che, attraverso 
un sondaggio di opinione, 
sono stati invitati ad espri¬ 
mere il loro parere. Secon¬ 
do rintendant Schroder 
quasi sicuramente si dovrà 
giungere ad un compromes¬ 
so: anticipare Schaubude, 
rimandare il programma de¬ 
dicato al calcio, o spostarlo 
sul Terzo Programma. 


Imposte 


A partire da luglio le Com¬ 
pagnie televisive della Indc- 
pendent Televìsion britan¬ 
nica devono versare allo Sta¬ 
to una maggiore percentuale 
delle imposte sulle entrate 
derivanti dalla trasmissione 


di inserti pubblicitari. Wil¬ 
liam Brown. presidente del¬ 
l'Associazione delle Compa¬ 
gnie televisive commerciali 
e direttore amministrativo 
della Scottish Televìsion, ha 
detto che l'imposizione di 
questo aumento significa in 
pratica non avere conoscen¬ 
za dei problemi della televi¬ 
sione commerciale. In totale, 
le Compagnie televisive do 
vranno versare, oltre alla 
normale corresponsione del¬ 
le tasse, una somma di 3 mi¬ 
lioni di sterline che dovrà 
essere detratta dagli investi¬ 
menti p»er la produzione di 
programmi a colori, senza 
considerare l'onere per le at¬ 
trezzature tecniche e gli im¬ 
pianti trasmittenti. Alla Ca¬ 
mera dei Lords il liberale 
Byers ha detto che la televi¬ 
sione commerciale non de¬ 
ve essere più considerata, co¬ 
me nei primi anni, una fab¬ 
brica di denaro, ma una so¬ 
cietà commerciale simile a 
tutte le altre. 


TV greca 


1 programmi dei due enti te¬ 
levisivi greci, l'EIR, che tra¬ 
smette per 33 ore c 10 minu¬ 
ti la settimana, e il Servi¬ 
zio Informazioni dell'Eserci¬ 
to. che trasmette per 35 ore 
e ^ minuti, sono per la mag¬ 
gior parte costituiti da tele¬ 
film stranieri. Vengono in¬ 
fatti prodotti direttamente 
solo i notiziari, le riviste mu¬ 
sicali, le trasmissioni politi¬ 
che e le rubriche per i ragaz¬ 
zi e le casalinghe. I program¬ 
mi di quiz e di prosa sono 
quasi assentì da^i schermi 
greci. 


Coproduzione 

1] primo accordo di collabo- 
razione fra la Jugoslavia e 
una ditta americana di pro¬ 
duzione televisiva si concre¬ 
tizzerà con il programma II 
giocoliere di Notre Dame. 
tratto dall'opera omonima 
di Massenet. La coproduzio¬ 
ne sarà realizzala dal cenr 
tro televisivo di Lubiana e 
dalla International Video 
Corporation di Miami. 


Burgtheater 


Dopo due anni di trattative 
è stato firmato un accordo 
fra la televisione austriaca 
ed il Burgtheater di Vienna 
che consentirà ai telespetta¬ 
tori di seguire le rappresen¬ 
tazioni del celebre teatro. E' 
già prevista la messa in on¬ 
da della commedia di Nes- 
troy L'insignificante e di 
quella di Oscar Wilde II ven¬ 
taglio di lady Windermere. 
La ripresa diretta di ogni 
spettacolo costerà circa 600 
mila scellini di cui 110 mila 
saranno versati ai teatro. E’ 
attualmente in trattativa un 
accordo analogo con il tea¬ 
tro dell’opera di Vienna. 


4 * 







LA DISCOTECA DEL 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


Fiat e Ferrari 


L'accordo Fiat-Fcrrari — 
ma forse sarebbe meglio di¬ 
re Tassorbimento della pic¬ 
cola fabbrica di Marancllo 
da parte del gigante di Mi- 
rafìorì — ha avuto come 
primo atto una polemica di¬ 
chiarazione di Chris Amon. 
il pilota « numero uno » del¬ 
la scuderia emiliana. Il neo¬ 
zelandese ha detto che alla 
fine d'anno se ne andrà dal¬ 
la Ferrari. Bisognerebbe 
constatare se è lui che vuol 
divorziare oppure se è Fer¬ 
rari che vuole disfarsene. 
Resta il fatto che il pri¬ 
mo a parlare è stato il pi¬ 
lota e quindi è necessario 
dare a lui il... merito della 
prima mossa. Dopo tre an¬ 
ni di corse sfortunate, di in- j 
comprensioni, di sottili bat¬ 
taglie verbali spesso com¬ 
battute sotto voce, il duo 
Amon-Ferrari si scinde. E 
forse non MMeva essere al¬ 
trimenti. Troppe volte si è 
detto che Amon. oggi venti- 
seienne. non riusciva ad en- 


messo tante vittorie e per 
la quale ha indubbiamente 
della riconoscenza, per pas¬ 
sare alla Ferrari che. fino 
a prova contraria, non è 
certo migliore della vettura 
francese? I soldi? D'accor¬ 
do: Ferrari, con l’aiuto del¬ 
la Fiat, potrebbe anche 
< comperarsi » il pilota scoz¬ 
zese. Ma se poi le sue vet¬ 
ture non andassero più for¬ 
te delle altre? L’anno se¬ 
guente perderebbe il pilota. 
Come si può constatare, 
non è facile sbrogliare la 
matassa. I soldi possono fa¬ 
re molto, ma ncm tutto e 
soprattutto non possono far 
andar forte, dalf'oggi al do¬ 
mani, vetture per ora con¬ 
dannate a continue sconfìt¬ 
te. Ancora una volta, non 
resta che aspettare. Vedre¬ 
mo se Ferrari andrà avanti 
e vedremo quali piloti sarà 
in grado di reperire, anche 
se la Shell, come fa da qua- 
ranl'anni. è in grado di dar¬ 
gli una mano piuttosto so¬ 
stanziosa. Ma si sa anche 
che i piloti legati alla Casa 
petrolifera non scmo mol- 


LA DISCOTECA DEL 


trare decisamente nella mi¬ 
schia, che gli mancava la 
• cattiveria • per restare tra 
i primi. Ma anche troppe 
volte i rimasto a piedi per 
guasti delle vetture volta a 
volta aflìdategli. Dunque 
Ferrari resta senza piloti. Ad 
ascoltare le sue dichiarazio¬ 
ni che precisavano la deci¬ 
sa volontà di andare in pen¬ 
sione dopo il Gran Premio 
d'Italia del 7 settembre 
prossimo, non vi sarebbe 
nulla di male. Ma, dal mo¬ 
mento che noi personalmen¬ 
te riteniamo ette invece la 
Ferrari continuerà a corre¬ 
re, l'affare si fa serio. An¬ 
che se qualcuno ha già det¬ 
to che Stewart (avviato a 
conquistare il titolo mon¬ 
diale) o Rindt, oppure tutti 
e due. potrebbero anche 
passare alla Ferrari al prin¬ 
cipio del 1970. Voci che ri¬ 
teniamo piuttosto infonda¬ 
te. Da qualche anno i sem¬ 
pre più diffìcile per il # leo¬ 
ne dì Marancllo» trovare 
piloti per le sue auto da 
corsa. La difficoltà sta nel¬ 
le scarse possibilità che le 
Ferrari hanno di imporsi 
apli avversari. Di qui, i lo¬ 
gico che i piloti non ci sen¬ 
tano troppo quando Ferra- 
ri li Interpella per dare lo¬ 
ro le vetture contrassegna¬ 
te con il Cavallino Rampan¬ 
te. Come potrebbe Stewart 
lasciare la Matra, la mac¬ 
china cioè che gli ha per- 


tissimi e parecchi già lega¬ 
ti ad altre marche. Vedia- 
I moli. Sono Attwood, Cou- 
rage, Hill, Hulme, Ickx, 
McLaren. Oliver, Rodriguez, 
Surtees. Quali di questi vor¬ 
rà passare alla Ferrari? 


Sono 2 milioni 


Anche se la notizia ha qual¬ 
che giorno, non si può ta¬ 
cere il traguardo toccato 
dalla piccola Mini: due mi¬ 
lioni ai esen^Iari sono sta¬ 
ti già costruiti e la vita del¬ 
la mdovinata vettura che in 
Italia è fabbricata e vendu¬ 
ta dalla Innocenti continue¬ 
rà ancora. Due milioni di 
unità sono molti e l’espan¬ 
sione non è finita. Il tra¬ 
guardo dei due milioni è 
stato raggiunto il 18 giugno. 
Quasi incredibile: anche la 
Opel ha toccato il 18 giu¬ 
gno un tragi^do ambizio¬ 
so: la produzione della due- 
milionesima Kadett. Singo¬ 
lare coincidenza. La Kadett 
bimilitmaria è stata subito 
spedita in Italia per un ri¬ 
guardo aH'autcMnoDilista ita¬ 
liano che ha sempre dimo¬ 
strato molta simpatia per 
la vettura tedesca. La Ka¬ 
dett entrò in produzione 
nel 1963 e da allora ne è 
stato esportato il 63.8 per 
cento. 

Gino Rancati 




E* già im cemMtm U trmmtadmeaiimo dimtso delta 


Come la Mini, la Kadett è già stala costruita In due 
milioni di esemplati. La produzione cominciò nel 1963 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Gramntophem, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e rindispensabile 
completamento dì ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


;|; La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELl^ X 
-h SCHAFT, accMliendo la proposta dd RA- 
+ DIOCORRIERE TV, nello spirito della co- f 
t mune Iniziativa, ha accettato lU ridurre O 
+ prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più taaee, 

•{• IGE e dazio) a quello ecoeziooale di •' 


4- pur conaervando Intatta l’alta qualità arti- 1 
j* sdea e tecnica delle sue Inclaloal. Tutti 1 -• 
I dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- X 
.{• RIERE TV SODO stereo, riproducibili però 
+ anche eu giradischi monoanrall 


i dÌHOllì USf’iti... 

1. OUVERTURES 

2. L'ADAGIO DI ALBINON1 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSIAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. • HUMOUR > NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE PER PIA 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

• Passiune secondo S. Malico > 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nìcaiior Zabaleta ìnierprcu mu¬ 
siche di Handel, Wagcnseil e 
Mozart 

27. FIORENZA COSSOTTO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 

29. RICHARD WAGNER 

30. RAPSODIA SLAVA 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 


».e rlie uMeiranatt 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 
Debussy: « La mer >. • Danze per 
arpa » • Rcxissel: • Bacco e Arian¬ 
na • 

34. INTERMEZZI DA OPERE 

35. BACH: TOCCATA E FUGA IN KE 
MIN. e altre coenposizioni per org. 

36. CONCERTO PER FIATI 

M. e J. Havdn. Mozart, Fasch 


IL CONCERTO DI ARANJUEZ E ALTRE 
COMPOSIZIONI PER CHITARRA 


Manuel De Falla: Omaggio 
(scritto per «Le Tombeau de Debussy») 


Joaquin Rodrigo: Concierto de Aranjuez 
Siegfried Behrend. chitarra 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Reinhard Peters 


Fernando Sor: 

Variazioni su un tema di Mozart op. 9 


Siegfried Behrend: 
Tarantas dalla Suite espanola n. 2 


Roberto De Visée: Suite in re min. 
Siegfried Behrend, chitarra 
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PROROMPENTE VITALITÀ 

Bagnoschiuma VIdal, ricco di erbe aromatiche e di preziose 
essenze baisamiche, vitaiizza i'acqua rendendoia attiva, 
iascia la pelle più morbida, più liscia, più viva. 


Poche gocce di Bagnoschiuma VIdal 
...e via anche la stanchezza. 



bagno o docciai 
una piacevole sensazione 

di armoniosa prorompente vitalità 



s 


D«na<ella al via 



DoNATELUt LUTTAZZI 


Si tratta di Donatella Lut- 
tazzi, naturalmente, che, do¬ 
po il felice esordio teJe- 
xnsivo a Doppia coppia, ha 
inciso, padre i>ermettendo, 
il suo primo disco con la 
canzone Papà, fammi can¬ 
tare con te. da lei già pre¬ 
sentata in televisione, e 
Sono ancora innamorata. 
Uepisodiu ripropone il tema 
delle dinastie canore che 
è già stato ampiamente 
trattato dai nostro giorna¬ 
le: nel caso di Donatella 
non si può dir altro che si 
tratta dì un felice esordio, 
perché la diciottenne llglia 
di Luttazzi è dotata di una 
grande sensibilità, che le 
permette di figurare ottima- 
inente, anche se i suoi mez¬ 
zi vocali non sono impo¬ 
nenti. n 45 giri con le due 
canzoni viene presentato 
dalla « Vedette ». 

lìIemphÌM Nound 

Per chi ancora non ne sa¬ 
pesse abbastanza o per chi 
volesse approfondire le prò- 
prie cono.scenze del « Mem¬ 
phis Sound » è apparso in 
questi giorni un 33 giri 
(30 cm. «Slax»), intitolato 
Stax js soni, in cui ven¬ 
gono presentati alcuni dei 
piu rappresentativi artisti 
di questo genere, che sta 
ottenendo grossi consensi 
negli Stati Uniti. Stretto 
parente del « R & B », il 
« Memphis sound » deriva 
direttamente dal blues, dai 
gospiel songs e dagli spiri- 
tuals,^ di cui è continuatore 
in chiave moderna. E' musi¬ 
ca di consumo, ma di note¬ 
vole livello, con l'apporto 
di artisti negri del calibro 
di Carla Thomas, di Boo- 
ker T., di Eddie Floyd, di 
Judy Clay e dì quel John- 
nie Taylor che qui viene 
presentato nella stia inter¬ 
pretazione di Who's mak- 
ine love, a lungo nelle cias- 
sinche di vendita america¬ 
ne. Il maggior pregio del 
disco è quello di presen¬ 
tare una varietà di inter¬ 
preti e di canzoni che ci 
permettono di cogliere pie¬ 
namente io spirito di que~ 
sti artisti dei « soul ». 

Vorrlli « Il |azK 

Dorelli è un patito di jazz 
ed il « rhythm & blues > gli 
ha offerto l'occasione che 
attendeva da tempo per 
uscire un po' dalla dorata 
prigione delle sue roman¬ 
tiche ballate. Io lavoro co¬ 
me un negro dev'essere ap¬ 
punto intesa come una va¬ 
canza che Johnny s'è preso 
e che convincerà i 

suoi managers a dargli un 
po' più di libertà di scelta 
in futuro. Soprattutto se la 


sua robusta interpretazio¬ 
ne viene confrontata con 
la zuccherosa monotonia di 
Prima di te, dopo di te. in¬ 
cisa sull'altra facciata del 
45 giri • CGD ». 

Accora I Reallew 

Dopo il felice lancio di Get 
back (45 giri «Apple»), in 
testa nelle classifiche di tut¬ 
to il mondo, ì Beatles sem¬ 
brano aver improvvisamen¬ 
te ritrovato la feconda ve¬ 
na di un tempo. Forse per 
loro sta spuntando una se¬ 
conda giovinezza (se pure 
sia discutibile che l'abbiano 
mai perduta), e a quel mul- 
timilionario dischetto ne 
fanno seguire un altro che 
ha tutte le caratteristiche 
per far loro ottenere un 
clamoroso bis. La Èallad of 
John and Joko, in fatto di 
urecchiabilità, non ha nulla 
da invidiare a Get back. 
mentre il quartetto si av¬ 
vale di un sound e di un 
ritmo assai simile all'altro. 
Sui verso del 45 giri « Ap¬ 
ple ■ Old hrown shoe, una 
facciata B che si ascolta 
gradevolmente. 

Sbornia di Antoine 

Antoine approfitta dell'esta¬ 
te per propcMTe una sua per¬ 
sonalissima versione di La 



sbornia, la famosa Lily thè 
pink tradotta da Chiosso e 
nà incisa (45 giri « La 
Voce del Padrone »> dai 
Gufi. Insieme con La sbor¬ 
nia, il simpatico cantante 
francese presenta un alle¬ 
gro pezzetto estivo. Mi pia¬ 
cerebbe, inciso su un 45 
giri * Vogue ». 

b. 1. 

^ono uMcill 

• THE CUN: Race wiVà thè 
devìi e Sunshitie (45 giri « CBS • 
- 3764). Lire 750. 

• I MINSTRELS: Chilty chitty 
bang bang (dal Rlm omonima) 
e Me old bam-boo (45 giri 
. CBS » - 3758). Lire 750. 

• HANK B. MARVIN; Wahine 
e Coodnighi Dick (45 giri « Co¬ 
lumbia > - SCQM 7133). Lire 750. 

• [ PROTAGONISTI: Noi ci 
amiamo e Una bambina (45 giri 
■ RCA > • M 4). Lire 750. 

f i I GIRASOLI: A mio padre e 
osso corallo (45 giri « RCA » • 
AN 41831. Lire 750. 

S ) SLY 4i THE FAMILY 

TONE: Everyday people e Sing 
a simple song (45 gin « Epic >- 
5-IOW). Lire 7». 

# ROBERTO PIA: Ba5fa l'amo¬ 
re e Sfai sbagliando ragazzina 
(45 giri « De(^ ■ - C 17003). 
Lire 750. 

0 DON M1KO: Quando l'amo¬ 
re se ne va e Cade il mando 
(45 giri < Vedette » - VVN 

33172). Lire 750. 

• ELISABETTA: Un baflito 5 ), 
utt battilo no e Dicono che 
(45 giri • Vedette > - VVN 

.33173). Lire 750. 















UeriiNteiii e UralimM 

Premiato quest'anno con il 
■ Grand Prìx du Disque », 
un microsolco « CBS • di re¬ 
cente pubblicazione va fa* 
cendo fortuna anche in Ita¬ 
lia, dove il mercato del di¬ 
sco. per quanto riguarda la 
musica classica, non è pur¬ 
troppo fra i più attivi e 
fiorenti. Il microsolco è de¬ 
dicato a Brahms, a un'ope¬ 
ra che non manca in nes¬ 
sun catalogo e anzi deve 
considerarsi popolarissimo 
titolo discografico; il Con¬ 
certo n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83, per pia¬ 
noforte e orchestra. Circo¬ 
lano infatti una ventina di 
edizioni, in cui tale splen¬ 
dida composizione c affi¬ 
data ai migliori interpreti 
del nostro tempo, a solisti 
di varia tempra, taluni gio¬ 
vani e perciò capaci di im¬ 
pulsi esuberanti, di liriche 
morbidezze, di fantastici 
slanci; altri più maturi, 
ammirabili per la capacità 
di cogliere, al fondo della 
drammaticità brahmsiana 
quel suo continuo dissol¬ 
versi in malinconica e tal¬ 
volta placida serenità. Del¬ 
le venti pubblicazioni a cui 
si è accennato, almeno 
quattro o cinoue sono ri¬ 
levantissime: Horowitz-To- 
scanini («RCA»), Anda-Ka- 
rajan («DGG»), Richter- 
Leinsdorf (« RCA »), Serkin- 
Ormandy (« CBS »). L'edi¬ 
zione Anda-Karajan è, oltre 
che -esemplare, assai recen¬ 
te, come anche quella Ba- 
renboim-Barbirolli («EMI»), 
di cui abbiamo già dato no¬ 
tizia. Dopo la « iXXì » e la 
« EMI ». ecco il nuovo di¬ 
sco, in cui la ■ CBS » affida 
il Secondo di Brahms a 
Léonard Bemstein (sul i>o- 
dio della New York Phil- 
harmonic) e al pianista 
André Watts. Ci si accinge 
all'ascolto, pur conoscendo 
i meriti del direttore ame¬ 
ricano e del giovane solista 
negro, con Timpressionc 
preconcetta che Watts, 
provveduto di una tecnica 
strabiliante, famoso per cer¬ 
te sue incandescenti esecu¬ 
zioni di Liszt, non possa 
essere quel che Shaw avreb¬ 
be definito « un brahmsia- 
no perfetto ». Ma, finito il 
disco, si è conquistati da 
un'interpretazione che. in 
quest'opera di abusata • rou¬ 
tine » concertistica, scopre 
margini più lontani, una ci¬ 
fra non risaputa. Un • jeu > 
pianistico nitidissimo, sen¬ 
z’ombra di sciatteria e sen¬ 
za stravolgimenti espressivi, 
è ciò che si ammira, fin 
dalla prima grande « caden¬ 
za • (battute 11-IS), nel mo¬ 
vimento iniziale. • Allegro 
non troppo ». Anche nel 
passo solistico delle battute 
14Ò e seguenti, ogni nota è 
eseguita con scandita chia¬ 
rezza, con regolarità ritmi¬ 
ca; un esercizio, sembre¬ 
rebbe, che però non decade 
in mera esercitazione o in 
una svilita e meccanica sil¬ 
labazione. Al passo irruen¬ 
te nulla viene aggiunto, ma 
nulla è tolto e, una tantum, 
non dispiace che un'affilata 
sobrietà rimpiazzi la ro- , 
mantica ui^enza con cui 
quasi tutti i pianisti (il 
grande Horowìtz è fra que¬ 
sti) affrontano la pagina tu¬ 
multuosa. Il resto, nel pri¬ 
mo movimento, è suonato 
da Watts con passione non 
convenzionale, senza inutili 
compiacenze, senza svene¬ 


voli abbandoni (certo ec¬ 
cessivo prorompierc del sen¬ 
timento, qua e là. ha per 
lo più un suo candore ac¬ 
cettabile). Nello « Scherzo 
in re minore » Watts esegue 
le quattro crome del primo 
tema e quelle che, dopo il 
sospiroso passo degli archi, 
rinetono la figurazione rit¬ 
mica in altra e diversissima 
« Stimmung > (batt. 66), con¬ 
servando giustamente a 



André Waiis 


queste ultime un'ansiosa 
tensione che è l'eco non tut¬ 
ta dissolta della veemenza 
iniziale. Bellissimo tocco 
nel passo che ripete il tema 
« tranquillo e dolce » enun¬ 
ciato dagli archi (battute 
54 e seguenti). Ma là dove 
André Watts ci ha maggior¬ 
mente interessato è nel ter¬ 
zo movimento. !'■ Andante 
in si bemolle maggiore ». 
Suona il passo pianistico 
(battute 23 ,e seguenti) con 
rara sensibilità e finezza di 
stile, penetra il mistero del 
sentimento elegiaco brahm- 
siano, in cui la delicata me¬ 
stizia scivola lungo il pen¬ 
dio brumoso di un'oscu¬ 
ra, inconsolabile tristezza. 
Watts t qui maestro: tocco 
dosatissimo, sonorità impal¬ 
pabili e tuttavia non pove¬ 
re. La leggerissima flessio¬ 
ne dinamica tra le due se¬ 
miminime (do-si alla bat¬ 
tuta 23 e re-do alla 24) è 
ammirabile acrobazia pia¬ 
nistica. 11 quarto movimen¬ 
to, r« Allegretto grazioso », 
è eseguito con una sona di 
fervore alato che vorremmo 
definire « schumanniano »: 
bei passi di leggerezza, ma¬ 
no prontissima al gioco di 
« legato-staccato > nelle ot¬ 
tave d'inìzio, terze e doppie 
terze scioltissime, accordi 
poderosi e pieni. 

Sul podio. Léonard Bem¬ 
stein segue il solista con ge¬ 
niale impegno, fino nelle 
più sottili sfumature agogi¬ 
che e dinamiche. Quache 
torbida incandescenza dello 
strumentale è frutto di una 
carica sentimentale che è 
tratto inalienabile dell'arte 
di Bemstein. Orchestra in¬ 
tonatissima con certi inter¬ 
venti degli • strumentini » 
davvero incantevoli (soprat¬ 
tutto nel terzo movimento]. 
Il disco è di ottima lavora¬ 
zione tecnica. Le note sul 
retro busta sono alquanto 
affrettate. Il microsolco è 
siglalo 72688. 

1. pad. 

Sono nneiti 

• DVORAK: Siiifomci rt. 7 fOr- 
chckira Filormonics di Unte¬ 
le, direna da Ziibin Mchinl. 
(« Decca >. SXL AMI). Urc 4290 
+ tasse. 

• IL CASTELLO DEI. GlAP 
PONE: Sinfotiia di Hiro^ki Oga- 
wa (Orchestra Filarmonica 
Giapponese, diretta da Yuzo 
Tovanta). {• Carisch ». S. TCA 
t50b2 stereo). Lire 2970 lasse 


IL PIPER _ 

IN CASA 

E’ diventato quasi imp>os- 
sìbile, ormai, ballare in un 
locale dove si esibisca un 
cantante o un complesso 
di nome. I grossi personag¬ 
gi della musica leggera in¬ 
temazionale limitano sem¬ 
pre più le loro apparizio¬ 
ni in pubblico, e possono 
essere ascoltati solo in oc- i 
casioni straordinarie, co¬ 
me una serata o un con¬ 
certo spesso irripetibili, 
nello stesso luogo, per me¬ 
si o addirittura i^r anni. 
E' per questo motivo, e an¬ 
che perché scritturare un 
cantante o un complesso 
famoso costa molto caro, 
che sono nati in tutto il 
mondo quei locali per gio¬ 
vani chiamati discoteche, 
dove è possibile ballare 
con ì Beatles, Otis Redding, 
le Supremes o Wilson Pic- 
kett al suono di un impian¬ 
to stereofonico ad alta fe¬ 
deltà. I giovani hanno di¬ 
mostrato che per loro un 
locale senza orchestra fun¬ 
ziona bene ugualmente e 
i gestori, in fondo, sono 
stati ben lieti di rinuncia¬ 
re a complessi che dopo¬ 
tutto costituiscono più che 
altro una fonte di preoc¬ 
cupazioni e di spese inuti¬ 
li. Certo, avere in un loca¬ 
le Gianni Morandi o l'Equi¬ 
pe 84 dà un certo presti¬ 
gio. Ma si può organizzare 
una serata ogni tanto, in 
occasioni eccezionali, e per 
il resto del tempo andare 
avanti con i dischi. Anche 
in Italia, da qualche tem¬ 
po, la moda delle discote¬ 
che ha attecchito rapida¬ 
mente, sull'esempio dii Pae¬ 
si come ringhilierra o la 
Francia dove spesso, nelle 
discoteche più note, il pro¬ 
gramma musicale viene 
realizzalo e presentato da 
un disc-jockey celebre. 

Il problema di come far 
ballare diventa poi più gra¬ 
ve quando si tratta di or¬ 
ganizzare una festa in ca¬ 
sa. Un normale giradischi 
è troppo poco, un comples¬ 
so d'altra parte costa mol¬ 
to. occupa uno spazio non 
indifferente — e nelle ca¬ 
se moderne di spazio non 
ce n'è poi tanto — e pro¬ 
voca una grande confusio¬ 
ne. Di fronte a questi in¬ 
convenienti, sono nate in 
Inghilterra, e sono ora ar¬ 
rivate anche in Italia, le 
cosiddette discoteche mo¬ 
bili. Sì tratta di una serie 
di impianti portatili che al- ^ 
l’occorrenza possono fun¬ 
zionare anche a batterie 
(per feste all'aperto, .su 
una spiaggia, ecc.) che tra¬ 
sformano una normale ca¬ 
sa in un locale alla moda. 
La prima discoteca mobi¬ 
le arrivata da noi viene da 
Londra e appartiene a due 
giovani inglesi. Vanessa De 
Lisle, ex indossatrice, 21 an¬ 
ni. e William Clanfield, un 


visconte anch’egli ventu¬ 
nenne. 

Gli impianti dì Vanessa e 
William comprendono 4 
gruppi di altoparlanti, 4 
amplificatori stereofonici 
di grande potenza, due gi¬ 
radischi che entrano in 
funzione alternativamente 
per eliminare le pause tra 
un disco e l’altrq, un regi¬ 
stratore a nastro e, per 
creare un’atmosfera simile 
a quella dei locali alla mo¬ 
da, una serie di luci « psi¬ 
chedeliche » con lampade 
coloratissime che si accen¬ 
dono seguendo l'intensità 
della musica. Affittare per 
una sera la discoteca mo¬ 
bile costa dalle 60 alle 70 
mila lire, tutto compreso. 
I due inglesi, che impiega¬ 
no meno di mezz’ora per 
trasformare una normale 
casa in un piccolo Piper 
Club, hanno in dotazione 
circa trecento dischi di tut¬ 
ti i generi, con le ultimis¬ 
sime novità inglesi e ame¬ 
ricane che arrivano loro 
per aereo ogni settimana. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 


# Brook Benton, un cantan¬ 
te negro americano che una I 
decina di anni fa divenne pcK I 
F>olarissimo e dì cui si parlò | 


come di una • voce veramen¬ 
te nuova ». è ora improvvi¬ 
samente tornato alla ribalta 
dopo un lungo silenzio. La 
canzone con la quale Brook 
Benton tenta il rilancio si 
chiama Nothing can lake thè 
place of you (Nessuno può 
prendere il tuo posto). 

# Dilaga in tutto il mondo 
il successo del Tema d'amo¬ 
re da Romeo e Giulietta. Do¬ 
po la ormai vendutissima ver¬ 
sione dell’orchestra di Hen¬ 
ry Mancini è ora pubblicata 

— ma non ancora in Italia 

— quella neirinterpretazione 
di Astrud Gilberto. La can¬ 
zone si intitola A lime for us 
e lo slogan pubblicitario lan¬ 
cia i] disco con queste pa¬ 
role; « Ascoltando questa can¬ 
zone di Astrud Gilberto vi 
si aprirà una scena che mai 
neppure Shakesprare avreb¬ 
be potuto descrivere »... II 
brano, c’è da sottolineare, è 
del comiK>sitore italiano Ni¬ 
no Rota, autore di molte, co¬ 
lonne sonore per i film di 
Fellini e de La pappa col po¬ 
modoro. 

# Gli Stati Uniti sono < off 
limit > almeno per un anno 
per il complesso inglese dei 
Nice. I componenti il grup¬ 
po. infatti, sono stati minac¬ 
ciati di morte parecchie vol¬ 
te, durante e dopo la loro ul¬ 
tima tournée negli USA. per¬ 
ché avevano impostato la lo¬ 
ro pubblicità su un manife¬ 
sto contro i delitti politici 
avvenuti in America. 


I dischi più venduti _ 

tn Italia 

1) Lisa dagli occhi blu - Mario Tessuto (CGD) 

2) Pensando a te - A\ Bano (EMI) 

3) Storia d'amore - A. É^lentano (Clan) 

4) Mon credere - Mina (PDU) 

5) L'altalena • Orietta Berti (Phonogram) 

6) Sole • Franco IV e Franco I (Style) 

7) Acqua azzurra, acqua chiara - Lucio Battisti (Ricordi) 

8) Davanti agli occhi miei - New Trolls (Cetra) 

(Secondo la « Hit Parade > del 4 luglio 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Love theme from Romeo A Juliel - Henry Mancini (RCA 
Victor) 

2) Bad moon rising - Creedence Clearwater Revival (Fantasy) 

3) Get back - Beatles (Apple) 

4) Too òttsy thinking about my baby ■ Marvin Gaye (Tamia) 

5) One • Tnree Dog Night (Dunhill) 

6) Spinnmg wheel - Blood. sweat éi lears (Columbia) 

7) In thè ghetto - Elvis Presicy (RCA Victor) 

8) Good moming sunshine - Oliver (Jubilee) 

9) The Israeliles • Desmond Dekker & thè Aces (Uni) 

10) Grazin’ in thè grass ■ Friends of distinction (RCA) 

In Inghilterra 

1) Ballad of John and Yoko - Beatles (Apple) 

2) Oh hapj^ day - Edwin Hawkins Singers (Buddah) 

3) Dizzy • Tommy Roe (Sfateside) 

4) Time is tight - Booker T. & MGs (^Stax) 

5) Livi'ng in thè posi - Jethro Tuli (Island) 

6) Get back - Beatles (Apple) 

7) My way • Frank Sinatra (Reprise) 

8) Big ship • Ciitf Richard (Columbia) 

9) In thè ghetto ■ Elvis Presley (RCA) 

10) The Boxer - Simon & Garfunkel (CBS) 


1) Get back ■ Beatles (Apple) 

2) Oh happy days - Edwin Hawkins Singers (Barclay) 

3) Le métèque - Georges Moustaki (Polydor) 

4) Oh lady Mary - David Alexandre Winter (Riviera) 

5) Tous les hateaux, tous les oiseaux - Michel Polnareff (AZ) 

6) / want to live - Àphrodite's Child (Philips) 

7) Lindbergh - Charlebois et Forestier (Barclay) 

8) La première étoUe ■ Mireìlle Mathieu (Barclay) 

9) Day dream - Wallace Collection (Odton) 

10) Réveries - Claude Francois (Disques Fltehes) 
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Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse neUa rubrica radiofwUca di corrispondenza su 
problemi sclentifìci in onda ogni mattina, ad eccezione 
delia domenica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma 


L’insegnante 


La signora Bianca Boato di i 
Mirano, in provincia di Ve- j 
nezia, domanda: * E' meglio 
sedere nei primi banchi del¬ 
la classe C05Ì da poter vedere 
il professore che insegna o 
è meglio sedere negli ultimi, I 
così da potersi più facil¬ 
mente concentrare solamen¬ 
te sulla voce, che è il vero 
vettore dell'insegnamento? ». 

Il gesto, l'espressione del 
volto non possono che sot¬ 
tolineare quanto il calore 
del tono, il livello della voce 
opportunamente modulata 
già sottolineano da soli. Se 
l'ascoltatore è dotato di 
grande potere di concentra¬ 
zione, può effettivamente 
preferire l’ascolto della sola 
voce escludendo tutte le al¬ 
tre afferenze, cioè tutti gli 
altri fattori, gli altri stimoli 
che gli vengono, per il tra¬ 
mite della vista, dai gesti 
dell'insegnante. Questi pos¬ 
sono addirittura avere po¬ 
tere di distrazione come, 
ad esempio, quando l'inse¬ 
gnante si sposta molto fre¬ 
quentemente dalla cattedra. 
In effetti se si studia me¬ 
glio in un ambiente confi- I 
nato, poco illuminato e si¬ 
lenzioso, anziché all'estemo 
in aperta campagna, è ap¬ 
punto perché le afferenze 
visive (la molta luce, la vi¬ 
vacità dei colori, la varietà 
dell’ambiente) sono fattori 
che ostacolano il concen¬ 
trarsi dell’attenzione. Può 
pertanto avvenire che ana- | 
logo potere di distrazione j 
venga esercitato dal gesto i 
deH’insegnante, per cui si 
preferisce rimanere più rac¬ 
colti in se stessi in fondo 
alla classe, in quanto la con¬ 
centrazione dell’attenzione 
è più facile. Ma è una que¬ 
stione strettamente indivi¬ 
duale, non solo, ma nello 
stesso soggetto può anche 
variare di volta in volta. 


Dieta dimagrante 


Una giovane signora di Fog¬ 
gia ci scrive: • Ho 22 anni, 
sono sposata ed ho due bam¬ 
bini. Vorrei mi consiglias¬ 
se una dieta dimagrante, 
poiché dopo il matrimo¬ 
nio sono molto ingrassata. 
Pensi che sono alta un 
metro e cinquanta e peso 
56 chili. Inoltre ho una no¬ 
tevole adiposità addomina¬ 
le. Quale può essere la cau¬ 
sa dell'aumento di peso? ». 

Anche se non è possibile for¬ 
nire precìse indicazioni nei 
confronti di un sog g etto che 
non può essere direttamen¬ 
te studiato, nondimeno le 
notizie forniteci dalla no¬ 
stra ascoltatrice si presta¬ 
no ad un discorso esempli- 


heativo. In primo luogo, una 
giovane donna, alta un me¬ 
tro e cinquanta che pesi 
56 kg., non può essere con¬ 
siderata obesa. Tuttavia, la 
dichiarata adiposità addomi¬ 
nale porta a ritenere che la 
disposizione di grasso sia 
consegitfnte a consumi ali¬ 
mentari in eccesso. 
Comunque, per eliminare il 
grasso superfluo, appare 
consigliabile seguire una die¬ 
ta drasticamente ridotta, an¬ 
che se variala, comprenden¬ 
te, giornalmente, 1/4 di latte 
scremato, 200 grammi di 
carne o pesce magri. 50 
grammi di pane. 200 gram¬ 
mi di verdure e altrettanti 
di frutta, non più di 20 
grammi di grassi da con¬ 
dimento complessivamente. 
Una tale dieta deve essere 
F>erò seguita sotto control¬ 
lo medico. 


Le balene 


La signora Lucia Petelli di 
Trieste domanda: • E' vero 
che le balene non hanno 
denti e si nutrono soltanto 
di pesci piccolissimi? Le di¬ 
mensioni di una balena at¬ 
tuale superano quelle dei 
grandi rettili preistorici? ». 

Le balene sono bestie gros¬ 
se, sono anzi le bestie più 
grosse che esistano e che 
siano mai esistite sulla Ter¬ 
ra o, meglio, nel mare. Che 
si sappia, soltanto l'Atlanto- 
saurus immanis, vissuto nel¬ 
l’era secondaria, circa cento¬ 
cinquanta milioni di anni fa, 
aveva una mole paragonabi¬ 
le a quella delle più grosse 
balene oggi viventi. A giudi¬ 
care infatti dai resti dello 
scheletro arrivati fino a noi, 
quel colossale rettile preisto¬ 
rico raggiungeva la lunghez¬ 
za di quaranta metri. Ma la 
lunghezza deU'attuale bale¬ 
nottera azzurra è dello stes¬ 
so ordine, F>erché sono stati 
misurati esemplari lunghi 
trentaquattro metri e mez¬ 
zo. E il peso è proporziona¬ 
to: centocinquanta tonnella¬ 
te e più. 

Le balenottere, sebbene lun¬ 
ghissime, sono più snelle del¬ 
le vere balene, quali la ba¬ 
lena misticeto, la balena ne¬ 
ra e la neobalcna. Le bale¬ 
ne sono più corte e più gros¬ 
se delle balenottere, ma han¬ 
no caratteri fondamental¬ 
mente simili. Di questi ca¬ 
ratteri il più spiccato è l’as¬ 
senza di denti, che sono so¬ 
stituiti da numerose lamine 
contee, fino a ottocento, 
chiamale fanoni. I fanoni 
non possono servire a ma¬ 
sticare, ma servono a filtra¬ 
re le enormi boccate di ma¬ 
re che l’animale prende per 
mangiare, lasciando uscire 
l'acqua e trattenendo le pic¬ 
cole prede di molluschi, pe¬ 
sciolini, e crostacei. 







« Polaroid » è un marchio registrato della Polaroid Corp.. Cambridge. Mass.. U.S.A. 


U MACGHIU 
FOnGRAFKA 
CHE DA'M SECONDI 
U RITO GUrPRONn. 



Una soddisfazione cosi, non può darvela 
nessun'aura macchina fotografica al mondo. 

Con una macchina fotografica Polaroid, tut¬ 
to quello che dovete fare è: scattare - sfilare 
la pellicola - staccare la stampa. Ed eccovi in 
mano, già pronta, una splendida foto a colori. 

I bagni di sviluppo, la camera oscura, le 
lampade non servono più. Le foto Polaroid si 
sviluppano automaticamente. 

Quanto al prezzo, poi... pensate: l'ultimo 
modello Polaroid, il Colorpack II, che dà in po¬ 
chi secondi le foto in bianco e nero e in un mi¬ 
nuto quelle a colori, costa soltanto L. 19.900. 


cioè meno della metà degli altri apparecchi 
della gamma Polaroid 'colore. Un prezzo in¬ 
credibile per una macchina fotografica che, 
oltretutto, ha un occhio elettrico per l'esposi¬ 
zione automatica, un moderno e semplicissi¬ 
mo sistema di ricarica, il lampeggiatore incor¬ 
porato per i cuboflash. 

Ma quel che conta è il risultato: si scatta, e 
si vede subito la foto. Chiedete al vostro ne¬ 
goziante di mostrarvi le macchine fotografi¬ 
che Polaroid a sviluppo immediato. 

Prezzi a partire d3 SOl0 lif© 9900 


Polaroid 

macchine fotografiche 














Le tenute da spiaggia 
sono di attualità. \ 

Ecco alcune idee. 

1 E' stampato a grandi fiori 

sfumati il copricostume 
tagliato a trapezio ^ 

con le spalle all'americana 
(Bram’s Schiapparelli). 

2 II coordinato azzurro 
intenso è caratterizzato 
dalle lucenti « zip » 

che chiudono la giacca 
e decorano 
i due pezzi del bikini 
(Cole of California). 

3 Può .sostituire l'abito 
da mattina questa 
vestaglia completata 

da un due pezzi assortito 
(Bram's Schiapparelli). 

4 Consigliabile per evitare 
le scottature il coordinato 
composto da un costume | 
intero e da una giacca con 

le maniche corte (Herma). 

5 Rosso brillante il 
carnicino da spiaggia con 
un profondo scollo a fessura 
(Cole of California). 

G Ancora rosso per il 
modello dalle grandi 
tasche tonde applicate con 
un motivo di impuntura 
(Cole of California). 

Tutti i modelli sono realizzati 
in jersey spugna Amel. 




4 € 
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IL RIVOLUZIONARIO 
«PELLÉAS» DI DEBUSSY 


di Mario Messinis 

I I Pelléas et Mélisande. 
pietra miliare del teatro 
moderno, continua a sol¬ 
lecitare Tesegesi odier¬ 
na e anche a provocare 
^udizi contrastanti. Le idio¬ 
sincrasie nei confnmti di 
quest'opera persistono tut¬ 
tora, seccante a consensi in¬ 
condizionati. Adorno, per 
esempio, ne ha limitato Tim- 
portanza e, proprio in un re¬ 
cente saggio sul Parsifal, ha 
inteso dimostrare come mol¬ 
te delle rivoluzioni del Pel¬ 
léas siano implicite neH'ui- 
lima opera di Wa^er; a ciò 
si aggiungano le insofferen¬ 
ze del filosofo tedesco per 
il recitativo, considerato 
« cxtraterritoriale ■ alla mu¬ 
sica. Anche un autorevole 
« debussiano » come Pierre 
BouJez non dimostra per il 
Pelléas particolari simpatìe, 
specie sotto il profilo voca¬ 
le: « L’ingenuità dd “ recita¬ 
tivo infìnito " volge presto 
al manierismo e invece di 
arrivare alla declamazione 
naturale che Tautore si pro¬ 
poneva, sbocca neU'irrilevan- 
te: in questo senso Pelléas 
è invecchiato perché non ha 
potuto rigenerare con il suo 
stile, a causa delle contrad¬ 
dizioni che lo distorcono, 
quella forma dal fiato corto 
che è divenuta l'opera ». 
Queste affermazioni di due 
protagonisti della cultura 
contemporanea, a parte il 
giudizio di valore, ripropon¬ 
gono il problema del lin- 
guag^o del Pelléas e della 
soluzione data da Debussy 
ai quesiti dell’opera. Prima 
di tutto il rapporto con i pre¬ 
decessori: è ben noto che De¬ 
bussy intese rea^re alla sa¬ 
zietà del wagnerismo da un 
lato e al turgore del melo- 
dismo melodrammatico dal¬ 
l’altro. Che tuttavia nei con¬ 
fronti di Wagner ci fosse un 
rapporto di odio e amore, 
e che il musicista francese 
ne subisse comunque la sug¬ 
gestione diabolica è attesta¬ 
to anche da certe indicative 
espressioni deU'epistolario: 

« Il fantasma del vecchio 
Klingsor. alias Wagner, ap¬ 
pariva in una battuta, che 
io ho cancellato alla ricer¬ 
ca di frasi più personali ». 
Ansermet ha notato, molto 
acutamente, che permango¬ 
no in Debussy « armonie 
wagneriane, ma liberate dal¬ 
la loro contingenza temati¬ 


ca »; echi lontani della poe¬ 
sia marina ne! terz’atto del 
Tristano si ritrovano nella 
scena davanti al castello, a 
conclusione del prim’atto. 
Resta comunque incontesta¬ 
bile che Debussy ha sotto¬ 
posto il mastice orchestrale 
wagneriano ad una impres¬ 
sionante deflazione. D'altron¬ 
de in ogni composizione, an¬ 
che in quelle più eversive, 
è agevole riscoprire, oltre 
mezzo secolo dopo la loro 
apparizione, legami occulti 
o espliciti con i predecesso¬ 
ri: il tempo inevitabilmente 
appiattisce i contrasti e ac¬ 
centua le affinità. 

Ma ciò non scalfisce per nul¬ 
la la portata rinnovatrice 
del Pelléas, che fu realmen¬ 
te aH’inizio del Novecento la 
scoperta di un nuovo conti¬ 
nente musicale. Essa consi¬ 
stette, prima di tutto, ne] ri¬ 
fiuto di ogni dialettica dram¬ 
matica tradizionale. A ciò 
Debussy pervenne grazie ad 
una adesione alla poetica del 
simbolismo, che va ben ol¬ 
tre il dramma di Maeter- 
linck prescelto come libret¬ 
to. Il Pelléas rimane un’ope¬ 


ra legata alla lezione di Mal¬ 
larmé. La ricerca di un tea¬ 
tro esoterico, che si esalta 
nella ebrezza metafìsica del 
mistero, la vocazione estati¬ 
ca in cui i personaggi « non 
discutono, ma subiscono la 
vita e la morte », insomma 
l'aspirazione aH'inesprimibi- 
le corrispondeva aH’ideale 
mallarmeano della poesia 
pura. E' un cammino verso 
l'interiorità: « Troppo spes¬ 
so ». scrive Debussy, «pen¬ 
siamo alla cornice prima di 
avere il quadro e qualche 
volta la sua grandiosità fa 
trascurare l’idea ». 

Ciò determinò anche una 
nuova imputazione del fat¬ 
to vocale: i personaggi, che 
si negano come tali, che na¬ 
scono dall’ombra e con l’om¬ 
bra si confondono, dovevano 
rinunciare ad una cantabi- 
lità esplicita e definita. Di 
qui l'adozione di un recita¬ 
tivo continuo, sommesso, di 
qui la sempre maggiore im¬ 
portanza attribuita al silen¬ 
zio, come determinante vei¬ 
colo musicale: il silenzio in¬ 
violato di Mallarmé, appun¬ 
to. Certo la vocalità rimane 


Il soprano Jeannette PIlou Interpreta la parte di Mélisande 


anche oggi aperta alla di¬ 
scussione e forse a qualche 
obiezione. Ma essa va con¬ 
siderata soltanto in rappor¬ 
to con l'orchestra, ove trova 
la naturale integrazione mu¬ 
sicale. La invenzione stru¬ 
mentale del Pelléas è tra i 
lasciti più alti e inattaccabi¬ 
li di Debussy: un campiona¬ 
rio delle sue risorse timbri¬ 
che, dissociazioni atmosferi¬ 
che che convivono con un 
persistente, anche se inappa¬ 
rente, melodismo; agonie 
grìgie o visioni chimeriche, 
di cui parla lo stesso autore 
a proposito dei Notturni, il 
più immediato antecedente 
del Pelléas. 


fi Pelléas et Mélisande di De¬ 
bussy va in onda martedì 15 
luglio alle ore 20,15 sul Nazio¬ 
nale radiofonico. 


L’esecuzione di «Rédemption» affidata a Vittorio Gui 

SACRO E PROFANO 
NEL POEMA DI FRANCK 


di Edo ardo Guglielmi 

A llievo di Anton Rei- 
cha, come Berlioz 
e Gounod, mae¬ 
stro di Chausson 
e D'Indy, César 
Franck giunse tardi alla pie¬ 
na maturità e sembrò nmi 
conoscere la fretta ansiosa 
di tanti musicisti del suo 
tempo. D'altra parte la riso¬ 
nanza che ottenne la sua mu¬ 
sica fu mediocre, con l’eccc- 
zicme della Sonata per vio¬ 
lino, portata a] successo da 
Ysaye. Organista a Sainte- 
Clotilde per più di trent'an- 
ni, Franck servì la musica — 
secondo le parole di Debus¬ 
sy — con * la prióre la plus 
profondément humaine qui 
soit sortie d'une àme mor¬ 
telle ». Alla figura umiliata e 
candida del « pére Franck », 
come ha ricordato Luigi Ma¬ 
gnani in un recente saggio. 


si ispirò Proust per il Vin- 
teuil della Recherche. 

L'arte di Franck, libera dal¬ 
le belle maniere accademi¬ 
che dì un Saint-Saéns e dal 
sentimentalismo un po’ gra¬ 
cile deir« opéra-lyrique », an¬ 
dò molto ai di là degli idea¬ 
li, pure nobilissimi, della 
« Société Nationale de Mu- 
sique ». Sì pensi alla realiz¬ 
zazione cicfìca della forma- 
sonata, già intuita dall ulti- 
mo Beethoven, e all'intenso 
lirismo che rende così affa¬ 
scinanti il quadro dell’esta- 
sì nell’opera Ghiselle, rap- 

S rasentata postuma con fa 
eschamps-Jehin, e alcune 
lìriche come Noctume o Le 
Mariage des roses. evidenti 
anticipazioni della Chanson 
perpétuelle di Chausson e 
persino dei Mirages di Fau- 
ré. Inoltre il musicista bel¬ 
ga accetta resperienza del 
F^ma sinfonico di tipo lisz- 
tiano con Le Chasseur mau- 


dit. ma la forma assume 
un estrema duttilità che an¬ 
nuncia l’impressionismo (ri- 
conoscibili affinità legano il 
Franck di Psyché e il De¬ 
bussy squisitamente parnas¬ 
siano del Prélude à Taprès- 
midi d'un faune). 

In Rédemption, come negli 
otto « poemi > delle Béati- 
tudes (1869-79), la musica di 
César Franck è animata da 
uno spirito di profonda re¬ 
ligiosità, da Un solenne alito 
di speranza, tendendo alle 
estreme risonanze di ogni 
realtà. Definita da Franck 
«scène-symphonie», Rédemp¬ 
tion venne composta negli 
anni 1871-’72 e riveduta nel 
1874. Il mediocre testo è 
di Edouard Blau. L'opicra si 
apre con la rappresentazio¬ 
ne del mondo negli errori 
del paganesimo, fino alla ve¬ 
nuta del Salvatore. Poi, dopo 
la redenzione cristiana, gli 
angeli sono afflitti per i 


nuovi peccati dell’uomo. Un 
arcangelo annuncia una nuo¬ 
va redenzione, ottenuta per 
mezzo della preghiera e del 
pentimento. Il mondo si tra¬ 
sforma e sorge a nuova vita. 
L'architettura tonale appa¬ 
re rigorosamente modellata 
sul significato delle parole; 
così nei cori angelici, di 
sottile e raffinata vaghezza. 
Assai noto è il vigoroso 
« Morceau symphonique » 
che apre la seconda parte: 
vi si riflette, netta e inalte¬ 
rabile, raramente sfiorata 
dall'enfasi, l'idea franckìana 
del divino. Alcuni effetti, 
nello stesso clima delle Sin- 
fonie di Bruckner, derivano 
dalla pratica organistica. La 
aria aell’arcangelo offre poi 
un approdo, inatteso, di pu¬ 
ra e vibrante liricità. 

La prima esecuzione di Ré¬ 
demption sì ebbe a Parigi. 
air« Odèon », il 10 aprile 
1873, in un concerto che 
comprendeva anche musi¬ 
che di Saint-Saén^ Lalo e 
una pagina dello Stabat di 
Rossini. Il lavoro di Franck, 
diretto da Edouard Colon¬ 
ne, non ebbe alcun succes¬ 
so, a causa deH'ìnsufftciente 
numero di prove e della 
cattiva volontà dell’orche- 
stra, scoraggiata dalle dif¬ 
ficoltà della partitura. 

Oggi un lavoro come Ré¬ 
demption ci restituisce l’im- 
ma^ne del Franck più au¬ 
tentico, seduto al grande or¬ 
gano Cavaillé-Coll della chie¬ 
sa neogotica di Sainte-Clo- 
tilde, come nel ritratto di 
Rougier. Sarà possibile pe¬ 
netrare in alctme zone non 
ancora sufficientemente 
esplorate dell’Ottocento mu¬ 
sicale francese (e di Franck, 
cqme ha sottolineato Gior¬ 
gio Pestelli, non dovremmo 
Ignorare quegli slanci in cui 
il confine fra sacro e pro¬ 
fano è meno evidente). La 
esecuzione viene affidata 
all’esperienza e alla sensibi¬ 
lità di Vittorio Gui, con il 
contributo del soprano Li¬ 
dia Marimpietri e deH'atto- 
re Massimo Serato. 


Il Concerto diretto da Gui va 
in onda venerdì 18 luglio alle 
21,15 sul Nazionale radiofonico. 


4S 





Rimskij in museo 


L'appartamento in cui Nicolai 
Rimskij-Korsakov visse a Lenin¬ 
grado dal 1893 fino alla morte sta 
f)er essere completamente restau¬ 
rato e trasformato in museo a lui 
dedicato; al suo allestimento col- 
laborano l'ottantaquattrenne Na- 
dezhda e l’ottantottenne Vladimir, 
tìgli del celebre compositore russo. 


Bizz^ punite 

E' accaduto a Susanne Parrei, 
prima ballerina del « New York 
City Ballet », sostituita d'urgenza 
con una ventenne di origine ita¬ 
liana, Kay Mazzo, perché preten¬ 
deva venisse affidata al marito, 
ballerino di secondo piano della 
compagnia, una parte primaria. 
Inoltre Balanchine, direttore arti¬ 
stico del complesso nuovayorkese, 
pur di non sottostare al ricatto, ha 
deciso di togliere dal cartellone del 
IV Festival Internazionale del Bal¬ 
letto svoltosi recentemente a Mon¬ 
tecarlo, i due balletti di ispirazio¬ 
ne greca Metasiasies e Pithokra- 
ptae, che avevano a protagonista 
la Parrei, 


La finta «.scaligera» 

Talvolta il prestigio di una cate¬ 
goria serve a coprire le malefatte 
del singolo. E' il caso di Maria 
Bittmann, quarantatreenne ex<orì- 
sta dello Staatstheater dì Kassel, 
la quale, approfittando del presti¬ 
gio di cui le cantanti italiane 
godono in Germania (si pensi solo 
alla brillante carriera tedesca di 
una Sinnone o di una Casapietra), 



si spacciava per il soprano Maria 
E>eira Metastasia (notare la finez¬ 
za dello pseudonimo di sapore 
tutto settecentesco) « della Scala 
di Milano ». Ospitalità in lussuosi 
alberghi, gioielli e vestiti presi a 
credito, codazzi di ammiratori im¬ 
provvisati, collezionisti di auto¬ 
grafi, hanno per qualche tempo 
costituito l'inevitabile corollario 
di tanta sfacciata impudenza, fìn- 
ché certi strilli poco scaligeri han¬ 
no persuaso il direttore di un 
albergo di una cittadina tedesca . 
che doveva sicuramente trattarsi 
di una mistificatrice. 

Due per Cento 

Oltre a Giuseppe Borgatti — uno 
dei più grandi interpreti wagne¬ 
riani di tutti i tempi, di cui fra 
due anni ricorre il centenario del¬ 
la nascita —, la simpatica cittadi¬ 
na emiliana di Cento diede i nata¬ 
li nel 1751 a Bartolomeo Campa¬ 
gnoli, violinista, didatta e compo¬ 
sitore di rilevanti qualità. Recen¬ 
temente, grazie all'appassionata 
opera del prof. Ugo Montanari e 
di altri suoi concittadini, il Cam¬ 
pagnoli è stato tratto dall'oblio e 
riproposto all'attenzione della cri- \ 
tica nel corso di una serata svol- ! 
tasi al Comunale di Ferrara, du- 1 
rante la quale sono stati eseguiti | 
tre suoi Concerti, rispettivamente i 
per violino, per flauto, e per i ' 


due strumenti insieme. Rivalu¬ 
tazione pienamente giustificata, 
stando almeno al giudizio di Dui¬ 
lio Courir, il quale, oltre ai nomi 
(scontati) di Tartini e Nardini, 
ha addirittura scomodato le illu¬ 
stri ombre di Mozart e Beethoven. 

Teatri da salvare 

Manca in Italia un opportuno cen¬ 
simento dei teatri esistenti, che, 
nonostante le gravi distruzioni 
belliche, sono certamente ancora 
molti (anche se solo in piccola 
parte funzionanti). Periodicamen¬ 
te, dalle colonne di questo o quel 
giornale, si apprende infatti resi¬ 
stenza dì qualche teatro delle no¬ 
stre province che attende di esse¬ 
re salvato dal piccone demolitore o 
quanto meno restituito alle origi¬ 
narie funzioni e all'importanza di 
un tempo. E' il caso, per esempio, 
di Cesena, dove si discute anima¬ 
tamente il rilancio del « Bonci », 
mentre nella vicina Forlì ancora 
si rimpiange la distruzione, avve¬ 
nuta nell'autunno del '44. della 
"^lla sala settecentesca di Cosi¬ 
mo Morelli (di due anni più vec¬ 
chia della Scala piermariniana). 

I Dolenti anche le note che rìsuo- 
nano da Novara, il cui glorioso 
« Coccia ». ridotto a forma vuota 
d: contenuto, attende forse la sal¬ 
vezza da un organico programma 
di ristrutturazione in chiave regio¬ 


nale. Altra città piemontese che 
attende di riavere un teatro effi¬ 
ciente, è Pinerolo, il cui più che 
centenario Teatro Sociale (inau¬ 
gurato nel 1841 con la Straniera 
di Bellini) è attualmente decaduto 
al ruolo di sala cinematografica. 
« Autentico gioiello in pericolo, che 
esige un intervento immediato e 
risolutivo», secondo la recente de¬ 
finizione de II Gazzettino, è inve¬ 
ce il delizioso Teatro Sociale di 
Cittadella (in provincia di Pado¬ 
va), tuttora ufncialmente conside¬ 
rato « d'interesse artistico e stori¬ 
co ». La spada di Damocle della 
imminente demolizione pende in¬ 
fine sul c Sociale > di Camogli 
(unico teatro esistente nella fo- 
viera di Levante), il cui adeguato 
ripristino consentirebbe invece di 
coprÙTe in modo efficace un'area 
geograficamente ampia e social¬ 
mente ben caratterizzata. 


Musica curativa 

Sembra che a Parigi il dott. Alfred 
Tomatis abbia scopierto un rime¬ 
dio infallibile per i cantanti afflitti 
da momentanee difficoltà vocali e 
per i musicisti in stato depressivo. 
Si tratta di imporre ai pazienti 
l'ascolto con cuffia di brani di 
musica ad alta fedeltà, cui seguo¬ 
no brani registrati daU'interessato 
o, a seconda dei casi, da interpreti 
ancora più celebri di lui stesso. Si 
dà il caso, per esempio, di un 
giovane e piuttosto oscuro piani¬ 
sta che. dopo essere stato sotto¬ 
posto a una energica « cura Ru- 
binstein », ha mostrato la tenden¬ 
za a suonare secondo lo stile del 
grande solista polacco. 




RUUIAOA 
DI BOSCU 


asciutto 

deciso come il suo mondo forte 
caldo odore di legno 
amaro odore di radici 

aspro odore di muschio 
profumo del bosco 


RUGIADA DI 

BOSCO 

di Linetti 













L’opera completa dello storico 
in un volume curato da Raffaele Ciaffi 



SALLUSTIO 


C aio SaJlustio Crìspo è sta¬ 
to sempre giudicato uno 
dei più grandi storici di 
Roma. li suo nome è unito 
alla narrazione della congiura 
di Catilina. della guerra giu- 
gurtina, alle orazioni ed epi¬ 
stole singolari che ci ha la¬ 
sciato. 

Ma forse l’interesse che por¬ 
tiamo alla sua c^era di sto¬ 
rico non è disgiunto dall’in¬ 
teresse del momento in cui 
egli visse, caratterizzato dalla 
corruzione e dalla crisi della 
repubblica romana. Perciò ab¬ 
biamo nuovamente sfogliato 
con piacere le sue Opere com¬ 
plete raccolte in un agile vo¬ 
lume di Raffaele Ciaffi — te¬ 
sto latino e italiano — per le 
edizioni Adelphì (502 pagine. 
6000 lire). 

EH Sallustio, gioverà dire, an¬ 
zitutto. ch’egli fu il primo let¬ 
terato di professicele del mon¬ 
do romano: « Nella valle tra 
il Quirinale e il Pinci© ». ha 
scritto nella bella prefazione 
Giuseppe Pontiggia. » non lon¬ 
tano dal “ Campus Sceleratus " 
dove venivano sepolte live le 
vestali colpevoli, correvano gli 
alti muri degli mi di Sallu¬ 
stio. Qui, a quarantadue anni, 
egli decide di vivere appartato 
dalla vita pubblica: non allo 
scopo di dedicarsi all'agricol¬ 
tura o alla caccia, “ occupa¬ 
zioni servili ma di narrare 
per episodi le gesta del po¬ 
polo romano. Tale " bonum 
otium ”, anche se votato alla 


funzione civile dello storiogia- 
fo. non poteva però che ap¬ 
parire prematuro ai romani, 
che assegnavano tradizional¬ 
mente il primato all’attività 
politica. Lo stesso Sallustio, 
nella idealizzazione della Ro¬ 
ma arcaica, afferma che ■* tut¬ 
ti i migliori preferivano agire 
amiche parlare ^ ». 

L'epoca in cui egli visse offri¬ 
va largo campo alla riflessio¬ 
ne. E>opo te guerre puniche, 
e^ soyraitutto, dopo le guerre 
d’Oriente e la conquista della 
Grecia, la repubblica romana 
aveva perduto l’antica virtù. 
Riportiamo le parole di Sallu¬ 
stio. divenute famosissime : 
« Dunque in pace e in guerra 
si praticavano i buoni costu¬ 
mi: la concordia era massima, 
qiwsi nulla l’avarizia: la giu¬ 
stizia e l'onestà valevano pres¬ 
so di essi più per istinto na¬ 
turale che per le^. Riserba¬ 
vano per i nemici liti, discor¬ 
die. rivalità, mentre tra di lo¬ 
ro ì cittadini gareggiavano so¬ 
lo in valore, erano splendidi 
nelle cerimonie religiose, par¬ 
chi nella vita privata, f^eli 
verso gli amici. Con queste 
due qualità, l'audacia in guer¬ 
ra e la giustizia quando era 
stata fatta la pace, reggevano 
se stessi e lo Stato... Ma quan¬ 
do con l’operosità e la giusti¬ 
zia crebbe lo Stato, e grandi 
re furono degnati in guerra 
e tribù barbare e popoli po¬ 
tenti furono soggiogati con la 
forza e Cartagine, emula del¬ 



È parola, « antologia », tale — crediamo 
— da suscitar sospetti e diffidenze: e 
non soltanto nel letterato, nel critico 
di professione ma net comune « fruitore » 
di prodotti editoriali, purché sensibile e 
avvertito. Ed è per quel tanto di monu¬ 
mentale, di marmoreo che quella parola 
contiene (e di scolastico, schemi e tracce 
per la memoria}; perché antologia ha volu¬ 
to e vuol dire spesso consacrazione arbi¬ 
traria di opinabili glorie, annullamento di 
prospettive storiche, appiattimento della 
dimensione critica. Di più, oggi: un genere 
che sembra incoraggiare la nostra fretto¬ 
losa pigrizia mentale, « self-service » di 
poesia e prosa per l'imparaticcio dei sa¬ 
lotti, baedeker per occasionali visitatori 
del Parnaso. Pure, il difetto non sta nel 
genere, riteniamo, bensì nella comoda tra¬ 
dizione in cui s'è adagiato. Lo dimostra 
ampiamente, in questi giorni, Edoardo 
Sanguineti, capofila tra i più agguerriti 
della nuova generazione di crifici, con lo 
splendido volume Poesia del Novecento, 
edito da Einaudi a coronamento della col¬ 
lana * Parnaso italiano ». Non è uomo. 
Sanguineti, da accettare schemi prefabbri¬ 
cali. né da affrontare un'impresa rischiosa 
(qual è indubbiamente quella d'inoltrarsi 
f4el terreno minato d'una esperienza arti¬ 
stica ancor tutta attuale, e dunque tutta 
esposta al dibattito piu vivace) senza impe¬ 
gnarvi incondizionatamente non diciamo il 
suo bagaglio di studioso e la sua lucida 


intelligenza, ma anche e soprattutto il co¬ 
raggio della polemica scomoda, l'audacia 
di interpretazioni originali, di proposte 
nuove e illuminanti. E per questa via, 
ardua ma fertile di risultati, l'antologia, 
anziché arido prontuario di nomi e di ver¬ 
si. si fa strumento insostituibile per la 
conoscenza d'una temperie poetica, per la 
penetrazione, a fondo d’ima condizione 
umana e artistica insieme. Sanguineti per¬ 
corre. nelVintroduzione ricca di umori e di 
fermenti, nel profilo di ciascun autore, e 
infine attraverso le scelte, mai ovvie, niat 
scontale, tutto l'arco di un Novecento che 
proprio in questo volume assume i con¬ 
torni e il peso d'un capitolo straordinaria¬ 
mente ricco e vitale della nostra poesia: 
sottolinea raccordi e cesure, collocando la 
sua indagine (e la sua interpretazione I nel- 
l'ambito più vasto e tumultuoso d’im’£uro- 
pa in crisi; infine, originalmente fna non 
m moda arbitrario, sottopone ad attenta 
revisicme valori e giudizi, illuminando di 
luce nuova personalità e ambienti e cor¬ 
renti per questo o quel motivo trascurati: 
valga per lutti /'esempio di Gian Pietro 
Lucint. e delt'opera sua restituita al signi¬ 
ficalo più autentico, di rottura nei con¬ 
fronti della poe.s-ia « fin de siècie ». 

p. g. m. 


Nella fotografia: Edoardo Sanguineti, 
che ha curato « Poesia del Novecento > 


l'impero romano. Fu distrutta 
iin dalle Fcmdamenta e furono 
aperti al nostro dominio tutti 
i mari e tutte le terre, la for¬ 
tuna cominciò a incrudelire e 
a sovvertire ogni cosa. A co¬ 
loro che avevano soppcHiato 
facilmente fatiche, i)ericoli. vi¬ 
cende dubbie e avverse, furo¬ 
no di peso e di danno la pace 
e le ricchezze, cose pur desi¬ 
derabili in altre occasioni. Co¬ 
sì dapprima crebbe il deside¬ 
rio de] denaro e jjoi la bramo¬ 
sia del comando, e ciò fu quasi 
l'esca di tutti i mali. Infatti 
l'ingordigia sovvertì fede, pro¬ 
bità e ogni altra virtù; inse¬ 
gnò invece ad essere su|>erbi 
crudeli, a trascurare gli dei. 


a ritenere venale ogni cosa ». 
« E>e te fabula narratur! ». Sem¬ 
bra che si narri, in altri ter¬ 
mini e con gli adattamenti ad 
una situazione diversa, la no¬ 
stra propria storia, la storia 
del mondo occidentale che si 
è travagliato per secoli in guer¬ 
re e difficili conquiste dispie¬ 
gando eroismi e virtù umane, 
per risolversi ora nella cosid¬ 
detta civiltà del benessere, che 
rende tutto materiale e fa du¬ 
bitare deH'awenire della liber¬ 
tà. su cui quel mondo (da 
Roma, Atene, i comuni italia¬ 
ni. la rivoluzione americana e 
quella Francese) si costruì, det¬ 
tò leg^^ e produsse il tipo uma¬ 
no più alto che sia apparso 


sulla Terra. Sallustio vide il de¬ 
clinare della repubblica e il sor¬ 
gere dell'impero, assistette alla 
tragedia di Catilina e al trionfo 
di Cesare, e comprese, come 
pochi altri, la lopca che lega¬ 
va quegli avvenimenti e che 
ix>rtava alla fatalità deU’impe- 
ro, da lungo tempo preparato 
dai demagoghi tipo Ciccio, 
che condussero la rissa civile 
sulle strade, e da ambiziosi 
del tipo Catilina, che voleva¬ 
no il potere ad ogni costo e 
finirono con lo scatenare la 
guerra civile. 

Che cosa i quella « mancanza 
di fede » nelle promesse fatte 
se non l'aspetto più evidente 
della generale mancanza di fe- 


vetrina 


Arredare una casa 
Ma^ Di Stefano: ■ Vivere con mobili 
antichi ». Non v'è niente di più nuovo 
dell'antico. Sembra una battuta di spi¬ 
rito, ma è una verità valido ieri come 
oggi. L’antico rappresenta infatti il 
frutto di tuta esperienza secolare, lad¬ 
dove il moderno spesso riflette la mo¬ 
da effimera. Questo discorso vale per 
il libro di Maria Di Stefano, che dà 
un'idea esatta di come si può arredare 
una casa unendo il gusto d'oggi con 
quello di un tempo. Particolare del li¬ 
bro è anche una ricca esemplificazione 
di stili, attraverso belle illustrazioni. 
(Ed. Gorlich. 173 pagine. 12.0(X) lire). 

Parabola deH’eroe 
Romolo Rundnl: • Illusione e paura nel 
mondo borghese da Dickens a Orwell ». 
Dall'epoca vittoriana al periodo fra le 
due guerre mondiali non sono andati 
cambiando soltanto il linguaggio e l'in¬ 
venzione dello scrittore, ma tl suo stes¬ 
so ruolo e la sua stessa vocazione nella 


ctdtura. Dietro la parabola del perso¬ 
naggio letterario come eroe si Alinea 
così una storia esemplare dell’illusione 
borghese: dal senso di avventura pre¬ 
miato nella conquista di una realtà 
soggetta alla supremazia del più dota¬ 
to. fino al sentimento della paura per 
la perdita di un dominio personale su 
quella realtà a causa delta scoperta dei 
contenuti di violenza preminenti in una 
società svuotata di ogni libertà e di 
un'azione tutta strumentalizzata nella 
produzione. Come scrive l'autore, un 
evento determina il corso degli avveni¬ 
menti; « il capitalismo del monopolio 
porta il valore della merce alla sua 
massima astrazione. Tale valore non 
passa più attraverso il rischio e la fa¬ 
tica dell'imprenditore, dunque non è 
più un mito naturale: la sua sorte non 
viene conosciuta che sotto la spoglia 
anonima e diabolicamente proliferante 
del denaro. In breve è la spersonaliz¬ 
zazione del potare, il tramonto dell’in¬ 
dividuo come eroe ed arbitro del pro¬ 
prio destino. E' la fitte dell'epopea bor¬ 
ghese ». Ricchissima sul piano biblio¬ 
grafico, l’opera dì Runcini si segnala 
per acutezza e sforzo di obiettività. 
(Ed. Laterza. 355 pagine, 3500 lire). 


Scontro fra due civiltà 
Claude Caben: «L'islamismo (I)>. E' 
il quattordicesimo volume della Storia 
universale edita da Feltrinelli, ed i 
opera d'uno dei migliori studiosi fran¬ 
cesi, preparato all'argomento da una 
lunga serie di pregevoli lavori. 
L'islamismo fu un fenomeno comples¬ 
so, una di quelle « esplosioni > dello 
spirilo umano che cambiano l’aspetto 
del mondo. All'inizio, e questo spiega 
il suo successo, fu un molo religioso 
sul quale presto s’innestò una dot¬ 
trina di conquista universale. Natural¬ 
mente. quast. da codesta dottrina de¬ 
rivò la sfida al mondo cristiano: una 
sfida che fu raccolta da Carlo Martel¬ 
lo, il quale nella battaglia di Poitiers 
mise termine al sogno arabo di con¬ 
quista dell'Europa occidentale, ma che 
si protrasse ancora per secoli, avendo 
quali momenti culminanti la battaglia 
di Lepanto, e, definitivamente, alle so¬ 
glie dell’epoca moderna, la battaglia 
di Vienna, vinla dal principe Eugenio. 
Quasi un millennio dunque durò lo 
scontro fra due civiltà, e la sua stessa 
durala indica l'importanza della posta 
ingioco. (Ed. FeltrìDelli. 371 pagine. 
120(f lire). 


de nei principi, ossia nelle idee 
morali che debbono governare 
il mondo, e non servire soltan¬ 
to da specchietto allo scopo 
di ingannare le persone che 
hanno il torto di credere nella 
vecchia formula della « fides 
servanda est »? 

Il risultato deU’inganno poli¬ 
tico non può essere altro che 
il disinganno, ossia il disinte¬ 
resse per la politica, per la 
> res publica », preludio alla 
servitù e alla tirannide. V'è 
un punto — e Sallustio lo in¬ 
dica bene — ove la democra¬ 
zia degenera in demagogia: bi¬ 
sogna allora operare perchè 
non si proceda oltre e si sal¬ 
vi. con la libertà, l'avvenire 
dello Stato. 

Dunque la Storia è sempre at¬ 
tuale; dunque l’insegnamento 
degli antichi è sempre valido; 
dunque occorre vigilare perchè 
non si ripeta ciò che Sallu¬ 
stio vide: « Questi mali creb¬ 
bero dapprima a poco a poco 
e talvolta erano puniti; poi, 
quando il contagio si difi^se 
come una pestilenza, lo spi¬ 
rito pubblico si mutò e l'impe¬ 
ro da giustissimo e ottimo di¬ 
venne crudele e intollerabile ». 

Italo de Feo 
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...le zanzare 
non pungono 

piu' 

AUTAN 


respinge gli insetti 



AUTAN • hquido • spray • stick, nelle Farmacie 


PIATTI FACILI, GUSTOSI 
GRAZIE AD UN BEL 
RICETTARIO GRATUITO 

La donna veramente • in gamba ■ cerca sempre piatti nuovi. 
Anche Voi potete facilmente ravvivare la Vostra cucina con 
ricette spicele e gustose, come saporiti canapéa (antipasti), 
frittate col formaggio, cocktails di formaggio. 

Queste ricette ed altre sorm raccolte in un pratico libretto 
Illustrato di 24 pagine, offerto a titolo assolutamente gratuito 
dalla sig.na Silvana Schaub. Servizio Consulenza formaggi 
svizzeri, corso Magenta 56, 20123 Milano. Sarà sua premura 
di spedlrvelo, franco porto, appena riceverà una vostra car¬ 
tolina di richiesta. 

Chiedetelo ar>cora oggi stesso, precisando chlaramer^ il 
Vostro indirizzo e... buon successol 


domenica 




■fi 








t1— Dalla Chiesa Parrocchiale 
della Natività di Maria Ver¬ 
gine a Pozzo Strada in To¬ 
rino 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 

Baima 

12— Profili di artisti 

FERRUCCIO FERRAZZI 
Regia di Agostino Ghilardi 
12,15-13 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai probiemi 
deil'ag ricoltura 
a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 

la TV dei ragazzi 

17.30 I MONROES 
L’eroico indiano 

Telefilm - Regia di Robert 
L. Frind 

Int.: Michael Anderson jr., 
Barbara Herahey, Keith e 
Kevin Schuitz. Tammy Locke 
Prod.: Qualia-Twentieth Cen- 
lury Fox Television 

pomer iggio sportivo 

18.30 EUROVISIONE 
Collegamento tre le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Reve/ 

56« TOUR DE FRANCE 
Ou/ndfces/ma tappa 
Circuito di ReveI a cronome¬ 
tro individuale 
Telecronista Adriano De Zan 

ribal ta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Dentifricio 
Co/gafe • Veramon - Aranciata 
S. Pellegrlr>c - Detersivo Ariel 

- Tonno Rio Mare) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Dadi Knorr - Gelati Besana - 
Dixan • Ag/a-Gevserf - Nute/ia 
Ferrerò - Endotén Heten Cur- 
US) 

IL TEMPO IN ITALIA 

“telegiornale 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(/) Agrumi Idrolitlna Gazza- 
ni - (2) Permafìex - (3) Rosso 
Antico - (4) Superlnsettlcida 
Grey - (5) Mio Locetelll 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Produzioni Cinetelevlaive - 3j 
Gamma Film - 4) VImdsr Film 

- 5) Pagot Film 

21 — 

NERO WOLFE 

di Rex Stout 
con 

Tino Buazzelll (Nero Wotfa) 
e 

Paolo Ferrari (Archie Good- 
Win) 

UN INCIDENTE DI CACCIA 
Adattamento televisivo in 
due puntate di Vladimiro 
Caroli 

Prima puntata 

con (In ordine di appari¬ 
zione): 

Fiitz Brenner Pupo De Luca 
Mary Paola Mannoni 


Clotilde Gianna Piaz 

Amelia Esmeralda Ruspali 
Glenn Preacott 

Antonio Plerfederici 
Diana Kam Marlollna Bovo 
Daisy Hawthome 

Edmonda Aidini 
Sara Ounn Piarpaola Bucchi 
Ispettore Cramer 

Renzo Palmer 
Procuratore Mandelbauer 

Enzo Gerirmi 
Orrle Carter Mario Righetti 
Saul Panzer Roberto Plstorm 
Eugenio Davis 

Renato De Carmirm 
Commento musicale elettro¬ 
nico di Romolo Grano 
Le musiche dei titoli sono 
di Nunzio Rotondo 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Maria Teresa 
Palleri Stella 

Delegato alla produzione 

Cesare Ardolino 

Regia di Giuliana Berlinguer 

(i romanzi di Rax Stout aono 

pubbiicatf in ttaila da Amoido 

Mondadori) 

DOREMI’ 

(Cafesinho Bonito - Patatina 
Pai - BP Itallarm) 

22— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 
22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti delia giornata 
22,45 QUINDICI MINUTI CON 
DON BACKY 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni In lingua tadeses 
per Is zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20,45-21 Tagesschsu 


19,30-20.45 Spoleto - XII Festi¬ 
val del Due Mondi 
CONCERTO IN PIAZZA 
diretto de Thomas Schippers 
Ludwrig ven Beethoven: Siri- 
fonìa n. 9 in re minore op. I2S 
per soli, coro e orchestra: a) 
Allegro, ma non troppo, un 
poco maestoso, b) Molto vi¬ 
vace. c) Adagio molto e can- 
tabila, d) Finale; Presto-Al¬ 
legro assai (Ode alia gioia di 
Schiller) 

Solisti: Lou Ann Wyckoff, 
Bianca Rosa Zanibelll. Er¬ 
manno Lorenzi. Justmo Diaz 
Orchestra del Teatro Verdi 
di Trieste 

Coro deirAccademle Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia 
Maestro del Coro Giorgio 
Kirsch ner 

Regia di Fernanda Turvani 
21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Chevron Oli Italiane - Candy 
Lavastovig/ie - Royal Crown 
Cola - Sllm 2000 Gillette - 
Sottilette Kraft) 

21,15 SEITEVOCI 
Giochi mualcall 
di Paollni e Sllveatrl 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineachi 

Ragia di Maria Maddalena 
Yon 

DOREMI' 

(Super-Iride - Aspro) 

22,20 F.B.I. 

Sabotaggio 

Telefilm Regia di Don 
Medford 

Prod.: Warner Bros. 

Int: Efrem Zlmbaliat Jr.. Phi¬ 
lip Abbott. Stephen Brooka 
23,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi par aatta sare 
a cura di Gian Piero Ra¬ 
veggi 



Michael Anderson Jr., Interprete del telefilm « L’eroico 
indiano» della serie «I Monroes » (ore 17,30 Nazltmale) 



































13 luglio 


CALENDARIO 


ore 19,30 se condo 

CONCERTO IN PIAZZA 

In diretta da Spoleto il più spettacolare avvenimento del 
Festival dei Due Mondi: il tradizionale concerto in piazza 
sotto la direzione di Thomas Schippers. Con la collabora¬ 
zione dei solisti di canto Lou Ann Wyckpff, Bianca Rosa 
^nibetli, Ermanno Lorenzi e Justino Diaz, nonché del¬ 
l'Orchestra del Teatro •Giuseppe Verdi» di Trieste e del 
Coro dell'Accademia Naziormle di Santa Cecilia diretto dal 
maestro Giorgio Kirschner. Schippers interpreta la Nona 
Sinfonia di Beethoven, l'opera che costituisce U corona¬ 
mento della filosofia del Maestro di Bonn. 

ore 21 nazionale 

NERO WOLFE 

Un incidente di caccia (Prima puntata) 


IL SANTO: S. Gtode proTeU. 

Altri santi: S. Eugenio vescovo. S. 
Serapione martire. 

Il sole a Milano sorge alle 5,47 
e tramonta alle 21,10: a Roma sorge 
alle 5,47 e tramonta alle 20,46; a 
Palermo sorge alle S4S e tramonta 
alle 20,30. 

RICORRENZE: Nasce a Cordova, 
nel 1561, il poeta Luis Conmra. 
Opere; Favola di Polifemo e Gota- 
tea, Solitudini. 

PENSIERO DEL CIMINO; Si con¬ 
quistano gli uomini facilmente, 
avendo loro riguardo. Ciascuno ha 
nel cuore un cantuccio, dove si 
oascoade la bontà, la fedeltà, ramo- 
re. Si deve soltanto saper parlare 
al cuore. (J. Grosse). 


per voi ragazai 


Per la serie « I Monroes * ver¬ 
rà trasmesso il telefilm dal ti¬ 
tolo L'eroico indiano. Protaso- 
nista dì questo episodio è Jìm. 
il seneroso indiano divenuto (m*- 
mai un membro della famiglia 
Monroes. Difatti, tutti i ragaz¬ 
zi ^lì dimostrano affetto e fi¬ 
ducia e gli parlano apertamen¬ 
te dei loro crucci, delle loro 
speranze, dei loro problemi. 
Per la stessa ragione, se a Jim 
capita una disavventura, è ov¬ 
vio che ne siano coinvolti an¬ 
che i cinque fratelli Monroes. 
E la disavventura accade, im¬ 
provvisa e grave. A Valle del¬ 
l'Orso giunge un drappello di 
nordisti, comandato dal capi¬ 
tano Stone il quale ordina l'ar¬ 
resto di Jim accusandtrio di 
aver disertato Tesercito nel 
corso dì un’operazione contro 
gli indiani Ch^enne. e di es¬ 
sere responsabile della morte 
del caporale nordista Black- 
ner. 

Clayth, il maggiore dei Mon¬ 
roes. affronta decisamente il 
capitano: Jim gli ha parlato 
più volte di questa faccenda, 
e sa come si sono svolti i fatti. 
Intanto, Jim non ha disertato: 
era una guida, non un soldato, 
ed aveva già portato a termine 
il suo compito. In quanto alla 
morte del caporale Blackner, 
l’indiano Jim non c'entra af¬ 
fatto. e nel momento in cui 
Blacluier venne colpito era 

6 resente anche il sergente 
yan, il quale, al momento 
deU’arresto, ha finto di non 
riconoscere Jim. Per quale mo¬ 
tivo? E' ciò che il capitano 
Stone si sta chiedendo. Co¬ 
munque, l'indiano dovrà esse¬ 
re condotto a Forte Auger per 
subire un regolare processo. 
1 cinque Monroes riusciranno 
a dimostrare la generosità ed 
il valore del loro amico. 


Tino Buazzclll è 11 protagonista dello sceneggialo 

Noel Hawthome, un abile e facoltoso uomo d'affari, è ri¬ 
masto vittima di un incidente di caccia. L’universale com¬ 
pianto dei familiari per Tinfelice si tramuta in una scom¬ 
posta sarabanda di invettive, appena si viene a sapere che 
Noel ha lasciato in eredità quasi tutto il suo cospicuo pa¬ 
trimonio a Diana Kam. un affascinante ragazza che sem¬ 
bra sia stata t’uliima • distrazione • dello scomparso. De¬ 
cisa ad impugnare il testamento e a vendicarsi della gio¬ 
vane rivale, la vedova di Noel. Daisy. si vede cosfreffa a 
fare i conti con tutte le altre donne della famiglia, egual¬ 
mente deluse e irritate dall'imprevedibile testamento, ma 
ancor più preoccupate di non compromettere ultmor- 
mente la reputazione degli Hawthome. A contrastare i pro¬ 
getti di Daisy è soprattutto Amelia, una delle sorelle del 
defunto e moglie del ministro Dunn. Compito di Nero 
Wolfe sarà perciò questa volta di comporre /'aspro dis¬ 
sidio fra la giovane ereditiera di Noel e la vedova, attra¬ 
verso una ragionevole transazione, e di far luce, al tempo 
sfesso, su/ • mistero dell'Argentina ». Dalle int^gini Pf«i- 
minari. condotte da Wolfe con l'aiulo deU'inseparabut 
Archie Goodwin. veniamo fra l'altro informati che, <he/ro 
il velo nero che te copre perennemente il vo/fo, Ootsv 
Hawthome nasconde uno s/regio, causatole incidental¬ 
mente dal marito, e che la morte di Noel è avvenuta in 
circostanze assai più misferiose di_ quanto lasciasse sup¬ 
porre l’ipotesi dell'incidente di caccia. 


ore 21,15 secondo 

SETTEVOCI 

A questa puntata, finalissima della serie (erroneamente 
annunciata per domenica 6 luglio}, prendono parte i can¬ 
tanti: Rossano f'Ti voglio tanto bene/; Giuliano (Ra mzm - 
na ragazzina/; Emy Cesaroni flO luglio, lunedi/; Chns 
(Per una donna... no/; Rinaldo Ebasla fUn gioco inutile^; 
Morio Tessuto /Ho scritto fine/. Al centro della frosmw- 
sione saranno le dui vallette Renata Lunati e Daniela 
Ghibli: quesl'ullima esordirà davanti alle telecamere 
cantante interpretando la canzone Lume di candela. Ospif» 
di turno Claude Francois e Les Claudettes che insieme 
presentano Sono qualcuno; e infine i Beatles che natu¬ 
ralmente appariranno in un programma filmato. 


ore 22,45 nazionale 

QUINDICI MINUTI CON DON BACKY 

Don Backy, che cominciò la sua carriera di cantante invian¬ 
do un nastro a Celentano, si è recentemente imposto anche 
come attore cinematografico: ha lavoralo in Banditi a Mi¬ 
lano. I sette fratelli C^i Banditi in Sardegna. E’ anche 
tra gli interpreti di Satyncoo, il film di PoRdori, rifiVafo 
dalla circolazione per intervento della magistratura. Oggi 
U cantante di Santa Croce sull'Amo ripropone ai suoi am¬ 
miratori II tango delle rose. Casa bianca, Canzone e Poesia. 


con le caldaie di ghisa 

ENA G 


nuove serie 

progettate esclusivamente 
per il gasolio 

secondo i criteri delie nuove leggi ANTISMOG 

con ZEN A 2 G altissimo rendimento 
( sfruttano di più il combustibile ) 
maggior durato dello caldaio 
niente corrosione - niente fumo 


14.15 EINEH WIRO CEWINNEN. Tra- 
smlssiorw di giochi e varietà del¬ 
la Talevlitone gennanice diretta e 
presentata da Hans Joschlm Kulen- 
kecnpff (a colori) 

16.15 Dal Rotsea (Lucerna): CANOT¬ 
TAGGIO: REGATE INTERNAZIO¬ 
NALI. Cronaca diretta 

18.55 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19 DOMENICA SPORT. Primi risul¬ 
tati - Da Vevey; Incontro Inter¬ 
nazionale di rtuoto: Svizzara-lsrae- 
le. Cronaca differita parziale 

19.50 GIAUO ALL'AUTODROMO 
Telefilm della aeria • Perry Ma- 
aon • Interpretato da Raymond 
Bunr. Barbare Naie a William Hop- 

. par 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Converaaziorte evartgelica del Pe- 
atore Guido flivoir 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di 
urte settimana e artticipazioni dal 
programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.36 FANGO SULLE STELLE. Lungo¬ 
metraggio interpretato da Montgo¬ 
mery Cllft. Lee Remick e io vati 
Fleet. Regie di Ella Kazan (a co¬ 
lori) 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.40 TELEGIORNALE. 3° adizione 


FONDERIE 

GIORGIO e oE^;,c,NE 

PRA 


caldai* - radiatori - piastra radiant 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Musiche della domenica 

6 — 


7 

'24 

•35 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7.30 

7.40 

Giornale redio • Almanacco 

Blliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

6,13 

8.18 

8.30 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 



luglio 


domenica 


30 VfTA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


0 Musica per archi 

10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 SsiltS MgS 83 in rito romano 

In collegamento con la Radio Vatlcarta, con breve 
_omelia di Mone. Carlo Cavalla_ 


'15 Le ore della musica 

Peredles, Buonaeera buonasera. Sto cercando, Una 
volta naila vita. Uno tranquillo, On thè road. Viva la 
vita In campagna. Il buonumora, Mighty Quinn, La alBe* 
ratta. La quattro le cinque le sei le sette. Far nlenta. 
Lacrima dal mare, Eìom free. Serenità, Baheme 
sourtd, Aahf Aahl HazaI, Batuceds, Mary Ann, Imogana, 
28 giugno, Watch what happen. Boom a bang bang. 
Frasi demore, Coma back to Rome, Zum bai bai, Trom- 
borte e aefenata, lo lavoro come un negro. Rosa Mo¬ 
rena. Honey, Tutto o niente. Mare. Ragazzina ragazzina, 
Norvegian vrood. Vola fantaaia, ai vedrà. Per una 
donna no. Mirabella 

Contrappunto (Vedi Locandina) 

'32 SI o no 

'37 La rivolta dagli umili nella Guerra *I5-’18 
Conversazione di Domenico Saseoli 
_ 'Al Punto e virgola _ 

13 GIORNALE RADIO • 56* Tour de Prence, servizio 
speciale del nostri Inviati Adone Carapezzi e San¬ 
dro Ciotti — Terme di Sen Pellegrino 

'20 Aldo Fabrtii e Isabella Biegini presentar^: 

Auditorio C 

Un programma di Castaldo e Paola - Regia di 
Riccardo Mantonl — Oro Pilla Brandy 

14 

COUNT DOWN, un programma di Anna Carini a 
Giancarlo Guardabaaal 

'X Zibaldone italiano • Prima parte 


10 


11 


15 


Giornale radio 

'13 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 


16 ANTOLOGIA OPERISTICA 


8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e rea- 
_Uzzato da Dina Luce — Omo_ 


9.30 Giornale radio 

MeneW i Roberta 

9,35 Ainurrl e Jurgana preeentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Doralli e la partecipazione 
di Carte Depporto, Vlrrta Lisi, GhiHana Lojediee, 
Gina Lollobrigida, Rertate Rascei e Arolilo Tierì 
Regia di Pederice Sanguigni 
Nell intervallo (ore 10.30): Glomale radio 


II- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Meceagatta, Gianni Boncompagnl e Fede¬ 
rica Tsddei - Realizzazione di Nini Perno — All 
Neirintarvailo (ore 11,30): Glomsie radio 

12.15 Leilo LuttazzJ presenta: 

VETRINA DI Hrr PARADE 

Testi di Sergio V al entlni Coca-Cola 

12.30 Or ch e s tre dirette de Tony Match e Hugo Monte- 
negro — Pronto Spray 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora - 
Regia di Mario Morelli 
— /ndes/( Industria ElettrodomasUcI S.p A. 

13.30 Glomale redio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 

14— IL VOSTRO AMICO RAIMONDO VIANELLO 
Un programma di Mario Salinaill (Vedi Nota) 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presantati da Corredo • 
Regia di Riccardo Mantonl 

(Replica dal Programma Nazionala) — Soc. Grey 

15.15 E' arrivato il Cantagiro, a cura di Silvio Gigli 
15,20 II personaggio del pomeriggio: Anna Bantf 
15,23 POMERIDIANA 


— ChlnamarVni 

30 POMERIGGIO CON MINA 

17 Programma della domenica dedicato alla musica 
con preaentaziorM di Mina, a cura di Giorgio 
Calabreaa 

18 VETRINA DI ■ UN DISCO PER L'ESTATE . 

'30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Thoiiias Schippers 

Orchestra Sinfonica di Torino dalla RAI 
Nota illustratfve di Guido Piamorrte 
(Vedi Locandina naila pagina a fianco) 

19 

*X Interludio musicale 


20 GIORNALE RADIO 

— Indu stria Dolciaria Ferrerò 

^ BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Taraofi e Valrae preaentato da 
Gino Braiaieri, con la partecipazione di Frsn- 
geise Hardy • Regia di Pino Gilieli 
(Rapiica d«l Sacof>do Propramina) _ 

^ IO Ecco I Beatlea 

'25 CONCERTO DELLA PIANISTA MARTHA ARGE- 
RICH (Vedi Locandina naila pagina a Ranco) 


16,56 L’ALTRA RADIO diretta da Con’ado Martucci e 
Riccardo Pazzaglia 

17.25 Giornale radio 

— Castor S.p .A. /Elattrodoma at lcl 

I7J0 Musica e sport_ 


18,30 Glom a le radio 

18,35 Bollettino per i naviganti 

18,40 Buon viaggio 

18,45 APERITIVO IN MUSICA 


Tra le 19 a le 19.30: 50* Tour da Franca 
(Vedi Locaiidina) — Tarma di San Pellegrino 
19,23 Si o no 

19,30 RAOIOSERA • SO* Tour da Frarrce - Commenti e 
Interviste da ReveI di A. Carapezzi e S. Ciott i 

20— Punto e virgola ^ 

20,11 CMO DOMENICA 

Fantaeie musicala di ftna aettimana 

20,45 Albo d’oro della lirica 

Soprano MARGHERITA CAR08IO - Tenore TITO 
SCHIPA (Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


21,25 LE MASCHERE ITALIANE 
a ci^s di Claudio Novelli 
V. • Balanzone: la falsa cultura dal pedante > 
21,55 Bollettino per i rtaviganti 


22 


23 

U 


'15 Parliamo dairoracchio 

:20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Eiua 
Bonagura 

■43 PROSSIMAMENTE - Rassegna del programmi ra¬ 
diofonici delle settimana, a cura di Giorgie Perini 

GIOIMALE RADIO - I programmi di domani • 
Buonanotta 


22— GIORNAU RADIÒ ' -- 

22.10 IL TRAM PER CINECITTÀ* - Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parrella a Roberto Villa 
22,40 NOVITÀ DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenza Romano, praaontato da 
Nunzio Filogemc _ 

23 — BUONANOTTE EUROPA - Divagazioni turiatlco- 
mualcall di L (Avalli - Ragia di Manfredo Metlooll 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9JS alle ìO) 

9.25 Una nwMtra dalla grafica fiamminga a renana daf 
Ouattrocanto. Cortvaraaziona di Adriarto Saroni 

9.30 Corriera dairAmariea. nsposts ds - La Vooa dall'Ama- 
noe • mi radfoeacoltetori Italiani 
9.45 I. I. Fux: Sufi* III In aol min. (cfav. M. Maurlallo) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumaftn: Ouvsrturs. Scherzo a Finala In mi magg. 
op. 52 • J. Brahms: Nsnia op. 82 psr coro • orch. su 
tasto di F. Schillar (Vara, ritmica italiana di V. Cui) * 
A Glazunov: Concarto in la min. op. 82 par vi. a 
orch. • F. Poulanc: Sinfonlatta 


11,15 Praeonza rellgioaa nailà musica 

(Vedi Locandina nolla pagine a fianco) 


12,10 Sandro Panna. Convaraaziona di Dario Ballaza 
12.20 Sonata per violino o pianoforte di W. A. Mozail 
Sonata in al barn. maga. K. 0: Sonata in do magg. K. 14; 
SoTMta In fa magg. K. 378 (R. Brangola, vi.; O. Bor¬ 
doni, pf.) 

13— INTERMEZZO 

O. Peiaiallo: Concarto In do magg. par pf. a orch. 
(Ravia di A. Brugnoll) (aol. F Paraaaoni - Orch. 
4 A. Seariattl • di Napoli oalia RAI, dir. P Arganto) • 
L. Boceharini; Quartattlno In aol magg. op. 44 piccola 
n. 4 • La Tiranna » (Quartatto italiano; • J. N Hummal: 
Concerto In la min. op 85 par pf. a orch. (aol. M. Oal- 
llng . Orch. Stuttgart Phllharmontkar. dir. A. Paulmflilar) 


14— Folk-Music 

J. Nin. Sai canti popolari (T. Fraacatl. tan.; 0. Nuoci, 

pf) 

14.15 Le Orchestre sinfoniche: Or ch e stre London Ptiil- 
harmonic (Vedi Locandina nella pagine a flartco) 


15.30 Riunione di famiglia 

Due tempi di Thomas Stearns Eliot 
Traduzione di Salvatore Rosati 
Harry; Giancarlo SbragiS: Maria: Rosaalla Fslk; Agata: 
Elsa Albani; Amy: Laura Carli; Violetta: Nora Ricci; 
Ivy: Maria Tarasa Albani; Carlo: Mario Lomhardlnl; Ga- 
rwdo; Edoardo Tomolo; Downing: Ploro Ssmmataro; Il 
aarganta: Salvatora Puntlllo; Warburton: Corrado Annl- 
calll; La camarlara: Gabrialla Gabrialll 

Regia di Mario Ferrere _ 

17.35 Place de l'Etoile - Istantanee dalle Francie 
17,50 I CONCERTI PER ORCHESTRA DI GOFFREDO 
PETRASSI, a cura di Boria Porena 
_II. Concerto par orchastra n. 2_ 


18.10 Musica leggara 

18.46 La Lanterna 

Settimanale di cultura a coatume 
a cura di Leortardo Sinisgallì 
I halcl di Via Panlapama: Enrico Farmi, Franco Raaattl. 
Emilio Sagra a I loro primi aapanmanti 


19.15 CONCERTO DI OCHì SERA 

(VadI Locandlrta rtella pagina a ftartco) 


30.30 Passato e presente 

a cura di Dom en i co Novacco 

Claudio Treves e l'opposizione al fascismo 

2? pHjntata 


21 — Rsssegna dal Premio Ralla 1888 
VITA Di POCO 

Originala radiof di Fulvio Leagebardl a Giorgia Naaa 
burgar • Compagnia di prosa di Torino daTia RAI • 
Ragia di Giorgia Ptaeahiiiiai (Vedi Locandina) 

21,35 Jazz modarrto 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele De AgoetinI 
• Il piartoforte di Chopin > 

V. Oal . 24 Preludi op. 2B • 


23— Rivfeta dalla rfvialB - Chiuatra 
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GIORNALE RADIO 














LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 

• Il simposio europeo dei Vescovi. 
Servizio di Gregorio Donato • No¬ 
tizie e servizi <rattualità • Medita¬ 
zione di Don Giovanni Ricci. 

12/Contrappunto 

Cour-Popp: L'amour est bleu (Leo 
Addeo) • Bonfa ; Manha de Car- 
rtaval (Nino Impallomeni) • Ales- 
sandroni: Beat far love (Alessandro 
Alessandroni) * Serradel; La Co- 
tondrina (Orìzaba) ■ Mingardi-Mo- 
iinarì; Stmizi e vecchi merluzzi 
(Andrea Mingardi) ■ Rustichelli’ 
Se i vero amore (Fausto Papetti) 

• Manzo; Moltendo café (Sam 
Blok) ■ Putman: Green green 

H s of home (Sir Alee and His 
s) • Orxlanini: Strolling in Car- 
y Street (The Whistlers) • Va- 
rela: T'intelm (Cìeo^e Shearing) • 
Almeida; Mambo sin mayores con- 
seguencias (Laurìndo Almeida) • 
Morese: Ricordo (Alessandro Ales¬ 
sandroni) • Emmett: Dixie (Jug- 
gy's Jazz Band). 

18,30/ConcErto sinfonico 
diretto da Thontas Schippers 

Francesco Durante: Concerto n. 1 
in fa minore per orchestra d'archi 
(Trascrizione ed interpretazione di 
Adriano Luaidi): Un poco andante - 
Allegro • Andante • Amoroso - Al¬ 
legro assai * Johannes Brahms: Sin¬ 
fonia n. i in fa maggiore op. 90: 
Allegro con brio • Andante - Poco 
allegretto • Allegro. 

21,25/Concerto della pianista 
Martha Argeiich 

Johann Sebastian Bach: Suite Ingle¬ 
se n. 2 in la minore: Preludio - Al¬ 
lemanda - Corrente - Sarabanda • 
Bourrée I e II - Giga * Ludwig 
van Beethoven: Sonora in la mag¬ 
giore op. 101 : Allegretto ma non 
troppo - Vivace alla marcia • Ada- 

f ;io ma non troppo con affetto - Ai- 
egro. 


SECONDO 

}9fToQr de Prence 
Radiocronaca della fase finale e del- 
l'arrivo della 15* tappa Circuito di 


Revel a cronometro. Radiocronisti 
Adone Carapezzi e Sandro Ciotti. 

20,45/Albo d’oro della lirica: 
soprano Margherita Carosio - 
tenore Tito Schipa 

Christoph Willibald Gluck : Orfeo 
ed Euridice: « Che farò senza Euri¬ 
dice? • (T. Schipa) « Gaetano Doni- 
zetti: Betly: «In questo semplice 
modesto asilo» (M. Carosio); L'e¬ 
lisir d’amore: • Una furtiva lacri¬ 
ma » (T. Schipa); Don Pasquale: 

• So anch'io la virtù magica • (M. 
Carosio) • Jules Massenet: Werther: 
«O natura» (T. Schipa); Manon: 

• Addio, o nostro picciol desco > 
(M. Carosio); Werther: «Ah. non 
mi ridestar» (T. Schipa). 

TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Andrea Gabrieli : Magnificat per tre 
cori (Nederlands Kammerchoor di- 
retio da Felix De Nobel) • Giovan¬ 
ni Gabrieli; « Suscipe, clemen/tsst- 
me Deus », « Jubilaie Deo », per co¬ 
ro e strumenti (revis. di Guido Tur¬ 
chi) (Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI diretti da Giulio 
Bertola) • Giacomo Carissimi: Mis¬ 
sa iribus vocibus. per coro maschi¬ 
le, basso continuo e strumenti (Gia¬ 
cinto Mancini, Mario Lenti e Filip¬ 
po Olivieri, violim; Paolo Leonori, 
viola da gamba e bassetto; Mario 
Caporaloni, cembalo ; Giovanni Zam- 
merini, organo - Ctmplesso «Cen¬ 
tro Oratorio Musicale ■ diretto da 
Lino Bianchi). 

14,15/Le Orchestre sinfoniche: 
Orch. London Philhannonic 

Ludwig van Beethoven: Fidelio, 
ouverture op. 72 a (Dirige Eduard 
van Beinum) • Paul Hindemith: No- 
pilis.sima visione, suite dal ballet¬ 
to: Introduzione e Rondò - Marcia 
e Pastorale - Passacaglia (Dirige 
l'Autore) ■ Peter Ilijch Ciaikowski: 
Sinfonia n. 3 in re maggiore op. 29 

• Polacca •; Introduzione (Modera¬ 
to assai. Tempo di marcia funebre) 
- Allegro brillante - Alla tedesca • 
Andante - Scherzo - Allegro am 
fuoco (Dirige Adrian Boult). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Quattro Danze 
ungheresi: n. 5 in sol minore • n. 14 
in fa diesis minore - n. 11 in re 
I minore - n. 6 in re maggiore (Or- 
I chestra Nordwestdeutsche Philhar- 


monie diretta da Wilhelm Schiich- 
ter) • Anton Webero; Passacaglia 
op. l (Orchestra Sinfonica diretta 
da Robert Craft) • Johann Strauss 
jr: Storielle del bosco viennese 
op. 325 (Orchestra Filarmonica di 
Vienna, diretta da Clemens Krauss); 
Rose del Sud, op. 388 (Orchestra 
Filarmonica di Vienna, diretta da 
Joseph Krips); Sangue viennese 
op. i54 (Orchestra Philharmonia dì 
Londra, diretta da Otto Klem- 
perer) • Joseph Strauss: Delirien- 
wallz op. 212 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna, diretta da Herbert 
von Karajan): Sphdrenklange op. 
235 (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Willi Boskowsky). 

21/Vita di Poco 

Personaggi ed interpreti: Usciere - 
Voce fattorino: Natale Peretti; Po¬ 
co: Mariano Rigillo; Mi: Mariella 
FurgiueJe; II padre: Giulio Oppi; 
Voce flautata: Renzo Lori; Gì: Gtan- 
carlo Dettoti; Be - Emanuele - Uo¬ 
mo dei Lupini: Iginio Bormzzi; Pa: 
Mario Brusa; Vu; Alberto Ricca; 
Voce uomo - Augusto: Franco Pas¬ 
satore; Voce donna - Du: Luisa Alni- 
gì : Voce uomo • Prete; Bruno Ales¬ 
sandro; Altra voce uomo; Alfredo 
Piano; Da: Franca Nuti; Zo: Vigilio 
Gottardi; Una donna; Wilma D'Eu- 
sebio; Una bionda: Elena Magoja; 
Chicco: Ivana Erbetta; Voce uo¬ 
mo: Ferruccio Casacci. 

Regia dì Giorgio Pressburger. 


« PER I GIOVANI 

SEC./7,40/BUiardino 
a tempo di musica 

Makeba: Paia paia (Paul Mauriat) 

• Moesser : Happy lime (Peter 
Moesser) • Dd Pino: Tema in F 
(Natale Romano) • Trovajoli: 7 
volte 7 (all'organo elettrico San¬ 
ti Latora) * Lennon: Goodbye 
(Duo chit. Santo e Johnny) ■ Shel- 
don: Romance in Juarez (Earl 
Shddon) « Zauli: Parallelo (Carlo 
Cordare) • Tucci: Valzer delle far¬ 
falle (Mario Robbiani) • Pizzigoni: 
Piquetado (Gli Athos) • Nascim- 
bene: Black pool (Roberto Pr^a- 
dio) ■ Renis: Quando quando quan¬ 
do (C^avelU) • Diamond: Cherry 
cherry (Al Cajola) • Higginbc»tham; 
Hi-heet sneakers (Johnny Sax). 

SEC./13,35/Juke.box 

Manipoli-Grant: Soffro soffro (Ri¬ 
naldo Ebasta) • Migliacci-Mattone: 
Una rondine bianca (Nada) • Css- 
sia-Marrocchi: Ti ho inventata io 
(Wess and thè Airedales) • Wassil : 
Tu m'hai promesso (Bruno Wassil) 

• Pieretti-Gianco: Ehi tu arrangiati 
un po' (Gian Pieretti) • Sharade- 
Sonago: Due parole d’amore (Fran¬ 
co IV e Franco 1) • Rado-Ragni- 
Pallavicini-Mac Dermot: Capelli 
(Elio Gandolfi) • Celso: From 
your side (Marcello Minerbi). 


stereofonia 


radio vaticana 


StflKtoni «perlwstoli • msdulscioiM di fis- 
ym— di Roma (t00,3 MHi) • MÌImm 
( 102.2 MHtl - Nipslt (10.0 MHc) - Torìso 
(101J MHz). 

or« 11-t3 Musica •Infenios - or* IS.SKIO.SO 
Musica alrdonlca • or* 21-22 Musica line*. 


notturno italiano 


0*11* or* 0.00 all* O.Mi Pla g iaail mmmt- 
coll • neUtiari «r a awaoi da Rema t au 
kHa 046 pari a M SBB. do Mllaso I ou 
kHi 800 pori ■ m S33,7, dolio ttaalofil di 
Collmiioaaaa O.C. ou kHi 0000 pori o 
m 40.90 o au kHi OStS pori o m it,S3 o 
dai II canaio di Filodiffuolona. 

0.06 Ballato con noi - 1,06 Qleotr* di mo¬ 
tivi - 1,96 Danzo a con da opor* - 2.06 
Sogniamo In muaica • 2,36 Moiodio aonza 
otà - 3.06 Ouvortur*a a romaruo da apara 
- 3.36 Muoica aanzo paaaaporto • 4.06 Can¬ 
toni Italiana • 4,36 Archi in vacanza • S.06 
Fogli d'album - 5.36 Muaicha par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano • Inglss* «II* or* 
1-2-3-4-5. In frane*** • t*d«*co 
■Ila or* 0.90 - 1.90 • 2.90 • 3.90 • 4.90 • 5.90. 


9.30 In coll*oamanto RAI: Saat* M*aaB In 
Rite Romano, con omatia di Mona Carlo 
Cavalla. 10.30 Liturgia Orlanlala. 14,30 Ra- 
diaglemala In italiano. IS.1S Radiogloraala 
In apagnolo, f raneaaa, ladoaeo, ingloaa, 
palaeee, por t oghaaa. 16,15 Utwgla Orian- 
tala In Rito Ucraino. 20 Naoa rtaòel|a a 
Krialuaom. poroclla 20,30 Orizzonti Cri- 
mlanl: La Bibbia a aco n ne noaobi, aonatti 
romanrachi. a cura di Bartolomao Roaaottl. 
21 Trsomiuloal In altrn lingua. 21,45 Paro¬ 
la* Pontiflcalss. 22 Santo Rosario. 22.15 
Oakumanlacha Fragan. 22.45 Waakly Coiv 
cari of Socrad Music. 23.30 Cristo an van¬ 
guardia. 29.45 Rapiiea di Oriaaantl Cri- 
■Hani (au Ó. M.). 

radio sviMera 

MONTECENERI 

I Pr o gramma (kHx S67 • m S30) 
g Mualca ricrostiva. t,IO Cronacha di lari 
i,16 Notizlario-Muaica varia. 6,30 Ora dalla 


t*rra 10 Ruattcanalla. 10,10 Conversationa 
svangalica dal Pastora Otto Rauch. 10.90 
Santa Mossa. 12 Radio mattina. 19 Con- 
carto bartdistico. tSJO Notiziario-Attualità. 
14 Canzonatta 14,15 II Millagustl. 15.06 
Mario Robbiani a il suo compla a ao. 16,90 
Tomi da film. 15,45 Muoica richiasta 16,15 
Sport a musica. 16,15 Pomaridiana. 16^ 
La domnnica popolar* 16,16 Orchastr* alla 
ribalta. 16,96 La giornata nportlva. 30,15 
Notiziario-Attualità 30,46 Malodia • cart- 
tonl. ZI II tampa san al fanoa, radiodram¬ 
ma di Antonio Addamiano 22,06 Mualcal 
Intamaziortalo. 22,40 Ceri alpini. 29 Icdor- 
mazlonl a Domanica sport. 23J0 Panorama 
mualoala 34 Notiziario-Attualità. 0,3041,30 
Saianata. 


Il Ptograiaraa (Stazioni a M.F.) 

18 In rv*ro a a colori. 16,36 Ad libitum: 
Padrt A. Solar: Sortela In re min.; A. VL 
vsMM. 8. Boob: Concerto In ra magg. 
(Olga Imperatori, clav.). 16,66 La « Costa 
dal barbari • a cura di Franco Liri. 16,18 
Rassegna discogr af ica 17-16,19 Occasioni 
dalla musica. 3f Diario culturàls. 21,16 No¬ 
tizia Bportiva 21,30 I grandi Incontri mu- 
aloall. 29-23,30 Mstsrlali. Quindicirtala di 
Informazioni culturali radatto da Oiairo Oa- 
ghlni 


Allegre divagazioni sull’estate 



IL VOSTRO AMICO 
VIANELLO 


14 Becondo _ 

La rubrica dedicata < at vostri amici • è ora¬ 
mai al terzo anno di vita. Senza tema di 
smentita, si può dire che, fino a questo mo¬ 
mento, la lunga serie di trasmissioni ha 
dato appuntamento a quasi tutti t maggiori 
personaggi del mondo teatrale, cinemato¬ 
grafico, radiofonico e televisivo italiano. _ 

Da Anna Proclemer a Giorgio Albertazzi, da 
Alberto Lionello a Renato Rascel a Walter 
Chiari, è una chilometrica fila di attori e 
attrici che ogni domenica si sono intratte¬ 
nuti etm gli ascoltatori. E, di cordiale e 
franco colloquio, si tratta veramente, per¬ 
ché Mario Salinelli, realizzatore di questo 
programma, si sposta con il microfono in 
casa dell’ospite ai turno e dà il via ad una 
conversazione che tocca gli argomenti più 
comuni del nostro tempo. 

Si parla di astronauti, di moda, di contesta¬ 
zione, di scorribande festive verso il mare 
e verso i monti, sempre, naturalmente, con 
quel leggero tocco ironico che serve a dare 
a queste divagazioni un tono piacevole. 
Càpita anche che intervistatore e attore non 
se ne stiano sprofondati su una poltrona 
o stesi su una idrato, ma che si spostino 
di stanza in stanza, sulla terrazza, attraverso 
1 vari ambienti dell'appartamento e accen¬ 
nino a quel tale candelabro che piove dal 
soffitto del salotto o a quel trumeau inca- 
strato tn un angolo del salone. In tate caso 
l'ascoltatore si farà pure uruz idea dei par¬ 
ticolari gusti in materia di arredamento del¬ 
l'attore preferito. 

Ogni incontro ha una durata di trenta mi¬ 
nuti e in mezz'ora di cose se ne possono 
dire parecchie. Ma non c’è soltanto un tiro 
incroc'utto di parole e di accenni irontrt 
alla vita di tutti i giorni; botta e risposta 
vengono inframmezzate da canzoni proposte 
dai nomi più noti dell'almanacco musicale 
italiano e straniero. 

In queste settimane tocca a Raimondo Via- 
nello, a cui sono dedicate tredici puntate. 
Una vera manna per gli ammiratori di que¬ 
sto simpatico attore, che con pochi tratti 
comici sa far ridere tutta una platea. Vianel- 
{o, che è nato a Roma il 7 maggio 1922, 
debuttò sulle scene nel 1945 e si t^ermò 
clamorosamente facendo coppia con Tognaz- 
zi in teatro, alla 7V e in cinema. 

Siamo oramai nel pieno dell'estate, le città 
si spopolano, inizia la calata di turisti verso 
le più conosciute località balneari e mon- 
tane. Allora ecco un tema che il comico 
e il suo interlocutore prendono di mira e 
diprtnano m tutte le sue pieghe più sim¬ 
patiche. 

Cosa accade sulle arcate alpine? E nei for¬ 
micai delle spiagge? Ma soprattutto, che 
cosa ne è delle città abbandonate sotto il 
sole che dardeggia sempre più infuocato? 
Vianello si affaccia sid terrazzo di casa, 
guarda in direzione del Colosseo, di Piazza 
di Spagna, del Campidoglio invasi da una 
miriade multicolore ai gente dalla estrazione 
e nazionalità più diverse, e questi ptccofi e 
grandi aspetti si trasformano in una fonte 
ricchissima di annotazioni divertenti die lui 
propone con la sua inconfondibile carica di 
allegria. 

Ci capita anche l’episodio ignoto sul suo 
ejordio di artista e sarà una occasione per 
avere un ritratto ancora più completo del¬ 
l'uomo e dell’attore. Il vostro amico Raimon¬ 
do Vianello va in onda ogni domenica, sul 
Secondo. I testi sono di Belardini e Moroni. 












questa sera in CAROSELLO 
BILL e BULL presentano: 

miniMASSIMA* 


super automatice 


A KEROSENE E A GAS 




le stufe che 
si accendono 
con un dito... 
...ed è subito 

caldo 


BRUCIATORI 


digasolioantìsmog 


CALDAIE [IH 


a gasolio antismog 



HcMiilna alla McCann 

Giancarlo Livraghi, consigliere 
delegato della McCann'Erickaon 
Italiana, è stato nominato < ae- 
nlor vice preaident • della Me 
Csnn-Erickson Europe 
Oueata nuova qualifica non mo> 
diflca la funzioni operative del 
dr. LivraghI, che rimane Impe¬ 
gnato nella direzione dell'agert- 
zla In Italia, ma accentua II peso 
ed II ruolo del gruppo profaBaio- 
naie Italiano afl'intemo dell'or- 
ganizzazlone europea 
Come è noto, la McCann-Erick- 
aon fa parta del più grande com- 

C ilaaao mondiale rvei campo del- 
a pubblicità e 'e alngola agerv 
zie dal gruppo occupano posi¬ 
zioni di primo plano In tutti I 
Paesi d'E^uropa. 




UFFA 
COME SE! 
ATTACCATICCIO 


Johnsonpiast 
il cerotto superadesivo 
e velato 


Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Luchon 
Sr TOUR DE FRANGE 
Arrivo della sedicesima tap¬ 
pa: Castelnaudary-Luchon 
Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) IL VIAGGIO Di MARCO 
Album di Giocagiò 
in collaborazione con la BBC 
a cura di Maria Luisa De 
Rite 

Presenta Metreo Dané 
Realizzazione di Bianca Lia 
Bnjnori 

b) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario Intemazionale dei 
Ragazzi in collaborazione 
con gli Organismi televisivi 
aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
GhilardI 

c) IN FAMIGLIA 

dal romanzo di Ettore Malot 
Adattamento di Yves Ja* 


OGGI AL PARLAMEhTTO 
ARCOBALENO 

fSafvefox - Nuovo Aiax Biolo¬ 
gico - Pizzaiola Locateli/ - 
Aper/f/vo Biancosert! ■ Zoppas 
- Baci Perugina) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Shell - (2) Mentafredda 
Caremoli - (3) Fonderie Lui¬ 
gi Filiberti - (4) Milkana De 
Luxe - Bitter S. Pellegrino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1} Brera Cinemato¬ 
grafica - 2) Produzioni Cine¬ 
televisive - 3) O.C.P. • 4) Film 
Iris - 5] Pierluigi De Mas 


21 — 

COLPEVOLE 

INNOCENTE! 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Registratori Philips • Detersi¬ 
vo Dash - Brandy Stock 84 - 
Superinsetticida Grey - Sham¬ 
poo Amami) 

21.15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 
VInoba Bhave: La rivoluzio¬ 
ne dalla non violenza 

DOREMI' 

(Darla S p A. - Esso extra) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Fritz Rieger 

con la partecipazione del 
violmista Christian Ferras 
W A. Mozart: Concerto In la 
magg. K. 219 per violino e or¬ 
chestra: a] Allegro aperto, b) 
Adagio, c) Rondò, M. RaveI: 
Tzigane, per violino e orche¬ 
stra 

Orchestra Haydn di Bolza¬ 
no e Trento 

Regia di Vittorio Brignole 
22.55 I 12 ANNI DEL M.E.C. 
Un servizio di Vittorio Mar¬ 
chetti 


Presentazione di Tullio Kezich 


con la collaborazione di En¬ 



Sett/mo episodio 
Tutto sarà nuovo 
Personaggi ed interpreti: 
Perrlne Patoune 

Vulfran Paindavolne 

Henri Nassiet 
Bastien Lamberty 

Il banchiore Claude Nodi 
Rosalie ìoélle Tlssler 

Regia di Jean Vemier 
Prod.: Maintenon Films - 
O.R.T.F. 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPOFTr 
TIC-TAC 

fGe/at/ Alemagna - Autopolish 
Johnson • Ortdavlva - Fanta • 
Barllla - Saponetta Mira) 


Film - Regia di John Fran- 
kenheimer 

Prod. R.K.O. 

Int: James Mac Arthur. Kim 
Hunter, James Daly 

DOREMI’ 

[Detersivo biodellcato Laurll 
• Cora Americano • Istituto 
Geografico De Agostini) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


rico Palermo 

Realizzazione di Bonifacio 
Cavazocca 


Trasmissioni irt lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tages- und Sportachau 

20,15 Hittest du geschossen? 
Femeohfllm 
Regie: Klaus Ibenhorst 
Verleih: TELEPOOL 
20.40-21 Aua Hof und Fald 
Eine Sendung fOr die Land- 
wirte von Dr. Hermann 
Oberhofer 


John Frankenbetmer (a alnlatra) regista di « Colpevole Innocente! » ed il protagonista 
del film, James Mac Arthur (alle 21 sul Nazionale con presentazione À Tullio Kezich) 































14 luglio 


al festival 


ore 21 nazionale 

COLPEVOLE INNOCENTE! 

Un padre e un figlio incapaci di comunicare e di compren¬ 
dersi, soprattutto per colpa del genitore che, tutto preso 
dal proprio lavoro, pensa di poter ridurre U rapporto co! 
suo ragazzo a urm misura puramente formale. Hai soffre 
profondamente per il contegrw del padre nei suoi riguardi, 
ma a sua volta è incapace ai modificarlo. Càpita che, coin¬ 
volto in un diverbio col proprietario di un cinematografo, 
egli lo colpisca con un pugno per legittima difesa, provo¬ 
cando l'intervento della polizia e la minaccia di uno scan¬ 
dalo. Hai viene aspramente rimproverato dal padre, che 
non vuole credere alla sua versione dei fatti; e per convin¬ 
cerlo della propria onestà toma dall'uomo che l'ha offeso 
con l'intenzione di indurlo ad ammettere la verità. Il risul¬ 
tato è un'ulteriore provocazione e una conseguente, legit¬ 
tima reazione del ragazzo: ma questa volta il padre, che 
nel frattempo ha avuto modo di riflettere sugli sbagli com¬ 
messi nella .sua linea di condotta, si convince delle buone 
ragioni di Hai, e riesce finalmente ad avviare con lui un 
fecondo contatto spirituale. Colpevole innocente! è stato 
diretto nel 19S7 da John Frankenheimer, un regista che nei 
primi anni d'attività ha più volte consapevolmente affron¬ 
tato i temi della condizione giovanile, dello scontro fra le 
generazioni e dell'intolleranza razziale. II film rientra in 
questa prima, feconda zona della .sua carriera, poi smen¬ 
tita da concessioni airanonimità commerciale del mestiere. 


ore 21,15 secon do 

INCONTRI 1969: Vinoba Bhave 

Vinoba Bhave, una delle più grandi per.sonalità dell'India 
di oggi, è considerato l'erede spirtluale e il continuatore 
di Gandhi. Assertore, come Gandhi, della ■ non violenza ». 
fu imprigionato dagli inglesi durante la guerra per aver 
guidato una pubblica protesta non yHolenta contro la 
coscrizione obbligatoria, la guerra e l'occupazione colo¬ 
niale straniera. Ma Vinoba non è un leader politico o 
sociale, pur avendo creato un movùnento che ha una 
forte rilevanza politica nella sittuizione indiana attuale: 
è soprattutto un uomo religioso che per 32 anni ha con¬ 
dotto una vita monacale dedicandosi alla contemplazione 
e al servizio dei poveri in un • ashram > gandhiano. Dopo 
la morte di Gandhi egli ha meditato sul problema più 
grave dell'India indipendente, quello della terra, indi¬ 
cando anche per esso una soluzione non violenta. Così, 
tiscito dal suo ritiro, si è messo a percorrere a piedi tutta 
l'India predicando una redìstribuzione volontaria della 
terra: egli si fa dare infatti in dono la terra dai ricchi 
e la distribuisce ai poveri, organizzando i villaggi in 
comunità di beni e ai lavoro. L'incontro delta Tv con 
Vinoba Bhaxre. che ora ha 74 anni, è avvenuto in un pic¬ 
colo villaggio dello Stato del Bihar. La troupe italiana ha 
filmato — ed è un documento eccezionale in Occidente 
— la pubblica assemblea del villaggio in cui Vinoba ha 
illustrato il programma del dono della terra e la sua 
filosofia sociale e religiosa. (Vedere un articolo a pag. 22). 


ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 


CALENDARIO 


IL SANTO: Il beato Booavenlura 
delTordinc degli Errmiii di S. Ago¬ 
stino cardinale di S. Romana chiesa. 
Altri santi: S. Giusto soldato: S. Fo¬ 
ca vescovo e martire; $. Felice pri¬ 
mo vescovo di Como. 

Il sole a Milano sorge alle 5.4£ e 
tramonta alle 21.10; a Roma sorge 
alle 5.47 e ‘nunonta alle 20,46; a 
Palermo sorge alle 5.55 e tramonta 
alle 20.30 

RICORRENZE: In queslo giorno, 
nel 1817. muore a rarigi Madame 
de Slael. Opere: Dalla Germania 
(consideralo il manifesto del Ro- 
manticisrvu). Delfina, Corinna. 
PENSIERO DEL GIORNO: U so¬ 
litudine è necessaria per l'immagi¬ 
nazione. come la compagnia è sana 
per il carattere. (Lowcli). 


per voi ragazzi 


La rubrìca Gioco^iò, è anda¬ 
ta in vacanza, ma ia casetta 
con le tre magiche finestre, il 
giardinetto ben pettinato ed il 
minuscolo zoo è ancora aperta 
per accogliere i nuovi amici 
dei piccoli telespettatori. Oggi 
ne arriva uno, simpatico, al¬ 
legro. con un mucchio di cose 
da raccontare. Si chiama Mar¬ 
co Danè e. a giudicare dal vo¬ 
luminoso bagaglio, deve ventre 
da molto lontano. In suo ono¬ 
re. la nuova rubrica s'intitola 
Il viaggio di Marco. Oggi ci 
parlerà della Comovaglia dove 
ha imparato, tra l’altro, alcuni 
nochi che insegnerà ai bimbi. 
Il numero odierno del notizia¬ 
rio intemazionale Immagini dal 
mondo si aprirà con un servi¬ 
zio realizzato presso la Scuola 
Media • Sisto IV » in Roma, 
dove gli alunni hanno allestito 
una mostra di plastici, model¬ 
lini. pannelli ad acquerello, di- 
seOTi a matita ispirati al tema 
« Dalla Terra alla Luna ». Una 
orchestra pop costituita da gio¬ 
vanissimi musicisti è il sog¬ 
getto di un servizio realizza¬ 
to dalla televisione fìnlandesc. 
L'O.R.T.F, ha inviato un pez¬ 
zo di colore su una curiosa 
discoteca, nella quale il signor 
Daniel Martv di Saint Lu la 
Forét ha raccolto un gran nu¬ 
mero di antichi fonografi e 
dischi con le voci dì celebri 
cantanti ed attori di mezzo 
secolo fa. Infine, un diverten¬ 
te servizio registrato nel Giar¬ 
dino Zoologico di Hannover 
dove sono giunti 22 piccoli 
orsi, di età dai 4 ai 6 mesi, 
invati in omaggio dagli Zoo 
di Londra, Calcutta, Leipzig, 
Amsterdam e Mosca. 

Chiuderà il pomerìggio il set¬ 
timo episodio di In famiglia. 


il 1 7 luglio 
si ride 

con Felice Allegria 
nel carosello 


BOARIO. 


acque minerali 


Indovina chi viene a cena: 
la BBDO e i mezzi 

La BBDO Italiana. Agenzia di Pubblicità e Marketing, 
ha invitato nei giorni scorsi i rappresentanti di tutti i 
veicoli pubblicitari in un caratteristico ristorante del 
Pavese. 

E' stata un'ottima occasione per un simpatico incontro 
tra Agenzia e mezzi al di fuori dei normali rapporti di 
lavoro. Un'amichevole riunione conviviale improntata 
alla più schietta amicizia che ha contribuito a raffor¬ 
zare i già cordiali rapporti esistenti. 

Più di cento invitati hanno confermato la piena riu¬ 
scita della serata che ha riscosso un particolare suc¬ 
cesso gastronomico in un clima di allegra cordialità. 


17.30 In Eurovisione: QIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA. Croneca Si- 
retta della ultime faal e dairarrlvo 
della tappa. Castalnaudary-Luchon 

20.15 TELEGt(3RNALC !« adizione 

20.20 OBIETTIVO SPORT Rtfleaal fil¬ 
mati, Gommanti e Intarvisia 

20.45 fV-SPOT 

20.50 ALICE DOVE SEI? Racconto 
aceneggiaio 5» epiaodio 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 TRAPPOLA PER LADRI. Tele- 
film della aeria • L'imperaggisbila 
Glynla • intarpretato da Cl^la 
lohna. Kalth Andars. George Ms- 

22.05 LAVORI IN CORSO. Periodico 
di vita culturala 

23,06 TOQETHER. VarletA mualcais 
preaentato dalla Telavlalona ave- 
deae al Concorso dalla Rosa d'oro 
di Montrsux 1968. Partaclpano. Mi¬ 
riam Makaba, Toota Tielmana, Laa 
Hsalewood. Siw Malmquiat Ella 
Regina. Svanta Thuresaon. Raaliz- 
zazlone dì Torblidrm Axelman (a 
colori) 

23.50 In Eurovlaione; GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA Servizio spe¬ 
ciale sulla tappa. Revel-Luchon 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Fritz Riega* che stucra dirige rorcheelra « Haydn > 

Va in onda stasera un concerto sinfonico dell'Orchestra 
• Haydn • di Bolzano e Trenio diretta da Fritz Rieger, il 
noto direttore boemo allievo di Szell. In programma il 
Concerto in la maggiore. K. 219, per violino e orchestra 
di Mozart e Tzigane, per violino e orchestra di Ravel. So¬ 
lista sarà il violinista francese Christian Ferras, nato a 
Le Touquei il 17 giugno 1933. Affermatosi giovanissimo nel 
suo Paese. Ferras passò in seguito presso i più ùnportanii 
centri musicali dell'Europa e dell'America. 


57 


















NAZIONALE 


SECONDO 

6 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6.25): BollettIrK) per i naviganti- 
Giornale radio 

7 

'10 

■37 

•48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari a dispari 

LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8 

■30 

GIORNALE RADIO 

Palmolive 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Cermen Villani, Mario Abbate, Anna 

Marchetti. Peppino Gagliardi. Gigliola Clnquettl, Ni¬ 

cola ArlQliano. Mina, Nieo Fidenco 

8,13 

8,16 

8,30 

8,40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Cip Zoo 

VETRINA DI . UN DISCO PER L'ESTATE - 

9 

'10 

La comunità umana 

Colonna musicale 

Muaiche di Rossini, Ronca, Page, Beckstaln. Ortolani, 
Trovaloll, Bacharach, Chopin, Stsrdshl-Weaton-Cahn. 
Breed. Fontana. Bonfe-Toiado. Schubert. Kaempfert 

9,09 

9.15 

9,30 

9,40 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gafbani 
ROMANTICA — Pasta Barllta 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

Interludio — Soc. del Plasmoo 


^ Q Giornale racUo 

05 Le ore della musica - Prima parie 

Mérrte •! tu rvvenalt. Al primi gloml d'aprile, EpI- 
rops, I miei aognl. Summer eembe. Acqua anuira, 
acqua chiare. Ma che freddo fa, Catya, Somathlng 
•tuptd. I giorni dal rtoetro amore. Il mio amore. L'auto 
corra veloce ma lo corro da ta. Madeira. Da ra dan. 
Ti al legge In viso. Lea bicyclattaa de Balalza, At 
Montecarlo, Sei una bambina. In fondo al vlala. Ra- 
_ gazzina rageitina — Henkel ttahane _ 

11 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrlfl Pavesi 

'30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano LUISELLA 
CIAFFI (Vedi Locartdina) — PalmoUve 


10 — Roderick Random 

Romanzo picaresco di Toblae Smollett - Adatt. ra- 
diof. di Giovanni Guaita • l‘ puntata - Regia di 
Guglielmo Morandi (Vedi Nota) — Invernizzf 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10,40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Giaella Sefio — Mira Lenza 


11,10 APPUNTAMENTO CON BEETHOVEN (V Locandina) 

11,30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11,35 11 Complesso della settimane: I Bertas 

— Nuovo Dasfi 

11.50 CANTANO SANDIE SHAW E ARMANDO SAVINI 


12 


Giomela radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettera aperte. Rispondono gli esperti del Circolo 
del Genitori — Vecchia Romagna Suton 
'42 Punto e virgola 

'53 Glonw per giorno; Uomini, fatti e paesi 


4Q GIORNALE RADIO * 50* Tour de France, servizio 

speciale dai nostri inviati Adone Carapezzi e 
^ndro Ciotti — Terme di San Pe//egr/no 
'20 Lelio Luttazzi presenta; HIT PARADE 
Testi di Serale Velentlnl — Coca-Oofa 
(Replica dal Secortdo Progrem m a) 

'50 Musiche da filma 


14 


Trasmissioni regkmsii 
'37 Listino Borsa di Milano 

'« Zibaldone italiano - 


Prima parte 


12,06 II palato Immaginarlo • Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nertnl 
de Stefwi — Mlikana Blu 

12.15 Giornale radio 

12.20 Trasmlssiord regionali 


13— Monsieur Aznavour 

Un programma di Catherirte Chameux presentato 
da Ombretta Colli — Ditta Ruggero Beryelll 

13,30_Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SOGGETTISTA di Gianni Isldorl • Regia di 
_Gannirò Maqlluto — Simmenthal_ 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 II personaggio del pomeriggio- Arma Banti 

15.16 Jimmy Smith alTorgano elettronico 

15,30 Giornale radio 

15,35 Caruoni napoletarte 

15,56 Tre mlrwjti per te. a cura di P. Virginio Rotortdl 


15 Giornale radio 

'13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrirta di « Un diaco per l'estate > 
'45 Cocktail di successi — King Ediz. Discografiche 


16 


Sorella radio - Traamiseloni per gli Infermi 

'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ulian Terry 


16 — 


16,30 

16,35 


Fred ore 16 • Programma estivo di Fred 
Bonguato, realizzato da Gianni Mirti 
Glomala radio 

Vacanze in musica, a cura di Glanflllppo da' Rosai 
Tra le 16.45 e le 18.15; 56* Tour de France 
(Vedi Locandirta) — Terme di San Pel/egrino 


17 

18 
ÌF 


Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo^ dal mondo 
del giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raflaale Meloni 
(Vedi Locandina) — Safeguard 

-55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per I rtavfganti • Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Giornale radio 


APERmVO IN hlUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20); Non tutto ma di tutto ■ 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
Sul nostri mercati 


'2S Sul nostri mercati 
'30 Lurw-park 


IO— DISCHI OGGI • Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Sene/// 

19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA • Sette arti - 56* Tour de France - 
Commenti e interviste da Luchon di Adone Cara- 
_pezzi e Sandro Ciotti 


20 

TT 


GIORNAU RADIO 

-15 Quando la gente canta 


Viaggio attraverso la canzone popolare italiana 
guidato de Otello Profazio_ _ _ 


Concerto 

diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazione del tenore Ludovico Spleea 
Orch. Sinf. di Torino delia RAI (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo; Il tramorrto della corrisportderua 
prtvf. Conversazione di Pier Francesco ListrI 


20— Punto e virgola 

20.11 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Coriina - Regia di Riccardo MsntonI 


21,40 

21.55 


LA FISARMONICA - Programma musicale con 
Pappino Prirtcipe, presentato da Giuliana Rivera 
e realizzato da Giorgio Calabrese 
Musiche del Sud America 
Bollettino per i naviganti 


1 grandi bugiardi. Conversazione di Sebaatlano 22 — 
Drago — 

‘10 Chiara fontana. Un programma di musica folkio- 22,10 
rica italiana, a cura di Giorgio Natalatti 
'30 POLTRONISSIMA • Controsettimanale dello spet- 22,40 
_tacolo, a cura di Mino Potetti_ 


GIORNALE RADIO 

Irìdesit Industria Elettrodomestici S.pJ^. 

IL GAMBERO - Quiz alle rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regia di Merio Morelli (Replica) 
NOVITÀ* DISCOGRAFICHE INGLESI 
Un programma di Vincenzo Romano_ 


23 

24 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO ' 

I programmi di domani - Buonanotte 


23« 


Del V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


14 


luglio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.X> alle IO) 

8.30 Benvenuto In Italie 

9,25 Uno scJerutato del '700: Henry Cevend/sh. Converse- 
zlonm di Grmzlella Barbieri 

9.30 Vlegglo nei peeee della haba (programma per gli alunni 
In vacanza) • Il giganta egoista • di O Wllde Admtta- 
mento di Gladya Engely - Regìa di U. Amodeo 


10— CONCERTO Di APERTURA 

W A. Mozart; Quartetto in eoi megg K. 367 (Quartetto 
Juliliard) • F ^hmltt: Suite en rocellle op 64 per fi., 
vi.. V la, ve. e srpa (Quintetto Merie-CleIre Jsmet) 

10,45 Le Sinfonie di Anton Dvorak 

Sinfonia n. 8 In aol magg. op. 88 (Orch. Philharmonla 
di Londra, dir R. Kubellk) 

11,30 Dal Gotico al Barocco 

C Dufay; • Vargir>e bella che di sol vestila •. per 
voce e etrtim., su testo di F Petrarca • T. L. Groeei 
da Viadana; Due Sinfonie a otto dedicete alle città, 
per archi a flati (Ravla. di B Madem^ • N. Porpora: 
Ouverture dal dramma per musica • Carlo il Calvo • 

11.50 Musiche italiane d’oggi 

A Casegrartda Slrtfonletta (Orch • A. Scaiistti • di 
Napoli deila RAI, dir P Argento) 

12,10 Tutti I paesi alle Nazioni Unita 

12,20 Uederistlca corale 

Lioder di F. Schuberl, F. Mer>dalseohrv-Bartho><ty. R. 
Schumenn. J. Brahma 

12.50 J. B. Loelllet: Sonata In mi maM op B per ob a 
be coni (Armonizzazione di A. Béon) (A Loppi, ob.; 

_ E. Lini, pf) ___ 


13— INTERMEZZO 

A. Ksciaturlan: Maaquerede. aulte (Orch. Phllhsrmo- 
nle di Londra, dir. l'Autore) • F. Poulanc: Aubade, 
concerto coreografico per pf. a 18 atrum (sol. F. Pou* 
lene • Orch della Soc. del Concerti del Coneervalorio 
di Parigi, dir. G Pràtre) • D. Mllhsud: Seudedea do 
Brazil (The Concerta Aria Orchestra, dir. l’Autore) 

14— NUOVI INTERPRETI: Pianista Michele Campanella 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14,30 II Novecento storico 

G PeIraesI Corteerto n. t per orch.; Partila, per orch.; 
Coro di morti, madrigale dremmetico per voci maechlli, 
tra pf.l, ottoni, contrabbeeei e percuee. au teeto di 
Giacomo Leopardi 


15.30 D. Cimerò se; Il maestro di ceppalla. Intermezzo gio¬ 
coso (Revis di M Zenon) • M. de Faliau El retsblo 
de Masse Pedro, episodio scenico au testo deH'Autore 
tratto dal « Doo Chisciotte • di Cerventee * I. Stra> 
wineky: Renard, storia burleece. testo dell'Autore tratto 
de una ilebs russa 


16.35 F. Schubert: (Quartetto n. 7 In re magg.. per erchi 
(Quartetto Endree) 


17->- Le opinioni degli altri, rassegna della sicmpa estera 

17,10 Giovanni Passeri; RieordervJo 

17,20 Musiche di M. Kelemee, H. Poueeaur, B. Madema 

^TIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vtta culturale 

C. Pugliese Csiralelll; Ipotesi sulle origini aneto- 
llche della civiltà minoica - R. Manaslll; • Badis. feudi 
e baroni della valla di Vitalba • di Giustino Fortunato - 
T. Gregory; Le storiografia del Rinaecitnento In un 
saggio di Wallace Ferguson - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

20.30 Raseegna del Premio Halle 1966 

Il signor Cannt ha l’onore di... 

Originale redlofortlco di Koerad Hanaen 
(Opera preaentata dalla ARD - Ganmanla) • Traduzione 
di Giovanni Megrarelil • Compagnia di prose di Torino 
delia RAI con Gianni Bonegura 

Cenni; Gianni Bonagura; Sua madre: .Anna Caravaggl; 
Boach; Vigilio Gottardi; Klaael; Giampiero Fortebrae- 
cio; Ludovico: Piero Domanicacclo; Schmitz: Franco AL 
peatra; Bock: Glanco Rovere; Laura: Adriana Vianallo 
Ragia di Carle Qtiaituccl 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 VI SETTIMANA INTERNAZIONALE - NUOVA MU¬ 
SICA - DI PALERMO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22.55 Rivista delle riviste • Chiusura 


M 











































LOCANDINA 


NAZIONALE 

11.30/Una voce per voi: 
Luisella CiaHi 

Georg Friedrich Haendel; Sansone; 
« Ritorna, ritorna o Dio guerrie¬ 
ro»; Gioacchino Rossini: La Cene¬ 
rentola: • Nacqui all’affanno, al 
pianto»; Francesco Cilea; Adriatta 
Lecoitvreur: <• O vagabonda stella 
d’Oriente»; Giuseppe Verdi; Don 
Carlo: «O don fatale» (Orchestra 
Sintonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Pietro Argenlol • Mode¬ 
sto Mussorgskv: Kovandna: Pre¬ 
ludio atto I (Orchestra della Suis- 
se Romande diretta da Ernest An- 
sermet). 

18,55/L'Approdo 

Pound e Jovee; |j?ttere e saggi. In¬ 
tervengono Angela Bianchini. Gian 
franco Corsini e Walter Mauro, 
moderatore • Rassegna di critica 
e filologia. Lanfranco Garetti: L'al¬ 
tro Dante * Rassegna di narrativa: 
Aldo Borlenghi Le parole tra noi 
legnerà di Uilla Romano 

21/Concerto operìstico 
diretto da Ferruccio Scaglia 

Canta il tenore Ludovico Spiess. 
Gioacchino Rossini: L’italiana in 
Algeri Sinfonia • Georges Bi/et: 
C'armeii: • Il iiur che avevi a me tu 
' dato • • Jules MassencI : Werther: 

I -Ah. non mi ridestar» • Giacomo 

Puccini: Turandat: -Nessun dor¬ 
ma • • Richard Wagner; Lohengrin: 
Preludio alto ler/o e marcia nuzia¬ 
le • Giuseppe Verdi: Im rraviaro: 
Preludio atto terzo: Otello: • Niun 
I mi tema » • Peter Ilijc Ciaikowskv: 

I La dama di picche: Aria di Her 
I mann • Lmberto Giordano: Fedo- 

ì ra: • Amor li vieta » • Feliz Men- 

I dclssohn-Bartholdy La grotta di 

' Fingai: Ouverture op. 26. 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Morena; Bvrdv (Delle Haensch) • 
Barimar: Capriccio m fox (Bari- 
mar) • Guarnieri ; Il concerto del 
leone (Massimo Salerno) • I>c 


Martino: Tu di notte (Michele 
Lacerenza) • Pinzi Green tambou¬ 
rin (Johnny Pearson) • Assandrì: 
Mister Cordo\ox (William Assan- 
dri) • Brandmayer: Chiquita Mo¬ 
rena (Antonio 0>nte) • Smith; 
Sassy Mae (ore. et. Jimmy Smith) 
• Trovajoli: FM.B. shake (Arman¬ 
do Trovajoli) • Hilliard; Our day 
yvill come (Hcrb Alpert) • Anelli: 
Siesta (Finto Varez). 

11,10/Appuntamento 
con Beethoven 

L'amante impazieitte: Arietta butta 
c arietta seriosa su testo di Pietro 
Metastasio (Dietrich Fischer-Dic- 
skau. baritono: Joerg Demus. piarto- 
lorteì * Sonala quasi una fantasia 
in do diesis' minore op. 27 n. 2 
■ Chiaro di luna »: Adagio sostenu¬ 
to ■ Allegretto - Presto agitato {pia- 
insta Wilhelm KempfT) 


16,45/Tour de Trance 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo della 16“ tappa Castelnau- 
darv-Luchon. Radiocronisti Adone 
Carapezzi e Sandro Ciotti. 

I 

TERZO 

14/Nuovi interpreti: 
pianista Michele Campanella 

Camille Saint-Saens: Concerto n. 4 
in do minore op. 44 per pianoforte 
e orchestra: Allegro moderalo • An¬ 
dante - Allegro vivace - Andante - 
Allegro (Orchestra «A. Scarlatti» 
di Napoli della RAI diretta da Aldo 
Ccccato). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart : Sonata 
in si bemolle maggiore K. 292 per 
fagotto e violoncello: Allegro - Ada¬ 
gio - Rondò (Manfred Braun. fa¬ 
gotto: Heinrich Majowski, violon¬ 
cello) * Cari Maria von Weber: 
Quartetto in si bemolle maggiore 
per pianoforte e archi op. 8: Alle¬ 
gro ■ Andante ma non troppio - 
Più mosso e con fuoco - Tempo I 
. Minuetto - Finale (Presto) (Quar¬ 
tetto Viotti: Virgilio Brun, violino: 
Carlo Pozzi, vio/a; Giusei^ Petri- 
ni, violoncello: Luciano Giarbella, 
pianoforte) * Robert Schumann ; 
Sonata n. l in fa die-vis minore 
op. li per pianoforte: Introduzione 


(un poco adagio, allegro vivace, più 
lento) - Aria (mollo espressivo, 
poco più mosso) - Scherzo (Alle¬ 
grissimo e intermezzo) Finale 
(Allegro un poco maestoso, più 
allegro) (pianista Claudio Arrau). 

22,30/« Nuova Musica > 
di Palermo 

Edison Denisov; Ode. per pianofor¬ 
te. clarinetto e percussione (1968) 
(VaJerij Voskobojnikov, pianoforte: 
Vittorio Luna, clarinetto: óianni 
Cannioto. percussione) • Marek 
Kopelenl: Terzo Quartetto (1963) 
(Quartetto Nuovo di Palermo : Ale¬ 
xander Bukumirovic e Giulio Di 
Amico, violini: Michele Sicolo, vio¬ 
la; Fabio Patti, violoncello) • Zby- 
nek Vostrak: Elementi, per quar¬ 
tetto d'archi (1964) (Quartetto Nuo¬ 
va Musica di Roma: Massimo Coen 
e Mario Buffa, violini: Fausto An- 
zelmu, viola: Luigi Lanzillotta, vio¬ 
loncello). Registrazione effettuata il 
28 dicembre 1968 dal Teatro Poli¬ 
teama di Palermo. 


« PER I GIOVANI 

SEC./I0,17/Caldo e freddo 

La Rocca: Clarinet marmalade 
(Frankie Trumbauer) • Meyer-Pet- 
lis-Schoebel: Bugie cali rag (Nat 
King Cole) * Mance; Juhilation 
(Trio Les Me Cann) 


SEC./14/luke*box 

Cassia-Bracardi: Amico mio ripe¬ 
sati (Franco Guidi) ■ Giachini-Loja- 
cono: Sette lune (Rita Monico) • 
Serengay-Barimar-Corsini: Un lago 
blu (Gli Uh!) • De Cìemini: Buon¬ 
giorno (Armonica: Franco De Ge¬ 
mini) * Lucia-Mogol-Mineilono-Ja- 
mes: So/i si muore (Patrick Sam- 
son) * Babila-Giulifan : Mille ma¬ 
gie (Melody) • Fogerty; Proud Ma¬ 
ry (Creedence Clearwater Revival) 

• Amadesi: Charleston Boy (New 
Callaghan Band). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Give it up or tum it a loose (James 
Brown) * 29 settembre (Lucio Bat¬ 
tisti» • Un'ora (New Trolls) • Sec 
(Rascais) • Baby, I Icn’e you (Andy 
Kim) • .Mare (Umberto Biodi) • 
SM'ee/ Caroline (^Ncil DiamonJ) • 
/ vecchi (Girasoli) ♦ One (Thrcc 
dog night ) • Come un abbraccio 
(Duilio Del Prete) • Ruby. don'i 
lake your love to town (Kenny 
Rogers & First Edìtion) • Qualcu¬ 
no per te (Pyranas) • Yesterday, 
when I was young (Roy Clark) • 
Jacqueline (Tremeloes) • My pìed- 
ge of love (The Joe JefFr^' Group) 

• Texas (Bruno Lauzi) • Chi mi ha 
insegnato (Luigi Tenco) • Lighi my 
fire (José Feliciano) • Annamaria 
(Sergio Endrigo) • Hush (Deep Pur¬ 
ple) * Juinpin' ai thè Hoadside 
(òrch. Ted Heath). 


stereofonìa 


Stalloni aporimontsli t medulatlono di fro- 
qwoflza di Roma (100.3 MHi] • Milano 
(t02.2 MHi] - Napoli (t03.» MHc) - Torino 
(lOl.a MHt). 

oro 11-12 Musica Urica - ora 15.^9-16.30 
Mutici lirica • ora 21-22 Mualca laggam 


notturno italiano 


Dalla ora O.M alla 5,BSt Programmi mual- 
call a notiziari traamaaai da Roma 2 au 
kH* 64S pari a m 39S. da Milano 1 aw 
kHi 8M ptarl a m 333,7, dalla vtazioni di 
Callanltaatta O.C. au kHa 6060 pari a 
m 40.90 a au kHz 6615 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Filodifhiaiona. 

0,06 Mualca par tutti - 1.06 Succaaal d'olire 
Oceano - 1,36 Pagine pianiatiche • 2.06 Pa¬ 
norama muBicala - 3.36 La vatrina del me¬ 
lodramma ■ 4,06 Abbiamo acelto por voi - 
5.36 MuBicha per un buongiorno 
Notiziari, in italiano e inQleaa alle ora 
1-2-3 4 • S. in franceae e ledeaco 

alle ore 0 30 - 1 30 - ? 30 3 S!' - 4.X 5.30 


radio vaticana 


I4.X Radiogiomale In italinno. 15,15 Redlo- 
gloniale in apagnolo, francane, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghasa. 20 Poaebna 
vpraaan|a In Razgovori 20.30 Orizzonti Cri- 
atiani: Notiziario a Attualità - Dialoghi In 
libraria, a cura di Fiorino Tagliafam - 
lataatanea sul clnama, di Antonio Mazza - 
Pentlero della sera. 21 Treamiaalonl In al¬ 
tre lingue. 21.45 Eglise et Patrie. 22 
Sente Retarlo. 22,15 Kirche in dar Welt. 
22.45 The Fiatò Near and Far. 23,30 La 
Iglesia mira al mundo 23.45 Rapilca di 
Orizaanti Crlalianl (au O. M.) 


radio svizzera 


MONTECENERi 
I Programma 

6 Mualca ncraativa. 6,15 Notiziario-Muaica 
varia 9,40 Mualeha del mattino A. Vi¬ 
valdi (alab. O Nuasio): Concerto In eoi 
mago op X n. 4 per fi e erchi (eoi Ot- 
mar Nuasio); T. Albinoni (elsb Giazotto)- 
Concerto In do magg op IX n 9 par due 
oboi, archi a cemb. (eol.i; Arrigo Galaaai 
e Jean-PnuI Goy). (Radiorchastra dlraita 


da O Nuaslo). IO Radio mattina 13 Musica 
vana 13,30 ffolinsno-Attualità-Raaeagr^a 
aiampa 14 Intarmezzo 14.09 ■■ Mademoì- 
sella Oocteur •. romanzo a puntale di 
E. Roda 14,20 Orchestra Radiosa. 14,90 
Comploasi d'oggi 15,10 Radio 2^. 17,06 

I Puritani, aaleztone dall opera di V. Bai- 
lini (Orchaatra a Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, dir. Richard Bonynge). 18 
Radio gioventù. 19.06 Canzoni di oggi e 
domani 16.30 Aaaoli 19,45 Cronache della 
Svizzera lialteiw. 20 Festa Federale di tiro 
20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 Melodia e 
canzoni 21 Settimanale sport. 21.36 Irtcl- 
aloni discografiche delta Società Cemeri- 
Btica di Lugano: Montevardi. 23.06 Caaella 
postale 23,36 Piccolo bar 24 Notiziario- 
Cronache-Attualità. 0,20-0.30 Notturno 

II Programma 

13-15 Radio Suiese Romande: • Midi Mu- 
aique • 17 Dalla RDRS' • Musica porr>e- 
ridiana • 16 Radio della Svizzera Italtsria: 
• Musica di fine pomeriggio •. L. van 
Baethoven; Sinfonia n. 1 op. 21; F. Schu- 
bert: Sinfonia n. I (Orchestra della RSI. 
dir. A Jertes). 19 Radio gioventù. 16,90 Co¬ 
dice e vita. 19,46 Dischi vari 20 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera 20.30 Tresm. 
da Baatlaa. 21 Diario culturale 21.15 For¬ 
mazioni popolari. 21,40 Orcheatra Radiosa 
22 Potaibili strumenti di lavoro 23-23,30 
Raasegna di orchestre 


Dal romanzo di Tobias Smollett 



li protagonista: Mariano Riglllo 


RODERICK RANDOM 


10 secondo 


Autore del romanzo Le avventure di Rodc- 
rìck Random — di cui va in onda da oggi 
sul Secondo una riduzione sceneggiata — e 
Tobias Smollett. uno scrittore scozzese del 
Settecento che ebbe una vita movimentata 
ed ax’venturosa, terminata in Italia. Per ra¬ 
gioni di salute, infatti, passò gli ultimi anni 
delta sua esistenza prima a Pisa e poi a 
Montenero, la colliiui che sovrasta Livorno, 
dove si spense il 17 settembre ÌÌ7Ì. Tobias 
Smollett nacque in Scozia, nel Dumbarton 
shire, nel 1721 e studiò medicina a Glasgow, 
dove rimase fino al 1739 per far pratica co¬ 
me chirurgo. L'esperienza non deve essere 
5rdra delle più brillanti, se cercò di farsi 
luce scrivendo una tragedia che peraltro cer¬ 
cò inixino di farsi rappresentare. 

Disperando per il proprio avx’enire accettò 
di imbarcarsi come medico su una nave del¬ 
la linea per le Indie Occidentali: una deci¬ 
sione che testimonia sul suo fallimento pro¬ 
fessionale ma che gli consenti di immagaz¬ 
zinare una serie di esperienze e di maturare 
la propria per5t>ntìfifà. Nel corso del suo 
servizio di marina ebbe modo di imparare 
lo spagnolo e il francese e di prendere parte 
alTassedio di Cariogena. Anche questa fase 
della vita di Smollett, comunque, /fnt tu ma¬ 
niera poco soddisfacente perché fu costretto 
a tornare precipitosamente in patria dopo 
un’avventura con la figlia di un piantatore 
della Giamaica. 

Non gli restava altro da fare che tentare di 
nuovo di farsi una strada come medico ma, 
sia pure con l'esperienza fatta in mare, i pa¬ 
zienti non wllero mettersi nelle sue mani. 
Intanto, però Smollett aveva tradotto Don 
Chisciotte e Gii Blas e lo stile di Cerx’ontes 
e di Lesage avevano posto in luce certe doti: 
una straordinaria capacità di osservazione e 
di introspezione. Fu così che Smollett si fece 
coraggio, prese penna e calamaio e scrisse 
di getto Le as^enture di Roderick Random. 
nelle quali ritrasse con grande reaimmo e 
con vivacità d'atmosfera la vita di bordo, 
attingendo a piene mani alla propria espe¬ 
rienza personale. 

A questo romanzo, che appari'e nel I74S, ne 
seguirono altri, come Le avventure di Pel¬ 
legrino Pickle e Le avventure di Ferdinando 
conte Fathom. Contemporaneo di Richardson 
e di Fielding, fu uno degli autori più abili 
nel fondere la tradizione del romanzo d’av¬ 
ventura con quella del romanzo puaresco, 
ma quasi sempre rimase in superficie, anche 
nella mordace satira del costume, che inevi¬ 
tabilmente ricorda (pur non raggiungendo¬ 
ne la potenza) quella dei cicli pittorici di 
Hogarth. 

Nel Roderick Random — i7 suo primo ro¬ 
manzo — rimane il meglio della .ma produ¬ 
zione. Il romanzo racconta te vicende di un 
assistente del medico di bordo di una nave 
di Stai Maestà e delle sue peripezie come 
soldato ed avventuriero, che i maltrattamenti 
e f disinganni rendono egoista e brutale. Alla 
fine il protagonista si sistemerà nel migliore 
dei modi con uno dt quei coli» di fortuna 
che costituiscono una sorta di costante di 
quelle « prosperités du vice • ftptcite dell’epo¬ 
ca letteraria. 

Personaggi e interpreti delta prima puntata: 
Tom Bov’ling: Franco Volpi; JiodencA:; Ma¬ 
riano Rigillo; La signora Meg: Wanda Pa- 
squini; iT signorino Giacomo: Claudio Sora; 
Im cugina Costanza: Bianca Gaivan; La cu- 

f ina Lucy: Alessandra Maravia; La cugina 
ane: Raffaella Minghetti; La cugina Beth: 
Grazia Radicchi; Il nonno: Franco Scandurra. 
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Questa sera in Carosello 


CARLO DOPPORfO 


svelerà il segreto del suo 


successo. 


aqua valva 


ice blue 



EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA 

56“ TOUR DE FRANGE: 

14,40-15,15 — Passaggi sul Col¬ 
le Tourmalet 

17,30 — Arrivo della diciassette¬ 
sima tappa; Luchon-Mourenx 
Telecronista Adriano De Zan 

la TV dei ragazzi 

18,45 a) GIOCHI DELLA GIO¬ 
VENTÙ' 1969 
a cura di Enzo Balboni 
Regia di Arnaldo Ramadori 

b) BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni animati 
a cura di William Manna e 
Joseph Barbera 

— Il cane Leone 

— Il genio della lampada 

— Baby Sitter 

Diatr.: Screen Gema 


ribalta ac cesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Star - Acqua minerale 
FiuoQi ■ Savett - Zoppes - Bir¬ 
ra QnMnan RrH,. . r'hlnrnrér.r^lì 


John Charles Dunn 

Claudio Gora 
Mary Paola Mannon» 

Saul Panzer Roberto Pistone 
Orrle Carter Mario Righetti 
Diana Kam Manollna Bovo 
Eugenio Davis 

Renato De Carmine 
Glenn Prescott 

Antonio Plertederici 
Ispettore Cramer 

Renzo Palmer 
Fritz Brenner Pupo De Luca 
Clotilde Gianna Plez 

Commento musicale elettro¬ 
nico di Romolo Grano 
Le musiche dei titoli sono 
di Nunzio Rotondo 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Maria Teresa 
Palleri Stella 

Delegato alla produzione 

Cesare Ardohno 

Regia di Giuliana Berlinguer 

(I romanzi di Rax Stout sono 

pubblicati in Italia da Arnoldo 

Mondadori) 


(De Rica - Total • Safeguard) 

22,20 PERCHE ? 

a cura di Andrea Pittiruti 
Realizzazione di Marida 
Boggio 

Presenta Maria Giovanna 
Elmi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Promozioni Immobiliari Ga- 
betii ■ Sole di Copra • Naonis 

- Campar! Soda - Detersivo 
All) 


I RITI CHE 
GUARISCONO 

Regia di Aldo D'Angelo 
Testo di Roberta Rambelli 

Consulenza scientifica di 
Diego Carpitella. Clara Gai¬ 
lini. Enzo Meneghini. Luca 
Pinna 


(Enalotto - Rowntree) 

22— BELFAGOR 
o 

Il fantasma del Louvre 
dal romanzo omonimo di 
Arthur Bernede 
con 

Jullette Greco 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Omogeneizzati al Plasmon • 
Brandy Vecchia Romagna • 
Rasoi Philips - Arai Jtafians - 
Palpar Algida • Sti/(s co///rio 
azzurro) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Bel Paese Gafban; - (2) 
Hollywood - (3) Williams 
Aqua Valva - (4) Amarena 
Fabbri - (5^ Ava per lavatrici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1} Cartoons Film - 
2) Film Made - 3) Clnetelevi- 
sione - 4) Vimder Film - 5) Pa- 
got Film 

21 — 

NERO WOLFE 

di Rex Stout 
con 

Tino Buazzelli (Nero Wolfe) 
e 

Paolo Ferrari (Archle Good- 
wln) 

UN INCIDENTE DI CACCIA 
Adattamento televisivo in 
due puntate di Vladimiro 
Cajoli 

Seconda puntata 

con (in ordine di appari¬ 
zione): 

James Gilberto Mazzi 

Sara Dunn Plerpaola Bucchi 
Daisy Hawthorne 

Edmonde Aldini 
Amelia Eameralda Ruspoll 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschsu 

20,10-21 Ferry Porsche 

Portrait eines Prominen- 
ten von H. Fischer und K. 
Ldbl 

Verlelb: DSTEHREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 


René Dary 

Sceneggiatura di Jacques 
Armand e Claude Berma 

Dialoghi di Jacques Armand 
e Alberto Liberati 
Ournta puntata 
Personaggi ed interpreti; 
Andrea Vves Renier 

Colette Christine Oelaroche 
Coudreau Jacques Dynan 

Williams Frangola Cheumette 
Stefania Jullette Greco 

Regia di Claude Barma 

(Prod.: Ultra Film • Pathé) 
(Replica) 


‘7 I 
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Due Interpreti delia serie di telefilm « Belfagor »: Yves 
Renier e Jullette Greco (ore 22, Secondo Programma) 
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15 luglio 


ore 21 nazionale 

NERO WOLFE: Un incidente di caccia 

Riassunto della prima puntata 

A seguito di un presunto incidente di caccia in cui ha tro¬ 
vato la morte Noel Hawthome, Nero Wotfe viene incari¬ 
calo dai familiari della vittima di comporre l'aspro dissi¬ 
dio fra la vedova del facoltoso uomo d'affari e la giovane 
amante cui Noel ha lascialo quasi tutto il suo patrimonio. 
Nel contempo il celebre detective dovrebbe chiarire anche 
il retroscena di un oscuro traffico commerciale con l’Ar¬ 
gentina di cui aveva beneficiato lo scomparso e che rischia 
di compromettere con uno scandalo la carriera politica del 
cognato di Noel. Il risultato più sensazionale delle inda- 

f 'rti è che Noel non è perito in un incidente di caccia, ma 
stato assassinato e che la vedova nasconde sotto il velo 
nero che le copre perennemente il viso una cicatrice procu¬ 
ratale incidentalmente dal marito. 

La puntata di questa sera 

Costretto da uno stratagemma ad abbandonare le sue im- 

S erturbabili abitudini di sedentario e a recarsi a casa 
'awthome. Nero Wolfe si troverà tra le mani una matassa 
sempre più ingarbugliala. Il mistero della • dama velata • 
rivelerà risvolti sempre più sconcertanti al pari degli oscu¬ 
ri rapporti che intercorrono fra Diana Kam e lo studio le¬ 
gale gestito da Davis e Prescott. A consentire di sciogliere 
tutti i nodi, individuando l'assassino di Noel e i responsa¬ 
bili dell'ambigua avventura commercutle che ha rischiato 
di compromettere la carriera di un ministro, provvede¬ 
ranno. oltre airinfallibile intuito di Nero Wolfe, una mac¬ 
china fotografica e il confronto fra un fiordaliso e una rosa. 


ore 21,15 secondo 

I RITI CHE GUARISCONO 

Mentre i fondamenti stessi della psichiatria sono oggi 
posti in discussione, i risultati spesso sorprendenti otte¬ 
nuti dalle ricerche antropologiche hanno portalo ad una 
radicale ri\’alutazione del pensiero primitivo in molti 
campi delle scienze sociali. In Tunisia — dove è stato gi¬ 
rato il documentario — sono stali ripresi alcuni riti che, 
al di là del loro esteriore interes.'se folkloristico. sem¬ 
brano avere un attualissimo contenuto di verità scien¬ 
tifica ed umana, un contenuto che può indurre a riflettere. 
Si tratta in genere di riti collettivi che costituiscono vere 
e proprie primordiali terapie di gruppo. 


or e 22 secondo 

BELFAGOR 

Mentre Andrea riesce a sfuggire ad un agguato. Luciana 
viene arrestata: il misterioso fantasma, lasciando la sua 
veste nera nella casa della ragazza, ha offerto alla polizia 
un elemento di prova contro di tei. Andrea va a trovare 
Luciana in prigione e^ subendo sempre il fascino della 
strana donna, si dichiara pronto a testimoniare in suo 
favore. Intanto lo studente fa una sconcertante ed inspie¬ 
gabile scoperta: un ignoto ha versato, sul suo conto cor¬ 
rente. delle notevoli somme di denaro. Attraverso le 
buste. Andrea riesce ad individuare il quartiere in cui 
le lettere, con gli assegni, vengono impostate: vi si reca 
insieme a Colette e quest'ullima vede entrare in un depo¬ 
sito di vecchie auto un uomo con un cane, lo stesso cane 
che Colette vide il giorno in cui fu rapita. Andrea è con¬ 
vinto di essere sulla pista buona; con un pretesto^ si miro- 
duce nel deposito e trova la macchina da scnvere con 
la quale sono state scritte le buste degli assegni. Ma. es¬ 
sendo stato sorpreso da tre loschi individui, viene cattu¬ 
rato e trascinato via. Sarà Colette a scoprire dove il gio¬ 
vane è tenuto prigioniero e a liberarlo con un audace 
colpo di mano. Nel frattempo Luciana, che è uscita di 
vrigione. è condotta in un posto solitario e sinistro: il 
laboratorio di Williams, dove l'uomo, esaltato da un as¬ 
surdo 50gno di potenza, ha costruito il mito di Belfagor 
ed ha architettato il suo piano criminoso. Williams, ora, 
davanti a Luciana, ammette tutto questo, come ammette 
di amare la donna, sia pure a sua modo. Luciana però, 
rifiuta l'offerta amorosa di Williams e insiste per sapere 
chi è Belfagor: chi è la persona che si nasconde sotto la 
maschera delTantico personaggio; chi è, infine, lo stru¬ 
mento che è inconsapevolmente manovrato dalla malefica 
mente di Williams. 


ore 22,20 nazionale 

PERCHE’? - 

Perché viene la tintarella? A questo interrogativo di sta¬ 
gione cercherà di rispondere uno dei servizi della rubrica 
curata da Andrea Pittiruti. Un medico darà opportuni con¬ 
sigli su come abbronzarsi senza rischiare le scottature. 
Tra gli altri servizi, in risposta alle curiosità dei telespet¬ 
tatori. sono previste questa sera una breve indagine sulle 
bibite fredde e un'altra sull'abitudine degli italiani, soprat. 
tutto in estate, alla « siesta • pomeridiana. Perché questa 
abitudine è più diffusa al Sud che al Nord? 


CALENDARIO 


AJtrì santi: S. Felice vescovo e mar¬ 
tire a Pavia; S. Giacomo e Atanasio 
, martiri. 

I! sole a Milano sorge alle 5.49 e 
tramonta alle 21,09; a Roma sorge 
alte 5.48 e tramonta alle 20.45; a 
Palermo sorge alle 5^ e tramoou 
alle 20.29. 

RICORRENZE: Nel 1841. in questo 
giorno, muore a Pjalikorsky lo 
scrittore Mikail Lermontov. Opere: 
L'angelo, La morte del poeta, Il De¬ 
mone, Un eroe del nostro tempo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non la¬ 
mentarti se nella vita qualche spe¬ 
ranza ti è stata vana; hai pur te¬ 
muto qualche male che. dopo tutto, 
non ti ha colpito. (F. Ruckerl). 


per VOI ragaui 


« Noi partecipiamo ai Gochi 
della Cioventù con l'entusia¬ 
smo della nostra età e nello 
spirito di Olimpia. Noi pro¬ 
mettiamo di essere fedeli allo 
sport e di rispettarne le leggi 
e il comandamento nelle gare 
che disputiamo nel nome delle 
nostre città e del nostro Pae¬ 
se ». Con questa formula di 
muramento si sono svolti a 
Roma i Giochi della Gioventù 
cui hanno partecipato cinque¬ 
mila radazzi provenienti da 
ogni regione d'Italia. Nel pro¬ 
gramma di oggi, la « TV dei 
ragazzi » presenterà un ampio 
servizio su questa sug^stiva 
manifestazione che costituisce 
non tanto una serie dì gare, 
quanto una grande festa dei 

B 'ovani che amano lo sport. 

on ci soffermeremo sui risul¬ 
tati tecnici — hanno dichiara¬ 
to gli organizzatori —, non vo¬ 
gliamo scoprire futuri campio¬ 
ni, perché i Giochi non hanno 
altra pretesa che quella di far 
diventare lo sport un interesse 
attivo dei ragazzi e di creare 
nel Paese una coscienza spor¬ 
tiva. Gli intendimenti del CO¬ 
NI hanno trovato terreno fer¬ 
tile, come ha dimostrato l'en¬ 
tusiasmo che ha sostenuto 
durante un'intera settimana i 
giovanissimi atleti che si sono 
cimentati in appassionanti gare 
di pallacanestro, pallanuoto, 
pallavolo, atletica, ginnastica, 
nuoto, ciclismo. 

Il programma sarà completato 
da uno spettacolo di cartoni 
animati. Braccobaldo show. 
realizzato da Hanna e Barbe¬ 
ra. Tra i numeri più diver¬ 
tenti segnaliamo: Il genio del¬ 
la lampada: storia di Aladino 
raccontata in chiave comica; 
Baby Sitter: il gatto Edmondo 
costretto ad occuparsi dei di¬ 
spettosi topolini Gmxy e Pinxy; 
Il cane Leone: ^stoso pezzo 
con Braccobaloo guardiano 
dello zoo e Svicolone. 


LTV SVIZZERA 


17.30 In Euroviaion*: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA Cronaca di- 
rana dalla ultime faal a dairarrlvo 
dalia tappa- Luchon-Mouranz 

20.15 TELEGIORNALE. 1° adizione 

20.20 ROBINSON CRUSOE'. Talafllm 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI. Fatti a paraonaM' 
dai noatro lampo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. RaaaagnB di 
awanlmanil dalla Svizzera italiana 

22 UOMINI VERSO LA LUNA Ser¬ 
vizio apaciala alla vigilia dal lancio 
dalla capaula ipaztaia Apollo 11. 
a cure di Marco Blaaar e Eugenio 
Bigatto 

22.40 I PROMESSI SPOSI, di Alaa- 
Bartdro Manzoni Scanaggiatwra di 
Riccardo Bacchelli a Sandro Boi- 
chi Ragia di Sandro Bolchi 1» 
puntata 

23.50 in Euroviaiona- GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA Servizio ape- 
ciala aulla tappa Luchon-Mouranx 

24 TELEGIORNALE 3° adizione 




olimera 

ques^a sera 

In CAROSELLO 


per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


ALIMENTI SURGELATI: 

Un discorso serio per la società moiierna 

Ha avuto luogo a Milano presso la F.A.S.T. (Federa¬ 
zione delie Associazioni Scientifiche e Tecniche) una 
interessantissima manifestazione patrocinata dalle so¬ 
cietà produttrici dei surgelati Iglò in occasione del lan¬ 
cio dei loro prodotti sul mercato italiano. Il numeroso 
pubblico intervenuto (giornalisti, gastronomi, esponenti 
della scienza e dell'industria ed autorità cittadine) 
hanno assistito ad una serie di conferenze sui pro¬ 
dotti surgelati tenute da note personalità scientifiche 
Italiane e straniere. E' seguita una cena « tutta sur¬ 
gelata • preparata da Pino Capogna. Presidente della 
Federazione Italiana Cuochi, con la collaborazione 
della nota esperta di cucina Lisa Biondi. 



Nella feto. Il rag. Marte Pretti. Conalgttef* Oalegalo dalla SA.G.E.8.: 
il alg. Pine Capegne. Pieaideela dalla Faderaitone Italiana Cuochi o 
Uaa Bleedl osaervaiie II menu della caea • tutta aurgalata >. offerta 
dalla aedati preduttiiel dei aurgelati Iglò, che ha avuto luogo II 
18 giugno pronao la FÀ.S.T. 
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NAZIONALE 


6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Slmonclni 

Nell’Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L’hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Sui giornali di stamane 
Sette arti 
•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adrteno Celentano, Nada. Sergio Bruni, Dallda, 
Don Back/, Lara Saint Paul. Michele. Shiriey Baaaey. 
Sacha Distai — Mira Lama _ 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
Ourban's 

VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE- 


I nostri fìgli, a cura di G Basso — Manett/A Roòerts 9 05 
*10 Mario Labroca presenta: 

Turandot 

di GIACOMO PUCCINI. Atto primo (V- Locandina) 9,30 
■50 Intervallo musicale_9,40 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici • 
ROMANTICA — LauhI 
Giornale radio - Il mondo di Lei 
Interludio 


10 


11 


Giornale radio 
— Ecco 

05 Le ore della musica - Prima parte 

La mer, Color my world. Il ragazza della via 
Gluck, ^nnie and Clyde, Napoletana dsU'op tta Scu- 
gnlzza. Samba de morra, My daiiln' Clementlrw, A 
Parla, Mattinala. Misty, Canzone. Piccola piccola, Tea 
_ for two, Deborah. Qklahomal, Sassi 

LE ORE DELU MUSICA 

Seconda parte — Soc. Arrigoni 

•30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di J. Strauss ir., Beekstein. Joblm. Snyder- 
Smlth-Wheeler, Popp. Van Heusan, Chopin, Lefevre- 
Maunat-Broussolle, Sorgini. South 


IO— Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett - Adatt 
radiof. di Giovanni Guaita • 2° puntata - Regia di 
Guglielmo MorandI (V. Locandina) — Invernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Nuovo Dash 
10,30 Giornale radio • Controluce 

WM CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagnl a Fede¬ 
rica Taddei • Realizz. di Nini Perno — Mlfkana Oro 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12 „ Giornale radio 

'05 Contrappunta 
'27 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettera aperte: Risponde Giulietta Masina 

'42 Fhinto e virgola 

'53 Giorrto per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


^3 GIORNALE RADIO • 56” Tour de Prence, servizio 

speciale dei nostri inviati Adone Carapezzl e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino' 

'20 Per voi dolcissime 

Un programma di Marcello Mercheti per Una 
VolonghI • Regia di Filippo Crivelli — Mira Lanza 


13— Margherita e il suo maestro 

Un programma di Pasquale Prunat e Giovanna 
Gagliardo con Alberto Uonello e Marina Malfatti 
Regia di Paolo Umltl 
13,30 Giornale radio - Media delie valute 
13,35 UTTLE TONY STORY, un programma di Giancarlo 
_Guardabassi (Vedi Nota) — Caffè Lavazza 


14 Trasmissioni ragionali 

*37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano - pnma pane 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14,45 Canzoni e musica per tutti • 


Phonotype Record 


15 


. 16 


17 


18 

Ì9 

21 


22 

23 


Giornale radio 

'13 ZIBALDONE TTALIANO 

Seconda parte: Vetrina di <• Un disco per l'estate - 

— Ourfum 

‘45 Un quarto d'ora di novità 

Programma per 1 ragazzi: Domani: una strada 
per l'avvenire, a cura di Pino Tolta con la colla¬ 
borazione di B. M. MazzolenI - Regia di G. A. Rossi 
'30 DUE - Un programma di Angelo Gangarossa e 
Luigi Angelo con Leonardo Cortese e Caria Mar- 
cellonl - Regia di Gennaro Magllulo 

Giornata radio 

— Dolciflclo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Merla Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


‘08 Sul nostri mercati 

'13 LA PIU’ BELLA DEL MONDO: LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago • 13° epi¬ 
sodio - Regia di Rlippo Crivelli (Vedi Locandina) 
‘30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 
'15 Stagione Urica della RAI 

Pelléas et Mélisande 

Dramma lirico In cinque atti e dodici quadri di 

Maurice Maeterlinck 

Musica di CLAUDE DEBUSSY 

Direttore Lorin MaazaI 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI - 
M° del Coro Gianni Lazzari (Vedi Locandina) 
Neirintervallo: 

XX SECOLO 

• Storia del Partito Comunista Italiano >. di Paolo 
Spriano. Colloquio di Alfonso Sterpellone con 
l'Autore 

Al termine (ore 23.25 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani - Buonanotte 


15— Pista di lancio — Saar 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Anna Bantl 
15,18 Giovani cantanti lirici: Basso Carlo Oggioni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16 — Ci sarà una volta 

Un programma de «• I Gufi - - Regia di Francesco 
CameluttI 

16.30 Giornale radio 

16.35 L’APPRODO MUSICALE, a cura di L Pinzatiti 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
Tra le 17 e 16,30: 56” Tour de Franca 

(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 
17,10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Giornate radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

« Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 16,30): Giornale radio 
18.55 Sul nostri mercati 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sottf/ette Kraft 

19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 56” Tour de Franca - 
Commenti e interviste da Mourenx Ville Nouvelle 

_di Adone Carapezzl e Sandro Ciotti_ 


20— Punto e virgola 

20.11 Voci in vacanza 

Itinerari estivi di Dino De Palma 

21.10 Claudine 

di Colette - Traduz. di Laura Marchlorl - Adatt. 
radiof. di Nicola Manzari - 3” episodio • Regia di 
Gastone Da Venezia - Ediz. B.U. R. (V. Locandina) 
2155 Bollettino per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 MONSIEUR AZNAVOUR - Un programma di Ca¬ 
therine Chemeui presentato da Ombretta Colli - 
(Replica) — Ditta Ruggero Benelll 
22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di R. NIcolosI 

23— Dal V Cenale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


15 


luglio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alfe 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 II • finis >. Convarsaziona di Emma Nasv 

9.30 J. S. Bach: Sonala n S In la min. par vi a clav. 

9 50 Le canzoni de» primitivi. Convaraaziorta di Paolo Bat- 
_ nobini ___ 

10— CONCERTO DI APERTURA 

W A. Mozart; Sinfonie In re mago K 385 • Heffner • 
rórch. Filarmonica di Londre, dir E. Lemsdorf) • D 
^loetakovic; Concerto op 35 per pf.tr a orch 
(A. Previo, pf.; W, Vecchisno. tr. • Orch Filermomca 
di New York. dir. L Bemstein) • H Strsuse: Il bor¬ 
ghese gentiluomo, sulle op 60 dalle mueiche di scena 
per la commedia di Molière (Orch Filarmonica di 
Vienna, dir. L. Msezel) 


11,15 Musiche per strumenti a fleto 

I I Pleyst Trio In sol mogg per fi . cl. e fg. * P 
Hindemitn Eine kleirw Kammermueik op 24 n 2 per 
quintetto a flati 

11.40 Cantate di Alessandro Scarlatti 

• lo morirei contento > per ten.. a b.c.; • Chiedi pur 

_ ai monti, si eeeat » per aopr.. fi., vi e b.c. 

12,10 GramecI a i conaigli di fabbrica ConverseziorM di 
Emme Baumgerten 

12,20 Musiche itellane d'oggi 

F. Margois; Sonate op 32 n t per vi e pf (G Fort- 
tsna, vT.; E Lini, pf ) • R. Nielsen: Varianti per orch. 
(Orch Sinf. di Roma della RAI. dir A. La Roaa Parodi) 

12.55 INTERMEZZO 

A Grét-y: • La JugamanI da Midaa ouvarlure • 
K Stamitz- Quartatto In re magg op. 4 n 3 par fi . 
vi.. V la e ve • C M. von Weber KonzertstOck in fa 
min op. 79 par pf e orch. * L Delibes Suite dai bal¬ 
letto • Coppella - 

13.K hlnerari operistici: IL GRAND-OPERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 II disco In vetrina 

Moltstti di 1. Ciconia. Anonimo. N. Granon. A De 
Lantina. i Dunatable. J De Limburgia. J Breeart de 
Leodlo, T Suseto, Anonimo Ma Norimberga, J. P. Swae- 
llnck. 1. Baaton, C De Rote. C. P- J. Delatire. O. di 
_Lasao (Dischi Telefuaken e Harmonla Mundi) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Rafael Kubelik 

F. Mandalsaohn-Bartholdy: Sogno di una notte di mezza 
Batate, ouverture op 21 (Orch Slnf dalla Radio Bava- 
resa) • F Schubert- Sinfonia n 4 In do min • Tragica • 
• B Smelane: Waahrad. poema sinfonico da • La mia 
patria > (Orch. Filarmonica di Vienna) * B Bartok: 
Mualca per strum ad arco, celesta e percusa (Orch 
Slnf. di Chicago) 


17— Le opinioni degli altri, raeaegna della atampe eatera 
17,10 Antonio Pierantonl: I naturalisti 

17 20 H. Berlloz: Lello, o • La Retour A la vie -, monodramma 
op. 14 b) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrartte economico 
18.30 Musica leggera 

18.45 MAGIA E SOCIETÀ’: RITI E SOPRAVVIVENZE 
NELLA TRADIZIONE POPOLARE ITALIANA 
a cura di Girolamo Marteuso e Franco Scaglia 
VII. Il mago e I suol poteri 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.25 I VIRTUOSI DÌ ROMA 
diretti da Renato Faaano 

« Concerti di Antonio Vivaldi > (Vedi Locandina) 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Libri ricevuti 

22.40 RMsta delle rivlata • Chiusura 
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NAZIONALE 

9,10/« Turandot > di Puccini 

Persona^ e interpreti del primo 
atto: Liù; Gabriella Tacci; Il prìn¬ 
cipe iipioto (CaJaf): Gianfranco 
Ceccheli; Timur; Boris Carmeli; 
Ping; Claudio Strudthoff ; Pong: Ma¬ 
rio Ferrara: Pang: Carlo Franzmi- 
Un mandarino: Franco Bordoni: li 
prìncipe di Persia: Gianfranco Bin¬ 
da : Ehie ancelle: Anna Maria Bor- 
relli, Fernanda Codoni. 

19J3/La più beila del mondo: 
Lina Cavalieri 

I Compagnia di prosa di Firenze del- 
I la RAI con Valentina Cortese. Per¬ 
sonaggi e interpreti del tredicesimo 
I episodio: Lina: Valentina Cortese : 

I Maddalena Mariani Masi: Miranda 

Campa: Il Principe Barìatinsky: 
Umberto Ceriani: Francesco Mar- 
I coni: Alfredo Bianchini; Luisa Te- 
trazzinì: Anna Maria Sonetti; Mat¬ 
tia Batlistini: Dario Penne: L'im¬ 
presario: Andrea Matteuzzi:ed inol¬ 
tre: Giampiero Becherelli, Ezio Bus¬ 
so, Mica Cundari, Wanda Pasquini, 
Grazia Radicchi, Carlo Ratti. Maria 
I Grazia Sughi, Benedetta Valabrega, 
Angelo Zanobini. Regia di Filippo 
Crivelli. 


20,15/Pelléa8 et Méllsande 

Personaggi e interpreti dell’opera 
di Debussy: Pelléas: Henry Guy : Co- 
laud: Gabriel Bacquier; Arkel; Ni¬ 
cola Zaccaria: Le petit Yniold: 
Adriana Martino; Un medico: Teo¬ 
doro Rovetta ; Mélisande: Jeannette 
Pilou; Geneviève: Anna Reynolds. 


SECONDO 

10/« Roderìck Random • 
di Tobias Smollati 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Mariano Rigillo, Franco 
Scandurra e Franco Volpi. Perso¬ 
naggi e iote^reti della seconda pun¬ 
tata; Tom Bowling: Franco Volpi; 
Roderìck; Mariano RigUlo; Il non¬ 
no; Franco Scandurra ; La cugina 
Costanza: Bianca GaJvan; La cugina 
Lucy; Alessandra Maravia; La cugi¬ 
na Jane; Raffaella Minghetti; La cu¬ 
gina Beth: Grazia Radicchi; L’oste: 


Gigi Reder; Il notaio: Andrea Mat- 
teuzzi', Il maestro: Mario Cassigoli; 
ed inoltre: 5fe/ano j^ostini, Enrico 
del Bianco, Stefano Cambacurti, Vi¬ 
valdo Matteoni, Roberto Saneiti. 
Paolo ZinL Regia di Guglielmo Mo- 
randi. 


15,18/Gìovani cantanti lirici: 
basso Cario Oggìoni 

Giuseppe Verdi: Macbeth: c Come 
dal ciel precipita a • Gioacchino 
Rossini; Il barbiere di Siviglia: La 
calunnia * Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: l^ nozze di Figaro: « Non più 
andrai farfallone amoroso» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Gennaro D’Angelo). 

IT/Tour de Trance 

Radiocronaca della fase finale e 
dell’arrìvo della 17* tappa Luchon- 
Mourenx Ville Nouvelle. Radiocro¬ 
nisti Adone Carapezzi e Sandro 
Ciotti. 


21,10/-Claudine • di Colette 
Cx>mpagnia di prosa di Firenze della 
RAI. Personaggi e interpreti del ter¬ 
zo episodio: Claudine: Adriana Vta- 
nello: Marcello: Italo Dall'Orto- Ri¬ 
naldo: CaWo Ratti; Il padre: Adolfo 
Ceri; Maria: Franco Morgan; Zia 
Coeur. Giuliana Corbellini; Melia: 
Wanda Pasquini. Regìa di Gastone 
Da Venezia. Edizione Biblioteca Uni¬ 
versale Rizzoli. 


TERZO 

13,55/ltinerari operistici: 

• Il Grand-Opéra » 

Luigi Cherubini: Anacreont, ou 
Tamour fugitif: Sinfonia (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Wilhelm Furtwaengler) * Gaspa¬ 
re Spontini: La vestale: • Caro og¬ 
getto • (soprano Maria Callas - Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Tullio Serafini ■ Da¬ 
niel Auber: La muette de Portici, 
ou Masaniello: • Du pauvre seui 
ami • ( tenore Richard Conrad - Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da Richard Bonynge) • Giaemno 
Meyerbcer: Le prophète: • Ah!, mon 
fils, soit beni » (mezzosoprano Ma¬ 
rilyn Home - Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Henry Lewis) 

• Jacques Halévy; La juive: « Si la 
rìguer et la vengeance » (basso Ezio 
Pinza • Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New York di¬ 
retti da Fausto Cleva). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Maurice Ravel: Tzigane, per violino 
e orchestra (^Rapsodie de concert) 
(solista David Otstrakh - Orchestra 
Sinfonica della Radio dell’URSS di¬ 
retta da K.irìl Kondrascin) • Franco 
Alfano: Divertimento per orchestra 
da camera e pianoforte obbligato 
(pianista Ermelinda Magnetti • Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Carlo Franci) 

• Paul Dukas: Sinfonia in do mag¬ 
giore (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Pierre 
Dervaux). 

20,25/1 Virtuosi di Roma 
diretti da Renato Fasano 

Concerti di Antonio Vivaldi: La 
Stravaganza, op. IV, dodici cemeerti 
per violino, ajichi e continuo: n. 3 
in sol maggiore: Allegro - Largo 
(alla siciliana) • Allegro (violino so¬ 
lista Luigi Ferro) ; n. 4 in la minore: 
Allegro • Largo • Allegro (violino 
solista Guido Mooato); n. 5 in la 
maggiore: Adagio - Largo • Allegro 
(Franco Culli, violino; Benedetto 
Mazztu:urati. viofoncel/o). 

* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 
Tyers: Panama (Bob Crosby) ■ Bal- 
lard-Mc Donald-Hanley: Indiana 
(Bamey Kessel) • C^rmichael: Star- 
dust (Sestetto Benny Goodman) • 
Porter-Hayes: Hold on, l'm Co¬ 
rning (Art Blakey). 

SEC./14/Juke-box 
Specchia-Zappa: Intorno a me mu¬ 
lini (Robertino) • Daiano-^murrì : 
E figurati se (Omelia Vanoni) ■ 
Novello-Gatti: Grido al mondo (I 
Bisonti) • Dizziromano-Musikus: 
Mare (Thomas) • Stiller-C^aravati- 
Andrìola: Le formiche (Paki) * 
Ciotti-Capuano: Che figura ci farei 
(Peggy March) • De Gomez-Mar- 
nay: Sehor que color (Manuel De 
Gornez y sus Cansados) * Dombo- 
ga: Maracana (The Fives P.). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Toe hold (Wilson Pickett) • Quella 
musica (New Trolls) • Everyday 
with you girl (Classics IV) * Quan¬ 
do arrivi tu (Omelia Vanoni) • 
Lawd, l'm fust a country bt^ in 
this great city (Sir Douglas Quin- 
tet) • Mani bucate (Sergio Endri- 
ro) * Ragamuffin man (Manfred 
Mann) * Non voglio innamorarmi 
di te (Bruno Lauzi) • Spinning 
wheel (Blood. Sweat and Tears) • 
Miss Love you ( I Bruzi ) • Nobody's 
fault but mine (Otis Redding) - 
Monique (Gino Paoli) 'Teli all thè 
pmple (Doors) ■ Josephine (Ribel¬ 
li) • Johnny, I love you (Booker T. 
e thè MG’s) • Amico mio (Gira¬ 
soli) • Mockingbird (Inez & Char- 
lie Fox) • Tu non meritavi una 
canzone (Fausto Leali) • /'ve got 
my needs (Bill Deal & thè Rhon- 
dels) • I tumed on you (“The Isley 
Brothers). 


stereofonia 


Stnlofii «psrlfnMrtall ■ modulazloiM di frs- 
I auMu di Ronw (100,3 MHi] - MIImm 
(102.2 MHx) - Napoli (103J MHz) - Torioo 
(101,0 MHz). 

oro 11-12 Mualca loggera • ora IS.SO-IO.SO 
Mualca lagoers - on 21-22 Musica da 
comara. 


notturno italiano 

Dallo oro 0,00 allo S,S0: ProeramiiM mifol- 
eall o MHzIari troamaaal da Roma 2 ao 
kHt 045 pari a m. 3K. da Milano 1 au 
kHz 000 pori a m 333,7, dallo atuloal di 
CoManlaoatto O.C. su hHc 0000 pari a 
m 40,80 o au kHz 0815 pori a m 31.SS o 
dal II OMlo di FUodllhjaloaa. 

0,06 Musica por tutti • 1,06 Giro dal mortdo 
in microsolco - 1,30 Acquarono Italiano • 
2.06 Musica dolco musfea • 2,36 Ribalta li¬ 
nea • 3.06 Fantasia musicala • 3.36 I diachi 
dal collazionlaia • 4.06 Musica sinfonica - 
4.36 Anioloola di auccataf Italiani - 5.06 
Comploaal oi musica loqqora • 5.36 Musi- 
cha por un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Ingloao alla oro 
I - 2- 3- 4- 5. In francoBO a todoaco 
alla oro OJO - 1JO - Z30 - 3.30 - 4J0 - 540. 


radio vaticana 


14.30 Radiogloraala In Haliano. 15.15 fladlo- 
gtoraalo In spagnolo, francata, tadooco, 
inglaao, potaece, portoghoaa. 17 Discogra¬ 
fia di Musica Rotigioaa. Halihaaiar II 
Parta, oratorio por soli, coro a orchootro 
di G. F. Héndol (Orebostra Sinfonica a 
Coro da Camara di Barllno dirotti da H. 
Kodi). 20 Navico In porocila. 20,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario o Attualità 
L*Arekaologla roeeoata, a cura di M. Qual- 
toll a A Manodori • Lattaio datl'Ugaada? 
Attività eoritallvo a stampa cattolica, di 
P. Cirillo Taacaroll • Ponslaro dalla aora. 
21 Troaadaaloal la altro lingua. 21.45 Mia- 
alena à l'étrangor. 22 Sante Rosario. 22.15 
Nochrichlon aus dar Miaalon. 22.46 Topic 
of tha Woek. 23.30 La Palabra dal Papa. 
23.45 Rapllea di Orizmti Crittiaal (au 
O M.) 


radio svizzera 


MONTCCENERl 
I PrograaMira 

6 Musica ricroativa. 6,10 Cronaeha di lori. 
8,15 Notlziario-Muaica varia. 6,46 Duo note. 
IO Radio mattina. 13 Musica varia. 1340 
Notiziario-Attualità Raaaagna stampa 14 In- 


tarm an o. 14,06 • MadsmolMlle Doctaur». 
14,20 Ritratto muaicala H. DIstlar: Partita 
por organo sul corala « Jaaus Chriatus un¬ 
tar Halland •; Una Messa corala tadeaca, 
op. 3 par coro a 6 voci: Partita par or¬ 
gano sul corale • Nun komm dar Heldan 
Halland • op. 8. 15,10 Radio 2-4. 17,06 Spet¬ 
tacolo di varietà. 10 Radio gioventù. 16,06 
Il quadrifoglio. 16,30 Echi a canti. 16,46 
Cronache oolla Svizzera Italiana. 20 Festa 
Fadsrale di tiro. 20,15 Notiziario-Attualità 
2D,e Melodia o canzoni 21 Tribuna doMs 
voci. 21,46 ■ Chaz Cric •. 22,15 II Tritatutto. 
22,e Ssronate nostrana. 23,06 Incontri. 
2340 Rscital dal chitarriata J. Barranaa- 
Diaa H. Villa-Labea: Studio n. 1 in mi 
min.; Praludio n. 1 in mi min.: Preludio 
n. 4 m mi min.; E. Nazaré: Choro Odeon; 
L. Da Almaira: Choro Brazlllanza; J. S. 
Bach: Preludio In ra min. M Notizlarlo- 
Cronacho-Attualità 04041,30 Fischiettando. 

Il Programma 

13 Radio Sulaaa Romando' • Midi mutl- 

3 ua •. 15 Dalla RORS: • Musica pomeri- 
lana • 16 Radio dalla Svizzera Italiana- 
• Musica di firra pomeriggio», i. Hafdn: 
• Il mondo dalla Iurta •. dramma giocoso 
di C. Goldoni, Il parta. 16 Radio glo- 
vanlù. 16,30 La terza glovlrrazza. tt,46 Di¬ 
schi vari. 20 Por I lavoratori italioni In 
Svizzera. 20,30 Trasm. da Ginevra. 21 Dia¬ 
rio cuiturala. 21,18 Lucia di L a mm a rmoor, 
di G. Donizotti. Atto I. 22 Earlee Daaaa tt e 
in occaalono dal auo 96» comploarmo. 
23-23,30 NrKturrto In musica 


La rubrìca « Little Tony Story » 



BIOGRAFIA SONORA 
DI UN CANTANTE 


13^ secondo 

Giancarlo Guardabassi cura questa biografìa 
sonora di Little Tony, dal titolo stile vec¬ 
chia America come è nei gusfi, nelle abitu¬ 
dini e nelle asmroztoni dello stesso cantante. 
La puntata odierna è 5igni^cafiva al propo¬ 
sito. Little Tony racconterà di qiàando de¬ 
cisero di farla ^ita con la solita routine, 
lui Alberto ed Enrico — i tre fratelli Cioc¬ 
ci — impegnati in un malinconico giro delle 
osterie di Trastevere: due chitarre, cento 
stornelli, l'odore forte del vino e della por¬ 
chetta. 

Little Tony si tuffa nell'avanspettacolo con 
un addio definitivo alle osterie trasteverine, 
piccole compagnie, un balletto sgangherato, 
l'abbozzo di un'orchestra, il solito facile ca¬ 
novaccio e tante canzoni Little Tony è sca¬ 
tenato. vuole a tutti i costi raggiungere il 
successo. A Milano conosce Celentano, sono 
gli anni di Ciao ti dirò. Il rock and roti 
spopola: nelle balere, sui teloni del cinema¬ 
tografo, nei night club alla moda, nei juke- 
box. Jerry Lewis, Bill Hatey. Elvis Prestey, 
Colin Hicks. 

Little Tony veste abili attillati, il nero sem¬ 
bra il suo colore preferito, arriva sulla scena, 
fa un cenno, scuote il ciuffo: si scatenano 
le chitarre elettriche e Little attacca con le 
sue canzoni, poi butta via la giacca, rotola 
sul palcoscenico, la platea giù è in delirio, 
le ragazzine sembrano impazzire. 

Gran personaggio questo Little Tony che va 
raccontando la sua vita a Giancarlo Guarda- 
bassi che si limita a prendere appunti, a 
condurre il ballo perché se dipendesse da 
Little trascorrerebbe un anno intero a rac¬ 
contare le sue mille awenture. i suoi ^fram 
record. Se c'è qualcuno che colleziona far¬ 
falle. lui. Little Tony, confessa candidamen¬ 
te ai collezionare oufomohtlt; in otto anni 
ha disintegrato (o quasi) dodici bolidi: e il 
numero delle macchine non è casuale. Ogni 
auto rappresenta un successo, un traguardo 
di vendita eccezionale e otto auto significano 
fìi otto più clamorosi sucessi di Little Tony, 
1 dischi d'oro guadagnati. 

La sua prima auto fu un'Alfa, l'ultima è una 
Lamborghini. In mezzo c'è una Maserati 
che gli costò un pauroso incidente, Tum'co 
— precisa con una punta d’orgoglio il can¬ 
tante — della mia vita e non ne avevo colpa, 
credetemi. Accanito bevitore di chinotto, 
nella sua auto condensa anche le altre sue 
passioni. 

Nella « Mtura » c'è un mangiadischi con an¬ 
nessa piccola discoteca e un bar. Bevande 
preferite e canzoni dei suoi idoli, mentre 
viaggia sul filo dei duecentocinquanta. Si 
ritiene un prìvtlegiafo. soprattutto quando 
mostra il suo passaporto dove c'è la sigla 
K1, che vuol dire artista di prima categoria 
e serve a lavorare in TV, nei teatri e nei 
night club americani. Col K 2 non si pos¬ 
sono avere passaggi relevisivj m USA. Little 
Tony sogna sempre l'America, sua terra 
ideale: quando la Warner Bros gli fece un 
contratto dicAtarò che con la canzone l'avreb¬ 
be fatta finita. Invece continua. // cinema 
non gli ha donato ancora le stesse soddisfa¬ 
zioni della canzonetta. Tanti film, tante parti 
soprattutto in divida; da marinaio e da ber¬ 
sagliere. Ogni canzone o quasi ispira un 
film: roba per la periferia, tramette scialbe, 
la scusa per offrire canzoni e ancora can¬ 
zoni. un miscuglio di celluloide cucito in 
quindici giorni con l'immancabile lieto fine 
dett'amore cofirra^ra/o. 
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HA UNA BUONA 
IDEA PER TUTTI 

QUESTA SERA IN 


ORE 2Z30 SUL 2<’ CANALE 




mercoledì 


ribalta accesa 


17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Bordeaux 
56” TOUR DE FRANGE 
Arrivo della diciottesima tap. 
pa; Mourenx-Bordeaux 

Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 

18.45 a) I RACCONTI DEL RI¬ 
SORGIMENTO 

I tre diavoli 

di Giancarlo Testoni 
Riduzione televisiva di Elisa- 
betta Schiavo 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Primo studente Santo Verssce 
Secondo studente 

Gigi Angellllo 
Terzo studente Mauro Bosco 
Ferdinando Loris Gatforio 
Pepin Silvano Piccardi 

II facchino Bruno Alessandro 

Raffaele Vittorio Artesi 

Sdora Luisa 

Maria Pia Arcangeli 
Paolone Alvaro Piccardi 

Bazzotti Alessandro Speri! 
Gendarme Eiigio Irato 

Il aarto Enrico Canestrini 
Fumagalli Evar Maran 

Bettina Loretta Gaggi 

Casbari Cario Enrici 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Maria Terese 
Rovere 

Regìa di Alvise Sapori 

b) LA VELA 

Regate oceaniche 
Realizzazione di Giuliano 
Betti 

Decima puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Royal Crown Cola - Deter¬ 
sivo All • Tonno Maruzzella 
Tenera • Giovanni Bassetti 
S.A. - Bruciatori Isothermo) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Blol per lavatrici • Materassi 
gommapiuma Pirelli ■ Terme 
dì Recoaro - Brooklyn Perfetti 
• Rex - Olio di semi Bertolll) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Acqua Sangemmi - (2) 
Ferrerò Industria Dolciaria - 
(3) Super-Iride - (4) Amaro 
Menta Giuliani - (5) Appa¬ 
recchi fotografici Kodak In- 
stamatic 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) let Film - 3) Paul Film - 4) 
Film Made - 5) Produzioni 
Cinetelevislve 

21 _ SERVIZI SPECIALI 

IL FUTURO 
NELLO SPAZIO 

di Piero Angela 
Quarta puntata 
Le civiltà extra terrestri 

DOREMI’ 

(Alias Copco • Camicia Wistei 
Sn/a - Birra Peroni) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dairitalla e 
dall'estero 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Té Star ■ Prodotti Singer - 
Saponetta Mira - insetticida 
Kriss - Ondaviva) 

21,15 INCONTRO CON LEO¬ 
NIDE MOGUY (II) 
a cura di Domenico Meccoli 

DOMANI E’ 
TROPPO TARDI 

Film - Regia di Léonide 
Moguy 

Prod.: Rizzoli 

Ini.: Anna Maria Pierangeli. 
Gino Laurini. Vittorio De Si¬ 
ca, Lola Maxwell, Carlo Ro¬ 
mano, Lauro Gazzolo, Ave 
Ninchi. Olga Solbetli 

DOREMI' 

(Gelati Eldorado - Barilla) 

22,W L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barotini, 
Giorgio Ponti, Franco Simon- 
ginl 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaioni. Roberto M. 
Cimnaghi e Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcelllni 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10*21 Tennis-Schtiger und 
Kanonen 

• Die Caste des Karafatma* 
Kriminalfilm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie: Sheldon Léonard 
Prod,: NBC 


In crociera ci si intende meglio... 

A bordo della motonave Cerlbla, ai è svolto il Convegno • Cordial¬ 
mente Esao • 1969, cui hanno partecipato in turni succeasivl I Riven¬ 
ditori Esao di tutta Italia 

Nella distesa atmosfera deile quotidiane crociere nel Mediterraneo, 
la Esao ha preserìtaio ai suoi Rivenditori le nuove inizietive nel campo 
del servizi e deiraaslatenza agli autontoblliatl. Riuniti in gruppi di 
studio e di lavoro, l rappresentanti della Società ed l Rivenditori 
hanno meaao a punto li programma che porta, sotto l'Insegna • Cor¬ 
dialmente Eeeo •. ad un nuovo modo di intendere II rapporto con 
rautomobiliata e cioè asalatenza non solo alla macchina, ma anche 
alle persone. 

Il Convegno ha rlacoaao un entusiastico successo ad ha portato an¬ 
che ad un proficuo contano fra i Rivenditori ed II Servizio Pubblicità 
della Esao che ha presentato, con la collaborazione deH'Agenzia 
MseCann Erlckaon. le azioni pubblicitarie e promozionali in programma 


. il Buon lonno 
aH'oIìo d'oliva 


vi da appuntamento questa sera In 
TIC-TAC 


Piero Angela che ha ctirato 11 programma «II futuro nello spazio» (21, Nazionale) 
















'31 


16 luglio 


or« 21 nazionale 

IL FUTURO NELLO SPAZIO 
Le civiltà extra terrestri 

L'inchiesia di Piero Angela si conclude negli stessi giorni 
in cui l'uomo tenta la sua grande avventura spaziale con 
il primo sbarco sulla Luna. E si conclude dando uno 
sguardo a quei problemi su cui l'uomo si è sempre inter¬ 
rogato e sui quali proprio ora comincia a trovare le prime 
risposte. Nel momento in cui si profila la nascita e lo 
sviluppo di una civiltà extra terrestre si tratta di sapere 
in che misura porremo entrarne a far parte. Quali sono 
le possibilità di esistenza di altri esseri viventi nello spa¬ 
zio, sui miliardi di pianeti esistenti nel cosmo? E quali 
sono le difficoltà che sussistono per entrarvi in contatto? 
Studiosi e scienziati di fama — che l'autore dell'inchiesta 
ha intervistato negli Stati Uniti — si sono già posti questo 
problema ed hanno già approntato progetti di esplorazioni 
nei punti più vicmi nello spazio per scoprire le forme più 
semplici di vita; hanno già studiato un sistema per inviare 
messaggi attraverso le immense vie del cosmo. Per ooter 
realizzare l'inchiesta che termina questa sera. Angela ha 
visitato tulli i centri americani della NASA, fra cui quelli 
della California dove si compiono esperimenti d'avanguar¬ 
dia fra cui il prototipo realizzato dall'oriundo italiano Jaco- 
belli. un motore quattro volte più potente del • Saturno ». 


ore 21,15 secondo 


Incontro con Léonide Moguy 
DOMANI E’ TROPPO TARDI 



Vittorio De Sica, uno degli interpreti del fUni di Moguy 

fi secondo ■ capitolo • della rassegna dedicata a Léonide 
Moguy corrisponde ad uno dei più grossi successi di pub¬ 
blico conseguili dal_ cinema italiano negli anni del dopo¬ 
guerra: oltre 700 mi7toni d'incasso per un film uscito nel 
1950, una cifra che rapportata ai giorni nostri, è larga¬ 
mente superiore al miliardo. Come molto spesso gli è 
occorso di fare, anche in questo caso Moguy ha costruito 
il proprio film su alcuni precisi punti fermi: una tesi di 
base stimolante e provocatoria, una assai appropriata 
scelta di attori, e soprattutto una costruzione narrativa 
tesa in ogni momento a trasferire gli intenti tematici 
che la sottendono tn spettacolo destmato a • parlare al 
cuore • degli spettatori. Intenzionato ad aprire la discus¬ 
sione sul controverso problema dell'educazione sessuale 
degli adolescenti. Moguy ne stabilisce le premesse nella 
storia di Franco e Mirella, due ragazzi olle prese con i 
primi sussulti amoro^t e incapaci di capirli e padroneg¬ 
giarli per l'indifferenza, o la riprovazione addirittura, de¬ 
gli adulti con i quali sono in contatto. La scuola non li 
aiuta, la famiglia nemmeno: quando, durante una vacanza 
scolastica^ capita loro di trovarsi isolati dai compagni, e 
di sentirsi affettuosamente e castamente vicmi. essi hanno 
la sorpresa di veder giudicare il loro comportamento in 
termini vergognosi. Mtrella ne è talmente turbata da ten¬ 
tare il suicidio; il suo gesto disperato ha l’effetto di aprire 
gli occhi almeno ad alcuni dei suoi educatori. 


ore 22,55 secondo 

L’APPRODO 

Tra i movimenti culturali più significativi del Novecento, 
quello dei • vociani » è senza dubbio uno dei più vivi e dei 
più fecondi. Attorno alla Voce, una rivista fondata nel 1908 
a Firenze da Giuseppe Prezzolini, finirono per raggrup¬ 
parsi alcuni degli scrittori più autentici del periodo che 
precedette la prima guerra mondiale, quali Jahier e Sla- 
taper. Alla Voce è dedicato il bratto centrale della rubrica. 
Per l'attualità sarà presentato un breve • reportage > delle 
prime settimane del Festival dei due Mondi di Spoleto. 


CALENDARIO 

IL SANTO: $. Alenj^enc vescovo 
e martire. 

Altri santi: S. Valentino e Vita¬ 
liano vescovi. S. Fausto martire. 

Il s«>le a Milano sorge alle 5,50 e 
tramonta alle 21,08; a Roma sorge 
alle 5.44 e tramonta alle 20.44. a 
Palermo sorge alle 5,57 e tramonta 
alle 20,29. 

RICORRENZE; Nel 1872, in questo 
giorno, nacque a Borge l'esplora¬ 
tore Roaid Engelbert Araundscn, 
che toccò per primo il Polo Antar¬ 
tico (1911) e che nel 1926 con il 
dirigibile Norge. guidato da Nubile, 
sorvolò per primo il Polo Nord. 
PE.NSIERO DEL GIORNO: Un no¬ 
bile cuore si confessa volentieri 
vinto dalla religione. (Schiller) 


per VOI ragazzi 

Per la serie « I racconti del 
Risorgimento > verrà trasmes¬ 
sa la prima puntata de I tre 
diavoli di Giancarlo Testoni, 
riduzione televisiva in tre pun¬ 
tate di Elisabetta Schiavo, 
per la regìa di Alvise Sapori. 
Siamo a Milano, nel ISÀ). I 
patrioti cominciano a riunirsi 
segretamente ed a congiurare 
per liberare la Patria dallo 
straniero. In tale atmosfera, 
di fervore e di ardimento, agi¬ 
scono i tre giovani protagoni¬ 
sti della vicenda: Pepin, un 
ragazzo di 14 anni pieno di 
astuzia, di spavalderia e d'en¬ 
tusiasmo: Pacione, cosi chia¬ 
mato per la sua alta statura, 
giovane fabbro forte e gene¬ 
roso; Raffaele Percuoco, un 
giovinetto napoletano, detto « il 
signorino ■ perché colto ed ele¬ 
gante. 

Nella prima puntata, Raffaele 
arriva a Milano con una let¬ 
tera di presentazione indiriz¬ 
zata da un illustre patrizio al 
presidente della Imperiai Re¬ 
gia Accademia di Belle Arti di 
Milano. In (ale lettera si pre¬ 
ga di accogliere l'iscrizione al 
corso «Elementi di figura» 
del giovane Raffaele Percuoco, 
assai incline al disegno e alla 
pittura. Questo il motivo « uf¬ 
ficiale » della presenza di Raf¬ 
faele a Milano: in realtà, il 
giovane dovrà svolgere un’im¬ 
portante e rischiosa missione 
a favore dei movimenti pa¬ 
triottici della Lombardia. 

Al termine, andrà in onda la 
rubrica La vela, realizzata da 
Giuliano Betti. « Regale ocea¬ 
niche » è il tema della puntata 
di oggi, e verrà illustrato dal 
comandante Pera, a bordo dei 
« Meloria », nel corso di una 
traversata d'istruzione, che si 
rivela particolarmente interes¬ 
sante. 


TV SVIZZERA 


15 Da Capo Kennedy. APOLLO 11; 
LANCIO VERSO LA LUNA Col- 
legamento direno con le base ape- 
Kiele nordamericana di Memd 
lslar>d. Commento di Marco Blaaer 
e Eugenio Bigatto (a colori) 

20.15 TELEGIORNALE. 1« adiztona 

20.20 LA PRECEDENZA AGLI ELE¬ 
FANTI Documentarlo della aeria 
• Soprawivenia • (a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCANTESIMI DI SARDEGNA. 
Raallzzaziona di Roger Gentins (a 
colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 LA SPERANZA. Telefilm dalla 
eerle < Cnala • interpretato da 
Barry Sullivan, Glenn Corbatl a 
Suaanne Cramer. Regia di Leon 
Benaon (a colori) 

22.30 LIECHTENSTEIN • I 2S0 anni 
dal principato >. Realizzazione di 
Rudolf Baachtold (a colori) 

23,2S FESTIVAL DEL lAZZ DI MON- 
TREUX 1968. - The Joung Holt Un- 
limited •- 2u parte 

23.50 In Eurovlalone: GIRO CICLI¬ 
STICO 01 FRANCIA. Sorvizio ape- 
clale sulla tappa Mouranx-Bor- 
deaux 

24 TELEGIORNALE edizione 



Vuoi che sia il primo, dagli nutella 
ma che sia proprio 

nutella fkrrero 


















NAZIONALE 


Segnala orario 
MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
10 Musica stop 

37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO _ 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane • 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bobby Solo. Milva. Tony Astarita. Giorgio Gaber. 
Peppino di Capri, Wilma Goich. Fauato Leali. Caterina 
Caaelli. Nino Ferrar 


I nostri figli, a cura di G. Basso Marietti i Roberts 

10 Turandot, di Giacomo puccini 

Atto II - Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI. dir. 
George Prétre - Coro di Voci bianche dell'latltuto Ss- 
leaiano • S, Giovanni Evangelista • - Mo del Coro 
Ruggero Maghinl 


Giornale radio 
— Herìkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima pana 

Calda è la vite. La pace nel cuore, Il tuo ritorno. 
Chimmè rhimmà. Che vele per me, Flash. IO luglio lu¬ 
nedi, Amica mia IrreeiBtibilmenta, Celeste, Papà Du- 
pont. Cerco un amore per I esiaie 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrù/ Pavesi 
'30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di I Strausa |r. Bertolucci. Polnareff, Tro¬ 
valo! i. Morricone. LilileOppenhelm-Schuetar. Chopin. 
Jobim. Mendel. Legrand 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchie Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde l’aw. Antonio Guarino 
42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

GIORNALE RADIO - SS” Tour de Frane*, servizio 
speciale dei nostri inviati Adone Carapezzi e 
Sandro Ciotti — Terme di San Peffegrino 
Al termine: 

— Invernuzi 

Vetrina di 

« Un disco per l'estate > 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano • Prima parte 


10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— C.G.D, 

'45 Parata di successi 


Programma per I piccoli II cantaflabe, a cura di 
Silverlo Pisu — Biscotti Tue Parein 
30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locateill - Canta Franco Potenza 


— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
de! giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

CVedI Locandina nella pagina a fianco) 


'06 Sui nostri mercati 

'13 LA PIU* BELLA DEL MONDO: LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago • 14° api' 
sodio - Regia di Filippo Crivelli (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 
'15 Rassegna dal Premio Italia 1968 

L'agente di Vaduz 

Radiodramma di Andrze) SzypuIskI 
Opera presentata dalla Poiskie Radio 1 Telewizia 
Traduzione di Aurora Beniamino - Regia di Italo 
_Alfaro (Vedi Nota illustrativa) _ 


'20 Orchestre dirette da Ray Conniff e Paul Mauriat 
45 CONCERTO SINFONICO 

diretto de Rìccardo Muti 

con la partecipazione del chitarrista Narciso Yepes 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani • Buonanotte 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti- 
Giornale radio _ 


Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
Blliardino a tempo di musica 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
Palmollve 

VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE » 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scieittlficl — Ga/bani 
ROMANTICA — Pasta 8arii/a 
Giornale radio - Il mondo di Lei 
Interludio — Soc. del Plasmon 


Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett - Adatt. ra¬ 
diofonico di Giovanni Guaita • 3° puntata - Regia di 
Guglielmo Morartdi (V. Locandina) — Invernizzl 
CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 
Giornale radio - Controluce 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni BoncompagnI e Fede* 
rica Taddei. Realizzazione di Nini Perno — Rexona 
Nell'Intervallo (ore 11.30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


16 luglio 


mercoledì 


13 — Al vostro servizio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle W) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 II porto Ht/vlalm di Roma antica. Convarsaz/one di 
Clara Valamiano 

9.30 W A. Mozart Concarto In la min. K 219. par vi. a 

oreh. _ 


Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 

13.30 Giomala radio - Media delle valute 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 il personaggio del pomeriggio: Anna Bantl 
15.18 CONCERTI FINALI DEGLI ISCRITTI Al CORSI DI 
PERFEZIONAMENTO DELL’ACCADEMIA MUSI¬ 
CALE CHIGIANA DI SIENA 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— Miranda Martino presenta: CANZONI PER TUTTI 

16,30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

~ cura di Gianfilippo de* Rossi 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17.10 ORFEO NEGRO 

Panorama della poesia negro-africana dalle origini 
ad oggi - Lettura di Giorgio Aibertazzi - Regia di 
Nanni de Stefani (2°) 

17.30 Giornale radio 
17.35 POMERIDIANA 

Tra le 17,35 e le 18,45: 56^ Tour de France 
_ (Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell intervallo (ore 18.20); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati _ 

19— IL RAGGIO VERDE - Un programma di Luisa 
Rivalli — Ditta Ruggero Benelll 

19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 56” Tour de France, 
commenti e Interviste da Bordeaux di Adone Ca- 
rapezzi e Sandro Ciotti 


20— Punto e virgola 

20.11 I Cavernicoli 

Radio Cabaret scritto da D'Ottavi e Lionello - Re¬ 
gia di Oreste Lionello 


21 — CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
a cura di Vincenzo Romano 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi del Jazz, presentati da Ullan Tarry 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
a cura di UHI Cavasse 


23— Dal V Canale della Filodiffuiione; Musica leggera 


10— CONCERTO DI APERTURA 

n Schumsnn Quarletto In la min op. 41 n I (^Quar¬ 
tetto Italiano) • M Raval Sonata per vi. e pt (D Ol- 
atrekh, vi.; r. Beuer, pi.) 

10.45 I concerti di lldebrsndo Pizzettl 

Centi della stolone alla, per pf. a orch (aol. A Cic- 
colini - Orch sinf di Torino dalla RAI. dir P Slrauaa) 

11,15 Polifonia: Cero da Camera della RAI, dir. N. Anteaelllnl 
G da Venosa; Tre Responsori in aecundo noclumo 
(Traacriz. di G Pannsin) • M Heydnr CruciHxus a 10 
parli reali per coro a cappella (Revis. di M. Febbri) 

11,40 Archivio del disco 

Bach-Buaoni Ciaccone • F. Liazt; Polonaiee n. 2 in mi 
■pf F - 


12.05 L'informalore elnomusicologlco. a cura di G. NatalelU 

12.20 Musiche parallele 

A. Vivaldi. Corteerto In mi min op 11 n. 2 • Il Fevo- 
rilo • per vi , archi e coni (Revia. di M Abbado) • 
G. F. Malipiaro. Vivaldiana 

12,55 INTERMEZZO 

F. Mendalasohn-Bartholdy: Varlatlont concertanlea 
op. 17 per ve e pf. • R Schumann; Tre Romanza 
PO. 94 per II. a pf. • F. Chopin; Bolero In do magg. 
op. 19; Mazurka In la min. op. 17 n. 4; Valzer In mi 
min. op. poet. • H. WientawakI: Tre Studi-Capricci 
op. 10 per due vl.l 

13.40 I mMstrI deM'irtterpretazIone: Direttore BRUNO 
WALTER (Vedi Locandina) 


14,30 Melodramma In aintesi: LA FAVORITA 

Dramma serio In quattro atti di A. Royer e G. Vaèz 
Musica di Gaetano DonizettI (Vedi Locandina) 


15,30 Ritratto di autore 

César Franck 

Il cacciatore maledetto, poema em/onlco (de una bal¬ 
lala di G. A. Bùrgar), Pastorale op. 19 (da • Sii Piàcea 
pour grartd orgua •); Praludio, Cerala a Fuga: Variazioni 
■ Infomche par pf e orch. 


16,30 Musiche italiane d’oggi 

C. F. Ghedinl: Musica da concarto par v.ls a orch. 
d'archi (aol. B Gluranna • Orch. Sinf. di Milano dalla 
RAI, dir. M Rosai) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 L'arte del domani. Conversazione di Merlo Picchi 

17,20 1. Brahma: Trio n. 1 In ai barn magg op. 8 per pf., 
vi. a ve, (E. latomln. pf ; I Stam, vi.; L Rose, ve.) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Segre: I larmeci che deprimono l'eppetlto - C. Ber¬ 
nardini: Slamanti stabili più paasnti TlairurBnlo - C. Con- 
aigllo: L'aatinzione di alcuna specie di animati - Tac¬ 
cuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20.30 Religione 

e mondo contemporaneo 

a cura di Sergio Quinzio 

111. L'Incidenza religiosa sulla cultura e sul costume 


21 — CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

« Musiche da camera vocali e atrumentall ■ 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici aderenti 
airu.E.R. (Contributo della Radiotalavialona Italiana) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 li romanzo spagnolo deirOttocento, a cura di 
Angela Bianchini 

IH. Amor sacro • amore profano di Velerà a Galdóa 


23— I Quartetti per archi di Z. Kodàty (Vedi Locandina) 
23.35 Rivista delle rivista - Chiusura 
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LOCAN DINA 


NAZIONALE 


IL LANCIO 
DELL'APOLLO 11 

Nei giorni dal 16 al 24 luglio 
il Giornale Radio ha predi¬ 
sposto. in occasione del lan¬ 
cio dcirÀpoilo 11, una serie 
di servizi di grande Impe¬ 
gno tecnico ed organizzativo. 
L'impresa spaziale america¬ 
na sarà seguita in ogni sua 
fase con particolare riferi¬ 
mento ai momenti salienti. 
Circuiti permanenti con Hou¬ 
ston consentiranno interventi 
immediati in qualunque mo¬ 
mento e tempestive registra¬ 
zioni di serviri che gli Inviati 
dei Giornale Radio Enrico 
Ameri, Danilo Colombo e Lu¬ 
ca Liguori realizzeranno an¬ 
che a margine dell'impresa. 


19,13/La più bella dei mondo: 
Lina Cavalieri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Valentina Cortese e Re¬ 
gina Bianchi. Personaggi e inter- 
rcti del quattordicesimo episodio: 
ina; Valentina Cortese-, Il prin¬ 
cipe Bariatinsky: Umberto Cerio- 
ni. Oreste: Carla Ratti: Donna Ma- 
tilde ^rao: Regina Bianchi: Mad¬ 
dalena Mariani Masi; Miranda Cam¬ 
pa, ed inoltre: Serena Bennato. Re¬ 
nato Cainpese, Enzo Donzelli. Re¬ 
gina Senatore. Angelo Zanobini. 

21,45/Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti 

Joaquin Rodrigo: Concierto de 
Aranjuez per chitarra e orchestra: 
Allegro con spirito - Adagio - Alle¬ 
gro gentile (solista Narciso Yepes) 
• Richard Strauss: Atts Italien, fan¬ 
tasia sinfonica per grande <Mt:he- 
stra: In campagna (andante) - Fra 
le rovine di Roma (Allegro molto 
con brio) • Sulla spiaggia di Sor¬ 
rento (Andantino) - Canto popola¬ 
re napoletano (Allegro molto). 

SECONDO 

10/Roderick Random 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Mariano Rigillo e Fran¬ 


co Volpi. Ptn^naggi e interpreti 
della terza puntata: Tom Bowling: 
Franco Volpi: Rodcrick: Mariano 
Rigillo: Il signor Potion: Leo Ca¬ 
verò: La signora Potion; Anna Mon¬ 
tinari: Il dottor Crab: Vittorio Do¬ 
nati: Carlotta, cameriera di Crab: 
Grazia Radicchi: H capitano Oa- 
kum: Giampiero Becherelli. Regìa 
di Guglielmo Morandi. 

17,35/Tour de France 

Radiocronaca della fase finale e del¬ 
l'arrivo della 18* tappa Mourenx 
Ville Nouvellc-Bordeaux. Radiocro¬ 
nisti Adone Carapezzi e Sandro 
Ciotti. 


TERZO 

13,40/1 maestri della 
interpretazione: Bruno Walter 

Johannes Brahms: Variazioni su un 
terna di Haydn op. 56a) «Corale 
di S. Antonio» (Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York) • Gustav Mah- 
ler; Kindertotenlieder, su testo di 
Friedrich Riickert, per voce e or¬ 
chestra: Nun will die Sonn'so bell 
aufgeh'n - Nun seh’ich wohi, wa- 
rum so dunkle Flammen - Wepnn 
dein Miitterlein triti zur Tur herein 
• Oft denk'ich. sie stnd nur ausge- 
gangen - In diesem Welter, in die- 
sem Braus (contralto Kathleen Fer- 
rier Orchestra Filarmonica di 
Vienna). 

14,30/Melodramma in sintesi: 
« La Favorita » di Donizetti 

Atto l: Sinfonia - «Bell'alba forie¬ 
ra», coro • Recitativo e coro • At¬ 
to II: « Vien, Leonora, a' piedi 
tuoi » - Duetto Leonora-Alfonso - 
Oaartetto Baldassarre-Leonora-AI- 
fonso-Don Gasparo • Alto III: • O 
mio Fernando » • Atto IV : • Spirto 
gentil », recitativo e aria - Finale. 
Personaggi e interpreti: Leonora 
Fiorenza Cossotto: remando: Lui¬ 
gi Of/t>/ini; Alfonso: Piero Guelfi: 
L>on Gasparo: Virginio Assandri: 
Baldassarre: Ivo Vinco (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI diretti da Nino Sanzogno - 
Maestro del dkiro Ruggero Ma- 
ghini). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Nicolai Rimski-Korsakov; Capric¬ 
cio spagnolo op. 34; Alborada • Va¬ 
riazioni - Alborada - Scherzo e can¬ 
to gitano - Fandango asturiano (Or¬ 
chestra della Suisse Romande di¬ 


retta da Ernest Ansermet) ■ Karol 
Szymanowski; Sinfonia n. 3 •Can¬ 
to della notte » op. 26. per voce, 
coro e orchestra (da un poema di 
Mevlana Djala Ad-in Rumi) (teno¬ 
re Umberto Grilli - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della RAI 
diretti da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi - Maestro del Coro Gianni Laz¬ 
zari) * Claude Debussy: Da Images 
per orchestra: Gi^es - Iberia (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da André Cluytens). 


23/1 Quartetti per archi 
di Zoltan Kodaly 

Zoltan Kodaly: Quartetto n. J 
(Quartetto Bartók: Péter Komlós e 
Sàndor Devich, violini: Céza Né- 
mcth, viola: Kàroly Botvay, violon¬ 
cello) (Remstrazione effettuata U 
5 ottobre dalla Radio ungherese in 
occasione delle « Settimane musi¬ 
cali di Budapest 1968 >). 


^ PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 
Strayhom : Take thè • a • train 
(Duke Ellinrion) • Lewis: Bur- 
gundy St. Blues (George Lewis) • 
Baste: Swinging thè blues (Howard 
Rumsey). 

SEC./14/Juke-box 
Marvin-Cassia-Welch-Bennett: Non 
dimenticare chi ti ama (Ciiff Ri¬ 
chard) * Pallavicini-D'Onofrio-Bau- 
do-VantelIini; Capita (Ombretta 
Colli) • Pace-Panzeri-De Luca: Ro¬ 
sina (Pilade) • Reitano: Una chi¬ 
tarra cento illusioni (Massimo Sa¬ 
lerno) • Garret-Lewis: C. C. Ryder 
(Gary Lewis and thè Play Boys) • 
Mogol-Donida: Im compagnia (Ma- 
risa Sannia) * Me Cartney-Lennon: 
Ticket to ride (Herbie Goins) • 
Cavallaro: Un nuovo giorno (Tul¬ 
lio Gallo). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

The ballad of John and Yoko 
(Beatles) • Chissà se tornerà (The 
5lh Dimension) * Bad moon rising 
(Creedence Clearwater Revival) ■ 
Mox'e in a little closer baby (Marna 
Cass) • Roma è una prigione (Gi¬ 
rasoli) • Me or your marna (Homer 
Banks) • Fly me to thè moon 
(Bobby Womack) • Che peccato 
(Bruno Lauzi) • Come over 
(Turtlcs) • What does it take 
(Jr. Walker) • Era d'estate (Ser¬ 
gio Endrigo) • Ivoty (Bob Seger 
System) • Nel cuore, nelt'anirna 
(Lucio Battisti) * Love man (Otis 
Redding) * Emanuel (Caterina Ca¬ 
selli) • Without her (Herb Alpert) 
■ Sotto qualcuno (Claude rran- 
?ois) • Friend, lover, w’oman, wife 
(0. C. Smith) • Amarti sempre 
(John Mike Arlow) • / can't quit 
her (Arbors) • Amo lei (Maurizio 
Vandelli) • Any day now (Elvis 
Presley) • Proud Mary (Solomon 
Burke) • The Minotaur (Dick 
Hyman & his El^tric Ecletics) * 
Right now (Herbie Mann). 


stereo? on ia 


Stetionl apsflniMtali a modulaiiona di fr»- 
quansa di Roma (100.3 MH>) ■ Milano 
(t02.2 MHt) - Napoli (103.0 MHc) • Torino 
(tOI.S MHi). 

oro 11-12 Muoica da camora - ora 1S.S0- 
16,30 Mualca da camara • ora 21-22 Muti- 
ca laggara. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,08 alla 6,80: Programmi muaU 
cali a notiziari traamaaai da Roma 2 au 
kHi »46 pari a m 366, da Milano 1 au 
kHz 609 pari a m 333,7, dalla atazieni di 
CallaniaaaMa O.C. au kHz 0060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Fllodiffuaiona. 

0.06 Musica por tutti • 1.00 Colonna aonora 
• 1,36 Pagine llrlcha - 2,06 Ribalta Intar- 
nazionala • 3.36 Concarto In miniatura • 4,06 
Mosaico muticala • 5,36 Muaiche par un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglaae alla ora 
1. 2-3-4 - 5. In francala e tedoaco 
alla ora 0.30 • 1.30 • 2.30 • 3.30 • 4.30 - 6.30. 


radio vaticana 

14.30 Radlogiemale In Italiano. 15,16 Ra> 
dioglomala In apagnolo, franeaso, tadaace, 
Ingiaaa. polacco, portoghaaa. 20,30 Oriz¬ 
zonti Crictiani: Notiziario a Attualità - Can- 
lanario Salaaiane • Momaato Musicala - 
Pensiero dalla aara. 21 Traamlaaioni In al¬ 
tre lingue. 21.45 Audience publlque. 22 
Santo Roaario. 22.15 Kommentar aus Rom. 
22.45 Vital Christian Doctrina. 23.30 Entra- 
vistas Y commentarioa. 23.45 Replica di 
Orizzonti Criatlani (au O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Pro g r amm a 

6 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di Ieri. 
0,15 Notizierio-Muelca varia. 10 Radio mat- 
lina. 13 Mualca varia. 13,30 Notlziario-At- 
tualità-Rasaogna stampa. 14 Intarmezzo. 
14,05 • Mademolaalle Doctaur., romanzo 
a puntata di E. Roda. 14,20 Quattro com- 
potilon avizzerl del XVIII aecolo: H. AL 
blceetro: Concerto in do min. op. 7 n. 47 
(Orchaetra da camara di Loaanna, dir. J. 
Meylan): M. von Schauaaaaa: • Sicut Tur- 


tur». recitativo t arie (contr. A. ChedoI, 
Quartatto « La Ménastrandle > di Ginevra); 
I. de Charriàro: MI Sonata per clavlcem- 
belo (camb. Veucher-Clerc); G. Fritz: Sin- 
fonis op. 6 n. 3 in sol magg. (Orcheatra 
de camera di Loaanna, dir. J. Maylan). 
15,10 Radio 2-4. 17,06 HIp-pip con Jerko 
Tognola. 16 Radio gioventù. 19,06 Tilt, 
gioco auto-mualcale a premi di G. Ber- 
tini 19,45 Cronache della Svizzere Italiana. 
20 Festa Federale di tiro. 20.15 Notizia- 
no-Atlualltè. 20,45 Melodie e canzoni. 21 

I grandi cicli preeentano: •Bestiario-. 22 
Orchestra Radiosa. 22.30 Orizzonti ticineal. 
23,06 La giostra dei libri 23,30 Orchestre 
vane 24 Notiziarlo-Cronache-Attualltà- 
0,290,30 Preludio in blu. 

II Piogmmma 

13 Radio Sulaee Romande; • Midi mual- 

3 ue>. IS Dalle RDRS: «Muoica pomen- 
iens • 19 Radio dalla Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomerlMio >. CL B. Baa- 
sani-G. F. Mallalaro: Canzoni amorose: 
Q. B. Pergeleai: Siete superbe fragor 
(rev E. Gerelli: J. Loomia, be ); A. Sue- 
delle; Serenata a tre (B. Retchitzka e A. 
Camper, eopr.l; J. Loomls. bs.; L. Sgrizzl. 
clav ; dir. E. Loehrer). 19 Radio gioventù. 
I9,S Problemi del lavoro. 20 Per l lavor»- 
tort Italiani In Svizzera 19,30 Trssm. da 
Berna. 21 Diario culturale. 21,15 Mualca 
sinfonica richiaata. 22 II Teatrino: Gelosia, 
radlocommadla di Vittorio Brignola 22,40 
Il canzoniere. 23-23,30 Tribuna Intemazlo- 
nala dei compositori 


Rassegna del Premio Italia '68 



L’AGENTE DI VADUZ 


20,15 nazionale 


Max Beker, un banalissimo ■ uomo medio • 
che con altrettanta banalità esercita il me¬ 
stiere di rappresentante di commercio, al 
termine di una giornata fortunata, che gli 
ha consentito di realizzare il più grosso af¬ 
fare della sua carriera si lascia sedurre da 
una vistosa bellezza bionda, incoiifrata tn 
un motel. Per compiacere la ragazza, che lo 
considera un piccolo conformista, incapace 
di abbandortarsi coraggiosamente all'avven¬ 
tura, Beker cava dal portafogli la fotografia 
della moglie e le dà fuoco. Ma a questo pun¬ 
to la bionda maliziosa lo minaccia con la 
pistola e chiama la polizia che già li spiava 
con Tausilio di telecamere e microfoni oc¬ 
culti. piazzati in ogni angolo del motel. 
L'accusa che viene rivolta a Beker conferisce 
al racconto successivo i colori 'di una para¬ 
dossale favola fantascientifica. Sotto i panni 
di un mediocre agente di commercio si na¬ 
sconderebbe infatti, secondo t'accusa, uno 
dei principali responsabili di un incredibile 
progetto, che si propone di fare di Vaduz, 
fa tranquilla capitale del minuscolo Liechten¬ 
stein, Tombelico del mondo, il luogo m cui 
si decidono i futuri destini dell'umanità. Be- 
ker e la sua organizzazione avrebbero pro¬ 
gettato di installare a Vaduz un missile in¬ 
tercontinentale a testata nucleare, in grado 
di garantire la pace del mondo attraverso 
il ricatto atomico. Col suo bel missile in¬ 
stallato in un territorio talmente piccolo che 
nessurw oserebbe sottometterlo ad un bom¬ 
bardamento atomico, per paura di colpire 
gli stati confinanti, il Liechtenstein dovrebbe 
riuscire infatti a por fine a tutte le aggres¬ 
sioni imperialistiche, stroncando definitiva¬ 
mente Tegoìsmo delle grandi potenze. 
Questo è l’intrigo da cui prende l'avvio il 
radiodramma di cui il pubblico potrà co¬ 
gliere però il significato ultimo solo dopo 
che il racconto, ricco di colpi di scena, gli 
avrà svdiaro le vere ragioni che itufucotto la 
polizia a formulare seriamente un'accusa 
tanto grottesca e la maniera imprevedibile 
in cui vi reagisce il nostro eroe. 

Per non guastare la fruizione della favola, 
ci limiteremo a dire che il radiodramma di 
Andrzej Szypulski. senza rinunciare alTevi- 
dente proposito di confezionare un prodotto 
gradevole e di facile consumo, affronta una 
tematica inquietante, tutta connessa coi ri¬ 
schi molteplici che derivano alla società del 
nostro tempo dalTincombere delVautoritart- 
smo e della manipolazione delle masse. La 
conclusione a cui il radiodramma sembra 
approdare, pur conservando le apparenze 
di un puro gioco, è piuttosto allarmante. 
La civiltà tecnocratica consente a chi detiene 
il potere di asservire l'individuo ai suoi inte¬ 
ressi, distruggendone l'autonomia alla sua 
stessa t^ice, condizionando cioè la si^ li¬ 
bertà attraverso la manipolazione diretta 
dette sue opinioni. L'unica difesa che l’indi¬ 
viduo può erigere contro un rischio così 
mortale, sembra suggerire /'ambiguo finale 
del radiodramma; è l'evasione in un regno 
di assurde utopie che confina con la follia. 

Il succo più prezioso che si può spremere 
dal radiodramma è dunque un monito severo. 
Partecipano al radiodramma gli attori: Uno 
TrtHsi, LÌmìs Gizzi, Antonio Battistelia, Gian¬ 
na Giachetti. Grazia Radicchi, Franco Luzzi, 
Giuliana Corbellini, Corrado De Cristofaro. 
Giancarlo Padoan, Cesare Polacco, Carlo Rat¬ 
ti, Vittorio Donati, Giampiero Becherelli. 
Franco Morgan. Gigi Reder, Angelo Zano- 
bini, Anna Maria Sanetti, Gianni Bertoncin, 
Stefano Gambacurti. 
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XVI Festival Interri 
del Film Pubblio 


onale 

rio 


Il 2t giugno u.s. si è concluso a Cannes il XVI Festival Intemazionale 
del Film Pubblicitario, organizzato dalla S.A.W.A La manifestazione 
ha ancora una volta nua'io l maggiori esponenti della pubblicità mon¬ 
diale presentando quamo di meglio à stato realizzato nel settore della 
pubblicità cinematografiLa e teTevleiva. Anche quest'anno il numero 
dei fllms Iscritti nel due Gruppi ha superato quello dei Feetlvels 
precedenti, raggiungendo la cifra totale di 1^5 pellicole. 

Il • Gran Premio del Cinema «. per il miglior film cinematografico, 
e stato attribuito al film • Nino •. prodotto dalla Smith Producciorws 
S.n L - Argentina oer la • Pepai Cole •. mentre il • Gran Premio delta 
Televisione*, per II miglior film televisivo, e Toccato al film > Have 
a ciqar •. prodotto dalla Ooyle Dana, Bernbach Ine - U SA., per le 
• Fondazione contro la paralisi cerebrale • 

Le due • Palme d'Oro • — aesegnate ai produttori aventi la più alte 
percentuale di filma premiali — sono state assegnale rispettivamente 
a James Garretl & Partners Ltd. di Londra per il Cirtema. e a Illu¬ 
stra Filma Ltd di Londra per la Televisione 

L Italia ha conseguito un buon numero di premi « nconosclmantl. e 
precisamente- 


per il Gruppo Cirtema: 

2 primi Premi di Categoria (Leoni d'Oro) vinti de- Gamma Film S.A.S. 
di Roberto Gavioli (per il Segretariato Intemazionale della Lana) e 
sempre da. Gamma Film S A S. di Roberto Gavioli (per la Montedison). 
2 secondi FVemi (Leoni d’Argento) vinti da: Cartoons Film (per le 
Assicurazioni Norditalia] e da Massimo Saraceni Clnematogrefice 
(per la serrature di sicurezza Yale) 

I terzo Premio (Leone di Bronzo) vinto da Young & Rubicam Italia 
SpA. (per le caramelle delta Davide Caremoll) 

per il Gruppo Televisione: 


2 primi Premi di Catego'-ia (Leoni d'Oro) vinti da: Gamma Film SA.S. 
di Roberto Gevloll (per la birra Pnnz Bràu) e da: GTM Film (per l 
televisori Brionvega) 

2 terzi Premi (Leoni di Bronzo) vinti da: Brera Produzione Cinema¬ 
tografica (per la Assicurazioni SAI) e da Young & Rubicam Italia 
S p A (per I televisori Brionvega) 

Inoltre, rilalla ha ottenuto .3 diplomi nel Gruppo Cinema e S diplomi 
nel Gruppo Televisione 

In seno ella Giuria intemezionele, gli esponenti IteiianI sono alali 11 
signor Max Massimino Gamter della • Paul Film > e il signor Alberto 
De Mane della • Lmtas > 

I Paesi rappresentati al Festival sono stati 34 e fra gli altri, per le 
prima volta, sono intervenute le delegazioni della Cecoslovacchia, di 
Hong Kong, della Tunisia e della Jugoslavia 

II numero del Oaiegati ha superato tutti 1 records precedenti con 
I89S partecipanti La delegazione italiane à stata la più numerosa, 
con 385 delegati 


Ancora un premio e Reguitti: 
questa volta ai tratta 
del concorso nazionale per 
l'arredamento delle convivenze. 


Nei giorni scorei a Roma, la 
giuria del concorso nazionale per 
l'arredamento delle convivenze, 
composta de eminenti personell- 
là degli enti: E.N.A.P.I ■ E.P.T. 
di Roma • Camera di Commer¬ 
cio Induetria. Artigianato e Agri¬ 
coltura di Roma - Collegio Na¬ 
zionale Architetti - • Ammana 
della Vita Collettiva • - Minlater-o 
Industria a Commercio - Rivista 
• La Convivenze Moderne >, ha 
deciso aH'unsnimltà di assegna- 
re II premio alla Ditta F ili 
Reguitti (già vincitrice del pre¬ 
mio Europeo Leader del Com¬ 
mercio 1989). con la seguente 
motivazione. 

per aver superato di molto la 
concezione ottimale che guida 
la raallzzaziona del posto letto 
nel collegi giovanili 
Infatti la realizzazione si pone 
sul plaiw del rlepetto della di¬ 
gnità del giovane ospite, ma si 
volge addirittura a favorirne la 
Ubera espresaione dalle perso¬ 
nalità con l'offerta di soluzioni 
che ns prevengono ogni esigan- 
za anche più spiccatamente mo¬ 
derna 

La varietà dal colore pur sem¬ 
pre realizzato in tinte impulsive 
e simpatiche, l'offerta di accea* 
eori pratici comunemente trascu¬ 
rali, la rezionelitè dall'lnsiama, 
la perfette abitabilità di ogni 
elemento compoaitivo rendono il 
posto letto adatto ad ospiti di 
ambo i sessi, qualsiasi attività 
essi svolgano i>ella vita di ogni 
giorno 

Oats le ben r>ota esuberanza da¬ 
gli ospiti CUI la realizzazione è 
dirette balza poi In principale 
riguardo la robuatazza data ad 
ogni elemento dell'impiego di 
faggio crudo meaeicclo a di si- 
stami di saalemagglo dalla mas¬ 
sima gararula di tenuta a di du¬ 
rala. Non traacurabila 11 limita 
di piazzo In rapporto ai vantag- 
I e benaficl orlarti, 
oprattutlo. fra la varie ditta 
concorrenti, queate à stata l'unf* 
ca a fornire un posto latto che. 
por la propria conceziona d'avan¬ 
guardia. non ai rivolge solo ai 
collegi, ma abbraccia tutte te 
convivenze che presentano un sl¬ 
mile problams, con particolare 
riguardo addirittura agli alberghi. 


Una donna che sa, 
così cura 

i suoi PIEDI 



Provate questo buon sistema 

Per eliminare la stanchez¬ 
za e la sofferenza immerge¬ 
te i piedi in un bagno ai 
SALTRATI Rodell isoli sa¬ 
pientemente dosati e mera¬ 
vigliosamente efficaci). 
sta acqua latti^osa elimi¬ 
na la sensazione di brucio¬ 
re, riduce il gonfiore, ren¬ 
de i piedi freschi e leggeri. 
I calli, ammorbiditi, sì tol¬ 
gono più facilmente. Que¬ 
sta sera, un pediluvio ai 
SALTRATI Rodell; doma¬ 
ni, camminare sarà di nuo¬ 
vo un piacere. 

Per un doppio effetto 
benefico,dopo il pediluvio 
al SALTRATI Rodell, mas¬ 
saggiate i piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. In ogni farmacia. 


giovedì 



NAZIONALE 


17.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Bnve 
56^ TOUR DE FRANGE 
Arrivo della diciannovesima 
tappa: Llboume-Briva 
Telecronista Adriano De Zan 

18,45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 

19,15 QUATTROSTAGIONI 
Seffimana/e del produttore 
agricolo a del consumatore 
a cura di Giovanni Viaco e 
Adriano Rema 

Premio - Quattrostagionì * 
tra le provincie 
Gara n. 3 

Realizzazione di Paolo Tad- 
deini 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fBapno schiuma O.BA.O. - 
Enalotto - Amarerya Fabbri - 
Nuovo Aìax Biologico - fnver- 
nlzzi Susanna - Acqua Sange- 
mini) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Neacafó Gran Aroma Nastlé • 
CharJifon • Olio di oliva Dante 
- Riso Liebig - /nsettJcida 
Arom - Lacca Cadonett) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Dentifricio Durban's - (2) 
Aperitivo Cynar - (3) Dixan 
- (4) Caramelle Don Peru¬ 
gina • (5) Boario Acque Mi¬ 
nerali 

I cortometragqi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) (Onerai Film - 2) 
Clnetelevislone - 3) Studio K 
• 4) Bruno Bozzetto • 5) Mas¬ 
simo Saraceni 

21 — MUSICA INTERROTTA 

Telefilm - Regia di Leon 
Belson 

Diatr.: M.C.A. 

Int.: Gary Lockwood. Don 
Gordon, Sally Kellerman, Pe¬ 
ter Brack 

DOREMI’ 

(Brandy Stock 64 - Lebole - 
Cucina Salvarani) 

22^ TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader JacolTelli 
Conferenza stampa della 
CISNAL 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Startverbot 
Femsehkurzfilm 
Regie: Hans Georg Thiemt 
Verielh TELEPOOL 

20,30-21 Der Sonnenkrels 
Filmberlcht 
Regie: Colin Low 
Verielh: ATAD 


SECONDO 


la TV dei ragazzi 

18,15-19,15 a) IL TEATRINO 
DEL GIOVEDÌ' 

Nel bosco degli animatti 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnare 

b) TRE RAGAZZI NEI MARI 
DEL SUD 
Terza puntata 
Tahiti 

Regia di Torgny Anderberg 
Prod.: Nordisk Tonefllm 
Int.: Roland GrOnroe. Gittan 
Wemstróm. Annalisa Baude 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Api - Polveri Idriz - Bacchi 
Elettrodomestici - Gran Pavesi 
• Linea Cosmetica Deborah) 

21,15 Dal Teatro Politeama di 
Napoli 

XVII FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

organizzato dall'Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente < Salvatore Di Gia¬ 
como • 

Prima serata 
Presenta Daniele Piombi 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI’ 

fChJnemartJn/ Tonno Rio 
Mera) 

22,45 CONTROFATICA 

Settimanale del tempo libero 
a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Pao¬ 
lo Gazzara e Giuseppe Mar- 
razzo 

Realizzazione di Paolo Gaz¬ 
zara 

Presenta Gabriella Farinon 



Il leone, uno dei pupazzi del « Teatrino del giovedì », In onda alle ore 18,15 sui Secondo 













w 


17 luglio 


ore 19,15 nazionale 

OUATTROSTAGIONI 

Una inconsueta esibizione del complesso dei New Trolls 
concluderà oggi il servizio di Quattrostagioni impostato 
sulla gara di loofecnia. L'abilità e la preparazione tecnica, 
dimostrale dai concorrenti nelle due gare delle scorse set¬ 
timane, fanno prevedere un altro interessante incontro fra 
giovani agricoltori specializzati nel settore. La gara si svol¬ 
gerà a Monierotondo presso ristifuto sperimentale zoo¬ 
tecnico del Ministero dell'Agricoltura, f concorrenti, in 
rappresentanza di Salerno, Ancona. Roma, Ferrara e altre 
provincie italiane, sosterranno prove di mungitura, alimen- 
taztone del bestiame, stima mercantile e gutz sulle diverse 
culture agricole. 


ore 21 nazionale 


MUSICA INTERROTTA 

£' la storia di Millard, un potente gangster che ha preso 
di mira il pianista Connery di cui è stata un tempo inno- 
morata Joan, ora moglie del bandito. Questi, che si finge 
ipocritamente amico del pianista, gli offre spudoratamente 
di aiutarlo a riprendere la carriera interrotta per attrarlo 
in una trappola. Ma Connery, pure intuendo il pericolo, 
non ha il coraggio di rifiutare l'aiuto, neppure quando Joan 
lo scongiura di farlo. Tuttavia, quando si troverà ad assi¬ 
stere ad un ennesimo brutale crimine di Millard. che la fa¬ 
rebbe un'altra volta franca Connery trova la forza di sfi¬ 
dare il gangster accusandolo pubblicamente. 


ore 21,15 secondo 

FESTIVAL DELLA CANZONE 
NAPOLETANA - Prima serata 

Telecamere e microfoni sono da questa sera presenti al 
teatro Politeama di Napoli per trasmettere le tre serate 
del IV Festival della canzone napoletana, l morivi in lizza 
sono ventiquattro e verranno presentati metà stasera e 
metà domani sera nella seconda semifinale. Nella rosa dei 
cantanti figurano quest'anno i giovani delle nuove leve 
accanto alle più celebri voci del Vesuvio, i « mammasan¬ 
tissima • della canzone partenopea Ogni brano musicale 
sara presentato sullo sfondo di quadri dipinti apposita¬ 
mente da noti pittori. (Vedere un articolo sulla manife¬ 
stazione a pagina 24). 


ore 22,45 secondo 

CONTROFATICA 



Gebrtella Farinon presenta la rubrica del tempo Ubero 

La seconda puntata della rubrica dedicata al tempo libero 
prenderà le mosse dalla già affollatissima riviera adria- 
tica (la prima puntata partiva dalla Sardegna). Gabriella 
Farinon guiderà i telespettatori tra i bagnanti di Rimini. 
Riccione. Cesenatico ecc. illustrando uno speciale « gior¬ 
nale delle vacanze • nel quale sono registrate le principali 
curiosità della stagione balneare aòrtica. L'aspetto del 
tempo libero che sarà messo in discussione in questa pun¬ 
tata. riguarda il problema delle ferie differenziate: perché 
ci si affolla tutti insieme al mare e in montagna dal 15 lu¬ 
glio al 31 agosto? E' proprio impossibile andare in vacanza 
nei mesi di giugno e settembre? Per gli • hobbies >. verrà 
presentato il mondo dei pittori della domenica. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Alessio confessore. 
Atiri santi: S. Sperato martire, S. 
Marina e Marcellina vergini, S. Gia¬ 
cinto martire 

Il sole a Milano sorge alle 5.51 e 
tramonta alle 21,06; a Ruma sorge 
alle 5.50 e tramonta alle 20.44; a 
Palermo sorge alle 5.58 e tramonta 
alle 20.28 

RICORRENZE: Nel 1928. in questo 

S torno, muore a Cavour Giovanni 
iiolitii. uomo politico. Fu cinque 
volte presidente del Consiglio. Ope¬ 
re: Memorie delta mia vtla. 
PENSIERO DEL GIORNO: Quanto 
più del tempo si tiene conto, tanto 
più si dispera d'averne che basti; 
quanto più se ne getta, tanto par 
che n'avaiu:. (Leopardi). 


per voi ragazzi 

■ Il Tealrìno del giovedì » pre¬ 
senta una fiaba di Tinin JUan- 
tegazza dal titolo II tesoro mi¬ 
sterioso. Sgniff-sgnaff. Galileo 
e il cavalier Stampella hanno 
trovato ai piedi di un albero 
uno scrigno che contiene una 
mappa. Sulla mappa è scritto; 
« Seguite il sentiero del Tasso 
Basso, e sotto un sasso, trove¬ 
rete un masso, farete un pas¬ 
so. ed un altro passo, e poi 
ancora, hno al cipresso, ch’è 
lì dappresso, fate attenzione 
all'indicazione». I nostri amici 
si guardano perplessi ; non 
hanno capito molto dello stra¬ 
no messaggio. Il Brontolosau¬ 
ro potrebbe, forse, aiutarli. 
Ed eccoli in cammino verso 
la casetta del Brontolosauro. 
Nel frattempo il Leone cin¬ 
guettante, sempre sbadato e 
con la testa tra le nuvole, sal¬ 
tellando qua e là arriva al ci¬ 
presso. ch’è lì dappresso, non 
s’accorge di una grossa buca 
e vi precipita dentro. Una vol¬ 
ta laggiù, si accorge di tro¬ 
varsi in una grotta piena di 
cose lucenti; si tratta di un 
tesoro di pietre preziose, quel¬ 
lo stesso tesoro di cui gli Ani¬ 
matti hanno trovato la map¬ 
pa. Il Leone cinguettante non 
vorrebbe fame parola con nes¬ 
suno. e tenersi il tesoro sol¬ 
tanto per se; ma fata Muccuna 
ha scoperto ogni cosa attra¬ 
verso il suo schermo magico 
ed accorre sul posto. Intanto, 
senza l'aiuto tlegli amici, il 
Leone non potrebbe più usci¬ 
re dal sotterraneo e farebbe 
una brutta fine, nonostante il 
famoso tesoro; e poi, nel bo¬ 
sco degli Animatti vige la leg¬ 
ge dell amicizia e delPaiuto re¬ 
ciproco. € Tutti per uno, uno 
per tutti ». come i Moschet¬ 
tieri. Per cui, il tesoro verrà 
diviso in parti uguali fra tutti 
gli abitanti del bosco. 

AI termine, andrà in onda la 
terza puntata del telefiim Tre 
ragazzi nei mari del Sud. 


TV SVIZZERA 


20.tS TELEGIORNALE t« edizione 

20.20 LA SCELTA DEL MESTIERE 
Mensile d'informazione professio¬ 
nale • Le professioni socisii •. 
parte. Realiuszione di Francesco 
Canova (RepUcs) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 IL RE DEL RODEO. Tsisfllm 
dalla aarie • La avventura di Cam¬ 
pione • interpretato da Jlm Bannon 
a Barry Curila 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. phnclpala 

21,35 TV-SPOT 

21.40 IL TRENO. Tslafllm dalla serie 
• Partita a due • interpretato da 
Robert Culp. Bill Cosby a Vara 
Milas Regia di Shaldon Laonard 
(a colori) 

22,30 AFRICA. • Aspetti di un conti¬ 
nente ». Realizzsziona di James 
Fleming. 1» parta (a colori) 

23.20 HENRI OES. Programma musi¬ 
cala realizzato da Jean Bovon 

23.40 In Eurovisione: CIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA. Servizio spe¬ 
ciale sulls tappa: Llbouma-Brtve 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


ANCHE VOI POTETE OIVENTARE 
ONO 01 LORO 

con i corsi per corrispondenza della Scuola Radio Elettra 

Studiando a casa vostra, nei momenti liberi , senza interrompere 
le vostre occupazioni attuali, a S^uulj Radi». f.Uiiia 
' Oi i.Miii//a/n/nv di Siudi i»i. i f •)! i iyj></ridi iira vi apre 

la strada verso le più belle e meglio pagate professioni del mondo. 



lOTfK^RAFO MF.CCàMCO TH4UL1TOKL 

E ancora molte altre. 

Se siete ambiziosi, se volete fare carriera o se il vostro lavoro di 
oggi non vi soddisfa, scriveteci il Vostro nome, cognome ed in¬ 
dirizzo. Riceverete, senza aUun inipi^noda r>aii< -.-.-Ma uno stu¬ 
pendo opuscolo a colori che vi spiegherà tutto sui nostri corsi, 
h \TTF\7.IO\E, CON LA SCUOIA RADIO KLETTRA 

— non firmerete nessun contratto 

— potrete pagare solo dopo il ricevimento delle lezioni 

— a fine corso riceverete un attestato comprovante gli studi 
compiuti. 

FATELO SUBITO. \OV RISCHIATE NULLA E AVETE TUTTO 
DA GlADAGVARE 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO AL1_A 

Scuola Radio Elettra 
























Giornale radio 
— £cco 

05 Le ore della musica - Prima pane 

Gomme un gar^on. lo Innamorate, Il Riccardo, Nel sole 
nei vento nel aomeo nel pianto, Metti, una aera a 
cena. La felicità, El can de Trieate. La mia luce. 
Thunderball, Lee bicyclettes de Belaize, Gli occhi 
dell'amore. Nella terra del sogni. Georgia on my 
mind. La tua immagine, Sono triste. Balla Linda, lo 
per lui. Oioa verdea 
LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Soc. Arrlgoni 
30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di J. Slrauas Jr., Serradel, Engliah-Ogerman, 
Legrand. Bixio, Me Cartney-Lennon, Chopin, Donida. 
JourdarvJ. Baaalli-A. Canfora, Morrlaon-Manzarek-Kral- 
_qer-Denamorc_ 


Giornale radio 
05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Suton 

'36 Lettere aperte: Rispondono 1 programmatori 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paeal _ 

GIORNALE RADIO - 56" Tour de France, 8 ervi 2 lo 
speciale del nostri Inviati Adone Carapezzi e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino 
Al termine: 

LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
_Regia di Riccardo Mantoni — Soc. Grey 


Traamisfioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
45 Zibaldone italiano - Prima parte 


Giornale radio 
13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrina di « Un disco per l'estate » 
— Fonit Cetra 
'45 I nostri successi 


— 6isco(t/ Tue Parein 

Visto dai grandi, visto dai ragazzi, a cura di 
Anna Maria Romagnoli: ■ Vita sotto la tenda > 

30 SIAMO FATTI COSI' 

Un programma di Germana MorrteverdI - Regia di 
Arturo Zanini 


Giornale radio 
— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani • Presentarto Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sul nostri mercati 

'13 LA PIU' BELLA DEL MONDO: LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago - 15" epi¬ 
sodio • Regia di Filippo Crivelli (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

15 TUTTO IL CALDO MINUTO PER MINUTO 

Un programma di Dino Verde scritto con Bruno 
Broccoli • Regia di Adriana Parrella 


‘15 CONCERTO DEL VIOLINISTA ITZHAK PERLMAN 
E DEL PIANISTA BRUNO CANINO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

TRIBUNA SINDACALE 

a cura di iadar Jacobelli 
Confererua stampa della CISNAL 
OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 
i programmi di domani • Buonanotte 


IO— Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollati - Adatt. ra- 
diof. di Giovanni Guaita - 4" puntata - Regia di Gu¬ 
glielmo Morandi (Vedi Locandina) — Inverntzzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Nuovo Desh 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— Milkana Blu 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta. Gianni BoncompagnI e 
Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmiasioni regionali 


13- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi muaicall di Garinei e GiovanninI provocati 
e realizzati da Leone Mancini 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 


14— JuKe-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Music-box — Vedette Records 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Anna Banti 

15.16 APPUNTAMENTO CON ROSSINI (V. Locandina) 

15,30 Giornale radio 

15.35 Orchestre dirette da Pino Calvi e Gianni Failabrino 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16— UNA VOCE AL VIBRAFONO 

Trattenimento musicale con Lidia Me Donald e 
il complesso di Carlo Zoffoll 

16.30 Giornale radio 

15.35 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollellino per I naviganti • Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Giornale radio 
Tra le 17,35 e le 18,45: 56" Tour de France 

_ (Vedi Locandina) — Ter me di San Pellegrino 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 16,20): Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
^re 16.30): Giornale radio 

16,55 Sul nostri mercati _ 

19— ESTATE IN CITTA’, Inchiesta musicale di Marfe- 
Claire Sinko — Ditta Ruggero Benelll 
19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 56° Tour de Frarwe, 
commenti e interviste da Brive di Adone Carapezzi 
~ Sandro Ciotti 


20— Punto e virgola 

20,11 RIUSCIRANNO GLI ASCOLTATORI A SEGUIRE 
QUESTO NOSTRO PROGRAMMA SENZA AD¬ 
DORMENTARSI PRIMA DELLA FINE? 

Programma musicale presentato da Pippo Baudo 
con la partecipazione di Pietro De Vico - Testi di 
D'Onofrto e Nelli. Regia di Enzo Convelli (V. Nota) 

21— Stanley Black al pianoforte 

21,15 Dal Teatro Politeama 

XVII Festival della canzone 
napoletana 

organizzato dall'Ente per la canzone napoletana 
e dall'Ente - Salvatore Di Giacomo- 
Prima serata 

Presenta Daniele Piombi - Regia di Uno Procacci 
Al termine (ore 22,30 circe): 

GIORNALE RADIO • Bollettino per I naviganti - 
Dal V Canale dalla Filodiffusione; Musica leggera 


CONCERTO DI APERTURA 

A Sacchini: 'Edipo a Colono-, ouverture (New 
Philharmonie Orch.. dir. R. Leppard) * S. Proko- 
Fiev- Concerto n. 3 m do magg. op. 26 par pf. a orch. 
(Mi. M Argench - Orch Filarmonica di Berlino, dir. 
C Abbado) * i Brahma: Sinfonia n. 4 in mi min. op. 9S 
(Orch. Sinr. di Columbi*, dir B. Walter) 


11,15 I Quartetti per archi di G. F. MaJlpiero 

Cantari alla madrigaleaca. Terzo Quartetto (Quartetto 
di Milano): Settimo Quartetto (Quartetto Ferrareal) 
11,55 Tastiere 

G. Freacobaldi: Canzone terza dal II Libro di Toccata. 
Canzoni. Inni per clav. • W. A. Mozart: Variazioni au 
- Mmuetto di Duoort K. 573 — ' 


12,20 CiviltA strumentale Italiana 

A Scariatti: Concerto groaao n. 3 Irt fa magg - F A 
BonportI Concerto In re magg op. It n. 9 per orch. 
d'archi • G. Tartim Sinfonia paatorala 

12.55 INTERMEZZO 

G P Talamsnn Concerto In mi barn. magg. per due 
cr.l, archi a cont. da • Tafalmualk • parta III • L van 
Beethoven Serenata In re magg. op 8 per vt.. v la * 
ve. * J. Brahma: Due Intermezzi dall'op 116 per pf. • 
F Busoni: Valzer danzato op 53 


Voci di Ieri e di oggi: soprani Maria Barrtento* 
Renata Scotto (Vedi Locandina) 

14.30 11 disco in vetrina 

R Schumann: Genoveva, ouverture op. 61; Sinfonia 
n 1 in al bem maga op 38 • Primavera >: Manfredi, 
ouverture op. 115 (Orch Filarmonica di New York. 
_^ L. Bemalein) (Dischi C.B.S.) 


15.X CONCERTO DEL TRIO ITALIANO D'ARCHI 

W. A. Mozart: Due Adagi e due Fughe a tre voci (da 
J S Bach) • M Reger- Trio in Ta min op. 77 b) 
(F Culti, vi.; B. Giurenna, v.la; G. Caramta. ve.) 


16,10 K. StockhauMn: KlavleretOck n. 7 (pf P. Ranosto): 
Kontakta par suoni elettronici, pf e batterla (O Tu- 
dor, pf.: C. Caakel, batterla) 


17— La opinioni degli altri, raasegna della stampa aatara 
17,10 Tra libri al maaa. Convarsaziona di Paola Ojettl 

17,20 f- Sibellua; Sinfonia n. 1 in mi min. op. 3B (Orch. Sirtf. 

di Filadelfia, dir. E. Orrttandy) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16,30 Musice leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di aRualità culturale 
L'uomo e II coamo dopo la cof>quiata dalla luna. Un 
giudizio di Livio Gratton - Il volto della pazzia. Ser¬ 
vizio di Ugo Leonzio - Tempo ritrovato: uomini, fatti. 
Idee - La saga dal Krupp 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20.30 II volo transoceanico 

SU testo di Bertolt Brecht (Vera. rltm. ital. di 
M. M. Panai) • Musica di Kurt Welll 
Direttore Michael Gleien 

I sette peccati 

8u testo di Bertolt Brecht (Vera, rltm Ital. di 

F. D'Amico) - Musica di Kurt Welll 

Direttore Ferruccio Scaglia 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

Nell'Intervallo: 

_ Il fantastico oggi. Conversazione di Michele Novl elii 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 Kenneth Rexroth: un critico arrabbiato. Conversa¬ 
zione di Giovanna Pelllzzl 

22,40 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCA NDINA 


NAZIONALE 

9,10/-Turandot - di Puccini 

Personaggi e interpreti del terzo 
alto: La principessa Turandot: Bir- 

f u Nilsson: Liu: CahrielUi Tucci: 

I principe ignoto (CaJaf): Gian¬ 
franco Cecchele ; Timur: Boris Car- 
meti : Ring : Claudio Sirudthoff . 
Pong: Mario Ferrara; Pang: Carlo 
Franzini. 

19,13/La più bella del mondo 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Valentina Cortese. Per¬ 
sonaggi e interpreti del quindice- 
I simo episodio: Lina: Valentina Cor- 
I tese ; Mrs. Guiness; Nella Sonora ; 
Lady Mendl: Renala Nenri; Bob 
Chahdler: Mico Cundari; Giacomo 
Puccini: Giampiero Becherelìi; Tito 
Ricordi: Franco Morgan, ed inol¬ 
tre; Dante Biagioni, Alessandro 
Borghi, Corrado De Cristo/aro, 
Franco Lazzi. Vivaldo Maileoni. 
Wanda Pasauini, Grazia Radicchi. 
Benedetta Valabreea. At^elo Za- 
I nobini. Regia di Filippo Crivelli. 

21.15/Musica da camera 

Johann Sebastian Bach: Adagio e 
Fuga, dalla Sonata in sol minore 

S ;r violino solo • Igor Strawinsky: 

uo Concertante per violino c pia¬ 
noforte: Cantilène - Eglogue I e II 
- Gigue - Dithyrambe • Niccolò Pa¬ 
ganini : Tre Capricci: n. 1 in mi 
maggiore ■ n. 17 in mi bemolle mag¬ 
giore ■ n. 5 in la minore • Pabfo 
de Sarasate; Fantasia sulla • Car¬ 
men » di Bizet. (Registrazione ef¬ 
fettuata il 29 marzo 1969 dal Tea¬ 
tro della Pergola in Firenze duran¬ 
te il concerto eseguilo per la So¬ 
cietà c Amici della Musica »). 

I SECONDO 

I 10/Roderìck Random 

I Compagnia di prosa di Firenze del- 
I la RAI con Gastone Moschin e Ma- 
' riano Risiilo. Personaggi e inter¬ 
preti della quarta puntata: Rode- 
rick: Mariano Rtgillo; Carlotta: 
Grazia Radicchi; Crab; Vittorio Do¬ 
nati: L'ostessa Betty: Wanda Pa- 
sqiiini; 11 brigante; Gùinni Berton- 
cifi; Il barbiere Strap: Gastone Mo¬ 
schin: La vedova; Anna Giunti Buz- 
I tegoli. Regia di Guglielmo Morandi. 


15,18/Appuntamento 
con Rossini 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
Danze • Passo a sei ■ Passo a tre 
(Orchestra Sinfonica di Bamberg 
diretta da Fritz Lehmann); « Selva 
opaca» (soprano Giannina Arangi- 
Lombardi); cO muto asii del pian¬ 
to» (tenore Francesco Merli). 

16,35/La discoteca 
del Radiocorrìere 

Johann Johachim (^uantz: Concerto 
in sul maggiore dct flauto e orche¬ 
stra d’archi (sofùta Hans Ubrìch 
Niggermann). 

17,35/Tour de Franco 

Radiocronaca delta fase tinaie e del- 
l'arrivo della 19* tappa Lìboume- 
Brìve. Radrìocronisti Adone Cara- 
pezzi e Sandro Ciotti. 

TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
soprani Maria Barrìentos e 
Renata Scotto 

Gioacchino Rossini ; Il barbiere di 
Siviglia: ■ Una voce poco fa • (M. 
Barrìentos) • Gaetano Donizetti: 
Don Pasquale: • Quel guardo U ca¬ 
valiere» (R. Scotto - Orchestra Li¬ 
rica Cetra diretta da Corrado Ben¬ 
venuti) ■ Daniel Auber: Fra Dia¬ 
volo: «Or son sola», cavatina (M. 
Barrìentos) ■ Geones Bizet: I pe- 
scatori di perle: ■ Siccome un di », 
cavatina (R. Scotto • Orchestra Li¬ 
rica Cetra diretta da Corrado Ben¬ 
venuti) • Giacomo Meyerbeer: Di- 
norah: «Ombra leggera» (M. Bar- 
ricntos). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Quartetto 
in la minore op. 132 per archi: As¬ 
sai sostenuto, All^ru • Allegro ma 
non troppo • Molto adagio - Alla 
marcL^ assai più vivace, più alle- 
rinale (Allegro appassionato) 
rtetto Ungherese: Mltan Sze- 
kely e Michael ICuttner, violini] De- 
nes Koromzay, vtofn; Sabor Ma- 
^ar, violoncello) * Bela Barici: 
Sona/d per due pianoforti e per¬ 
cussione: Assai iràto. Allegro mol¬ 
to, Lento ma non troppo - Allegro 
ma non troppo (Aloys e Alfons 
Kontarsky, pianoforti ; Heinz Ko- 
nig, Christoph Caskel, percussioni). 


20,30/Due operine dì Weill 

Il volo transoceanico 
Solisti: Mirto Picchi; Domenico Tri- 
marchi; Ugo Trama; attore Fabri¬ 
zio lavine (Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della RAI diretti da 
Michael Gielen - Maestro del Coro 
Armando Renzi). 

I «ette peccati 

Solisti: Laura Zanini; Carlo Franzi¬ 
ni; Gino Stnimherg/ii; Giuseppe Vad- 
dengo; Leonardo Monreale (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Ferruccio Scaglia). 


* PER I GIOVANI 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Burrìs-Smith ; Ballin’ thè Jack (Ed- 
die Condon) • Sigler-Goodhart-HoÓ- 
man : /’m in a dancing mood 
(Quart. Dave Brubeck) • Schoen- 
berger - Rose : Whispering (Louis 
Armstrong) • Ager-Vellen; Happy 
feci (pf. Art Tatum). 


SEC./14/Juke-box 

Nisa-Salemo-Guamieri : Quanto be¬ 
ne (Leonardo) * Cassia-Bardotti: 
Promesse d'amore (Dalida) • Ros- 
si-Taroborrelli-Dell'Orso ; Èravamo 
otto in un canotto (I Lords) • 
Leander-Wace: Flash (The Duke of 
Burlington) • Terzi-Rossi: Che va¬ 
le per me {Piergiorgio Farina) • 
Pallavicini-Modugno: Chi si vuol 
bene come noi (Shirley Bassey) * 
Friggieri-Prcncipe-Angrek : Mi è ri¬ 
masto un fiore (I Bisonti) * Fai- 
labrino ; Pioggia di primavera 
(Gianni Fallabrìno). 


NAZ717,05/Per voi giovani 

Tweniy five miles (Edwin Starr) • 
Sofà in capo al mondo (Patty Pra¬ 
vo) • Tomorrow tomorrow (Bee 
Gees) ■ Lindberg (Robert Cbarle- 
bois e Louise Forestier) • Jose¬ 
phine (Anonima Sound) * Baby 
boy's in love (Jimmy Holiday) * 
Margie (The Joe Jeffrey Group) • 
Mi hanno detto che (Binino Lauzi) 
• River deep. mountain high (Bob- 

S Doyle) * Medicine man (Bu- 
anan Brothers) • Il primo rior¬ 
no di primavera (Dik Dik) • Barn 
to be wild (Wilscm Pickett) * Un 
giorno come un altro (Mal & Pri- 
mitives) • My cherie amour ^te- 
vie Wonder) • Come si fa (Gino 
Paoli) * Straordinariamente (Adria¬ 
no Celentano) • Crystal bitte per- 
suasion (Tommy James & thè 
Shondels) • Una lacrima (Peret y 
sus Gitanos) • Dig in (Neil Dia¬ 
mond) • The composer (Diana 
Ross il Supremes) * Mi sono in¬ 
namorato di te (Luigi Tenco) * 
SÀorgtin 5/(m (Dyke dr thè Bla- 
zers) • Vorrei comperare (Gira¬ 
soli) • It's over (Ter^ Lindsay) • 
Sunny (Orch. Urbie (5reen). 


stereofonia 


SlnlONl •parlmentall ■ modwIaiiOM di fr«- 
qiMfua di Roma (lOOJ MHc) - Mllatm 
(102.2 MHi) . N^ii (103.0 MHz) - ToHm 
I (101.0 MHi). 

i ora 11-12 Musica lagqera - ora IS,30- 

I 1B.30 Musica lagQsra ■ ora 21-22 Musica 

' sinfonica. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,00 elle S,S0: Pi o tto n i m i nwsi- 
celi o notlciorl Irasmoasi da Roma 2 su 
I kHc 045 pari a m 3SS. da Milano I oh 
kH< 009 pari a m 333.7. dalla stalloni di 
I Callanlaaotta O.C. su fcHz 0000 pari a 

I IH 40,50 a su kHt ISIS pari e ai 31.53 O 

dal II caaala di FilodWuaiooa. 

0.06 Musica por tulli • 1,06 Duo voci 0 
un'orchostra- Piergiorgio Farina. Fsrida e 
I l'orcKastra di Stenlay Black - 1.36 Anto¬ 
logia oponstica - 2.06 Musica netta - 2.36 
Dsiroporatta alla commedia musicale - 
3.06 frarata d’orcheatre - 3.36 La vetrina 
I del dieco - 4.06 Invito alla musica - 4.36 
' Motivi del nostro tempo • 5,06 Rassegna 
, di Intorprati - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari; in Italiano a Ingteee elle ora 
I - 2 • 3 • 4 • 5, in francese o ledeeco 
alle ora 0.30 • 1.30 • 2.30 - 3,30 • 4.30 • 5J0. 


radio veticana 

14.30 Radiogioraalo la ttallane. 1S.I5 Radli»- 
gioniale la apagaolo. franooaa, tad a a c o, 
inglaeo. polacco, peit o g ha ea. 17 Concerto 
del Giovedì: Serie Giovani ConcortiatI: 
Musiche di F. I. Heyda. J. J. Casbe a 
F. Uazl eseguito della pianista Sylvie 
Ksraenbaum. 20.30 Orineoti CristiMi: No¬ 
tiziario o AttualltA . • Il Feede Popwlonan 
Pregroaalo por l'Ameri ca Latina • . Xilo- 
gr^a - P aa a lara dalla aera. 21 TraamJa- 
ahmi la altra lingue. 21,45 Lea faux Pn>- 
phètea 22 Santo RoaariO! &,t5 Thoologi- 
Bche FrMsn 22.45 Timely vrordi from thè 
Popoa :q. 30 Entrevlatas y commentarios. 
23.45 Replico di OrizzoatI Cristiani (au 
O M) 


radio svizzera 

MONTECCNERI 
I Programma 

8 Musica ricraetiva. 6.10 Cronache di Ieri. 
8,15 Notlziario-Mualcs varia. 6.45 Musiche 
dei mattino. J. C. Beeh: Sinfonia n. 4 in 
ra magg.; I. Plzzetti: Aria (Augurio nu- 
ziala) per violini e orchestra (Radiorche- 
atra dir. L. Caaalla) tO Radio mattina. 13 
Musica varia. 13,30 Notizlario-Attualltè-Raa- 
aagna stampa. 14 intarmezzo. 14,05 • Ma- 
damoleella Doctaur», romanzo a puntata 
di E. Roda. 14,30 I. Driaaalar; . Serenata 
a tra • op. 34 n. 2 (K. H. Peaein. fi ; S. 
Pank, v.la da gamba; M. O- BrOutlgam, 
cemb.): V. Bc i iitigam; • Ballate del can¬ 


tambanchi • (A. Stolte, aopr.; G. Schriewr, 
contr.; H. Joachim Rotach. tan.; H. C. 
Poleter. ba.; M. O. Brautigam. cemb.: P. 
Bollmann. vibr.; H. Friedrich, cb.); G. P. 
TelSHMMi: Sonata In aol min. per flauto, 
cembalo e viola da gamba (K. H. Pasein, 
fi.; M. O. Brautigam. cemb.; S. Pank, 
v ia de gambe). 15,10 Radio 2-4. 17,06 Ount- 
tro chiacchiera In musica, a cura di Vera 
Florsnce. Il Radio gioventù. 10.08 Sotto¬ 
voce. 19,30 Canti ragionali Italiani. 15,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 30 Fl- 
sannofllcho. 20,15 Notiziarlo-Attualiti. 20,46 
Melodia a canzoni. 21 Opinioni attorno 
a un lama. ^,30 Concerto Sinfonico dalla 
Radiorchaotra diretta da Leopoldo Casella. 
(Solisti: À Zuppigar, fi ; A. GalaasI, ob.: 
H. Peli a A. OAmato. pf.l). C. Palslalle: 
Concerto In do mago, per pf. a orch.; A. 
Saliarl; Concerto In oo maog. per fi., oboe 
e orch.; M. Clamanti: Concerto In do 
megg. per pf. e orch. Neirintervallo: Cro¬ 
nache muclcall. 23,06 La < Costa dal bar¬ 
bari • . 23,30 Gallarla del Jazz. 24 Notlzia- 
rlo-Cronache-Attualltè. 0,20-0,30 Oua nota. 

Il P rogr em me 

13 Radio Suisaa Romande; • Midi musl- 

a ua • 15 Dalla RORS; • Musica pomari- 
lane •. 18 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio • S. Proko- 
ftev: Sonata n. 2 op. 14; J. P. Thtlmaaa; 
Quintetto per clarinetto, 2 vi., v.la a ve.; 
S. Prakofiw: Sonata n. 9 op. 13. 10 Radio 
gioventù. 19,30 Oràheatra Radiosa. 20 Par 
I lavoratori Italiani in Svizzera. 20,30 
Trasm. da Losanna. 21 Diario culturale. 
21,tS Ribalta Internazionale. 21,45 GII a Wac- 
eabrigha, di Jean Racirta. 22.90-23,30 Ritmi. 


Uno -show» di D’Onofrìo e Nelli 



n presentatcKV Pippo Baudo 


CI ASCOLTERETE 
SINO ALLA FINE? 


20,11 secondo 


Prendendo garbatamente in giro quegli spet¬ 
tacoli che sono caratterizzati soprattutto da 
un titolo chiiomefrtco, ecco questa rtVtsrtno 
che in quanto a titolo non ha proprio l’aria 
di scherzare in fatto di lunghezza: Riusci¬ 
ranno gli ascoltatori a seguire questo nostro 
progra mma senza addormentarsi prima del¬ 
la hne? 

I mattatori di questo programma sono Pippo 
Baudo e Pietro De Vico — la coppia è ine¬ 
dita mentre i testi portano la firma di 
D'Onofrio e Nelli, il tutto per la regìa di 
Enzo Convalli. 

Ci sono molte canzoni e l'occasione per 
ascoltarle è fornita da alcune rubrichette 
fisse che punteggiano tutta la trasmissione. 
Pippo Baudo rifà U verso al suo « collega • 
Enzo Tortora con una velocissima parodia 
della più popolare trasmissione radiofonica 
del presentatore genovese: ecco dunque 11 
Controgambero. Siparietto per la poesia che 
si avvale di un contestatore di vaghe orìgini 
trecentesche e che si presenta con una cre¬ 
denziale affatto signifiaitiva: « S<mx> un poeta 
ctMi la rabbia in corpo, quasi un Cecco An- 
gioleri redivivo, e quando vedo tutto quei 
che vedo, monjo di bile la mia penna e 
scrivo... *. 

Seguono frecciate su fatti cronachistici, o 
su personaggi del giorno: dipende dalle oc¬ 
casioni, ovviamente. Ed ecco della musica 
per uno strumento e ad aprire la lunga gal¬ 
leria tocca questa volta tùia tromba. Se ne 
parlerà in uno sketch, poi opportunamente 
verrà ceduto il microfono a Nini Rosso, 
virtuoso di questo strumento e fortunato 
autore di canzoni. Nini Rosso eseguirà La 
telata di una tromba, un suo persorialissimo 
successo che fu in voga qualche anno fa. 

Ma oltre alla musica leggera verrà eseguita 
anche musica classica ( il tono è sempre 
scherzoso, la vena puntualmente ironica). 
Per l'intermezzo della musica seria si rac¬ 
conterà La vera storia di Giovanni Seba¬ 
stiano Bach. 

E ancora rubrichette fisse piene di trova¬ 
tine come La coppia più bdla del mondo: 
un discorsetto settimanale mandato avanti 
solo ed esclusivamente con i titoli di alcune 
canzone 

Questa è un po’ la dinamica del program¬ 
ma, che vuole divertire e far ascoltare can¬ 
zoni Pippo Baudo conduce il tutto con l’aria 
seriosa di un direttore d’orchestra. Pietro 
De Vico, un comico che sta particolarmente 
a cuore al pubblico della radio, continua 
invece a costruire personaggi strepitosi e a 
dare vita a gags divertentissime. 

Ospiti della trasmissione saranno questa set- 
tinuuia: Patty Pravo con II Paradiso. Wilma 
Goich con Attenti aU’amore, Gianni Morandi 
che canterà Scende la pioggia. Sylvie Vartan 
che ci farà ascoltare Buonasera, buonasera 
e Annarita Spinaci in Stanotte sentirai una 
canzone. 

E, per finire, Giorgio Gaber che presenta 

II Kiccardo, nell'angolo impegnato del pro¬ 
gramma dedicalo alle • Canzoni che han di 
tutto meno amore ». Riusciranno gli ascolta¬ 
tori a seguire questo nostro programma sen¬ 
za addormentarsi prima della fine? comincia 
oggi e farà compagnia ai radioascoltatori per 
tutta Testate con effetti diametralmente op¬ 
posti a quelli di una goccia di valeriana in 
una tazza di camomilla. 
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Si è tenuto alla Paglieri Profumi uno spettacolo che 
ha visto come ospiti d’onore II Quartetto Cetra e 
Gianni Morandi. 

Nel corso del simpatico pomeriggio muatcaie sono 
state premiate le vincitrici di un concorso, estratte a 
sorte fra un numero elevatissimo di partecipanti. La 
soluzione del concorso consisteva nel riuscire a com¬ 
pilare esattamente lo slogan Paglieri - talco Felce 
Azzurra, un amico per la pellet >. 

I numerosi invitati e le autorità presenti hanno sotto- 
lineato con lunghi applausi le esibizioni dei noti can¬ 
tanti e la consegna dei premi costituiti da due impor¬ 
tanti targhe d’oro e da una lunga serie di altri cin¬ 
quanta riconoscimenti minori. 


qualità - stile 


m § 

OSCAR ^ 


E IL OUARTEnO CETRA 
ALLA PAGLIERI PROFUMI 


ELETTRODOMESTICI 


GIANNI MORANDI 


venerdì 



NAZIONALE 


16,15-17,30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Clermont Forrand 
56* TOUR DE FRANGE 
Arrivo della ventesima tap¬ 
pa: Brive - Clermont Fen'and 

Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) LANTERNA MAGICA 
Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Fallini 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

b) DA DOVE VIENI CAM- 
PIONE? 

a cura di Enzo Balboni 
Quinta puntata 
Un applauso in più 
con Donata Covoni 
Regia di Sergio Ricci 

c) IL NIDO DELLE GRU 
Realizzazione di Walter Hege 
e Ursula von Loewenstein 
Prod.: Bavaria Filmkunst 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

^Aperitivo Rossi ■ Gran Ragù 
Star - Lame Wilklnson - Ma¬ 
gnati Maralii - Crema Bai Pae¬ 
se Galbani - Lysoform Casa) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.X 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Formaggino Ramek - (2) 
Castor Elettrodomestici ■ (3) 
Motta • (4) Mobil OH Italia¬ 
na • Brandy Vecchia Ro¬ 
magna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Iris - 2) Bru¬ 
no Bozzetto - 3) Gulcar Film 
• 4) G.T.M. - 5) Gamma Film 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI* 

(Liquigas ■ Legumi Cirio • Bir¬ 
ra Wùhrar qualità) 

22— I BUGIARDI 
Telefilm 

da racconti di M. Arien. G. 
de Maupaaaant. Saki 
Regia di David Cuniiffe e 
D. Boiaaeau 
Prod.: Granada TV 
Int.: William Mervyn, lan 
Ogiivy. Barry Mac Gregor. 
William Wymar 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

COU Siotogico • Gancia Ame¬ 
ricano • Apparecchiatura Ideal 
Standard - Vapona insetticida 
- Sti/ia coffirio azzurroj 

21,15 Dal Teatro Politeama di 
Napoli 

XVII FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

organizzato daH'Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente < Salvatore Di Gia¬ 
como • 

Seconda aerata 
Presenta Daniele Piombi 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

fPeiiicoie Ferrania ■ Birra Dre- 
her) 

22,45 TERZO GIORNO 
Fatti e problemi religioei 

Programma coordinato da 
Mario Gozzinl e Giorgio 
Cazzalla 

Realizzazione di Arnaldo Ge- 


(Innocantl - Cristallina Ferrerò 
• 6/0 Presto • Girmi Gastro¬ 
nomo • Aranciata Farrsrafls - 
Gran Pavesi) 


23 ~ 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



La campionessa di allellca leggera Donata Govonl, pro¬ 
tagonista di « Da dove vieni campione? » (TV del rega^) 


lìoino 


TraamisaionI In lingua tsdeaca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

26,10 Femeehaufzeichnung aus 
Bozen: 

o Der Wunderdoktor > 

Schwank in einem Akt von 
Ferdinand Wintar 

AusfOhrende: VoiksbOhne 
Bozen 

Inszenlerurvg: Ernst Auar 

Femeehregie: Vittorio Brl- 
gnole 

20,4^21 Die SpMrenharmenio 
dee iobannes Kapler 

Filmberlont von Ginestra 
Arnaldi und Clemente Crf- 
spolti 
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18 luglio 


ore 16,15 nazionale 

TOUR DE FRANGE - Ventesima tappa 

La più grande corsa a tappe è giunta ormai nella fase 
decisiva. Dopo la conclusione della gara di oggi, che da 
Drive porta a Clermont Ferrand. sara difficile che la clas¬ 
sifica generale, almeno nei primi posti, subisca rivoluzio¬ 
narie modifiche. La • Grand Boucle » ha già selezionato i 
migliori e sta per avviarsi alla trionfale conclusione che 
laureerà il corridore numero uno del 1969. 

ore 21,15 secondo 

FESTIVAL DELLA CANZONE 
NAPOLETANA - Seconda serata 



Daniele Piombi che presenta la manifestazione canora 

Sfilano questa sera altri 12 motivi nella seconda semifinale 
della I7‘ edizione del Fe^rtt^ della canzone napoletana. 
Ecco, in ordine alfabetico, i titoli delle ventiquattro can¬ 
toni IN gara per la finale di domani sera: Abbracciarne, Ca¬ 
ra busciarda, dento appuntamente, Ciento notte, Estate- 
addio!. Fermata obbligatoria, Giuvanne simpatia. L'ultima 
sera, 'Nnammurata busciarda, N'An^ulillo, Nu peccatore, 
’Na rosa e ’na buscia, 'Na rosa... mHle rose. ‘O masto, ’O 
scugnizzo, ’O spogliarello, Ostrìcaro in fantasia. Preghiera 
a na mamma. Si si stato tu. Songo 'e n'ato, St'ammore, 
Tira a rezza oi piscatò. Tu..., Tu si l'ammore. Fra i can¬ 
tanti troviamo i nomi di Mario Abbate Aurelio Fierro, Be¬ 
niamino Maggio^ Nunzio Gallo. Nino Abbate (figlio di Ma¬ 
rio). Gloria Christian, Tony Astarita. Giacomo Rondinella, 
Franco Aizzi. Pappino Di Capri (che toma ai festival dopo 
anni di assenza), Mario Mero/a, Lolita, Franco D'Ambra. 
Mano Trevi. Lucia Valeri, Graziella Sacco. 

ore 22 nazionale 

I BUGIARDI 

Un telefilm composto di cinque episodi legati da un sottile 
tema in comune: i bugiardi. Nel pnmo c'è un giornalista 
che stipendia un giovane nobile e squattrinato per mante¬ 
nere una rubrica di pettegolezzi; nel secondo, un uomo 
sconsolatamente deluso in amore racconta la sua storia a 
una coppia di sposi inconfrati al ristorante; il terzo epi¬ 
sodio. che porta la firma di Maupassant, racconta di un 
duello che un nobile francese perde tragicamente senza 
averlo combattuto. Negli ultimi due brani c’è un certo 
Rupert che. prima riesce a liberarsi di un'ossessiva signora 
offrendole una terribile impressione di se sfesso e poi, 
insieme con un amico, Sir Gerald^ /Unisce per farsi imbro¬ 
gliare da una singolare figura di impostore. 

or» 22,45 secondo 

TERZO GIORNO 

La parola « carità • ha oggi per i cristìam' un signiiicato 
diverso da quello di • elemosina », di < aiuto fraterno • o 
di ■ buone azioni », assunto talvolta in passalo. Il Con¬ 
cilio ha rilanciato prepotentemente la necessità che il cri¬ 
stiano viva in una autentica comunità di fratelli, che si 
amano gli uni e gli altri. Carità cristiana significa perciò 
oggi amore vero, solidarielà, impegno comune e quotidiano 
per il bene di tutti. La trasmissione odierna avrà appunto 
per tema centrale la carità nel nostro tempo. Un altro 
servizio illustrerà la storia del cristianesimo in Africa e 
in particolare nelVUganda, dove il Papa si recherà alla 
fine di luglio. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. CMnOlo De LeU», 
sacerdote e confessore. 

Altri santi: S. Sinforosa martire. 
S. Bruno vescovo e confessore. S. 
Marina vergine spagocrfa e martire. 
Il sole a Milano sorge alte 5.52 e 
tramonta alle 21.07; a Roma sorge 
alle 531 c traoKinta alle 20,43; a 
Palermo sorge alle 538 e trammita 
alle 2038. 

RICORRENZE: Nel 1817. in questo 
giorno, muore a Winchester la 
scrittrice Jane Austen. Op e r e : Orgo- 

S Ho e pregiudizio, L'abbazia di 
'orthattger. 

PENSIERO DEL GIORNO: Sia esta¬ 
te o sia inverno, il cuore ha un 
altro calendario; e la lunghezza e 
la brevità del giorno misura secon¬ 
do la sua gioia o la sua tristezza. 
(G. Triepel). 


per voi ragazzi 


La rubrìca sportiva Da dove 
vieni campione? realizzata da 
Sergio Ricci dedicherà la pun¬ 
tata all'atleta Donata Covoni, 
campionessa italiana dei 100, 
200 e 400 metri. Donata è nata 
a Pieve di Cento, ha trascorso 
la fanciullezza a Marzabotto 
dove ha frequentato le scuole 
elementari e le medie, poi si 
è trasferita a Bolc^na, dove 
ha conseguito l'abilitazione ma¬ 
gistrale. E lo sport? E' stato 
il suo compagno di sempre, la 
sua più grande passione. Alla 
trasmissione parteciperanno al¬ 
cuni personaggi — il sindaco, 
il capostazione, il parroco di 
Marzabotto, l'istruttore Lucia¬ 
no Martelli — che conoscono 
da anni la giovane atleta e ne 
hanno seguito le speranze, ì 
sacrifìci^ i lunghi, severi alle¬ 
namenti per arrivare alla con¬ 
quista del titolo di campio¬ 
nessa. 

Seguirà un interessante docu¬ 
mentario dal titolo II nido del¬ 
le gru, realizzato da una trou¬ 
pe della Bavaria Filmkunst di 
Monaco nelle foreste del Meck- 
lemburg. All'alba, tra le betulle 
argentee risuona il richiamo 
del gallo cedrone; ed ecco ap¬ 
parire tra i giunchi due ele¬ 
gantissime gru: vanno in cer¬ 
ca di semi e di lombrichi. La 
cinepresa, cauta e paziente, 
segue i due trampolierì, i qua¬ 
li, nella distesa paludosa rico¬ 
perta di canne, appaiono e 
scompaiono. L'obiettivo vuol 
scoprire il posto in cui le due 
gru hanno costruito il loro ni¬ 
do ; le gru, che lo hanno ca¬ 
pito perfettamente, tentano 
con ogni astuzia di sottrarsi 
airins^uimento. E' un viag¬ 
gio pieno di sorprese, di ap¬ 
parizioni suggestive, di incon¬ 
tri curiosi, di scoperte. I tram- 
TOlieri si voltano ogni tanto a 
fissare gli inseguitori' come 
per lanciar loro una snda, poi 
riprendono il cammino, che è 
un gioco di sottili astuzie tra 
il groviglio dei lucenti canneti. 


ITV SVIZZERAl 


16.15 In Curovition*: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA. Cronaca di- 
rana dalla ultima fasi a daH'amvo 
della tappa: Briva-ClarmoM Far- 
rand 

20.15 TELEGIORNALE. 1» adizione 

20.20 45 GIRI. 6 CANZONI CON 
BRUNO BARESI. Realizzazione di 
Enrica Roffi 

20.45 TV-SPOT 

20,50 LO STALLONE SELVAGGIO 
Talafiim dalla aaria • Furia ■ 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principala 

21.36 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Raaaagna di 
awanlmanti dalla Svizzera itallarta 

22 IL DRAGO, di E. Schwant 

23,35 In Eurovlalona: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA. Servizio spe¬ 
ciale sulla tappa: Briva-ClarmorM 
Farrartd 

23.45 TELEGIORNALE. 3» adizione 


questa sera in TIC-TAC 




la diva 
del ( 
telesdienno 




presenta 




GIOVEDÌ 
^BISTECCA 

par buona 
~ maatioazioDa: 

orasiv 

FI l'iiiiaiiiE lui icaiKU 


ESTIRPATI CON 
OUO DI RICINO 

Basta con i fastidiesi impacchi ad 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXAOORN dona aolliavo com¬ 
pialo . dissecca duroni a calti sino 
alla radice. Con Lira 300 «è libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nella Farmacia. 



Johnsonpiast 
il cerotto superadesivo 
e velato 























NAZIONALE 


SECONDO 

6 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mszzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25); Bollettino per i naviganti • 
Giornale radio 

7 

•10 

*37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.X 

7.43 

Giornale radio • Almanacco • L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Mira Lenza 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano. Orletta Berti, Isabella lannettl. Bruno 
Lsuzi, Donatella Moretti. Elio Gandoltl. Iva Zanicchi. 
Adamo 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Durban's 

8.40 VETRINA DI . UN DISCO PER L'ESTATE • 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti 6 Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Offenbach, Shermann. Weill-Mann, Leka- 
Pinz, Addarley, Sorglni, Match. Chopln, M. Rlgual-C. 
Rigual, Oliviero, Mollnarl. Popp. Schubart, KAmpfert- 
Renbeln. Noble, Sprir>gfield. confa, Andrewa-Llfarman 


9.05 COME E PERCHE- 

Corrispondenza au problemi scientifici • 
9,15 ROMANTICA — Pasta 8arf//a 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 

ÌT 

ir 


Giornale radio 

06 Le ore della musica - Prima parte 

Sabre dance, Taxi, taxi Italiano. La bambola, KOnatler- 
leben, Carco un amore par restata. Ragirtalla campa¬ 
gnola, Flash. Besama mucho. Dopo la lazlorw. La pre¬ 
mière élolla. Maxico folk. Bandiera blartca. Lied e 
czardas. Copacabans. Un cavallo bianco, Montmartre, 
Cb c ast Paris — Henkel Italiana 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill Pavesi 
’X UNA VOCE PER VOI: Baritono RENATO CESARI 
(Vedi Locandina) — Palmolive 


IO— Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett - Adatt. 
radiof. di Giovanni Guaita • 5° puntata - Regia di 
Guglielmo Merendi (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 
10.X Giornale radio - Controluce 

I0.W CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagnl e 
Federica Teddei. Realizzazione di Nini Perno — All 
Neirintervallo (ore 11.X): Giornale radio 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna 6uton 

'36 Lettere aperte; Risponde II prof. Nicola D'Amico 
'42 Plinto e virgola 

'53 Giorno per gtemo; Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmiasloni regionali 


44 GIORNALE RADIO * 56* Tour de Frane*, servizio 

speciale dei nostri inviati Adone Carapezzl e Sarv 
dro Ciotti — Terme di San Pellegrino 
Al termine: 

— Sfab. Ch/m. Farm. M. Antonetto 

APPUNTAMENTO CON IVA ZANICCHI 
a cura di Daniele Piombi 


13— Lelio Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 
t3.X Giornate radio - Media delle valute 


14 

ir 


Trasmietioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

Zibaldone italiano 


Prima parte 


14 — 
14.X 
14.45 


Juke-box 

GIORNALE RADIO 
Per gli amici del disco - 


■ R.C.A. ItallarìB 


Giornale radio 
'13 ZIBALDONE fTALIANO 

SecofKla parte: Vetrirta di « Un disco per l'estate > 
•X CHIOSCO 

I libri In edicola, a cura di Pier Francesco Liatrl 
'45 Week-end musicale — Miura S.p.A. _ 


15 — 
15.15 
15.18 


15 minuti con le canzoni — Zeus 
Il personaggio del pomeriggio: Anna Banfi 
QUARTETTO ITALIANO (Vedi Locandina) 
Neirintervallo (ore 15.X): Giornale radio 
Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16 Progr. per I ragazzi; « Dalla terra alla luna >, il ro¬ 

manzo di Verno a confronto con la realtà d'oggi, 
a cura di Mario Vani e Gladys Engely - Presenta¬ 
zione e regìa di G. A. Rossi — Ge/at/ Eldorado 
'X ESTATE NAPOLETANA - Un programma di Glo- 
varvti Santo con Nino Tararrto e Angela Luce 


16.X 

16.35 


RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate ds Lea Calabresi 
Tra le 16 e le 17.30; 56* Tour de Franco 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 
Giornale radio 
VACANZE IN MUSICA 
a cura di GlanflNppo de* Rossi 


17 

18 
Ì9“ 


Giornale radio 

— Dolciflclo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaete Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA 
17.X Giornale radio 

17.35 JUKE-BOX DELLA POESIA, un programma pre¬ 
sentato e realizzato da Achille Millo (2*) 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell’intervallo (ore 18.20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Giornale radio 
Sui nostri mercati 


'06 Sui noBtrl mercati 

*13 LA PIU' BELLA DEL MONDO; LINA CAVALIERI 
Originale radiofonico di Antonietta Drago - 16* 
episodio • Regia di Filippo Crivelli 
(Vedi Locandira nella pagina a fianco) 

*X Luna-park_' _ 


19,23 

19.X 


Silvana Pampanini presenta: 

STASERA SI CENA FUORI 
Un programma musicale di Sergio Centi 
Si o no 

RADIOSERA - Sette arti - 50* Tour de France, 
commenti e interviste de Clermont Ferrand di Ado- 
ne Carapezzl e Sandro Ciotti_ 


20 GIORNALE RADIO 

'15 MONTALE PARLA DÌ MONTALE 
a cura di Sergio Miniuaai 
IV. • Le occasioni - (1*) 

*45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 
Un programma di Mario Sallnetll 


20 — Punto e virgola 

20.11 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

X,55 Passaporto, settimanale di informazioni turistiche, 
a cura di E. Fiore ed E. Maatroatefano 


21 

22 

2r 


'15 DairAuditorlum di Torino 
StaglotM Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gui 

con la partecipazione del aoprano Lidia Marlm- 
pl*tii - Voce recitante Massimo Serate 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
M* del Coro Ruggero MaghinI (Vedi Locandina) 
Al termine; 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 

OGGI AL PARLAMENTO > GIORNALE RADIO • 
i programmi di domani • Buonanotte 


21,15 Dal Teatro Politeama 

XVII Festival della canzone 
napoletana 

organizzato dall'Ente per la canzone napoletana 
e daH'Ente «Salvatore DI Giacomo» 

Seconda serata 

Presenta Daniele Piombi - Regia di Uno Procacci 
Al termine (ore 22,X circa); GIORNALE RADIO - 
Bollettino per I naviganti • Dal V Canale della 
Filodiffusione; Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 



luglio 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.X alle 10} 

8. X Benvenuto In Italia 

9,25 Procaaao al cadavere Conversazione di Enzo Randelli 

9. X Incontri atraperto - Sattimanafa par gli alurv» in vacanza. 

con la colleboraiione di G F. Luti, A. Morara. A. M. 
Romagnoh. R Y QuintavaUe a O. Volpi - Regia di 
_ ffuggaro Wlnter 

10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms Sonata In fa min. op 120 n. 1 par cl. a pf 
Ò Lanceiot. cl . A. O Arco, pf ) • B Martinu Quar¬ 
tetto per pf a archi (M Horszowky. pf.; A Schr>aldar, 
vi.. M Kalitns, via: F Miller, ve j 

10.45 Musica e immagini 

C. Debussy Estampes (pf. J Damua) * R Strauss: I UH 
burloni di TiM Eulenspiegal. poema amfonlco op 28 
(Orch. Smf • Pro Musica • di Vienna, dir J Horenataln) 

11,15 Concer t o deirorganlsta Anton Helller 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

B N'colal. Sonata per v ia. pf. e percuaa. • G. Bag- 

_ qlani: Mimesi _ 

12.10 Meridiano di Graartwlch Immagini di vita Ingteaa 

12.20 L'epoca del pianoforte 

C. M. von Weber Grande Sonate n 1 In do magg 
op. 24 par of (pf H Roloff) • F. Schubart: Improv- 
viao in al bem magg op. 142 n. 3 (pf. W Glaaaking) 
12.55 INTERMEZZO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13,55 Fuori repertorio 

A. RajcNa Quintano In fa min op. 99 n. 2 par etrum. 
8 fiato (Quintatto Danzi) 


14,X Ritratto di autore: Benjamin Brlttcn 

A Bimpla aymphony: Variazioni au un tema di F. Bridge 
(Vedi Nota illustrativa nella pagina a flartco) 


15.15 Georg Friedrich Haendel: 

Israele in Egitto 

Oratorio per soli, coro e orchestra 

Ester Orali. Nicoletta Panni, soprani; Elsa Cavetti. 

mazzosoprano: Herbert Handt, tenore: Filippo Maaro. 

baritono, Frederick Gulhrie, basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI. 

dir Peter Maag - Maestro del Coro Nino An- 

tonellini 


17— Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 
17.10 Ealatono posalbllllfe di vita sul pianati Venere a Marte? 

Risponde Ugo Maraldi 

17, X G. B. Viotti: Concerto n 1 In sol min. per vi a orch. 

(sol. F. Biumentel - Orch. Slnf. di Torino delia RAI. dir 
A. Zedda) _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18. X Muiica leggera 

18,45 L'AFFRESCO DEL BUONO E DEL CATTIVO GO- 
VERNO, di Marta Ancona (1°)_ 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 II nostro pane quotidiano 

Problemi e prospettive deH alimentazlone 

a cura di Aldo Mariani 

VI. Come combattere la fame nel mondo 


21 — SI E* GIÀ’ PARTITI QUANDO SI E’ DECISO DI 
PARTIRE 

Carte Inedite di Eleonora Duao, Arrigo Boito a Ga¬ 
briele O'Annumlo 

a cura di Sandro D'Amico e Lodovico Mamprin • 1» tra- 
emlaalone - Regia di Vittorio Sermoiiti 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.X Poesia ael mende: Poeti emerlcani tra le due guerre, 
a cura di Alfredo RizzardI - V. Edward Eatlln Cumminge. 
Dizione di Antonio Guidi 
22.45 Riviste delle rlvlst* - Chiueura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11.30/Una voce per voi: 
baritono Renato Cesari 

Wolfgang; Amadeus Mozart: Le Noz¬ 
ze di figaro: «Se vuol ballare* 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Arturo Basile) * Gaetano Donizetti: 
La Favorita: « Vicn Leonora* (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Roberto Caggiano) • Giuseppe Ver¬ 
di : Don Carlo : « O Carlo ascolta * 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile) • Richard Wa- 

f ner: Tannhàuser: «Oh tu, bcl- 
astro > (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italia¬ 
na) • Francesco Cilea: Adriana Le- 
couvreur : * Ecco il monologo * (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Arturo Basile) • Umberto Giorda¬ 
no: Andrea Chénier: * Nemico del¬ 
la patria » (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Argento). 

19,13/La più bella del mondo 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Valentina Cortese. Per¬ 
sonaggi e interpreti del sedicesimo 
episodio: Lina: Valentina Cortese; 
Mademoiselle Chapas: Wanda Pa- 
squilli; Maddalena Mariani Masi: 
Miranda Campa ; Il Commissario 
del teatro: Guimpiero Becherelli; 
Luciano Muratore: Dante Biagioni; 
e inoltre: Alessandro Borghi. Ezio 
Busso, Franco Luzzi, Vivaldo Mat- 
teoni, Dario Penne. Grazia Radic¬ 
chi, Cario Ratti, Anna Maria So¬ 
netti, Benedetta Valabrega. Angelo 
Zanobini. Regia di Filippo Crivelli. 

21,15/Concerto sinfonico 
diretto da Vittorio Gul 

C^sar Franck: Rédemption, poema 
sinfonico su testo di Edouard BIau 
per soprano, recitante, coro e or¬ 
chestra (Versione ritmica italiana 
di Vittorio Gui): /• parte: Introdu¬ 
zione - Coro terrestre - Recitativo 
e coro degli Angeli - Coro - Reci¬ 
tativo e aria dell'Arcangelo e coro 
generale; 2* parte: Intermezzo sin¬ 


fonico - Coro maschile • Recitativo 
- Coro degli Angeli - Aria e coro 
maschile • Recitativo e coro finale 
(Lidia Marimpietri, soprano; Massi¬ 
mo Serato, recitante). 


SECONDO 

lO/Roderick Random 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Gastone Moschin e Maria¬ 
no Rigillo. Personaggi e interpreti 
della quinta puntata: Roderìck : Afa¬ 
nano Rigillo; li barbiere Strap : 
Gastone Moschin; Un tenente: Cor¬ 
rado De Cristoiaro; Il brigante Ri- 
fle: Gianni Bertoncin; Il capitano 
Weazel: Frarwo Morgan; Abigail, 
moglie di Weazel: Nella Sonora ; 
Jenny: Maria Grazia Sughi: Rapine: 
Carlo Ratti; Joey: Claudio Sora; 
L’oste: Vivaldo Matteoni; Il padre 
dell'oste: Rino Benini. Regìa di Gu¬ 
glielmo Morandi. 

15,18/Quartetto Italiano 

Luigi Boccherini: Quartetiino in sol 
maggiore op. 44 m La Tiranna *; Pre¬ 
sto - Tempo di Minuetto • Franz 
Joseph Haydn : Quartetto in re 
maggiore op. 64 n. 5 • L'Allodola » ; 
Allegro moderato • Adagio - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Finale (Viva¬ 
ce) (Paolo Borciani^ Elisa pOTreffi, 
violini; Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello). 

16/Tour de Franca 

Radiocronaca della fase finale e del- 
l arrivo della 20* tappa Brive-Cler- 
munt Ferrand. Radiocronisti Adone 
Carapezzi e Sandro Ciotti. 


TERZO 

11,15/Concefto deirorganista 
Anton Heiller 

Johann Sebastian Bach; Due Co¬ 
rali: Vater unser in Himmelreich. 
n. J7; Liebster Jesu, uàr sind hier, 
n. 35 • Toccata e Fuga in re minore 
• Passacaglia e Fuga in do minore. 

12,55/lntermez20 

Franz Joseph Haydn: Cassazione in 
re maggiore per quattro corni e 
archi (Revis. dì Robins London): 
Allegro moderato • Minuetto . Ada¬ 
gio - Minuetto (Orchestra del Tea¬ 


tro La Fenice di Venezia diretta da 
Arturo Basile) ■ Wolfgang Amadeus 
Mozart: Ein musikaliscner Spass 
K. S22: Allegro • Minuetto - Adagio 
cantabile - Presto (Elementi del¬ 
l'Orchestra Sinfonica della NBC di¬ 
retti da Fritz Reiner) • Giuseppe 
Sammartini: Concerto in fa mag¬ 
giore per flauto dolce, orchestra 
d'archi e basso continuo: Allegro - 
Siciliana • Allegro assai (flauto dol¬ 
ce Frans Briiggen • Orchestra da 
camera di Amsterdam diretta da 
André Rieu) • Franz Schubert: 
Ouverture nello stile italiano (Or¬ 
chestra Sinfonica di Napoli diretta 
da Denis Vaughan). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Telemann: Ouver¬ 
ture in do maggiore per due flauti, 
due oboi, fagotto, archi e basso 
continuo (Complesso strumentale 
della « Schola Cantonim Basilien- 
sis > diretto da August Wenzinger) 
* Johann Sebastian Bach: Concerto 
in la minore per flauto, violino, cla¬ 
vicembalo e archi (Werner Tripp, 
flauto; Ivan Pinkava, violino; An- 
tiMi Heiller. clavicembalo - Orche¬ 
stra d'archi della Radio di Zaga¬ 
bria diretta da Antonio Jaoigro) * 
Ludwig Spohr. Concerto in do mi¬ 
nore op. 26 per clarinetto e orche¬ 
stra (solista William Smith - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir. Massimo Pradella). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Pollack: That’s a plenty (Earl 
Hines) • Tjader; Daàdy wong legs 
((^inietto Cai Tjader) • Hart-Rod- 
gers: Nave you met miss Jones? 
(Trio Benny Goodman) ■ Guida: 
Quintet (Friedrich Guida). 

NAZ717,05/Per voi giovani 

Gimme gimme good lovin' (Crazy 
Elephant) • La brava gente (Ser¬ 
gio Endrigo) * Love is love (Barry 
Ryan) • israelites (Desmond Dek- 
ker) ■ Concerto (Gli Alunni del 
Sole) * Aquarius (5th Diraension) 
■ l'm thè urban spaceman (Bonzo- 
dog-doo-dah-band) * Ti credevo fe¬ 
lice (Dino) • You got thè love 
(Professor Morrison's Lollipop) • 
What is a man (Four Tops) • Co¬ 
me un salice (Monty) • / taught 
her evcryfhing she knows (O. C. 
Smith) • Afan/ù (Quelli) • In thè 

f lheito (Elvis Presley) • Pan (Dui- 
io Del Prete) • Special delivery 
(1910 Fruitgum Co) • Ti ho inven¬ 
tata io (Wess & thè Aìredales) • 
Talee me to thè water (Julie Drì- 
scoli & Brina Auger) • Perdona 
bambina (Maurizio Vandelli) • Gee 
girl (Andy Kim) • C'è questo sole 
che (Franco Say) • / wani to love 
vou baby {Peggy Scott & Jo Jo 
Benson) • Cosa diresti (Bruno 
Lauzi) ■ Runatvay child, rnnntng 
wild (Earl Van Dyke) • String of 
pearls (Orch. Ted Heath). 


stereofonia 


Slailoal •ffsrinwMUll ■ modululoo* di frs- 
qiwni* di Roma (100.3 MHt) - Mllaee 
(102,2 MHx) - N^il (103.9 MHz) • ToHmo 
(I 0I.9 MHt). 

or« 11-12 Mualca alntonlea • ora 15,30-16,30 
Mualca alntonlca • ora 21-22 Muaica lag- 
gara 


notturno italiano 


Dalla era 0,06 alla 9.M: P rotrameli mual- 
call a Botiziarl traamaaai da Rema 2 au 
kHz 046 pali a m 366. da MIlaaa 1 su 
hHi OW pari a m 333.7, dalla ataztenl di 
Cattaslaaslta O.C, au kHz 6060 pari a 
m 49,80 a au kHz 1615 pari a la 31,53 a 
dal II eanala di Fllodiffuatona. 

0,06 Musica par tutti - 1.06 II mondo dal 
Jazz ■ 1,36 Intarmazzl a romanza da opara 
- 2,06 Concarto di musica leggara • 3,36 
Pagina sinfonicha - 4,06 Palcoacenico gi- 
ravola • 5.36 Muaicha par un buongiorno. 

Notiziari: In italiano a Inglsaa alla ora 
1 • 2 • 3 - 4 - 5, in francasa a tadaaco 
alla ora 0,30 - 1,30 - 2.» • 3.30 - 4.» - 5,30. 


radio vaticana 

14.30 Radioglernala la italiano. 15,15 Ra- 
dioglomala In apagaolo, fr a a c a a a, tadaaco, 
laglaaa, polacco, pertoghaoa. 17 Quarte 
d’ora dalla aaiaal tt per gli Infermi. 20 
Aposlolikova baaada: poroclla. 20,30 Orlz- 
zoati Cristiani: Netiziaria a Attualità 
Personaggi dalla storia: • Il ceoswiaria 
Ambrogio •, a cura di Alfredo Roncuzzi - 
Nola FllatsIlcfM, di Gennaro Angiolino • 
Panslaro dalla aara. 2l Traamlaaleiil In al¬ 
ba lingua. 21,45 Editorlal du Vatican. 22 
Santo Rosario. 22,15 ZeltachrlFtenkommafv- 
tnr. 22.45 Tfta Sacrad Haart Programma. 

23.30 Entravlatas y commaniarioa. 23,45 
Replica di Orizzonti CriattanI (au O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I P ro g ra mma 

9 Mualca ricraativa 9,10 Cronache di lari. 
9,15 Notlzlario-Mualca varia 9,46 II mat¬ 
tutino 10 Radio mattina 13 Musica varia. 

13,30 Notlziarlo-Attualità-Raaaagna stampa. 
14,05 • Madamolsalla Doctaur >. romanzo 
a puntata di E Roda 14,20 Orohaatra 
Radiosa 14,50 Caffà-concarto. 15.10 Radio 
2-4 17.06 Ora Barena 18 Radio gioventù. 
19,06 li tempo di fina aattimsna 19,10 Lle- 
dar con a senza parola. P. I. Clalkevakil: 
a) Ninna nanna naila tampasts; b) Dimmi 


parché; M. MeuaaorgakI: a) Con la bam¬ 
bola; b) Nell'arwoio (L. Dimltrova. aopr.: 
L. Sgrizzi. pf ]; r. Mandslaaehn-Bartheldy: 
• Liad ohne Worta «. trascr. par ve. a pf. 
op 100 (M Poggio, ve.; C. Badaracco, 
A. Wabara: Tra Liadar op 25 (E. 
Csapò. aopr., L. Sgrizzi, pf.) 19,40 Can¬ 
zoni 19,46 Cronache dalla Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Fantasia orchestrala. 20,15 Noti- 
ziano-Attualltà. 20,45 Melodia a canzoni. 
21 Panorama d'attualità 22 Intarmazzo 
lazz. 22,X Club 67 . 23,06 Terza pagina. 
23.» U prteeipssaa dalla Czm^, sala- 
zlona oparattlstica di E. Kàlmàn. 24 Noti- 
zIsrio-Cronacha-Attualità. 0.2Od,X Praludio 
alla notte. 

Il Programma 

13 Radio Suiaaa Rotrtands: • Midi musi- 

3 ua • 15 Dalla RDRS; • Mualca pomari- 
lana *. 16 Radio dalla Svizzera Italiana; 
< Musica di fina pomeriMio > H. Purcall: 
Trumpet-Ouvartura; G. Deaizstti: • Rita • 
(J Martel, aopr.; L. Pontiggla, ten.; O. 
Borgonovo, bar.; dir. L. CasaTia) 19 Radio 
gioventù. 19,X Carme a carmatt. 19,46 Di¬ 
schi vari, io Per I lavoratori Italiani In 
Svizzera X.X Traam. da Zurigo 21 Dia¬ 
rio cuiturals. 21,15 Sollati dalla Radiorcha- 
atra F. M. Veraelaii Sonata Quinta par vi. 
a clav.; ). Brahma: Sonata n 1 in sol 
mago. op. 78 (J. Oazz. vi.; L. Sgrizzl. carrtb. 
e pi) 21,45 La voce di Carmen Villani. 22 
Notizia dal mondo nuovo. 22,X Concarto 
vocale-strumentale diretto da F Travia. G. 
F. Ghadiai: Musica notturna par orchestra; 
G. F. Mallplaro: Terza fantasia concertante 
(E. Rovada. ve ); A. Casella: Canto a bal¬ 
lo sardo par coro a orchestra. 23,06-23,X 
Ballabili 


Oggi nel - Ritratto di autore - 



n compositore inglese 


LAVORI GIOVANILI 
DI BRITTEN 


14,30 terzo 


La radio dedica oggi una trasmissione di mu¬ 
sica sinfonica al più geniale e popolare dei 
compositori inglesi viventi. Benjamin Britten, 
nato a Lowestoft nel 1913. Oltre che compo¬ 
sitore tra t più fecondi e brillanti del nostro 
tempo, l'autore di Peter Grimes è anche 
ottimo pianista e valente direttore d’or¬ 
chestra. 

Il musicista sarà adesso presentato attra¬ 
verso due suoi successi giovanili, quelli creati 
nell'atmosfera della scuota del maestro Frank 
Bridge di Londra, alle cui lezioni Britten fu 
sollecitato a formare fa propria personalità, 
il proprio istinto artistico, il proprio ardito 
lirismo. In segno di devozione verso il suo 
docente, eccellente violista, Benjamin Britten 
aveva tra l’altro cornaste nel 1937 le Varia¬ 
zioni su un tema di Frank Bridge. 

Questa stessa opera, scritta espressamente 
per l'Orcfies/ra d'archi di Boyd Neet ed ese¬ 
guita la prima volta nel J93? al Festival di 
Salisburgo (nei due anni successivi fu ripresa 
circa se^sonra volte sia in Europa, sia in 
America), segnò l'ingresso trionfale di Brit¬ 
ten nel mondo della musica. Sarà ora fra- 
smessa nelVinterpretazione della medesima 
Orchestra di Bovd Neel. uno dei pochi com¬ 
plessi sinfonici a saper penetrare i segreti 
del carattere gaio e spiritoso di queste pa¬ 
gine, che richiedono uim straordinaria pron¬ 
tezza. ed un notevole virtuosismo: i suonatori 
sono impegnali nell’intera gamma delle pos¬ 
sibilità e5pre55Ìvc degli archi. Il maestro ha 
però voluto precisare che nonostante l’insie¬ 
me degli aspetti briosi e felici, le Variazioni 
su un tema di Frank Bridge « hanno anche 
un carattere serio *. Ed ecco i titoli delle 
variazioni: Introduction and Thema ■ Adagio 
- March - Romance - Aria italiana - Bourrée 
classique - Wiener Walzer - Moto perpetuo ■ 
Funerei March - Chant - Fugue and Final. 
Nel programma odierno, accanto alle Varia¬ 
zioni, che insieme con quelle su un tema di 
Purcelì (1947) hanno reso simpatico il nome 
del musicista inglese in tutto il mondo, figu¬ 
ra uno dei favori del periodo in cui stava 
per ricevere i più preziosi consigli dal Brid¬ 
ge: si tratta della Sinfonia semplice (1934), 
composta a 21 anni per orchestra da camera 
ed ora trasmessa nell'esecuzione della Rovai 
Philluirmonic Orchestra di Londra diretta 
età Sir Matcolm SÌargent. 

L'autore ha spiegato nella prefazione alla 
Sinfonia come l'opera non abbia un aspetto 
monumentale: al contrario, è formata da 
brevi pezzi, alcuni dei quali furono scritti 
per pianoforte all'età di soli nove e dieci anni. 
Ovviamente le musiche composte a quell’età 
mancavano di grandi sviluppi tematici. 

Qui si rivelano tuttavia la precocità e le mi¬ 
gliori qualità del musicista, già dimostrate del 
resto nella Suite di Carols (confi natalizi) 
A boy was bora, in forma di tema e sei varia¬ 
zioni. delTanno precedente. Britten attraver¬ 
sava allora un periodo di notevole slancio 
creativo, acclamato anche al Festival Inter¬ 
nazionale di Musica Contemporanea di Fi¬ 
renze per la sua Fantasia ( quartetto per oboe, 
violino, viola e violoncello). Eppure, nono¬ 
stante le geniali partiture, anche lui doveva 
guadagnarsi il pane con colonne sonore per 
film e per documentari a sfondo sociale. 
Furono, comunque, anni proficui, nei quali 
firiffen maturò la sua personalità anche at¬ 
traverso importanti incontri umani fra cui, 
fondamentale, quello con il poeta Auden che 
aiutò il musicista ad amare la poesia tngfese. 
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Le agenzie associate 
Impact fondano a Bruxelles 
la Vanypeco Impact 
International 

L'agenzia pubblicitaria belga Vanypeco S A., con affari 
per quattro miliardi di lire, fino ad ora associata sul 
piano intemazionale alla rete D'Arcy, concretizza for¬ 
malmente in questi giorni la collaborazione, di fatto 
esistente da diversi anni, tra Vanypeco e l'agenzia 
francese Impact. 

A questo accordo partecipano tutte le agenzie dei di¬ 
versi gruppi, cioè la Vanypeco Nederland, 

— Life Impact per l'Italia; 

— Contini Sjoestedt Impact per la Svizzera; 

— Impact Iberica per la Spagna. 

L'obbiettivo sostanziale di questa collaborazione vuol 
essere quello di permettere ai clienti internazionali 
della Vanypeco di ritrovare, anche al di fuori del Be- 
nelux, un servizio ed una competenza locale in tutto 
analoghi a quelli dei quali godono a Bruxelles e ad 
Amsterdam. 

Questi accordi consentiranno all agenzia Vanypeco 
ed ai suoi clienti di beneficiare della stessa collabo- 
razione da parte delle agenzie associate della rete 
Impact, nel comune spirito di ricerca di una filosofia 
unitaria delle comunicazioni. 

Il principio informatore di questa associazione è la 
permanente ricerca di una più efficiente penetrazione 
nel pubblico, grazie ail'uso di tecniche pubblicitarie 
particolari atte a rispettare le peculiarità di ciascun 
consumatore nei diversi paesi. 

La validità di questa visione pubblicitaria panoramica 
è stata a più riprese dimostrata dai successi dei clienti 
del gruppo Impact. 

Gli uffici della Vanypeco Impact International, indipen¬ 
denti da quelli della Vanypeco, si troveranno ai quat¬ 
tordicesimo piano della Tour Louise, a Bruxelles. 
Presidente Herve Van Ypersele de Strihou. 

Vice presidente Pierre Lemonnier. 

Direttore responsabile Maurice Frydman. 


L'Onomoli Giulio Androotti consegna il «Promio Eurogeo 
Loailof Gol Comniorcio 1969» al Comm. Aristiilo Roguitti 

Il Comm. Aristide Reguittl, titolare della Ditta F UI Regulttl. 
nota produttrice di Medili in legno per interni ed esterni, ha 
ricevuto in questi giorni al Palazzo dei Congressi aH'EUR. dalle 
mani deU'Onorevole Giulio Andreotti, l'ambito premio Europeo 
Leader del Commercio 1969 a rlcortoacimento per l'assidua 
attività e fattivo contributo dato alla soluzione dei problemi del 
commercio rteH'amblto della propria competenza. Erano presenti 
alla cerimonia rHjnferose personalità civili, religiose a militari. 



L’Oa. G. AndraettI ti i wtiHiae e eoa il Coaaa. ArIsUda Ragwllti niblte 
dopo la gwamiazloaa. 




INI AZIONALE 


15,50 ~ EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
GRAN BRETAGNA: Si/ver- 
stone 

AUTOMOBILISMO; GRAN 
PREMIO D’INGHILTERRA 
Telecronista Piero CasuccI 
— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Montargls 
5r TOUR DE FRANGE 
Arrivo della ventunesima tap¬ 
pa: Clermont Ferrand - Mon- 
fargia 

Telecronista Adriano De Zan 

18,45 MAGIA NERA 

Un documentario realizzato 

da Attilio Gatti 

Testo di Graziella CivilettI 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Carlo Alfieri 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fTonno Rio Mare - Aranciata 
S. Pellegrfrìo - Detersivo Ariel 
■ Varamon - Fernet Branca - 
Dentifricio Colgate) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

^Detersivo All - Rama 220 ttl - 
6arif/a - Saponetta Mira - Mot¬ 
ta - Carne Montana) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 


CAROSELLO 

(1) Euchessina - (2) Mariet¬ 
ti & Roberts - (3) Coca-Cola 
- (4) Super Wafers Maggio¬ 
ra - (5^ Oro Pilla 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} PubllsedI - 2) 
Paul Film • 3) Jet Film - 4) 
Bruno Bozzetto • S) G.T.M. 

21 — Dal Teatro Politeama di 
Napoli 

XVII FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

organizzato dall’Ente per la 
Canzone Napoletana e del¬ 
l'Ente ■ Salvatore Di Gia¬ 
como > 

Serata finale 
Presenta Daniele Piombi 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(BP Italiana - Calesinho Bo¬ 
nito - PatatlrM Pai) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20.10 Die EntfUtrung aus dem 
Serali 

Komische Oper von W. 
A. Mozart 
3. Kapitel 
• Konstanza > 

Regie: Heinz Liesendahl 
Verlelh: BAVARIA 
20,35 Von Kopf bis Fusa «il 
Untali slngestelh 
Filmbericht von Marlene 
Linke 

Verleih; ED. AURORA 
20,45-21 Gedenken zum Soiwi- 

Es spricht: Franziskanerpa- 
ter Rudolf HaindI aua Kal- 
tem 



Anna Ganzi, una delle Interpreti de « 11 prìncipe fantasio¬ 
so » che va in cmda alle 18,15 sul Secondo (TV del ragasl) 


SECONDO 


la TV dei ragazzi 


16,15-19,15 II Teatro per Ragaz¬ 
zi dell'Angelicum presenta: 
IL PRINCIPE FANTASIOSO 
di Bruno Paltrinieri 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Principe Fantasioso 

Guido Rutta 
Giannetto suo scudiero 

Sante Calogero 
Rossella LIda Bonini 

Lena Anna Ganzi 

Pasquale Antonio Paiola 

Menghino Carlo Colombo 

Tobia Ange/o Sotti 

Re Mentesagglo 

Gianni Rubens 
Placida Franca Viglione 
Un orso Angelo Botti 

Scene di Roberto Comotti 
Regia teatrale di Giuseppe 
Recchia 

Regia televisiva di Peppo 
Sacchi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sottilette Kraft - Chevron Oli 
Italiana - Candy Lavatrici - 
Royal Crown Cole * Sllm 2000 
Gillette) 

21,15 

MUSICISTI 

D'OGGI 

Happening su John Cege 
Un documentario di Klaus 
Wildenhahn 

Testo di Attoria Ottolenghi 
DOREMI' 

(Aspro - Super-Iride) 

22,10 OBLOMOV 

Dal romanzo omonimo di 
Ivan Gonciarov 
Traduziorte e adattamento di 
Annamaria Famà 
Sceneggiatura televisiva di 
Chiara Serino 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
ilja lijic Oblomov 

Alberto Lionello 
Zschar Checco Rissane 

Voikov Gabriele Polverosi 
Sudbinskij Glennl Calale 
Pjenkin Pietro Prtvitera 

Terantjev Lino Traisi 

Alekajeev Vincenzo De Toma 
Il dottore Guido Verdiani 

Anisia Pina Cai 

La madre di llja Oblomov 

Nais Lago 

Il padre di llja Oblomov 

Loris Gsfforlo 
Andre] Stolz Nando Gazzolo 

Maria Michajlovna 

Germana Paollari 
Il barone Mauro Barbagli 

Olga Serghjeevna 

Giuliana Lojod/ce 
e con; Cesco Bascorte, Ivan 
Semi. Fiorenza Calgarl. Mau¬ 
ro Di Francesco, Luciano Fino, 
Marco Gallesi, Franco Morgan. 
Elana Parrtano. Alfio Petrinl, 
Riccardo ParruccheW. Mario 
Puoct. Anty Ramazzlnl, Gina 
Sammarco 

Commento musicale a cura 
di Efrem Casagrande 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Maud Strudt- 
hoff 

Regia di Claudio Fino 
(Raplica) 


7 « 














19 luglio 


ore 21 nazionale 

FESTIVAL DELLA CANZONE 
NAPOLETANA - Serata finale 

Serata finale della 17' edizione della canzone napoletana 
dal teatro Politeama di Napoli dove sono presenti teleca¬ 
mere e microfoni. GIt ortianizzatori interpelleranno questa 
sera anche giurie esterne per conoscere il mattgior numero 
passibile di giudizi sui dodici motivi finalisti di questa sera 
tra i quali saranno presentate « le canzonissime del Gol¬ 
fo ». Staremo a vedere se i brani presentati e infine quelli 
premiati .•saranno all'altezza della grande tradizione melo¬ 
dica partenopea che l'organizzazione del Festival si propone 
appunto di tutelare. 

ore 21,15 secondo 

MUSICISTI D’OGGI 
Happening su John Cage 

Happening su John Cage, il compositore-pianista cin¬ 
quantasettenne di Los Angeles, considerato uno dei più 
validi esponenti della musica dodecafonica negli Stati Uni¬ 
ti. Allievo di Arnold Schonberg, John Cage sarà ora « rive¬ 
lato • ai telespettatori non tanto nei momenti culminanti 
della sua movimentata vita artistica, quanto in quelli menu 
VÌS/05I e plateali. Lo sentiremo parlare, vedremo come 
vive. E perché non si fraintenda il suo modo di concepire 
l'arte dei suoni (celebre è il suo • pianoforte preparato ». 
specie di pianoforte con accorgimenti tali alla cordiera da 
consentire la riproduzione dei suoni più svariati), la tra¬ 
smissione si concluderà con una conversazione di Vittoria 
Ottolenghi con i due musicologi Mario Bortolotto e Gioac¬ 
chino Lonza Tornasi. La Ottolenghi li stimolerà a dire la 
• verità ■ su questo artista che, a loro giudizio, non è sol¬ 
tanto quello stravagante e asmenluroso personaggio di cui 
parla troppo spesso la critica tradizionale e accademica. 
(A John Cage è dedicato un servizio a pag. 32). 

ore 22,10 secondo 

OBLOMOV 


.■\Ihvrlo l.ìonvllo c Càiuliaiiu Lojtulicc nello sceiiuggiuto 

Oblumov è un giovane proprietario terriero (siamo in 
Russia alta metà del 1800) che vive a Pietroburgo in un 
particolare stato di beata pigrizia. Invano i suoi amici ten¬ 
tano di ricondurlo alla normalità. I loro tentativi sono 
destinati al fallimento anche perché es.si mirano più a 
sfruttare la generosità e le stranezze di Oblomov che 
non ad aiutarlo veramente a liberarsi da questa xHschiosa 
matassa di ozio. Chi riesce a scuoterlo da questa ignavia 
è il suo più caro ed autentico amico; Andrej Stolz. Stolz 
e Oblomov erano cresciuti insieme, esseitao iniziata la 
loro amicizia sui banchi della scuola. Fin da allora si 
erano rivelate evidenti le opposte caratteristiche di Stolz 
allevato da genirori di origine tedesca e abituato ad una 
rigida di.sciplina e allo studio assiduo. Contrariamente ad 
Oblomov e^li è dunque un nomo veramente cosciente 
delle proprie responsabilità. Di ritorno da un viaggio al¬ 
l'estero egli passa a trox'are Oblomov e, constatata la 
situazione di letargo in cui si trova, lo invita subito a 
reagire; lo fa alzare, lo esorta a uscire con lui e alla sera 
lo conduce ad un ricevimento in uno dei più bei salotti 
di Pietroburgo. E' qui che Oblomov incontrerà Olga, una 
tenera e 5imparica ragazza: ed è da questo momento che 
avranno inizio le avventure psicologiche — ora patetiche, 
ora comiche, ora drammatiche — ai mi pigro spinto olla 
conquista di se stesso. 


CALENDARIO 


per voi ragazzi 


Il principe' fantasioso è il ti¬ 
tolo di una nuova commedia 
di Bruno Palirinieri. che ver¬ 
rà oggi trasmessa nell’allesti¬ 
mento della compagnia del 
Teatro per Ragazzi dell'Angeli- 
cum di Milano. E' la storia di 
un giovane prìncipe, tìglio uni¬ 
co del re di Moltagenie, il qua¬ 
le è amareggiato dal fatto di 
non poter vivere qualcuna del¬ 
le fantastiche avventure di cui 
sono stati protagonisti altri 
giovani eroi delle fiabe. In fin 
dei conti, anch'egli è un prin¬ 
cipe azzurro, ma condannato 
ad una vita secondo lui noio¬ 
sa. monotona, addirittura gri¬ 
gia. Mai un pizzico d'impre¬ 
visto, mai qualcosa di nuovo, 
di emozionante. Mai che si 
trovi. p>er esempio, a dover 
affrontare in torneo uno stuo¬ 
lo di cavalieri erranti, mai che 
compaia un mostro «dalle sette 
teste cui dover dare battaglia; 
mai che giunga notizia di una 
principessina da liberare dalla 
schiavitù di un gigante. Nulla 
di tutto ciò. 

Naturalmente, c'è anche un ro¬ 
vescio della medaglia, ed è 
questo; se il nostro principino 
sapesse guardarsi attorno con 
un briciolo di buona volontà 
e di chiarezza, si accorgerebbe 
che le sue giornale potrebbe¬ 
ro esser piene di compiti e di 
programmi l’uno più vario, più 
impegnativo, più interessante 
dell'altro. Invece, se ne sta nel 
bosco tutto il giorno, con il 
hdo scudiero Giannetto, a far 
progetti strampalati, a fanta 
sticare di imprese impossibili, 
senza capo né coda. Finché un 
bel giorno qualcosa accade. 


m TV SVIZZERA ■ 


Ib.ùU in eurovisione età !>ilyerstone 
AUTOMOBILISMO GRAN PRE¬ 
MIO DI SILVERSTONE. Cronaca 
diretta 

19 IL RAGAZZO SCOMPARSO Te¬ 
lefilm delia sene • Avventure In 
elicottero > interpretato da Kraig 
Hil) e Kenneth Tobey 

19.25 I SEGRETI DELLA MUSICA 
9 • L'scuatica della Philarmonic 

Hall •. Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Bem- 
stein 

20.15 TELEGIORNALE. I<> edizione 

20.20 DAL PERÙ' AL LIBANO Docu¬ 
mentano della sene • Diario di 
viaogio • (a colon) 

20.45 W-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI 
Converaazione religiosa di Mona 
Corrado Cortells 

21 BRACCOSALDO SHOW. Dlsagnl 
animati (a colori) 

21.15 TV-STOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 ANASTASIA Lungometraggio 
Iniarpretato de Ingrid Bergman. 
Yul Brtnner. Heien Hayea e Aklm 
Tamiroff (a colori) 

23.10 UNA DOMENICA AL MESSI- 
CO. Raallzzaiione di Guatavo 
Selva 

23.50 In Eurovisione: GIRO CICLI¬ 
STICO DI FRANCIA. Servizio ^- 
clale sulla tappa Clermont Far- 
rand-Montargia 

24 TELEGIORNALE. 3» adizione 


11. SANTO: S. Vincenzo de’ Paoli, 
vacerdoie c ^unfesMtre 
Altri santi' S. Martino vescovo e 
martire. S Giusta e Riifina. Aurea 
e Madrina, vergini. 

Il sole a Milano sorge alle .S.S3 e 
tramonta alle 21.06, a Roma virge 
alle 5..S2 e tramonta alle 20,42, a 
Palermo sorge alle c iramuitia 
alle 20.27. 

RICORRENZE; In gueslu gioì no 
nel 1J74. muore ad Arquà il poeta 
FranceMTu Petrarca. Opere; Catiu>- 
lùere. Triunli. EpìMolur metncie. 
ifriva, Epistoluriu. Sefre/n»rj. i)e 
viris illuslrihu.-. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il tempo 
e galantuomo e rimette ogni cosa 
al suo posto (Voltaire) 













NAZIONALE 


6 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Simoncinl 

Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

•10 

■37 

•48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7,43 

Giornale radio • Almanacco • L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl. Mirande Martino. Fausto Cigliano, 
Gino Paoli. Enzo Guarini. Catarlr\a Valente. Maurizio, 
Omelia Vanoni, Lucio Battisti 


19 


luglio 


sabato 


6.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8.40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


I noetei figli, a cura di G. Basso — Manetti 2 Roberts 
06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

30 Colonna musicale 

Musiche di Offenbach. Léhar, Solovlen-Metuaowaki. 
Heftl, Mercer. Maurlat. Mozart. Kàmpfert. Lemer-Loewa 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — GalbanI 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — LauriI 

9,30 Giornale radio > Il mondo di Lei 

9.« CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte - Conversazioni telefoniche del mat* 
tlr>o condotte da Franco Moccagatta, Gianni Bon* 
compagni e Federica Taddei - Realizzazione di 
Nini Perno — Mitkana Oro 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Benvenuto in Italie 

9.?5 Patrick Brydona un viaggiatore aantimantala. Convar- 
sazione di Ruggero Battanha 

9,30 R. Schumann- Otto Po/onesi. per pf. a quattro mani 
(Duo pianistico G. GoftniS. Loranti) 


10 


Giornale radio 

05 Le ore della musica 


' Prima parte 


Don't drink thè water. Faaclnation. Seven timea aeven. 
La tua storia è una favola. Pala pala. People, Sto car- 
carrdo. Hallaluja I love her so. Symphonla. Igor 
e Natacha, Goodbya. Sogno sogno sogno, My 
foollah heart, Quelli erano giorni, Da ra dan. Chlmèrea. 
Un sorriso. Il nido. Filo di seta, Che male t'ho fatto, 
lo che amo solo te. Maria de Bahia. More — Ecco 


10.30 Giornale radio - Controluce 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

10 40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato da 
Gino Bramierl, con la partecipazione di Frangolse 
Hardy - Regia di Pino GilioH 


CONCERTO DI APERTURA 

L. Boccherirti: Sinfonia concertante In eoi msgg , per 
ob , fg , cr. e archi (London Baroqua Eneemble. dir. 
K. Haas) * W A Mozart Corteerto In do magg K 299 
per fi., arpa e orch. (K Toller. fi : N Zabaleta. arpe - 
Orch Filarmonica di Berlino, dir. E Marzendorfer) • 
L van Beethoven Sinfonia n. 4 in al barn magg op 
00 (Orch. Filarmonica di Berlino, dir H von Karatan) 


11 

12 " 


15 DOVE ANDARE 

Itinerari aerei Intorno al mondo; Copenaghen, 
a cura di Giorgio Perini — Pirelli Cinturato 
'30 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Soc. Arrigoni _ 


11,30 Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Rexone 


11,15 Musiche di balletto 

G. B Lulll Le tempie de la Pali (Orch dell'Olseau 
Lyre. dir L De Froment) • C W. Gluck- Don Juan, 
balletto da • La Featin de pierre • di Molière (Orch. 
Sinf di Vienne, dir R Serkin) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 tenere aperte: Risponde 11 dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12.15 Giornale radio 

12.20 Trasmiaeloni regionali 


12,10 Univeraitè Radiofonica Internazionale 

Adam Nowoalewski e Wiiold Brzosko l'immunopatologle 
e II metodo delia immunofluoreacenza 

12,20 Piccolo mondo mueicale 

B Bertok Sette Pezzi da Mikrokoamoe (Duo pianistico 
L Denevyi T Devai) • S Prokofiev Pierino e il lupo, 
fiabe sinfortlca per fertcìulli op 67 (Narratore E De 
Filippo - Orch Naz della Redlodiffuaion Télèvislon 
Frencaisn dir. L MeazeI) 


13 GIORNALE RADIO • 56» Tour de Frence, servizio 

speciale del nostri inviati Adone Carapezzl e 
Sandro Ciotti — Terme di San Pellegrino 
Al termine: 

Millegiri 

Dischi scelti e presentati da Renzo Nissim 


13— L’Avventura 

Un programma di Rosalba Oletta con Renzo 
Montagnani - Regia di Massimo Ventrlglia 
(Vedi Nota illustrativa) — Falqui 

13.30 Giornale radio 


13— INTERMEZZO 

H Wolf Serenata in eoi mepg per quartetto d archi 
(Itaiienlache Serenade) * R Schumann Sei Studi dal 
Capricci di Paganini, op. 3. per pf • P de Sareaate: 
Zingareaca op 20 n. 1 per vi. e orch. • A Dvorak 
Due Danze aleve op 72 per orch 

13.45 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA PARLO 
_CASALS (Vedi Locandina)_ 


14 

ir 


Traamiasioni regionali 

'40 Zibaldone italiano - Prima parte 


14 — 
14,30 
14.45 


Giornale radio 
'13 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconde parte; Vetrina di • Un disco per l'estate - 
— DET Ed. Discografica Tirrene 
'45 Schermo musicale 


Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Angolo musicale — EMI Italiana 


15— Relax a 45 giri — Ariston Records 

15.15 II personaggio del pomeriggio; Anna Santi 
15.18 DIRETTORE JONEL PERLEA (Vedi Locandina) 
Nell’intervallo (ore 15,30); Giornale radio 


14.30 Salome 

Dramma musicale In un ano di Hedwig Lachmann. 
dal poema di Oscar Wllde 
Musica di RICHARD STRAUSS 
(Vedi Locartdina nella pagina a flartco) 


16 

'30 

Progr per i ragazzi: Tra le note, corso di educazione 
musicale, a cura di R. Allorto — Gelati Eldorado 
INCONTRI CON LA SCIENZA: Le malattie mole¬ 
colari. Cciloquio con Giorgio Tecce 

16 — 

I6.X 

IL GIOCO DEI S CANTONI 

Itinerario musicale presentato da Mascla Centoni, su 
testi di Franchi e Menicanti. Regia di Adolfo Peroni 
Giornale radio 

16,10 Pagine pianistiche 

M. Clementi. Soneta in aol min op 34 n ? (pf P. 
Scarpini) • F MendetaaohrvBsrtholdY' Sei Romanze 


'40 

UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 

16,35 

SERIO MA NON TROPPO, Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 

senza parola op t9 (pf R, Kyriakou) • S. Prokofiav 
Viaiona fueltlvaa op. 22 (al pf l'Autore) 


17 

18 
Ì9" 


Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
'10 PICCOLO TRATTATO DEGLI ANIMALI IN MUSICA 
ad uso del grandi e del piccini - Testo, realiz¬ 
zazione musicale e regia di Gian Luca Tocchi (3») 
'35 Amurri e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Carlo Dapporto, Vlma Lisi, Giuliana Lo)o> 
dice. Gina Lollobriglds, Renato Raaeel e Aroido 
Tieri • Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal II Programmai — ManettI i Roberts 


17 

17.10 POMERIDIANA 

Tra le 17,15 e le 19; 56» Tour de Franca 
(Vedi Locandina] — Terme di San Pellegrim 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
compagni - Regia di M. Ventriglle — Gelati Algida 


17— Le opinioni degli eltrt, raeeegna della atampa attera 

17,10 La rallglone laraelitico-gtudaica nell epoca precrlaliana 
Converaazlona di Gloria Magglotto 

17,20 C. Saint-Saèna: Sinfonia n. 3 in do min. op. 78 (org. 
M Dupré - Orch Sinf. di Detroit, dir. P Parey) 


18.30 

18,35 

18,55 


Giornale radio 
APERITIVO IN MUSICA 
Sul nostri mercati 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Musica leggera 

16,45 Concerto del pianista Carlo Fralaae (V. Locandina) 


Le Borse In Italia e all'estero 
'05 Sul nostri mercati 
'10 Musiche di Gerahwin 
'30 Luna-park 


19— PIANO BAR. un programma di Franco Nebbia 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti - 56» Tour de Franca, 
commenti e Interviste da Montargls di Adone Ca- 
_rapezzl e Sandro Ciotti__ 


),15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 


GIORNALI RADIO 

'15 II girasketches 


w 


20— Punto e virgola 

30.11 Giovinezza, giovinezza... 

di Luigi Preti - Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli - 5» puntata • Regia di Maurizio 
Scaparro (Vedi Locandina) 

20,45 Qrchaetra diretta da Gianni Safred 


Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 


LETTERE DI GUSTAVE FLAUBERT, a cura di 
Maria Grazie Pugiiel. Lettura di Ubaldo Lay 

‘12 Intervallo musicale 

*20 COMPOSITORI ITALtANI COKTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
GIORNALE RADIO • Viareggio: 40* Edizione dal 
Premio Letterario. Servizio speciale di Roberto 
Massolo • Lettere sul pentagramma, a cura di 
G. Basso - I programmi di domani - Buonanotte 


21 — Dal Teatro Politeama 

XVII Festival della canzone 
napoletana 

organizzato dall'Enta della canzone napoletana e 
dall’Ente ■ Salvatore DI Giacomo • 

Serate finale 

Presenta Daniele Piombi - Regia di Lino Procacci 

Ai termine; Bollettino per 1 naviganti - Dal V Ce¬ 
nala dalla Filodiffusione: Musica leggera 


20.15 Concerto sinfonico 

diretto da Herbert Albert 

con la partecipazione del soprani Gundula Jano- 
witz e Luciana Tlclnelli Fattori, dai mezzosoprani 
Julia Hamarl e Anna De Luca, del contralto Ursula 
Boete. del tenori Lajos Kozms e Ennio Buoeo, del 
baritono Lothar Oatenburg a del baseo Robert 
Amie El Hage 

Orch. Slnf. e Coro di Milano della RAI • Maestro 
del Coro Giulio Bertole (Vedi Locandina) 

Nell'Intervallo; Taccuino, di Maria BelloncI _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Orsa minore: || FìSCrG 

Radiodramma di Arthur Adamov - Traduzione e re- 
_ già di Gian Domenico GiagnI (Vedi Locandina) 

23,06 Rivista delle rivleta - Chiusura 


24 _ GIORNALE RADIO 







NAZIONALE 

22,20/Conipo8ìtorì italiani 
contemporanei 

Guido Pannain: Requiem per soli, 
coro c orchestra: Requiem • Kyrie 
• Dìes ìrae - Domine Jesu • Sanctus • 
Agnus Dei (Mirella Parutto. sopra¬ 
no: Enzo Tei, tenore ■ Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI diretti da Mario Rossi • Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghini) ■ 
Bruno Mazzotta: ■ Nove Sentenze ». 
divertimento per voce e piccola or¬ 
chestra (Luisa Ribacchi, mezzoso- 

S rano - Orchestra « A. Scarlatti » di 
apoli della RAI diretta da Franco 
Caracciolo). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Rizzati; Beat bear beat (Pregadio- 
Rizzati) * Hou: Crazing in /he 
grass (Hugh Masekela) * Beltra- 
mi: Go-Kart (Wolmcr Beltrami) • 
Panzerì; Lei lei lei (Massimo Sa¬ 
lerno) * Bengonzi; Nino do Rio 
(Bcrgonzi) • Surace: Caravan beat 
(The Fenders) • Ortolani: Today's 
story (Riz Ortolani) • Houseìy: 
Three four matador (Tijuana Brass 
Festival) • Ciniello; Regate (Wil¬ 
liam Assandrì) ■ South: Hush 
{Duo chit. el. Santo e Johnny) • 
Wechter; Brasilia (tr. Al Korvin) 
• Camiello: El cable (Mario y 
Sus Diamantes). 


15,18/Direttore Jonel PeHea 

Anatole Liadov: Kikimora. leggenda 
per orchestra ; Michail Glinka: Val¬ 
se fantasia: Mily Balakirev: Isla- 
mey, fantasia orientale (Orchestra 
Sinfonica dì Bamberg). 


17,15/Tour de France 

Radiocronaca della fase finale e del- 
l'arTivo della 21* tappa Clermont 
Ferrand-Montargis. Kadiocronisti 
Adone Carapezzi e Sandro Ciotti. 

20,11/« Giovinezza, 

' giovinezza... > di Luigi Preti 

Compagnia di prosa di Firenze della 
I RAI con Raoul Grassillì. Personaggi 


e interpreti della quinta puntata: 
Salatini: Romano Malaspina: Giu¬ 
lio: Paolo Pozzi: Giordano: Um¬ 
berto Ceriani: Gianni: Marzio Mar¬ 
gine: Gino. Vittorio Battarra; Sca- 
ranari ; Andrea Matteuzzi: Palum- 
bo: Gigi Reder: Massarenti: Raoul 
Grassilli: Mariuccia; Piera De^li 
Esposti; Moro: Quinto Parmegpta- 
ni: Pina: Gabriella Morandini: Bian¬ 
ca: Anna Maria Sonetti: La madre: 
Renala Negri; Linda: Ludovica Mo- 
dugno; Un fascista: Enzo Robutti; 
La maestra: Grazia Radicchi; Gol- 
farìni: Giancarlo Padoan; Luminas¬ 
si: Vittorio Donati; Billetti: Fulvio 
Boari: Ancilli; Vivaldo Matteoni; 
Zanellati: Carlo Ratti; Francisci: 
Corrado De Cristofaro; Spartaco: 
Gianni Bertoncin; Gabriele: Fran¬ 
co Morgan; Lampo: Ruggero Miti 
ed inoltre: Giovanni Attanasio, 
Giampiero Becherelli, Claudio Be- 
nassai. Rmo Benini, Alessandro Bor- 
chi, Francesco Censi, Pieraldo Fer¬ 
rante. Erasmo Lopresto. Franco Laz¬ 
zi, Ezio Marano. Regìa di Maurizio 
Scapa ITO. 


TERZO 

13,45/Concerto del violoncel¬ 
lista Pablo Casale 

Johann Sebaslian Bach: Suite n. / 
in sol maggiore per violoncello so¬ 
lo: Preludio - Allemanda - Corrente 
- Sarabanda - Minuetto I e II - 
Giga {violoncellista PabloCasaIs) * 
Ludwig van Beethoven: Sonala in 
sol minore op. 5 n. 2 per violon¬ 
cello e pianomrte: Adagio sostenu- 
to ed espressivo • Allegro molto, 
piuttosto presto ■ Rondò (Allegro) 
(Pablo Casals, violoncello; Mieczus- 
las Horszowski, pianoforte). 


14,30/« Salome » di Strauss 

Personaggi e interpreti: Erode: Ju¬ 
lius Patzak; Erodiade: Mareareta 
Kenney; Salome: Christel Go/tz; 
Johannan: Hans Braun ; Narraboth : 
Anton Dermota; Paggio di Erodia¬ 
de: Else Schurhoff (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da 
Clemens Krauss). 

18,45/Concerto del pianista 
Carlo Frajese 

Franz Schubert: Sedici Valzer dal- 
l’op. 9 • Valentino Bucchi: Sonati¬ 
na per piano (1938) • Gertrud Wil- 
lert-Orff; Dieci Kleine Klavier- 
stiicke. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Francis Poulenc: Sonata per flauto 
e pianoforte: Allegro melanconico 
• Cantilena - Presto giocoso (Nicola 
Pugliese, flauto; Francis Poulenc, 
pianoforte) • Arthur Honegger; 
Quartetto n. 3 per archi: Allegro - 
Adagio ■ Allegro (Quartetto Loewen- 
guth: Alfred Loeweoguth e Jacques 
Gotkowski, violini; Roger Roche, 
viola; Roger Loewenguth, violon¬ 
cello) * (jabrìel Faurt: Quartetto 
fi. l in do minore per pianoforte e 
archi: Allegro molto moderato • 
Scherzo - Adagio - Allegro molto 
(Arthur Rubinstein, pianoforte; 
Henri Temianka, violino; Robert 
Courte, viola; Adolphe Frezin, vio- 
loncello). 

20,15/Concerto sinfonico 
diretto da Herbert Albert 

Robert Schumann: Il Paradiso e la 
Peri, oratorio in tre parti 50 
per soli, coro e orchestra {solisti: 
Gundula Janowitz, Luciana Ticinel- 
li Fattori, soprani; Julia Hamari, 
Anna De Luca, mezzosoprani; Ur¬ 
sula Boese, contralto; Lajos Kozma, 
Ennio Buoso. tenori; Lothar Osten- 
burg, baritono; Robert Amis El 
Hage. bosso). 

22,30/- Il fiacre » 
di Arthur Adamov 

Personaggi e interpreti del radio¬ 
dramma: Clotilde: Elena Da Vene¬ 
zia. Jeanne: Jone Morino; Annette: 
Rina Francheiti; II cocchiere: An¬ 
tonio Battistella; Il medico: Ivo 
Garrani; L'infermiere: Quinto Par- 
meggioni; L'infermiera: Maria Te¬ 
resa Rovere: Il guardiano: Renato 
Cominetli. Regìa di Gian Domenico 
Giagni. 


* PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Gibbs: Words (Johnny Pearson) • 
Sorgini : Passeggiando con te 
(Roberto Pregadio) • Osbome: 
That's Paris (Tony Osborne) • Ma- 
rinuzzi; Viaggio premio (Gino Ma- 
rinuzzi) • A^ilé: Cuando sali de 
Cuba (Augusto Alj^ero) * Martin: 
Congraiulaiions (Caravelli) • Umi- 
liani: Argoman bossanova (Piero 
Umiliani) * Simon: La tua imma¬ 
gine (Giovanni Fenati) • DellAera: 
Aftsrer Richard (Gianni Marino) • 
I^lan; When thè ships comes in 
(Golden Gate Strings). 

SEC./l4/Juke-box 

Luttazzi: Ritorno a Trieste (Lelio 
Luttazzl) * Dossena-Schwandt-An- 
drée: Nostalgia (Svlvie Vartain) • 
Amurri-Canfora: Un'ora (I New 
Trolls) • Lucchetti: Lasciami per¬ 
dere (I Beats) • Sacher: Long long 
road (Gilded Gage) * Testa-Stem 
Marnay: Cincillì cincillà (Regine) 
■ Pace-Panzeri-Isola-Carraresi : Vi¬ 
so d'angelo (I Camaleonti) * Mo- 
linarì-Mingardì: Struzzi e vecchi 
merluzzi (Andrea Mìngardi). 



stereofonia 


SteiOAi «pSTlmantall • moduluiona di fr»- 
quanza di Roma (100.3 MHz) • Mllaso 
(1024 MHi) . Napoli (103.0 MHz) - Tertne 
(tOl.t MHz). 

oro 11-12 Muoico iaggara - ore 15.30-16,30 
Mualca laggara • era 21-22 Mualca alato- 
alca. 


I notturno italiano 


Dalla ora 0,00 alla S,8ii Programmi mual- 
eall a aollziarl Iraamaaai da Roma 2 tu 
kHz 645 pari a m 3S5, da MilaiM 1 au 
kHz M6 pari a m 333,7. dalla atazioni di 
Caltaalaaalta O.C. au kHz 1000 pari a 
m 40.50 a au kHz 9615 pari a m 31,63 a 
dal II eaaala di Fllodiffualofw. 

0,08 Mualca par tutti - 1,06 Cocktail di auc- 
caaai - 1,36 Contraiti mualcall - 2.06 Sin¬ 
tonia a ballotti da oparo • 2.36 Caroaallo 
di canzoni - 3.06 Mualca In callulolde - 
3,36 Satta nota per cantare • 4.06 Pagine 
romantiche • 4.36 Allegro pentagramma - 
S.06 La noatra canzoni - S.36 Musiche par 
un buongiorno. 


Notiziari: In Italiane a Inglaaa alle oro 
1 - 2 - 3 - 4 • 5. In franceaa e ladaaco 
alla ore 0,30 - 1.30 • 2.30 - 340 - 4,30 - 540. 


radio vaticana 

14.30 Radlegiomala In Itallaao. 1S,15 Ra- 
dlogioraala In spagnole, franceaa, teda eco . 
■aglaaa, polacco, portoghaaa. 20 Utur- 
gicna miael: poroclla. 20.30 Orizzonti Cri- 
atlanl: Notiziario a Attualità - Da un sa¬ 
bato all'altro, rassegna eattimanala dalla 
atampa - La Liturgia di domani, a cura di 
Mona. Virgilio Noà 2l Traamiaslenl hi al¬ 
tra lingue. 21.4S De Rome et du monde. 
22 Santo Rosario. 22.15 Wort zum Sonniag. 
22.45 The Tsschlng in Tomorrow'a Liturgy. 

23.30 Padro y Pablo dos teatlgoa. 23,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (au O. M.). 


radio svixzera 

MONTECENERI 
I P rogramma 

8 Mualca ricreativa 6,10 Cronache di lari. 

8.15 Notiziarlo-Mualca varia. 840 Radio 
mattina 13 L'agenda dalla aattimana. 13,30 
Notiziario-Attualltè-Rsasagna atampa 14 In- 
tarmazzo. 14,05 « Mademolsalla Docteur •. 


romanzo a puntale di E. Roda. 1440 lr>- 
tariudlo sinfonico. J.-P. Ramaau: Sulta n. t 
da • Platee • (Orchestra della Sulsae Ro¬ 
mando. dir. A. Jordan): M. Rivai: Concerto 
n. 1 In sol tnagg. per pf. e orch. (Orche¬ 
atra della Sulaaa Romvida. dir E. Anaer- 
mat: B. L. Galbar. pt ). 15,10 Radio 2-4. 
17.05 Mualca In frac. F. I. Haydn: Aridanta 
con variazioni In fa min.; W. A. kàozart: 
Sonata in la min. KV. 310 (F. Guida, pf.) 
17,40 Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 

18,15 Radio gioventù. 18,06 Note popolari 

18,15 Voci del Grlglonl Italiano. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Zinga- 
raaca. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 Me¬ 
lodia e canzoni. 21 II documentarlo. 22 
Odiaaea dal signor Venanzio, con Walter 
Marchaaelli. 22,30 Italia canta. 23,06 Dagli 
amici del Nord. 23,16 Rassegna disco¬ 
grafica. 34 NotIzIarlo-Cronecha-AltualltA. 
0,20 Night Club. 0,304 Mualca da ballo. 

Il Programma 

15 Squarci. 18,40 I aollall al proaantano. 
18,56 Gazzettino dal cirtsma. a cura di Vi¬ 
nicio Baratta. 18,25 Per la donna, appunta- 
riMnto aattimanala 20 Pentagramma dal 
sabato. ZI Diario culturale. ^,15 I Con¬ 
certi del sabato, 22,30 Univaraltà Radio¬ 
fonica Intamazionala. 23-23,30 Orchaatrs 
Radiosa 


Una rubrica di Rosalba Oletta 



GLI EROI 

DELL’AVVENTURA 


13 secondo 


Invito all'avventura, oggi, sul Secondo pro¬ 
gramma della radio. Lmvito viene da Renzo 
Montagnani ed è formulato senza eccessive 
pretese, facendo appello a tutti i ricordi più 
suggestivi che o^uno di noi tiene chiusi in 
cuore iin dall'adolescenza. 

L'età dell'avventura, infatti è quella stessa 
dei banchi di scuola, quanao per il sogno e 
l'avventura vissuta bastano le due ore volate 
come U lampo nella penombra di un cine¬ 
ma di periferia o i minuti rubati tra un 
capitolo della grammatica latirui e un teore¬ 
ma d'algebra per divorare un giornaletto, 
qualche pagina di un libro illustrato. 

A ben pensarci, una volta che gli scolari si 
fanno adulti, la gioia delVaweniura sognala 
sarà ritrovata soltanto in casi eccezionali 
Se questo sia un male o un bene, se questo 
sia indice di una raggiunta maturità o meno 
è problema che inieressa gli psicologi. Quel¬ 
lo che è possibile affermare è che esiste una 
parentela spirituale fra i ragazzi di un tem¬ 
po e quelli d'oggi: i castelli in aria favoriti 
da taluni eroi indimenticabili ed esaltanti. 
Uno dei nostri più preparati scrittori per 
ragazzi, Piero Pieroni, ha spiegato nella pre¬ 
fazione ad una non dimenticata antologia 
di storie avventurose scritte da oleum fra f 
più grandi nomi della letteratura mondiale, 
che « l'amore per l’avventura è una costan¬ 
te nella vita spirituale delle generazioni •. 
Partendo da questo presupposto. Renzo Mon¬ 
tagnani vi invita al suo appuntamento per 
esortarvi, se non a sognare, almeno a ricor¬ 
dare. Chi non ha mai fermato la propria 
fantasia su Capitan Kida o Robin Hood, su 
Capitan Blood o Aquila Nera, su Fantomas 
o James Bond. su D'Artagnan o Gii Blas, 
su Buffalo Bill o Calamity Jane? 

Senza pretese, si è detto. Del resto, lo stesso 
Monfagn^t sembra garantire che tratte¬ 
rà questi • mostri sacri > dei sogni dell'ado¬ 
lescenza di tutti in punta di voce, così come 
Rosalba Oletta — Vautrice dei testi — li ha 
trattati in punta di penna. 

L'intento della trasmissione è di far rivivere 
per brevi attimi, i grossi remi dell'epopea 
avventurosa così come sono stati consegna¬ 
ti a tutti noi dal cinema western, dalla let¬ 
teratura di cappa e spada, dai giornali a fu¬ 
metti e da scrittori come Salgcri, Veme, 
Kipling, Poe. Melville, Dumas, Boussenard, 
Conrad, Bret Marte, Stevenson, Cooper... Già, 
poiché, non dimentichiamolo, la letteratura 
avventurosa è legata ad alcuni fra i nomi 
più prestigiosi della storia letteraria. 


■ LA DISCOTECA DEL ■ 

|radS6Piere[ 

a pagina 41 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 






valle d’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso • Sotto l'arco s oltrs: Noti- 
zta di varia attuali!* - GII sport 

• Un castano, una cima, un paeaa 
alla volta • Flora, marcati - • Autour 
de nouB «r notizie dal Vallesa. dalla 
Savoie a dai Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizia e Borea valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12,40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre • In cima all'Eu- 
ropa; notizia a curloelt* dal mondo 
della montagna - Fiera, marcati - Gli 
•port • • Autour da noua •. 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12,20-12.40 II lunario ■ 
Sotto l'arco a oltre ■ L'aneddoto del¬ 
la aettimana - Fiera, mercati - Gli 
sport - • Autour de noua •. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12,40 H lunario - 
Sotto l'arco e oltrs - Lavori, pra¬ 
tiche a consigli di stagione • Fiere, 
mercati • Gli sport - • Autour da 
nous •- 14-14.20 Notizie e Borsa va¬ 
lori. 

VENERDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Noe coutu- 
mes >: quadretto di vita ragionale 

• Fiere, marcati - Gli sport • « Au¬ 
tour da nous >. 14-14,20 Notizie e 
Borsa valori 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto dei giorno 

• Fiere, marcati - Gli sport - « Au¬ 
tour de noua». 14-14.20 Notizia. 

trentino Vv'i- 
alto adige -z' 

DOMENICA: 12,20 Mutici leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarlatto * Tra monti a 
valli • Cronache • Corriera del Trerv 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.30 Concorso 
Corale Regionale Canti della Mon¬ 
tagna t909 II iraamisalone. 19.15 Gaz¬ 
zettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il lampo. 19.30- 
I9.45 • 'n giro al set •. Musiche e 
canti dal Irentino. 

LUNEDI': 12.20 Mualca leggera. 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige • 
Calendarlatto • Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere dal Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Il tempo 
14-14.16 Gazzettino. 19,15 Trento aera 
- Bolzano sera. 19,30-19.45 • ’n giro 
al aaa >. Settimo giorno sport 
MARTEDÌ': 12,20 Musica leggera 

12.30-13 Gazzettino Trenllno-Allo Adi¬ 
ge - Calendarielto - Opera e giorni 
nella Regione - Cronache • Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19,15 Trento aera - Elol- 
zano sera. 19.30-19.45 • n giro al 
aaa* Rifugi e sentieri alpini. In 
collaborazione con la SAT 
MERCOLEDÌ': 12.20 Mualca leggera. 
12,3(^13 Gazzettlm Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendarlatto • Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriera del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano aera. 19,30-19.45 

• n giro al aaa ». Folklore dal 'Tren¬ 
tino. 

GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calartdsrletto • Allo Adige al 
microfono - Cronache - Corriera del 
Trentino • Corriera dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14.16 Gazzetti¬ 
no 19.15 Trento aera • Bolzano aera. 

16.30- 19.45 • ’n giro al sas • Micro¬ 
fono aul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettirto Trentino-Alto Adi¬ 
ge ■ Calendarlatto - Opara a giorni 
rtells Regione - Cronache - Corriere 
del Trerrtlno - Corriere dell'Alto 
Adige • Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19,15 Trento aera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19.45 • 'n giro al 
sas • Week-end. Itinerari di fine 
settimana In collaborazione con 
l'Ente Provinciale di Turlemo. 

SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi- 
M ■ CalarKiarlatto • Terza pagina • 
Cronache - Corriera dal Trantirto - 
Corriera dell'Atto Adige • Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to aera - Bolzano aera. 19.30-19,45 

• 'n gire al aaa ». Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRABMI8CIONS 

TLA RUSNEOA LADINA 

Due I dia da laur: Lurtaac. Mordi, 

Miercuidi, lueble y VenderdI dale 

14.16-14.36: Sade deli 14,20-14.40 Tra- 

amleclon per | ladina die Dolomitae 

cun intarviatea. nutiziaa y cronichaa. 

Lunesc y Juebla dala 17,15-17.46: 

• Dal Crapas dal Selle ». Trasmla- 
■lon en collaborazion col comitaa de 
le vallades da Ghardalna. Badia a 
Faeaa. 


Piemonte 


lezio 


FERIALI: 12.20-12,30 Cronache piemontesi. 12.40-13 
Gazzettino del Piemonte 14-14.20 Notizia e Borsa va¬ 
lori (eacluBO sabato}. 

lombardia _ 

DOMENICA; 12,30-13 Gazzettino della domenica. 
FERIALI: 12,20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzettino 
Padano. 

veneto 


FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borea 
valori (escluso sabato). 


/abruzzi H 




liguria 


FERIALI; 12.20-13 Chiamala marittimi. Gazzettin 
Ligurie 

emiliaeromagna 

FERIALI: 14-14,37 Gazzettino Emilia-Romagna, 






molise 


e nuove muelcha. 12,20- 


Campania ^ C- 




DOMENICA: 8-9 « Good morning from f4aplea>. 
smissiona in inglese per il personale della Nato. 
FERIALI: 6.45-8 < Good ntomlng from Naplas •, tra- 
amissions m inglese per il personale della Nato (sa¬ 
bato 8-9) 12.20-12,40 Corriera dalla Campania. 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli - Ultime notizie. 14.25-14,40 Borsa 
valori (escluso sabato). Chiamata marittimi. 


toscana 


Puglie :fC 


FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toecano 14-14,10 Boraa 
valori (escluso sabato). 


marche 


FERIALI: 12.20-12.40 Corriere delle Marche. 


Umbria 


FERIALI: 12,20-12.40 Corriere dell Umbria. 


FERIALI: 14-14.25 Corriere delle Puglie. 


Ibasilicata 


I 


Calabria ^ 

FERIALI: 12.20 Mualca nchleata; (li venerdì) • Il micro¬ 
fono é nostro*; (il aabato) «Qui Calabria, incontri al 
microfono; Miniahow ». 12,^13 Corriere della Calabria. 



friuli 

venezia'^iulia 


DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Frlu- 
li-Ven. Giulia. 9,30 Vita agricola. 
9.45 Incontri dello spirito. 10 Santa 
Massa da S. Giusto. Il Musiche per 
archi. 11.2S-I1.40 Canzoni tnaatlne 
con Lilia Carini, I2 Programmi setti¬ 
mana - Giradiaco. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino. 19,30 Segnaritmo. 19,40-20 Gaz¬ 
zettino - Cronache aportive. 

14 L'ora dalla Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizia • Cronache locali • 
Sport - Settaglomi - Settimana poli¬ 
tica Italiana 14,30 Mualca nchleata 
15-15,30 * El calcio ». di Carpintarl 
e Faraguna - Anno ^ - n. 2 - Ragia 
di Ugo Amedeo. 

LUNEDI'; 7,15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,06 Glradlsco 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,2S Terza 
PMina. 12.40-13 Gazzettino. 13,20 

• Suonate plano, per favore », di 
A. Ceaamaaalma. 13.50 Mozart; • La 
Nozze di Figaro • - Atto IV • Inter- 
fwetl principali: F. Montarsolo. A. 
Vercelli, G. Taddel. N Panni a S. 
Malagù - Orcheatra del Teatro Verdi, 
dir. F. Mohnsrl Predelli. 14,25 Ricor¬ 
di della Dalmazia di L. Miotto: 

• MortecchI e zingari *. 14.40-15 Co¬ 
rale • G. Schiff • di Chiopris-Vlaco- 
ne. dir. E. Tomasin. 15,13-15.21 Boraa 
Milano. 19.30 Oggi alle Ragione - 
Segnaritmo. 19,45-& Gazzettino. 

15,30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

Sport. 15,45 Appuntamento con 
t'opera lirica. 16 Attuallt*. 16,10-16,30 
Mualca richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Van. Giulia. 12,06 Glradlsco. 12.23 


Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 13.20 Co¬ 
me un juke-box. 13.40 Concerto Slrv- 
Fonlco diretto da V. Gul • J. Brahma: 
Serenata op. 16 in la magg. - Orch. 
dal Teatro Verdi (Reg. en del Tea¬ 
tro Comunale • G. verdi • di Trie¬ 
ste Il 10-6-1967). 14,10-15 Ritratto d'au¬ 
tore: Il nuovo teatro di Luigi Can- 
doni - Compagnie di prosa di Trie- 
Bta della RAI ■ Ragia di U. Amedeo. 
15,13-15.21 Borsa Milano. 19,30 Oggi 
alla Ragione - Segnaritmo. 19,45-27 
Gazzettino. 

15,30 L'ora della Vanesia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizia - Cronache locali 
• Sport. 15,45 Colonna aonora. 16 Ar¬ 
ti, lattare a apettscolo 16,10-16.30 
Mualca richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Friull-Van. Giulia. 12,06 Glradlsco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina. 12,40-13 Gazzettino. 

13.20 • El calcio », di Carpintarl e 
Faraguna - Anno 8° - n. 2 - Ragia di 
Ugo Amodeo. 13,45 Fioravanti: • La 
Cantatrici Villane • - Atto I - Inter¬ 
preti; G. Paullzza, N. Pertot, M. 
Savio. L. Conti, C. Strudthoff a E. 
Silvestri - Orchestra del Coneerva- 
torio < Tartlni • di Trieste dir. L. 
Toffolo. 14.2&15 X Festival dal¬ 
la canzone friulana di Pradamano 
(Reg eff. del Parco della Ville Gia¬ 
comelli Il 13 e 14-7-1980). 15.13- 

15.21 Boraa Milano. 19,30 Oggi alla 
Regione - Segnaritmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino 

15,30 L'ora dalla Vaoazla Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia - Cronache locali 
- Sport. 15,45 Orchestra Safrad. 16 
Cronache del progreeao. 16,10-16,30 
Musica rtchleala 


GIOVEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Friull- 
Van. Giulia. 12,05 Glradlsco 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.2S Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,20 Co¬ 
ma un juke-box. 13.40 • La redini 
bianche», di P. Quarantotti Gambl- 
nl - Adattamento di A. Dorflas (1») 
Compagnia di prosa di Triaeta 
dalla RAI - Regia di R. Wlntar. 14.15 
X Festival della canzone friulana di 
Pradamano (Rag. eff. dal Parco dalla 
Villa Giacomalll il 13 a 14-7-1660). 
14.40-15 • Epiatolarlo Inedito di Ca¬ 
terina Parcoto», a cura di A. Giaco- 
mini. 15.13-15,21 Borea Milano, 19.30 
Oggi alla Ragiona - Segnaritmo 

16.45-20 Gazzettino. 

15.30 L'era dalla Vanozla Giulia - 
Almanacco - Notizia Cronache 
locali - Sport. 15,45 Appuntamento 
con l'opera lirica. 16 Quaderno d'ita¬ 
liano. 16,1^18,30 Musica riehiaats. 
VENERDÌ': 7.I&-7.30 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 12.06 Glradlsco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.2S Tana 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 Fio¬ 
ravanti: • La Cantatrici Villana » • At¬ 
to Il - Imerprsti: G Paullzza, N. 
Partot, M Savio, L. Conti, C. 
Strudthoff a E. Silvaatri - Orchestra 
del Conaarvatorlo » Tartlni • di Trla- 
ate, dir, L. Toffolo. 14,36 i proverbi 
del maas: » Parola dita no toma più 
Irrdrlo ». di G. Redola e • Mùz di 
di ». di R Puppo. 14.50-15 Trio Bo- 
achettl. 15,13-16.21 Borsa Milano. 

19.30 Oggi alla Ragiona - Segnam¬ 
mo. 19.^20 Gazzettino 

15.30 L'era dalla Vanazla Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronaeha lo¬ 
cali • Sport. 15.45 II Jazz In Italia. 
16 Vita politica jugoalava - Rassegna 
stampa Italiana. 16,10-16.30 Mualca 
richiesta 

SABATO: 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Van. Giulia. l2.Ce Glradlsco. 12.23 


Il M® Mario Russo, con 1 componenti del suo complesso e 1 cantanti Valeria Pucllli e 
Franco Fillce, che hanno partecipato al supplemento domenicale della • Calabresella » 


Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici dalla mualca ». Triasla: 
Propoate a incontri di G. Viozzl. 

14.45- 15 Scrittori della Ragione: • Una 
sera al cinema», di A. Paolinl. 19,30 
Oggi alla Ragione - Segnaritmo. 

19.45- 20 Gazzettino 

15,30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 
- Sport 15.45 « Solo la pergolada ». 
raasegne di canti ragionali 16 II 
pensiero religioso lClO-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

Sardegna 

DOMENICA: 12 Girotorìdo di ritmi a 
canzoni. 12,30 Scherzogiornale di 
Radio Sardegna, di M Pisano (Re¬ 
plica). 12.50-13 Ciò che ei dice 
delle Sardegna, di A Cesaracclo. 

14 Gazzettino sardo 14,15-14.30 Com¬ 
plesso di musica leggera. 19,30 Qual¬ 
che ritmo. 19,45-20 Gazzettino 

LUNEDI': 12,06 Musiche folklorlatiche 
12.20 Cenland isolani al microfono 

12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo. 14,15-14,37 Proceeao 
alle vacanze 19.30 Qualche ritmo 

19.45-20 Gazzettino. 

MARTEDÌ'; 12,06 Passeggiando auila 
tastiera. 12,20 • Ciao, ciao paasag- 
giata nottumo-muaicali con Gianni a 
Martine ». t2,5(V13 Notiziario Sarde- 
gna 14 Gazzettino sardo. 14.15-14.37 
Canti e balli tradizionali. 19.X Qual¬ 
che ritmo. 19.45-20 Gazzettinc 

MERCOLEDÌ'; 12.05 Complesso » I 
Sensibili - di Iglesias 12.20 Com- 
pleaao a plettro • Flavio Cornac¬ 
chia • 12.50-13 Notiziario Sardegna. 

14 Gazzettino sardo. 14.15 Musica 
leggera 14,27-14,37 Sicurezza aocla- 
le corrispondenza di S. Slrigu con 
• lavoratori della Sardegna, a cura 
d‘ P Piga 19,30 Qualche ritrito. 10,45- 
20 Gazzettino 

GIOVEDÌ'; 12,06 Cori folklorleticl. 
12.20 Compleaal isolani di mualca 
leggera; » Complasao G Manu ». 
12.45 La satllmana economica, di I. 

Da Meglatna 12.50-13 Notiziario Sar- 
degna. 14 Gazzaniito sardo. 14.15- 
14.37 Album musicale isolano. 19.30 
Qualche ritmo. 19,45-20 Gazzettino. 

VENERDÌ': t2.0S Compteaao » I Di¬ 
nosauri • di Orieteno. 12,20 Impres¬ 
sioni turistiche. 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Qazzanino sardo 14,15- \ 

14.37 Relax musicala. 10.30 Qualche 
ritmo 19.45-20 Gazzetllno. 

SABATO: 12,05 Complesso » Abis » 
di La Maddalena 12.20 • Ditecelo 
in faccia *. dialogo con gli aacolta- 
lorl. 12.50-13 Notiziario Sardegna 14 
Gazzenino sardo 14,15-14.40 Schar- 
zogiornala di Radio Sardegna, di M 
Pisano 19.30 Qualche ritmo. 19,45-20 
Gazzettino. 


Sicilia G ^ V 

LUNEDI': 7,30 Gazzettino Sicilia: ad. 
mattino. 7.^7,48 Disco buongiorno. 
12.20-12.40 Gszzanino. notizie meri¬ 
diana. 14 Gazzettino: ad pomeriggio. 
Commenti domenica sportiva. 14.25- 
14.40 Mualca Jazz 19.30 Gazzattlrto- 
ad. sera. 19,50-20 Olachi di auccaaao. 
MARTEDÌ': 7,30 Gazzattino Sicilia: 
ad. mattino. 7.45-7,48 Disco buoiv 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino, no¬ 
tizia meridiana. 14 Gazzettino; ed. 
pomanggio • A tutto gas, panorama 
automoblliatlco a problemi del traf¬ 
fico. di Trtplaclano a Campolml 
14,25-14.40 Complessi bett. 19,30 Gaz¬ 
zettino ed sera Per gli agricoltori. 

19.50- 20 Canzoni per tutti. 

MERCOLEDÌ’: 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7.46-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12.40 Gezzattirto: notizia 
meridiana. 14 Gazzettino; ed. pome¬ 
riggio • Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli. 14.25-14.40 Canzoni. 19,30 
Gazzettino; ed sera. Il Gonfalone, 
cronache dei Comuni dall'leole. 

19.50- 20 Orchestra famose. 

GIOVEDÌ': 7,30 Gazzettlrto Sicilia; 
ed. mattlrto . 7,45-7,48 Dieco buotv 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino; noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino; ed. 
pomeriggio. Il problema del giorno - 
La arti, di M. Frani. 14.25-14.40 Mo¬ 
tivi di euccesBo. 19.30 Gazzettino; 
ed aera. 19.50-20 Musiche per archi. 
VENERDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7,45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Qazzaltlno: ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14,25-14,40 Canzoni 
all'Italiana. 19,30 Gazzettino: ed. se¬ 
ra. Par gli agricoltori. 19,50-20 Mu¬ 
siche carattaristlche. 

SABATO: 7,30 Gazzettino Sicilia: ad. 
mattino. 7,45-7,48 Disco buongiorno. 
12,20-12.40 Gazzettino: notizia meri¬ 
diana. Lo sport minora. 14 Gaz¬ 
zettino: ed. pomeriggio l^norama ar¬ 
tistico dalla aettimana. Awanlmsnti 
sportivi domenica. 14.25-14,40 Solisti 
di pianoforte 19.30 Gazzettino; ad. 
sera 19.50-20 Canzoni di auccaaao. 




Eduard MÒiike. Aus setner Novelle « Mozart auf der Relse 
nach Prag » Uest E. Boewer am 13. Juli um 1630 Vhr 



SONNTAG, 13. Jull: 8-9.45 Festllches 
Morgankonzart Oazwlachan: 9,15-9.25 
Guta Re<ae. Etna Sandung fOr das 
Autoradio. 9.45 Nactinchtan. 9,50 Or- 
galmuaik. 10 Hailiga Maaaa. 10.40 
Kiainaa Konzart Marcallo: Introduk- 
tlon. Aria und Praato: Vinci; Antika 
Tdnza fOr Straichar. Ausf.: I Vlr- 
tuoai di Roma. 11 Sandung fOr dia 
Landwirte 11.18 VolkatUmlIcnaa Platz- 
konzart. 12 Ola KircKa in dar Walt 
von hauta. 12.10 Mutik zur Mit- 
(agapauaa 12.20-I2.X Nachrichtan. 
13 Warbafunk 13.15 Nachnchlan 
13.2^14 Klingandaa Alpanland. 14.30 
Bau una zu Gaat 15,15 Spaziali hlr 
S>é I Tali 10.30 Novallan und Er- 
zAhIungan. Eduard MOrlka: • Mozart 
auf dar Raiaa nach Prag *. I. Tali. 
Ea liaat- Edith Boawar. 17 Spaziali 
fUr Sial II. Tali. 17,45 Sandung fOr 
dia Jurtgan HOrar. Gahalmnlavolla 
Tiarvralt W. Bahn • Dia Krauzot- 
ter*. 18-19.15 Tanzn>uaik Daz- 
wiachan 18.45-18.40 Sporttalagramm 

19.30 Sportnachnchtan 19.45 Nach- 
rtchtan. 20 Programmhlnwaiaa 20.01 
• Nimm'a laicht. nimm Mualk >. Eina 
Sartdung von Palar Machac 21 Sonn- 
lagakonzart Schoatakowitach: Sinfo¬ 
nia Nr IO a-moll op. 93 (1963). 
Auaf ' Orchaatar dar RAl-Radiotala- 
viaiona Italiana. Turin. Dir.: David 
Oiatrakh. 21.S7-2 Oaa Programm von 
morgan Sandaachiuaa 

MOMTAG, 14. )ull: 6.30 ErOffnunga- 
anaaga und Worta zum Tag. 8.32 
Klingandar Morgengruaa. 7.15 Nach- 
nchtan 7.25 Dar Kommanlar odar 
Dar Praaaaapiagal 7,308 Laicht ui>d 
baachwifM 9,3^11.30 Mualk am Vor- 
mittag Dazwiachan; 9.45-9.50 Nach¬ 
richtan 10.30-10.36 Wlaaan fOr alla 

11.30 KOr unaara Gftata 12 Oparaltan- 
malodlan 12.20-12.30 Nachrichtan. 13 
Warbafunk. 13.15 Nachrichtan. 13.25 
Varanacaltungavorachau. 13.30-14 Mu- 
aik zu Ihrar Untarhallurig. 16.30- 

17.15 Muaikparada. Oazwlachan 17- 
17,05 Nachrichtan 17,K. H Wag- 
parl. • FrOhllcha Armut • Ea Ilaat' 
cmat Auar 16 Sinfoniacha Mualk 
am Nachmlttag Mozart: Sararunla D- 
dur KV 320 • Poathom Saranada •. 


Auaf.: Concartgabouw Orchaater. Am- 
atardam. Dir.: Eduard van Balnum. 
18.40-19.15 Folklora aua aliar Walt. 

19.30 Mit Zithar und Harmonfka. 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichtan. 20 Pro- 
grammhlnwalaa, 20.01 Blasmualk. 

20.30 Opamprogramm mit Dora Gat¬ 
ta. Sopran. und Angelo Lo Foraaa. 
Tanor. Chor und Orchaatar dar RAI- 
Radiotalaviaiona Italiana, Turin Dir. 
Piatro Argento Auaachnitta aua 
Opam von Verdi. Mozart. Roaalni. 
Bizat, Wabar. Thomaa und Laonca- 
vallo. 21,30 KOnatlarportrftt. 21,35 
Laichta Mualk. 21,57-22 Oaa Pro¬ 
gramm von morgan Sandaachiuaa. 

DIENSTAG. 15. luti: 6.30 ErOffnunga- 
ansaga und Worta zum Tag. 6.32 
Klingandar Morgengruaa. 7,15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Kommantar odar 
Der Praaaaapiagal. 7.308 Laicht und 
baachwingt. 9.Ì0-12 Mualk am Vor- 
mittag. Oazwlachan- 9.45-9.50 Nach¬ 
richtan. 10,30-10.35 Dia achdnan Stai¬ 
ne Eina minaralogiacha Plaudarei 
von P. Dr. Viktor Walponar. 11.30- 
11,35 Blick In dia Walt. 12 Dea hòrt 
man gema wiadar 12.20-12.X Nach¬ 
richtan. 13 Warbafunk. 13.15 Nach¬ 
richtan. 13.25 Veranataitungavorachau. 

13.30- 14 Daa Aipanecho Volkamuai- 
kallachaa Wunachkonzart. 16.30 Mu- 
alkparada. 17 Nachrichtan. 17.05 Daa 
LatMn dar groaaan Opamkomponi- 
atan Italiana, gaataltet von Lidia Pa¬ 
lombi Anfoaai: Piatro Mascagni 3. 
Sandung. 17.45 Dar Klndarfunk M. 
Bernardi: • Sinbad. dar Saafahrar •. 

18.15-19.15 Beat, Soul und Under¬ 
ground 19.30 Volkstùmiicha Klfenga. 

19.40 Sportfunk 19,45 Nachrichtan 
20 PrDgrammhinwalsa. 20,01 Ohna 
Discount. Computer und Talavislon. 
Skizzan aua dam Alltag dar altan 
Griechan zuasmmangaatellt von Dis¬ 
tar RohkohI 21 Ea musa Ja nicht 
Immar Beat sein Von und mit Jo- 
chan Mann 21.X Intime Tanzmuaik 
21.57-22 Dea Programm von morgan. 
Sandaachiuaa 

MITTWOCH. 16. Iwlt: 6.30 Erdffnunga- 
anaaga und Worta zum Tag. 6.32 
KlinQar>dar Morgangnjss. 7.15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Kommantar odar 
Dar Praaaaapiagal. 7.308 Laicht und 
baachwimt. 9.30-11,30 Mualk am Vor- 
mittag Oazwiachan 9,^8.50 Nach¬ 
richtan I3JS Veranataltungavorachau. 

11.30 Das Nawaaia von geatam 12 
Luatiga Dorfmuaik 12.20-12.30 Nach¬ 
richtan 13 Warbafunk 13,15 Nach¬ 
richtan. 13.25 Veranataltungavorachau 

13.30- 14 MuaikaMachea Notizbuch. 

16.30 Muaikparada 17 Nachrichtan. 


17,06 Aus dar Walt dea Filma. 17.46 
Friedrich GaratAckar- • Callfomlache 
Skizzan •. Ea lieti: Ingaborg Brand. 
18 Das lazzjoumal. 18.15 Bandaz- 
vouB dar Noten. 16.50-19.15 Chor- 
mualk. t9.X Laichte Mualk. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichtan. 20 Pro- 
grammhinwaisa. 20.01 Eln Sommar 
in den Bergen. Eina Sandung von 
Dr. Joaaf Rampold 20.30 Konzarta- 
bend. Ghadini; • Antifona par Lui¬ 
sa • . fOr klainan Frauenchor und 
Stralcher (1944). Bruch; Konzart fOr 
Violine und Orchaatar Nr. 1 g-moll 
op 26: TachaIkowakI; Sinfonie Nr 
5 a-moll op. 64. Auaf.: Itzhak Parl- 
man, Violina. Chor urtd Orchaatar 
dar RAI-Radiotelevlsiona Italiana, 
Mallartd. Dir.; Antonio isnlgro. 21.57- 
22 Dea Programm von morgan Sen- 
daachluaa 

DONNERSTAG, 17. Juil: 6.30 ErOff- 
nungaanaage und Worta zum Tag. 
6,32 Klir>gender Morgangrues 7.15 
Nachrichtan 7.2S Dar Kommantar 
odar Dar Preasasplagal. 7.308 Laicht 
und baachwirwt. 9.30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwischen: 9,458,50 

Nachrichtan. 10.30-10 35 Blick In die 
Walt 11.30-1145 Wisaen fOr alla. 12 
Melodie und Rhythmua 12.20-12.30 
Nachrichtan. 13 Warbafunk. 13.15 
Nachrichtan 13.25 Varanataltungavor- 
achau 13.30-14 Opemmuaik Aua¬ 
achnitta aus -Abu Haaaan». «Obaron* 
und • Euryantha • von Cari Maria 
von Wabar. • Dar Troubadour > von 
Giuseppe Verdi. « FOrat Igor • von 
Alexander Borodin. 16.30-17.15 Muslk- 
parsde Dazwlachan 17-17.IK Nach¬ 
richtan 17,45 Dia Groaaan dar Walt 
Dr Ronald Rosa • Emil Adolf von 
Behnng >. 18-19.15 Jukebox - Schla- 
gar auf Wunsch 19,30 Volkamusik. 

19.40 Sportfunk 19.45 Nachrfchten. 
20 Programmhinwalsa 20.01 « Ga- 
alcht In der Nacht >. HOraplal von 
M. Hulke. Spracher Iran# v. Meilen- 
dorf, Taasy Kunz. Gerhard Juat. Ernst 
Ronnackar. DIatar Schail. Max Mai- 
rlch Ragie Otto Toban. 21.05 Mu- 
slkaliachar Cocktail 21.57-22 Daa 
Programm von morgan. ^n^achluas. 

FREITAG. 18. Juli; 8,30 ErOffnungsan- 
aage und Worta zum Tag. 6.32 Klln- 
gender Morgengruaa. 7.15 Nachrich¬ 
tan. 7.2S Dar Kommantar odar Dar 
Rraaaaapiagal 7.308 Laicht und 
baachwir^. 940-12 Mualk am Vor- 
mlttag Dazwlachan; 9.458.S0 Nach¬ 
richtan. 1140-11.35 Caftan- und 
Pflanzanpflaga. 12 Stalldichain im 
Alpanland 1Z20-12.30 Nachrichtan. 
13 Warbafunk. 13.15 Nachrichtan. 


1345 Varansteltungavorachau. 1340- 
14 Oparattanklànga. 16.30 Mualk- 
parade. 17 Nachrichtan. 17,05 Volka- 
musikallachaa GSalebuch. 17.45 
FUr unaara Klainan. H. Chr. Andar- 
san: • DBumallnchan • 18 Prof. Al¬ 

bert Mayr; • Das wohitamparlerta 
Klaviar von Johann Sabastian Bach •. 
3. Teli. 18.40-19.15 Stara und Schla- 
gar. 19,30 Blaamusik. 19.40 Sport- 
runk 19,45 Nachrichtan 20 Pro- 
gnmmhlnrwatse. 20.01 Abendmagazln. 

20.50 Kammarmuaik. Pregar Trio: 
Frantlaak Rauch, Klaviar Mllan 
Etilk, Klartnatte • Bruno Balclk. Ge<- 
ge • Mlloa Sadio, Violoncello - Zda- 
nak Tylaar. Hom. Brahms Trio a- 
moli op. 114 fOr Klaviar. Klarinatta 
und Vlolortcallo. Trio Ea8ur op. 40 
fOr Klaviar. Galga und Hom (Mnd- 
at^nahma am 4-2-1969 im ^znar 
Konaarvatorlum). 21.30 Mualk klingt 
durch dia Nacht. 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgan. Sandaachiuaa. 

SAJylSTAG. 19. Jull: 6.30 ErOffnunga- 
anasga ur^ Worta zum Tag. 6.K 
Klingandar Morgengruaa. 7,15 Mach- 
rtchtan. 7.2S Dar Kommantar CKJer Dar 
Praaaaapiagal. 7.308 Laicht und 


baachwIiM. 9,30-12 Mualk am Vor- 
mittag. Dazwischan- 9.458.50 Nach¬ 
richtan 10,30-11 Eln Sommar in dan 
Bergen 11.30-11,35 Europa Im Biick- 
fatd 12 Rund um dan ^hlem 12.10 
Mualk zur Mittagapauae 1240-12.30 
Nachrichten 13 Warbafunk 13.15 
Nachrichtan 1345 Varanstaltungevor- 
achau. 13.30-14 VolkatOmllche KlAr^ga. 

16.30 Muaikparada. 17 Nachrichten. 

17.06 Fùr Kammanmialkfraunde 
Beethoven: Straichquartan F-dur op. 
16.1 (Keller Quartati) Tachaikowaky: 
Andante (Koeckert Quartati) 17.45 
ErzBhIungen fOr dia jurvgen HOrar 
• Dar klaine Lord •. nach dam glelch- 
namigen Roman von . Francia Bur- 
rtatt. 1. Folga: • Eln Graf aucht ai- 
nan Erban • 16.15-19.15 Mualk iat 

International. 19.30 Schlagaraxpreas 

19,40 Sporfunk. 19.45 Nachrichten 
20 Programmhlnwalae 20.01 Fanan- 
grOssa aus dam Alpanland. 20.30- 

21.15 Untartiaiturtgakonzart Dazwi- 
achan 20,50-21 Kulturumachau 21,25 
Zwlachandurch etwas Basinnilchas 
Eina kurza Plaudarei zum MIC- und 
Nachdenkan von P Rudolf HaIndI 

21.30 Jazz. 21,57-22 Das Programm von 
morgan. Sandaachiuaa. 



NEDEUA, «3. lulUa: 6 Koladar. 8.15 
Poroéila. 8.30 Kmetljaka odda|a. 9 
Sv. mais Iz iupna carkva v Rojanu 

9.50 F. I. Haydn; Andante z varia- 
cljaml V f molu za klavir 10 Bar- 
rierov godalni orkaatar 10.15 Poalu- 
Éall boate. 10.45 V prazniOnam tonu 

11.15 Oddaja za nalmlaila. TlaoO In 
ana noO (2) • KraljavIO Ahmad In 
vile Perlbsnu > Orsmatlzlral Lukai 
Radljaki odar. vodi Lombarjavs 12 
Nabotna glasbs 12,15 Vara in nai 
&as. 12.30 Za vaakogar naka). 13,15 
Poro^lla. 13,30 Glaaba po ialjah 

14.15 Poroòlla • Nadaljakl vaatnik. 
14.^ Glaaba Iz vsaga svata. 15.30 
Laocadio Machado • Siesta kroko- 
dllov. Radijaka drama Radljaki 
odar. raiija Patsrlln 16.25 Revija 
erkaatrov. 17.30 Pisana eajanka. |6 
Slmfonl&na paenitav. Franck: La 
chasseur maudit; Baras: Sunòsna 
cmlja 16,35 KIdvIraki duo Ferrante- 
Teichar 18.45 Badnahk • PratIka >. 

19 Anaambel «Gii CuppinI Dance* 

19.15 Sedem dnl v avatu. 19.30 Kle- 
alkl lahka glaaba 20 Sport. 20.15 
Porodlla 20 .j0 Iz alovanaka folklore- 
V atarih iaaih «S trabuh'n za kruh'n*. 
pripravlla Raharjava. 21 Semanj 
ploi£a 22 Nadalja v èporlu. 22.10 
Sodobna glaaba. BjallnakI- Sonata 
za klarinat in klavir. Irvafata cl. 
Tonfarli in pf. Bjaiinaki 22.25 Za- 
bsvna glaaba. 23,15-23.30 Poroòila 

PONEOEUEK, t4. |ull|a: 7 Koladar 

7.15 Poroòlla. 7,30 Jutranja glaaba 

6.158.30 Poroeila. 1I.X Poroeila 
11.35 Sopak slovanskih pasmi. 11,50 
Igra planlat Intra. 12.10 Kalsnova 
• Pomanak a poaluiavksmi *. 12.20 
Za vaakogar naka|. 13,15 Poroólla 

13.30 Glaaba po isljah. 14.15-14.45 
Porodlla • Dajatvs In mnanja. 17 ' 
Bondlanijav anaambel. 17.15 Poro- | 
bila. 17,20 Za ml«Ja poalutavca- ' 
Car glaabenlh umatnin • (17.35) Ka] 
bi rad videi in kam bi rad tei; 

(17,55) Kako In zakaj. 16.15 Umat- 
noat. knjliavnoat In priraditva. 18.30 
23>or • Sant'Antonio Vecchio • vedi 
Radois 19 Vallkt orkaatar Raymonda 
Lafbvra 19.10 Guarino • Odvatnik za 
vaakogar* 19.20 ZnanI motivi. 20 
Spenna tribuna 20.15 Porodlla - 
Danai v dalalnl upravi. 20.35 S 
pasmijo okrog avata. 21 Odiomkl Iz 
avatovnih remanov: Guatava Fiauban 


• Goapa Bovarylava*. pilpr. Msnja 
Canda 21,25 Romsnilàna malodlja. 
22 SlovanakI solisti Viollniat Rok 
Klopbié. pn klavirju Lipovtek. Po- 
iaAek Uapavanks; Parma- RAvarle: 
Vladigarov; Pesami Strawirtsky; Bar- 
causa. Dvorak Romantlèna akladba. 

22.30 Zabavna glaaba 23.15-23.30 
Poroblla 

TOREK. 15. Juli|a: 7 Koladar 7.15 
Poroòlla 7.30 Jutranja glasbs 8,15- 

8.30 Porodlla. 11,30 Porx>bila 11.35 
Sopak slovanskih pasmi. 11.50 Na 
orgllca Igra Gam. 12 Badnarik * Pra- 
tiks *. 12,15 Za vaakogar nekaj 13.15 
Poro«lla 13.30 Gl^a po ialjah 

14.15-14,45 Poroeila • [^jatva In 
mnania 17 Ruaaov anaambel 17.15 
Poroflls. 17,20 Za miada poalubavca 


Ploèóa za vsa. pripravlja Lovrail8 - 
Novice Iz avata lahka glaaba 18.15 
Umemoat. knjifavnost in priraditve. 
18.X Koocaniati nate deiele. Ban- 
toniat Claudio Giombi. pn klavirju 
Luci Sanvltala Manna: 2 Petrarcova 
Bonata: Sinico- Lo zaffiro: Ricordali 
di ma 18.45 Ortolanijav orkaatar 
izvaja fllmska motiva. 19.10 Dogo- 
divéfiina iz vaaga avata (SÌ Giovanni 
Artieri • Dogodivè6tna v Bagdadu *. 
19.25 Gutashov orkaatar. 19.45 Zbor 
z Rupe vodi Klanjèòak. 20 Sport. 

20.15 PoroElla - Denaa v datalnl 
opravi 20.35 Baathovan • FWallo », 
opera v 2 da] Orkester in zbor 
Bavsrake drfsvna opera vodi Fricsay 
V odmoru (21.45) P^rtot • Pogiad za 
kullse *. 22.45 Zabavna glaaba 23.15- 

23.30 Porobila 


SREDA, 16. lulljs: 7 Koladar. 7.15 
Poroilla. 740 Jutranja glaaba. 8.15- 

6.30 PoroAila. 11.30 PoroeUa. 11.35 
Sopak slovanskih pasmi. 11,50 Mano 
Pazzotta in nfagovi aollsti 12,10 
Najlepai trgi Italija; Rafko Vodab 
(3) «Trg Navone v Rimu *. 12.20 Za 
vaakogar rtakaj 13.15 PoroAlla 13.30 
Glaaba po ialjah. 14,15-14.45 Poro- 
6lla - Dajatvs in mnanja 17 Casa- 
maaalmov orkaatar 17.15 Poro£lla. 
17.20 Za mlade poaluiavca Anasmbli 
na Radlu Trat • (17,35) Rinaldo Da 
Benedetti Ptonirjl alaktrika (11) 

* Osnovatalj alektrokamija; Davy *. 

(17.55) Na vae. loda o vsam - rad. 
poljuana anclklopadlja. 18.15 Umat- 
noat. knjliavnoat in pnreditva. 18.30 
Ljudake paaml. pripravlja Kumarjeva. 
18.55 Bruno Battisti D'Amarlo In 
njegov anaambel. 19.10 Lupine « Hi- 
giana in zdravje *. 19.15 Pnjatna 

matodije. 20 Sport. 20.15 Porobila - 
Danae v deieinl uprsvi. 20.35 Simf 
kOf>cart. Vodi Criatofoli Frascobaldl 
- prad. G. F. Mallpiaro: Toccate za 
godala. Mozart; Eina Maina Nacht- 
muslk, KV S25. Baathovan: Vellica 
fuga, op. 133 Schbnbarg; Ozarjana 
n«x. op 4. R. Strauaa: Metamor- 
phoaan, eluda za 23 gcxlal. Igra 
orkaatar gladaliaia Verdi v Tralu. V 
odmoru (21.20) Za vaAo knjlino po- 
llco. 22.30 Zabavna glaaba 23.15- 

23.30 Poroòlla 

eETRTEK, 17. |ulija; 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7.30 Jutranja glaaba 6.15- 

8.30 Poroòlla. 1140 Poroòlla. 11.35 
Sopak slovarwkih paaml 11.50 An- 
sambla Whiatling Jack Smith in Tha 
Shsdowa 12 Umatniki o sebi (2) 

* Rado Nakrat *. pripr. Adrijan 
Rustia. 12,10 Za vaakogar nakaj. 

13.15 Poroòlla. 13.30 Glaaba po ia- 
Ijah 14.15-14.45 Poroòlla • Dajatvs 
In mrvanja. 17 Boachattljav tno. 17.15 
Poroòlla. 17.20 Za mlade poaluiavca: 
Razkuètrana paaml - (17.36) Moj proati 
Òas: (17.56) Kako In zakaj. 16.15 
Umetrtost. knjliavnoat In piirafditva. 

16.30 Sodobnl Ital akladataljl. Para- 
gallo: Konoarl za violino in ork. 
Simf orkaatar RAI iz Milana vodi 
Glullnl. Soliat Gulli 19,10 Iz mito- 
logije filma: Zvazdnlkl (^ • Charlas 
Spancar Chaplin *, pripr. Sarglj 
Vaaal. 19.20 Motivi, kl vam ugajaio 
20 Sport. 20.15 Poroòlla - Danae v 
daialnl upravi. 20,35 Joaip Tavòar 

* Rad mora bitl *. Farsa v dvah 
dailh. Igrajo òlani Slovanaksgs gla- 
dalliòa V Tratu. reiira 2arko Patan. 
22.25 Zabavna glaaba 23.15-2.30 Po¬ 
roòlla. 

PETEK, 16- )utl)a: 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7,30 Jutranja glaaba. 8.15- 
6.X Poroòlla 1140 Poroòlla. 11.35 


Sopak slovanskih paaml. 11.50 Sek- 
aoronlat Papattl. 12,10 Kam v na- 
daljo 12.20 Za vaakogar nakaj 13.15 
Poroòlla. 13.X Glaaba po ialjah. 

14.15- 14.45 Poroòlla • Dajstva in 
mnanja 17 Pacchtorljav snaan4}al. 

17.15 Poroòlla 1740 Za miaete postu- 

iaves: Glaabsnl mojatri . (17.^ Ri¬ 
naldo Da Benedetti Plonirji elak- 
Irika (12) • Oaratad odkrlje magne- 
tiòne ucirtke elektriònaga toka •; 

(17.55) Naèl iportniki 18.15 Umat- 
noat. knjliavnoat In priraditva. 18,X 
Komomi koncart Viollniat Prihoda. 
pri klsvinu Qrlovalsky Dvorik: Slo- 
vanski plaa v a duru; Pnhoda: Sara¬ 
nada: Slovanska malodlja; Hubay- 
Zaphir 18,50 Ljubljanakl jazz an¬ 
aambel 19 OtrocI pojò. 19,10 Paani- 
iki nazorl. vòaraj in densa 19.20 
Prlljubljana malodlja. 19.45 • Bari 
ben roimarin zaiani >. 20 Sport 

20.15 Poroòlla - Danai v daialnl 
opravi. 20,35 Goapodarstvo in deio 

20.50 Koncart opama glaaba Vodijo 
Patralla. Vamizzl in Franci. Soda- 
lujatfl sopr. N Partotova in tan 
Sabaatlen Igra aimf. orkaatar RAI 
iz Milana. 21.35 Vaaali utrinkl. 22 
Skiadbe davnih dob. 22.10 Zabavna 
glssba 2.15-2.X Poroòlla 

SOBOTA. 19. julila: 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7.30 Jutranja glaaba. 8.1S 
8.X Poroòlla n.X Poroòlla. 11,35 
Sopak slovanskih paaml 11.50 An¬ 
aambel fila Vanturas. 1Z10 Tona 
Penko • Gozdnl aadeil •. 12,20 Za 
vaakogar nakaj. 13.15 Poroòlla. tS.X 
Glaate po ialjah. 14.15 Poroòlla - 
Dajatvs In mnanja 14,45 Glasbs Iz 
vaaga avete. 15.56 Prof Lauro Da¬ 
vanzo « Verna pot *, oddaja o pro- 
metnl vzgojl. 16.05 V tnòatrtinakam 
taktu 16.45 Slrula-òarule, paaml. Igra 
in pravljica za otroke. pripravlja 
Slmonltljava 17 Anaambel LMng Cui- 
tars. 17.15 Poroòlla 17.20 DIsIm- 
Carkav v acxJobnam avatu 17.X Ìb 
mlade poaluiavca; Od telakaga 
naatopa do koncarta - (17.45) Moj 
procti òas; (16) Ne vsa, toda o vaam 

• rad poijudna af>ciklopadi|a. 18.15 
Ufnatnoel. knjliavnoat in pHradItva. 

16,30 Moikl kpmomi zbor Iz Calja 
vodi Kunai. 18.50 Fallabrinov orka¬ 
atar. 10.1Ó Umatnlkl o sebi (3) 

• Alakaandar Vodopivac *. pHpr. 
Adrijan Ruatja. 19.20 Zabavall vaa 
bodo Straaaariav orkaatar. pavac 
JacMiuas Bral In akupina Giorgia RI- 
gasa. 20 Sport 20.15 Poroòlla • Da¬ 
nae V daialnl upravi 20.35 Tadan v 
ItallJI. 20.50 Ivan Artaò; * Papòa sa 
iani *. Radljaki odar, raiira Koplts- 
rjsva. 21.20 I Marimba Song. 21.X 
Vabilo na plaa. 22.30 Zabavna glaaba 

2.15- 23.30 Poroòlla 



Violini*! Rok Klop£l£ in plani*! Marijan Upovtek nasiopiu | 
V oddajl a Slovenskl solisti » v pooedeljek. 14. VII, ob 22. I 


SI 




fa da se 
e fa per mesi 3 


FLY-TOX è anche ■ portati¬ 
le»: richiudendolo nel suo 
contenitore potete portar¬ 
lo ovunque siate infastiditi 
da mosche, zanzare, ecc. 


... o appenderlo, se prefe¬ 
rite. L'eueione insetticida di 
FLY-TOX ò costante. 


emanatore insetticida 
attivo per 3 mesi 

Seguite scrupolosamente le avvertenze e le norme d'impiego 
Geigy S.p.A. - Milano Reg Min San. n 5929 


TRASMISSIONI RADIO 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


BELGIO 

Radlodlffuslon-Télévislon Belge 


OM: 1124 kHz - m 266.9 Bruielles; 14S4 
kHz - rn 202,2 liegi; MF: 90,5 MHz Liegi; 
91,5 MHz Narnur; 92,3 MHz Hainzut 


MARTEDt': 20-20.30 Notiziario - 
laidoacoplo italiano • Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unie 
Stazioni del V.A.R.A. 

OM: 1250 kHz • m 240 Lopik 


DOMENICA: 14-14,1$ € Domenica 

dairilalia > (Notiziario Politico • Va¬ 
rietà e musica leggara - Notizia re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 


FRANCIA 

O.RT.F. 


OM: 663 kHz - m 347,6 Parigi; 1Z77 kHl 
- m 234,9 Strasburgo; 1241 kHz - m 241,7; 
1349 kHz • m 222,4 Varia regioni 


LUNEDI'; 6.30-4.40 Notiziario Politico 
- • Ilalia-ParigI » (Notizie italiane o 
« Su e giù per l'Italia >) - Radiocro¬ 
nache sportive 


MARTEDÌ': 6.30-6,40 Notiziario Po- 
lilico - « Ilalia-Parigi » (Notizia ita¬ 
liane o « Su « gi6 per l'Italia*} - 
Radiocronache sportive 


MERCOLEDÌ’: 6.30-6,40 Notiziario 
Politico - « italla-Parigi ■ (Notizia 
italiana o « Su e gUi per l'Italia •) - 
Radiocronache sportive 


GIOVEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Poli- 
lico • • Ilalia-Parigi » (Notizia iia- 
llane o ■ Su « giù per l'Italia *) - 
Radiocronache sportiva 


VENERO!': 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - • Italia-ParigI » (Notizia Ita- 
IfarM o < Su a giù per l'Italia») - 
Radiocronache sportive 


LUSSEMBURGO 


Radio Luxembourg 

MF: 92,5 MHz Lussemburgo 


DOMENICA; 9-9,30 . Domenica dal¬ 
l'Italia* (La settimana in Italia • At- 
(ualltA dallo spettacolo - Urta ragiona 
in vetrina - Sport) 


GERMANIA 


Bayerischer Rundfunk 
UKW 


97,3 MHz; 97,9 MHz 


DOMENICA: 11,45 Notiziario - 10,50 
• Domanica aera • (aattimanais d’at- 
tualitA) - 19,10-10,30 Resoconti spor¬ 
tivi a musica laggara 


LUNEDI': 10,45 Notiziario - 10,50 
Resoconti sportivi - 19-19.30 II Gaz¬ 
zettino 


MARTEDÌ'; 18,45 Notiziario - 10.50 
Musica leggera - 19-T9,30 Appunta¬ 


mento def martedì 


MERCOLEDÌ’; 10,45 Notiziario - 18.50 
Novità della provincia Italiana • tO 
La vetrina del giovani 


GIOVEDÌ'; 18,45 Notiziario - 18.50 
L'Italia nei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera ■ 19.20 Fatti e perché della vita 
e della storia 


VENERDÌ’; 18.45 Notiziario - 18.50 
Il pertsiero della settimana (Convar- 
saziorw religiosa) • 19 II juke-box - 
19.15-19.30 Arie di casa 


SABATO: 17 Musica a richiesta • 
17,15 « Impariamolo iruieme ■ (Breve 
corso di lingua tedesca in coHabo- 
razior>e con la RAI) - 17,30-10 Mu¬ 
sica a richiesta - 18,45 Notiziario 
- 18.50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Verìelà musicale del sa¬ 
bato, a cura di Mario Cerza) 


Westdeutscher Rundfunk 
UKW 


DOMENICAt 10.45 Le notizie dei 
giornale radio - 10,51^19.30 Dome¬ 
nica sera (settimanale d'attualitb) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
per 1 risultati della domenica sportiva 
italiana) - Manifestazione di fine set¬ 
timana per gli ìtelian: in Germania 
(servizio) 


LUNEDI': 10,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 10,55-19,30 Le risposte 
dell’esperto a cura del dott. Giacomo 
Maturi . I commenti del giorno do¬ 
po (sport in cotlegemento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo libero • 
Sport italiano in Germania a cura 
di Verde e Casalini - Il nostro cor- 
risporìdenle ci informa da Franco¬ 
forte 


MARTEDÌ': 10.45 Le rsotizie del gior¬ 
nale radio - 10.55-19.30 • Impa¬ 

riamolo insieme » (corso di lingue 
tedesca) - Tre desideri al giorrìo: 
musica per i radioescolletori - Il no¬ 
stro corrispor>dente ci informa da 
Berlino 


MERCOLEDÌ': 10,45 Le notizie del 
giornale radio - 18.55-19,30 Per>e- 
lope (trasmissione per le donne) - 
Pagirìe scelta da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il rtostro corri¬ 
spondente ci Informa da Wolfsfaurg 


GIOVEDÌ': 10,45 Le notizie del glor. 
naie radio . 10,55-19,30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gie- 
como Maturi • La parola al medico 
(a cura del doli. Pastorelli) - Mu¬ 
sica per i nostri ammalali (quir>dl- 
cinaie) . Il nostro corrispondenta d 
informa da Baderv-WOrttemberg 


VENERDÌ': 10.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio • 10,55-19,30 Aria di ca¬ 
sa - Notizie sportive - Tre desideri 
al giorno: musica per i radioascol¬ 
tatori - Il nostro corrispondante cl 
informa da Amburgo e Brama 


SABATO: 18.45 Le notizie del gbr- 
naie radio - 10,55-19.30 Pronto, 
pronto (radioquiz a premi a cura di 
Casaiini e Varde) - La conversazione 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzi 


TRASMISSIONI TV 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


GERMANIA 

Magonza 

Z.O.F. 


SABATO: 14,15-15 Cordialmenla dal¬ 
l'Italia (Trasmissione quirrdlcinala per 
i lavoratori Italiani In Germania rae- 
lizZata dalla RAI in collaborazk>rta 
con la Z.O.F.) - Preaenta Corrado 


LUNEDI': 19.S0-S0 La nostra terra, 
la vostre terre (Microrsssegna ca¬ 
nora a di anualitè - Notizie spo^ive) 


VENERO!': 19.50-20 La nostra terra, 
la vostra terra ( Microrastegna ca- 
rtora a di attualità . Notizia sportive) 


Bayerischer Rundfunk 
SABATO: 14,10-14,25 Panorama Italia¬ 


no (Raaaegna aattimanale di vita Ita¬ 
liana) 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
aecoito ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzerei sulle stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Irtdicato in kHz. 


l 

SE 


PIEMONTE 

Aiaaaandrla 

Biella 

Cuneo 

Torino 


Ì44i 

1448 

1448 


LOMBARDIA 

Come 

Milano 

Sondrio 


1448 

1034 

1448 


ALTO ADIGE 

Bolzano 

Breaaanona 

Brunice 

Merano 

Trento 


1504 


1484 
1448 
1448 1504 

1448 1504 

14« 1307 


VENETO 

Belluno 

Cortina 

Venezia 

Vicenza 


1448 

t034 1387 
1448 1504 
1484 


Gorizia 

1570 

1404 


Trieale 

018 

1115 

1804 

Trieete A 




(In aloveoo) 

980 



Udina 

IMI 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1957 

La Spazia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologne 

S08 

1115 

I9M 

RImInl 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1404 


Carrara 

1578 



Firenze 

656 

1034 

1357 

Livorno 

1081 


tSM 

Pisa 


IMS 

1387 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aaeoll P. 


1448 


Peaaro 


1430 


UMBRIA 




Parugla 

1578 

1440 


TamI 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

048 

1357 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

14B4 


Peacara 

1331 

1034 


Torame 


1484 


MOLISE 




Campobaaeo 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avallino 


1404 


Ba novanta 


1448 


Napoli 

888 

1034 

1357 

Salome 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1357 

Brinditi 

1578 

1404 


Foggia 

1578 

1430 


Lacco 

1578 

14B4 


Salente 

908 

1034 


Squinzane 

tosi 

1448 


Tarante 

1978 

1430 


BASILICATA 




Mataro 

1578 

1313 


Potanza 

1578 

1034 


CALABRIA 


BUE 


Catanzaro 

1570 



Coaonzt 

1578 

1 


Reggio C. 

1578 

mm 


SICILIA 




Agrigento 


1440 


Caltanlaaotta 

BOB 

1034 


Catania 

1061 

1448 

1387 

Meaaina 


1223 

1387 

Palermo 

1331 

IMS 

1387 

SARDEGNA 




Ceglinrf 

1081 

1440 

1804 

Nuore 

1570 

1404 


Oriatano 


1034 


Saanart 

1570 

1440 

i3Br 


Colonia 

Westdeutscher Rundfunk 












































puBLiAPi/cart 



ma rimane vivo/ 


non si consuma, non si altera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo « package » di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni. 

Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apilube^/^r 

LOLIO DELLALTTOSTRADA 




colore 












Quindici girini 

■ Sono una bambina di undici an¬ 
ni; una seilimana fa presi in uno 
sfagno <iutndici nirini. Vivono bene 
e aJcurti sono ingrossali. Vorrei sa¬ 
pere cosa mangiano, lo li ho mes¬ 
si ÌM acaua slagnosa e vedo che 
fanno dei buchi nella terra: forse 
mangiano i sali che trovano in 
essa? Vorrei anche sapere in giianli 
giorni diventano rane. Una signora 
ha detto che mangiano formiche c 
vermi, ma io ooii ci' credo perché 
nello stagno non si trovano questi 
insetti. Aspetto la sua risp<.sta e la 
ringrazio! (Daniela Cappelletli 

Cara Daniela, già altre volte hu 
trattato i’ar^umenlu deirallevantcn- 
tu dei girini di rana o di rt^po. 
Comprendo tuttavia che per te non 
sarebbe facile rintracciare i nu¬ 
meri arretrati del RadiiK'orriere TV 
e pertanto riassumerò in breve le 
nuli/ir che ti interessano. La rana 
rossa depone le uova in marr.o. la 
verde in maggio-giugno. Una spe¬ 
cie di boccia (per quest'ultima) che 
contiene circa S-IOOOO uova avvolte 
In un involucro gelatinoso. Appena 
depuste il loro diametro e di 2 mm., 
ma al contatto dell'acqua l'uovu sì 

r nha e ragmunge dimensioni da 
a IO mni Per osservare bene la 
schiusa delle uova e la nascita e 
la metamorfosi dei girini, bisogna 
piazzare l'ammasso gelatinoso delle 
uova in un cristallizzatore dove far 
colare a filo linissimo l'acqua di 
un rubineilo. in modo da ottenere 
una buona ossigenazione dell'acqua. 
Si potranno quindi osservare la 
turma a • vìrgola > che assume l'uo¬ 
vo, l'uscita del girino, la sua fis- 
sazione alle piante acquatiche, le 
branchie esterne, la loro successi¬ 
va scomparsa, l'apparizione delle 
zampe posteriori, poi quella delle 
ameriuri, e infine il ■ riassorbimen¬ 
to ■ della coda. I girini vanno nu¬ 
triti. durante le prime settimane di 
vita, con una fella di patata crucia 


u con spinaci e insalala colla. Do¬ 
po si darà loro da mangiare lom¬ 
brichi (è pertanto inesatto, come 
hai in parte giustamente ossenato, 
dire che i ginni si nutrono di for¬ 
miche, ma di vermi sì!). La meta- 
murfusi avverrà a seconda della 
temperatura dopo (più o meno) due 
u tre mesi. 


Ancora la vivisezione 

« Lei .SI è mollo adoperalo per càm- 
haliere la vivisezione e la caccia, 
per proteggere la natura da crudel¬ 
tà umane, la sono del suo parere. 
Tuttavìa mi pare che una cosa di 
cui lei è entusiasta non sia giusra; 
Iti spesa di denaro per gli animali 
ranaagi. le case per cani e gatti. 
Fanno veramente compmsione certi 
animali randagi, che poi possono fi¬ 
nire avvelenali o sotto un'aiilumes- 
bile, ma non le sembra che gli af¬ 
famati dell'Africa e delTAmerico 
Meridionale e persino d'Europa ri¬ 
chiederebbero più fliZenrione? Spe¬ 
ro che mi risponderà > (M I 
Sanremo). 

Lei vuole conservare ranonimo, ed 
IO rispetto il suo desiderio, ma non 
l’approvo. Bisogna sempre avere il 
coraggio delle proprie opinioni, qua¬ 
lunque esse siano, quando sono det¬ 
tale dalla buona fede e da profon¬ 
da convinzione. Comunque rispon¬ 
do alla sua osserva7.ione. anche se 
più volte ho espresso il mio pare¬ 
re in proposito. L'atto dì umanità, 
di soccorso, di sollievo in favore 
del nostro prossimo, non impedisce 
allatto di dare un boccone di pa¬ 
ne ad un cane o a un gatto ebe 
muore di fame. Sono convinto che 
su! piano della divina bontà le 
buone azioni, sia in favore did- 
Tuomo sia degli animali, sono sul¬ 
lo stesso piano. Sono e rimango¬ 
no sempre ■ buone azioni a patiu 
che naturalmente esse siano fal¬ 
le con vero spirito e non con scopi 
venali • o per mellersi in luce di 
fronte agli altri. Inoltre dovreb^ 
ricor^re (e purtroppo spiace dir¬ 
lo) che lei avrà sempre maggior 
Braliiudine e riconoscenza da parte 
degli animali che non dagli uomini. 
Non creda che colora che si scan¬ 
dalizzano per l'aiuto verso gli ani¬ 
mali, siano poi dei buoni samari¬ 
tani: il più delle volte sono sem¬ 
plicemente degli egoisti, che. con la 
scusa che non vale la pena di aiu¬ 
tare i poveri randagi, trascurano 
anche la più elementare carità. 

Angelo Bogllone 


C ors i di ling ue 
estere alla radio 


CORREZIONE DEI COMPITI DI TEDESCO 
DEL ME^ DI GIUGNO 


I CORSO 

Ich wtll die trennbaren ZeitwOrter studieren. Ich stehe um eleben 
(Uhr) auf. Du wirat um halb acht aufatehen. Mein Bruder Ist 
um drei Viertel sleben aufgestanden. Wenn du um aechs 
aufstehst. wirst du die deutschen Wdrter wlederholen kdnnen. 
Das vvar daa Verbum • aufatehen •. ietzt machen wir eine 
□bung mit dem schwachen Zeltwort • wegschicken ■. Pass 
auf. aonst schicke Ich dich weg Wenn du mich wegschicket, 
werde Ich gliickllch sem. wenigstena werde Ich nieht arbetten 
musaen. Ich habe wirkllch Lust, dIch wegzuachlcken; aber 
Ich werde dich nicht wegschicken. — Auch geatern hast du 
mIch weggeachickt. — Ja. well du nicht achtgegeben haet. 
Du gibat nla acht. — Und du blldeat dir ein, ein groaaer 
Profeaeor zu aeln .. haat aber nicht Immer rech. — Und Jelzt 
hdre aufi Kritlsiere nicht immerl — Ich gehorche. (Oh. dleae 
trennbaren ZeitwOrterl). 

II CORSO 

Vor hundertftinfzig Jahren veróffentllchte Goethe den West- 
òstffchen Divari. In dleaem Band beachrelbi una der Olchter 
— er war slabzig (Jahre alt) — aeine Liebe zu einer achbnen 
jungen Dame, die er wfthrend einer Reise am Rhein kennen- 
qelernt batte. Aber die Seele dea groaaen Deutachen begniigl 
aich nicht mit den Schònheiten, die Ihm von Europa geboten 
wurden; ale wogt zwiachen ostllcher Leidenschaft und weatli- 
cher Spannung. Und die Erkiàrung fùr eIne solche Macht? 
Goethe — die Jahre zahiten fùr Jenea Genie nichtl — war 
ùberzeugt, daaa der geblldete Deutsche alle Literaturen von 
groaaer Kultur umfaaaen solite und batte Arablach und Perslsch 
studiert. — Und wIr Unglùckllche(n} mùsaten auch jene Spra- 
chen lemeni Sfe schwarmen. Ileber Herr. — Nein, freundllche 
H6rer. Ich aage Ihnen nur. dass. wer eine zweite Sprache lemt, 
auch eine zweite Nailon mit Ihren Fehiem und Ihren guten 
Elgenschaften studiert und llebt. Und wenn Sie diesen Sommer 
in Ruhe verbringen werden. vergesaen Sie nicht, dass Sle ein 
deutachea Buch bealtzen, dass sich danach sehnt. geleaen zu 
werden. 
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Non vi promettiamo 
niente. 

Ma con Crema da barba 
Palmoiive... 



...forse ci sta. 


s« 


Ha la schiuma superemolliente 
la Crema da Barba Palmoiive, 
e vi dà una rasatura perfetta. 


RALMOLIVE 


|V m crema da barba 








GiuiUno A. IM3 <1* — La grafta del suo tidanzalo denota una personalità 
spiccata, continuamente impcgrata nella ricerca di qualcosa di nuovo; un 
carattere ambizioso, di non facile comprensione, mosso da autentici ideali, 
mollo sensibile alle adulazioni e alle offese. Manca di senso pratico e si 
avvilisce davanti alle inRÌuslizie. Non sopporta la monotonia e vuole eva¬ 
dere da tutto ciò che è banale, pur restando fedele ai severi prìncipi rice¬ 
vuti. I suoi gusti sono raffinati; gli piacciono i gesti generosi. 




Gluatino A. 1943 ■ 2* — Può essere molto utile al suo fidanzato, con la sua 
intelligenza chiara e intuitiva, con la razitmalità del suo ragionamento. Lei 
è conservatrice, seria, vivace e riservata, capace di dare molto quando ama 
e di irasmeiicre a chi le ò vicino la sicurezza e l'ordine che sono dentro di 
lei. Non è p«Klante. ma non è attratta dalle novità, come invece avviene 
per il suo tidanzato. Ritengo che il vostro rapporto si debba basare soprat¬ 
tutto sul desiderio comune di costruire insieme. A lei il compilo, non 
.sempre facile, di stimolarlo a far nteglio. 




Un fiore giallo — Insofferente e sensibile, ambizioso ma ancora ìnsicuro, 
sente dentro di sé la necessità di emergere, se possibile, con modi garbati 
e civili. La sua incostanza la rende dispersivo e questo i aggravalo dalla 
.sua predilezione per gli ambienti mondani, per il mondo brillante, per 
l'intrigo salottiero. Quando si ritiene offeso ne serba memoria linchd non 
ha avuto soddisfazione. Notevolmente intelligente e pieno di buon gusto, 
sentimentalmente t piuttosto tormentato, manifestando a volle una passiti 
nalilii prorompente ed altre una Freddezza gelida, orientandosi in entrambi 
i casi verso scelte che potremmo definire strane e che non sente il bisogno 
di nascondere. Ha la parola facile e notevoli tendenze anislicbe. un po' 
troppo vaste per essere utili. Se riuscirà a concentrare il suo interesse 
verso un tema preciso potrà raggiungere interessanti traguardi 


-2x2. /LuaQ ^\A 

Roay - Mtmu 4S — Temperamento vivace unito a gentilezza d'aniim) e di 
maniere, con disposizione agli entusiasmi dominati, però, dal ragionamento. 
E' sensibile a temi di vasto impegna come valori morali e pratici, e non 
perde occasione per migliorare le persone e gli ambienti che frequenta, 
Ira.scurando per questo gli amici collaudati. E^’ sincera, ma con modera¬ 
zione. c le capita di intestardirsi in un rapporto più che per amore, per 
il de.siderìo di vincere una battaglia. Si comporla con naturale buon gusto, 
è simpatica, affettuosa, diplomalica e qualche volta distratta. 






Lalla 1968 — Conoscere il proprio luturo attraverso U grana non è ovvia 
niente possibile, ma una buona conoscenza del proprio carattere e la forza 
necessaria per modificarlo nel senso voluto possono essere elementi utili 
per plasmare il proprio avvenire. Lei è piuttosto ambiziosa, ma non crede 
di poter realizzare le sue ambizioni, fi suo carattere non è forte ma 
piuttosto testardo, si sente molto legata a persone e a cose e. pur desi¬ 
derando l'evasione, non trova il coraggio ai darvi corso. Vincendo tutti 
questi lati* negativi potrebbe cambiare profondamente la sua situazione. 
Esistono in lei valide tendenze letterarie, sa sacritìcarsi. conosce le sue 
responsabilità e sa imporsi sugli altri, anche se per breve tempo. Senti¬ 
mentalmente e mollo generosa e dà tanto di sé da sentirsi presto svuotala 
e stanca. 




h 






R. C- 44 . Torino — Molto sensibile, si adombra e solFre per un gesiu 
o per una parola anche soltanto inopportuna. Temperamento romantico e 
sentimentale, ama profondamente tutto ciò che è vero, sano e armonioso 
Un eccesso di discrezione non le permette di valorizzarsi in pieno. I.ji 
sua intuizione la amia a non commettere gesti che potrebbero dispiacere 
a qualcuno. Considera cim affetto le piccole abitudini quotidiane che 
diventano come amiche fedeli e sicure. Una bella intelligenza che non è 

P erù accompagnata dalla tenacia necessaria per valori/JUirla in pieno. 
nduhbiMmcnic una personalità interessante 


qxL >(A.euxjSv^Ao^ 

C. G. 39 . Torino — Carattere vivace, facile agii entusiaaini, ma nello stesso 
tempo mollo curlroliato che sa esattamente ciò che vuole e da chi volerlo. 
Con molla diplomazia sa far fare agli altri ciò che vuuie. Diffìcilmente si 
apre compiclanicnie. ed è sincera, ma per sommi capi. E' però molto 
precisa e agisce cun molta coerenza. Buona r molto distratta, qualche 
volta si mostra cavillosa e in qualche rara circostanza diventa assillante. 
E' cunservairice, ma non supporta limitazioni, t positiva, bene educata e 

anche ambiziosa, ma più per gli altri che per se stessa. 

Do ■ re - mi — M suo prìmo impulso nelle contrarietà t la ribelliiaie. ma 
poi cede sempre non per ragionamento ma per sentimento. Vivace, esube 
rame e generosa, si lascia prendere qualche volta daH'avviliinenlu, ma sono 
siati d'animo che supera in solitudine per orgoglio e dignità. Un eccesso 
di buon cuuie le ha preclu.so molle possibilità, ma l'ha conservata giovane 
c fresca di idee, piena di voglia di vivere. Non le piacciono le parole 

inutili e capisce te cose al volo. E' curiosa di tutto, vuole conoscere 

lutto. Nei sentimenti è tenace, ha un protundo senso del dovere, la parola 
facile e persuasiva ed una eccezionale sensibilità cromatica. 

aegue • pag. 86 





Che caldo ! 

E chi ha fame 


Sìmmenthal in ghiaccio, 

un po’ d’insalatina... vedrà che appetito! 

Il caldo stronca l’appetito ma, anche d’estate, bisogna alimentarsi con cibi ricchi 
di proteine. Provate a mettere in frigorifero la Carne Simmenthal; poi, quand’è 
bella fresca, servitela in tavola con una spruzzatina di limone e verdura di sta¬ 
gione! Carne Simmenthal è una fresca variante alla solita pietanza calda! 


SIATE MODERNISTI: 

MANGIATE PIÙ CARNE, MANGIATE PIÙ 


SIMMENTHAL 


.e per un pranzo speciale, un piatto speciale Simmenthal: VITELLO TONNATO 











DIMMI COME SCRIVI 



Care amiche, 

in questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, aenv 
plici. ma di tutto guato, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


PISELLI ALLA FRANCESE 
Doal per 4 peraone: I oca- 
loto di pieelli De Rica da 
gr. 400. 60 gr. di burro. ISO 
gr. di cipolline novelle, 6 
piccoli cuori di isttuga, prex- 
lerrtolo tritato, uè pizxico di 
xucchero e di naie, '/] bic¬ 
chiere di brodo. 

Soffriggete le clpoHliw con la 
metà del burro, la lattuga ed 
Il prezzemolo. Unite i piael- 
II egocciolati. laeclateli In¬ 
saporire per pochi minuti, 
poi bagnate cor» il brodo cal¬ 
do. aalate e laaclate evapo¬ 
rare Condite con uno noce 
di burro prima di eervire. 


PISELLI E CAROTE 
AL PROSCIUTTO 
Dosi per 5-6 peraone: 2 Bea¬ 
tole di plaetll e carote De 
Rica da gr. 580, gr. SO bur¬ 
ro, uno spicchio aglio, una 
cipolla tritata, gr. 100 pro¬ 
sciutto crudo, un ciuffo di 
salvia. 

fate Imbiondire nel condi¬ 
mento la cipolla con lo epic- 
chlo d'aglio e la ealvla, ag¬ 
giungete Il proaclutto taglia¬ 
to a quadratini, poi I piselli 
e le carote, ben egocciola- 
te. affettartdo queate ultime. 
Laecletele Inaaporire per una 
decina di minuti, aggiusta¬ 
le di eale e servitele ben 
calde. 


SAPOR DI CAMPO 
Doel per 3 peroone: una let- 
IÌM di succo di pomodoro 
De Rice da gr. 425, 3 cuc¬ 
chiai di grappa di Canelli, 
qualche goccia di succo di li¬ 
mone, un vasetto di olivo 
grosse De Rica. 

Vernate II succo di pomo¬ 
doro ben ghiaccialo nello 
shaker oppure in urva caraf¬ 
fa, aggiungete la grappa, il 
succo di limone e mescola¬ 
te bene. Offrite questo cock- 
lall In bicchieri a calice di 
colore verde accompegnan- 
dolo' con olisre groese De 
Rica 


Un problema di cucina? Ri¬ 
solvetelo eerivendo a; 

Paola Valli • 28100 Piacenza 




segue da pag. 86 
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Michaela 1943 - Let — Piuttosto sensibile, ma in maniera abbastanu super- 
nciale, egocentrica cd anche un pochino egoista, la sua ambizione la 
spinge troppo in fretta verso le sue mete, cosiringendola a pretendere dagli 
altri senza sentire il bisogno dì ricanzbiare. La sua discontinuità si rìfleite 
anche ncirumore. la sua inctiiTerenza t soltanto apparente, ma in realtà 
ha bisogno di sentirsi sicura, la sua incertezza nasce da una mancanza 
di autentica maturità. E' sincera, ma non sempre e mai fino in fondu. 
Non sarà mai del tutto serena fino a quando non sì sentirà pienamentc 
vaiorì/j'ata e potrà emergere per i suoi meriti. Ottimo temperamenio arti¬ 
stico. ma per riuscire occorre più costanza e soprattutlo più generosità. 


Michaela 1943 - Lui — Temperamento esclusivo e passionale che si appoggia 
su solide basi borghesi. Carattere forte e ben deciso a tenere in pu¬ 
gno ciò che gli interessa. Qualche volta è disposto ad annullare la sua 
personalità per non dispiacere chi ama. ma desidera in cambio essere 
capito e che si accondiscenda ai suoi desideri senza esitazioni. Mollo 
preparato per un'unione matrimonialo che vede come qualcosa di defìni- 
tivù e di duraturo. E' molto geloso c non ammette tradimenti di nessun 
genere, anche innocenti. E* intelligente, tenace, sicuro di e di ciò che 
si propone, conservatore e romantico 


Matusa U. E. - Tonno — L'esame della sua grafìa denota uno rairìto 
arguto, una buona sensibilità, una bella intelligenza. Si individua il suo 
amore per la chiarezza e l'amaonia in tulle le cose, si individuano le 
sue giuste ambizioni e la prudenza con cui si muove per non sembrare 
un arrampicatore sociale A volte si sottovaluta per generosità e l'entu¬ 
siasmo ha ancora presa sul suo carattere molto giovanile: a volte ha 
impuntature, sulle quali insiste più per il piacere sportivo della vit¬ 
toria che per intima convinzione. Non le mancano capacità psicologicbe. 
ma non ammette certi stati d'animo che non ha personalmente speri¬ 
mentalo. Personalità spiccala che può suscitare reazioni sbagliate special¬ 
mente nelle persone distratte o prive di esperienza. 



Marinella G. • Brescia — Colpisce nella sua grafìa il suo amore per 
l’ordine e per la precisione ed il bisogno di raffinatezze sia d'ordine psico¬ 
logico sia materiale. È' afTeituesa, ma si controlla, è timida, ma sa tenere 
a distanza le persone, è un po' orgoglioseita, ma subisce senza volerlo 
rinllusso degli ambienti che frequenta. Mancando di fanta.sia il suo com¬ 
portamento e sempre toruseguente. spesso è un po' pign e manifesta a 
volte ingenuità simpatiche dovute alla mancanza di astuzia Anche quando 
si confida non Io fa mai fino in fondo e questo contribuisce alle errate 
interpretazioni da parte di <hi la giudica. 
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F. E. - Bologna — Come vede c arrivato anche il suo turno e si consoli 
pensando che c'è gente che attende anche da più tempo. Lo spazio è 
poco e le lettere molle e occorre un po' di pazienza. Carattere ambizioso, 
un po' testardo e impulsivo, ma con una buona capacità di controllo 
Pur amando la chiarezza nelle parole e nelle situazioni, a volte si sente 
incerto a causa di tendenze pessimistiche che dovrebbe sforzarsi di supe¬ 
rare. Ha una buona educazione e la pretende dagli altri. Possiede una 
notevole intelligenza pronta e intuitiva, ma che potrebbe sfruttare meglio 
se si sforza.s.se di diventare meno egocentrico e sbrigativo. 


P. P. 29 settembre — Si accusa di multi difetti che non ha o che non 
sono tali. Il problema è lutto nella sua ipersensibilità e nel suo tempe¬ 
ramento ansioso. Lei è intelligente, intuitiva seria e ordinata, paurosa di 
mille cose e s^raltulto di perdere se stessa. E' affettuosa e passionale, 
ma tende a soffocare con eccessiva severità auesti lati del suo tempera¬ 
mento. Gii studi di medicina potrebbero esserle congeniali, ma non vorrei 
che esasperassero ancora di più il suo spirito di sacrificio e di abnega¬ 
zione. Dato il suo forte istinto materno la vedo più adatta al matrimonio 
e, da un punto di vista professionale, cerchi una attività che le consenta 
di dividersi Ira cure e lavoro senza turbare il suo perfezionismo. 


e-Z/iAA-.. 

Marina • Roma — Intuitiva, vivace e brillante le piace emergere e 
dare gioia agli altri ed essere sempre piacevole. Essendo un po' orgo- 
gliosetta e un [»' troppo sicura di sè, rischia facilmente di sbagliare e. 
del resto. 1 suoi tredici anni sono un po' pochi e mancano senz'altro di 
vera esperienza. Riconosco che e mollo più matura della media della sua 
età, ma non si fidi ciecamente del suo istinto, controlli la sua espansività e 
soprattutto non assuma un atteggiamento di sufficienza. Non dimentichi che 
anche l'ingenuità ha i suoi pregi. Lei è troppo intelligente per non capirlo 
e per rendersi conto che non è ancora pienamente formata almeno per 
quanto riguarda la personalità. 






Simonetta S. - Faenxa — Molto sensibile c romantica con pìccoli complessi 
e tante paure dovute a un trauma subito neH'Infanzia. t' intelligente c 
timida, troppo chiusa kf affrontare la vita, soprattutto con la serietà 
che lei intende. E' affettuosa, ma diffidcnie e complica ed esaspera 
inutilmente i suoi stati d'animo, come se volesse rendersi più interessante 
ai suoi stessi occhi. Deve invece sforzarsi di stare fra la gente, magari 
cambiando ambiente, viaggiando con gli occhi bene aperti per vedere tutto 
e con lo spirito sereno per goderne allraramente. Non si disperi per le 
sue malinconie: la gioventù è un'età diffìcile e, fin che non si è trovato 
il compagno adatto e un inserimento sociale, piena di problemi e di incer¬ 
tezze per tutti. Le sue carte sono in regola per riuscire bene; quello 
che conta è che lei ne sia convinta. 

Maria Cardini 



ARIETE I 

Tutti i progetti richiedono un at¬ 
tento esame c maggiore ponderazio¬ 
ne. Andamento regolare ed eouili- 
brato, come voi desiderale. Verso 
la fine della settimana raggiungere¬ 
te la tranquillità spirìtuaTe. Sarete I 
stimati. Giorni fortunati: 14 e 19. i 


TORO I 

Buurii sviluppi di una situazione. | 
sterile soltanto in apparenz.a. Di- I 
menticanza che ritarda una conclu¬ 
sione. Decidete cose di carattere 
amministrativo. Una prova di fedel¬ 
tà da una persona inattesa. Giorni 
mediocri: 13 e 16. 


GEMELLI 

Fate bene i conti, prima di impe- : 
gnarvi negli acquisti. La situazione ' 
richiede uno spirilo obiettivo e se¬ 
reno. Sappiale essere più comunica¬ 
tivi. se volete far strada. Con la 
buona volontà potrete farvi amare 
Giorni fausti: 14. 15 e 17. 


CANCRO 

Offerte c gentilezze insolite. Fotrete 
confidare in una provvidenziale ri¬ 
sposta. che giungerà in tempo per 
salvare una situazione delicata. So- 
otì apportatori di buoni consigli. 
Agile con prudenza. Giorni eccel¬ 
lenti: 16 e 19. 


BILANCIA 

Le conclusioni tempestive saranno 
diffìcili, ma jxzsilive quelle di lenta 
attuazione. Consigliabili gli sposta¬ 
menti. Qualcuno si deciderà a farvi 
strada, suo malgrado. Tutti i gior¬ 
ni della settimana sono preziosi 
Cioimi eccellenti: 13 e 19. 


SCORPIONE 

Alluiitanatc le persone noiose, inva¬ 
denti cd egoiste. I benefici influssi 
del Sole e di Mercurio vi apriran¬ 
no gli occhi sulla vera amicizia. Aiu 
ti che arrivano proprio airullimu 
momento. Vincerete una sccMnmes- 
sa. Giorni favorevoli: 14 e 15. 


SAGITTARIO 

Giornate depressive e con poca vo¬ 
lontà dì mettervi in evidenza. Col¬ 
tivale le letture spirituali, e sarete 
in grado di riprendere quota. Ce¬ 
late gelosamente le cose intime e 
segrete del vostro cuore. Non falli¬ 
rete nei giorni 13 e 16. 


CAPRICORNO 

Nuove insidie e mancanza di pun¬ 
tualità saranno i motivi per cui sa¬ 
rete nervosi e privi di iniziative. 
Mantenetevi nel clima di pace e di 
lealtà. Spostamenti per definire mi 
vecchio conto rimasto in sospeso. 
Giorni favorevoli; 15 e 16. 


LEONE 

Questo e il momenio di occuparvi 
solo dei fatti di casa vostra. Marte 
consiglia la prudenza, fuggire le po- 
lemicne e dall'occuparsi dei fatti al- 
Irui. Seguite da vicino i vostri affa¬ 
ri e il tavczro se non volete avere 
sorprese. Giomi fausti; 13 e 15. 


ACQUARIO 

Le intenzioni sul lavoro saranno ot¬ 
time. ma dovranno essere accompa 
gnate anche dai falli. Idea audace 
gradila da pochi. Tuttavia troverete 
chi saprà apprezzarvi. Siate più be¬ 
nevoli e indulgenti. Giomi favore¬ 
voli: 13, 14 e le. 


VERGINE 

Nel sctlurc degli interessi la pru- i 
denz.a va rispettata. Cercale di es¬ 
sere più saggi con i risparmi. Atmo¬ 
sfera distensiva e cordiale. Venere 
t propizia agli incontri amorosi e 
alle conclusioni positive. Agile nei 
giomi 14 e 15. 


PESCI 

Dui anno buoni risultati alcuni pas¬ 
si presso gente importante. Sempli¬ 
cità e dolcezza vi gwveranno in tut¬ 
to e per tutto Lavorerete con en¬ 
tusiasmo e raccoglierete molto. Bril¬ 
lanti i giorni 16 e 18. 

Tommaso Palamldessl 



Il ragnetto rosso 

• Ho nel mio giardino rosai inte¬ 
stati dal raenello rosso. Quale trat¬ 
tamento dento praticare? » (Clara 
Pasquini - Medole, Mantova). 

Il ragno rosso è un acaro e irvve- 
rà in commercio vari acaricidi, tut¬ 
ti effìcaci. Segua, per le irrorazioni, 
le istruzioni del fabbricante. 


Cocciniglie 

• Da 6 anni posseggo una pianta di 
edera, non so perché non cresce ed 
è un po' di tempo che ha delle 
macchie marrone. Cosa debbo fa¬ 
re? • (Maggiorina Pa.squero - Villar 
Pcrosa, Torino). 


chiara per poterci raccapezzare. 
Lei non ha inviato una foglia, ma 
ha fatto una descrizione dalla qua¬ 
le non riusciamo a capire di quale 
pianta intenda parlare. Conseguen¬ 
za: non possiamo darle che const¬ 
ali generici, supponendo si tratti 
di pianta da api»rlainenio; 

— Tenga la pianta m piena luce, 
ma non la esponga ai raggi del sole. 

— P.viti le correnti dàna. 

— Innafh solo oer immersione quan¬ 
do la terra del vaso appare, al tal¬ 
lo. pulverolenta. 

— Concimi ogni mese con un cuc¬ 
chiaio di sangue secco di bue o 
concime completo per liori 

— Osservi se la pianta è attaccala 
da insetti u crittogame e ce lo fac¬ 
cia sapere. 


Si procuri da un vivaista un antU 
coccide e, seguendo le istruzioni 
che troverà stampate suU’lnvoIucro 
del prodotto, faccia irrorazioni sul¬ 
la .sua pianta sino a scomparsa 
delle cocciniglie. Sarà anche bene 
svasare e rinvasare in terricciato 
composto per metà da terra da 
giardino e metà terra di bosco. 


Vermi sul rosalo 

■ Nel mio piccolo giardino vi sono 
alcuni magnifici ro.sei. Solfo i boc¬ 
cioli non ancora liorilì si annidano 
dei bachi Stanchi che mangiano il 
midollo degli steli e provocano l'es¬ 
siccamento dei boccioli. Cosa debbo 
fart.‘• (Luigi Muntoli - Milano). 


Una pianta misteriosa 

• Un mese fa mi hanno regalalo una 
pianta da appartamento molto bella 
che ha te foglie lucide. Nel diritto 
(Iella foglia ci sono delle macchie 
ovali color verde chiaro e verde scu¬ 
ro, nel rovescio sono verde chiaro 
e maiiime. Da quando mi i stata 
regalata le foglie conliniunio ad iii- 
giallire, come mai?» (Rina Bianchi¬ 
ni • Ciliverghe, Bre.scia). 

Varie volte abbiamo dello che non 
è sempre possibile individuare una 
pianta da una foglia e abbiamo pre¬ 
gato di inviarci almeno una luto 


Le sue rose sono attaccate proba¬ 
bilmente dalla tentredine, una ve- 
speita le cui larve (1 vermi che ha 
notato) producono i danni che lei 
ha riscontrato. Bisogna prevenire 
l'aitaccn irrorando le piante con 
arsenialo di piombo od altro inset¬ 
ticida. prima che le larve siano pe¬ 
netrate nello stalo. Adesso le con¬ 
viene tagliare gli .steli dei boc¬ 
cioli attaccali e bruciare. Poi fac¬ 
cia un iraliamento con arseniatu di 

lombo. 

n altro anno faccia il trattamento 
a Ime inverno e poi appena si stan¬ 
no formando i boccioli. 

Giorgio VertunnI 
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Ecco alcuni rischi per lo smalto dei denti: smalto "graffiato 


smalto "scalfito 


KM 


Ed ecco lo smalto "lucidato" con Pepsodent: lo sporco "scivola via"! 


smalto "granulato". 
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dig estivo 


Il digestivo estivo che disseta 
anche l'estate. Perché molte 
bottiglie In frigo quando 
la sola del Fernet-Branca Menta 
nel vostro bar è sempre pronta 
per oltre 25 consumazioni 
gradite, dissetanti e saiutarì? 
Fernet-Branca Menta sempre con 
ghiaccio e l'acqua preferita. 


in poltrona 
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Agip SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip! 


VI piacciono 
le alte medie costanti? 

Noi ci abbiamo pensato 



per questo abbiamo inserito in Agip SINT 2000 
un olio di sintesi di altissimo pregio. 

finora usato soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
nei quali è insostituibile perché é l'unico in grado di garantirne 
l'assoluta sicurezza di funzionamento. 

Agip SINT 2000 è rivoluzionario in autostrada, perché la sua viscosità 
raggiunge i valori più alti previsti per gli oli motore 
e si mantiene stabile nel tempo. 

Il nuovo componente sintetico gli conferisce inoltre 
una eccezionale resistenza ai carichi elevati. 

Oa oggi voi potete veramente chiedere al vostro motore 
le prestazioni più severe. 

perché da oggi una forza nuova protegge il vostro motore' 

Agip SINT 2000 con olio di sintesi. Provatelo al prossimo cambio d'olio. 
7000 volte Agip su tutte le strade d'Italia! 

Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura; 


AGP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


<0 














freschezza 


a noi giovani 


variegato cioccolato - variegato fragola - panna e cioccolato - 
pistacchio e cioccolato - panna e fragola - zabaione e cioccolato 


istbi 







